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Una stridente contraddizione fra l'ottimismo della PC e la realta del paese 

Fanfani ce la fa, l'economia no 
Ancora alla ricerca Nuovi ricatti del padronato 

alla vigilia dello sciopero 
Merloni minaccia altri 800 mila disoccupati e chiede che siano adottate misure d'autori­
tà sui salari - Lama, Benvenuto e Marini: «Il governo dovrà scegliere da che parte stare» 

Non c'è più nessun 
asso nella manica 
di STEFANO CINGOLANI 

C U L TAVOLO del presi-
^ dente del Consiglio in­
caricato hanno fatto irruzio­
ne ieri, dopo il giro d'oriz­
zonte politico, le questioni e-
conomiche e sociali, cioè i 
contenuti concreti sui quali 
il nuovo governo si dovrà ca­
ratterizzare. Chissà se il se­
natore Fanfani avrà perdu­
to quella gaudente eccita­
zione che aveva mostrato 
nei giorni scorsi ad ogni sua 
apparizione televisiva? Cer­
to, sia le cose che gli ha det­
to il governatore della Ban­
ca d'Italia sia quelle che gli 
hanno mandato a dire i sin­
dacati sono tali da togliere 
per un bel pezzo il sorriso 
dalle labbra. 

Ciampi ha presentato il 
quadro della «azienda Ita* 
lia» ridotta ai limiti della 
bancarotta. La lira si è an­
data sempre più indebolen­
do e si trova nella forchetta 
tra dollaro e marco. Molte, 
troppe riserve sono state già 
bruciate per mantenere una 
precaria parità ufficiale. Si 
profila così una nuova stret­
ta monetaria a breve sca­
denza, tradizionale stru­
mento al quale si ricorre per 
tamponare le falle quando 
falliscono le altre leve di po­
litica economica. La debo­
lezza della lira infatti è lo 
specchio dei nostri mali in­
terni: l'inflazione e il deficit 
dello Stato, diventato la 
principale fonte di instabili­
tà. Il governo Spadolini nel 
1982 ha sfondato il tetto di 
ben 24.000 miliardi. Secondo 
Visentin!, «siamo a una si­
tuazione paurosa di falli­
mento della gestione del Te­
soro: non si sono mai avuti 
Unti provvedimenti di spesa 
senza copertura, né di esen­
zioni e agevolazioni tributa­
rie «come in questa fase in 
cui si era proclamato l'o­
biettivo del risanamento. I 
due gabinetti Spadolini han­
no condotto la politica dei 
circoli viziosi (quello tra in­
flazione e recessione; quello 
tra tassi di interesse e debito 
pubblico; quello tra prezzi e 
salari). Riuscirà Fanfani a 
spezzarli? Come? Chi dovrà 
pagare? 

La rottura delle trattative 
con i sindacati proprio men­
tre veniva assegnato il nuo­
vo incarico al presidente del 
Senato, può essere stata im­
barazzante sul piano tattico 
per una Confindustrìa i cui 
vertici si sono riavvicinati 
alla DC. Ma ha fatto capire 
senza finzioni che, secondo il 
padronato, dovranno pagare 
ancora e più di quanto non 
abbiano già fatto gli operai 

CGIL, C1SL e UIL hanno 
risposto con un primo scio­
pero contro la Confindu­
strìa, mercoledì prossimo, 
ritrovando su questo terreno 
quell'unità che nei mesi 
scorsi si era molto logorata. 
E ieri hanno avvertito anche 
il prossimo governo che non 
può più soltanto mediare. L* 
equilibrio sulla lama del ra­
soio che Spadolini ha tenuto 
per un anno e mezzo, si è 
rotto con la caduta di Spado­
lini. E non potrà essere rico­
stituito visto che molte cose 
sono cambiate. 

I sindacati ora hanno una 
{iropostt concreta sulla qua-
e è stato raggiunto un diffi­

cile — ma anche per questo 
più autentico — consenso 
dei lavoratori. La Confindu­
strìa però non sostiene più 
che il suo obiettivo è rifor­

mare il costo del lavoro, eli­
minare le sue distorsioni e 
quelle della stessa scaia mo­
bile, ma ridurre, drastica­
mente e seccamente, la bu­
sta paga. Che posizione 
prenderà la prossima coali­
zione governativa? Con chi 
starà? Da una parte o dall' 
altra? 

Non sembri una domanda -
retorica né tanto meno prò- ; 
pagandistica. Ogni qual vol­
ta, infatti, si è trattato di 
scegliere con chiarezza, l'al­
leanza pentapartita è entra­
ta in crisi e sono caduti i go­
verni che in vario modo ha 
espresso. È la lezione di tutti 
questi anni. I cinque partiti 
si sono fatti a lungo concor­
renza sullo stesso terreno, 
hanno cercato tutti di otte­
nere i consensi degli stessi 
ceti sociali, tutti hanno per­
seguito il proprio interesse 
elettoralistico prima ancora 
che quello nazionale. Così è 
esplosa la spesa pubblica, 
pagando a pie di lista ogni 
richiesta clientelare ed e-
sentando dagli oneri fiscali 
categorìe già privilegiate 
ma potenti, lobbies influenti 
nel determinare gli orienta­
menti dell'opinione pubblica 
e capaci anche di spostare 
voti. 

Certo, noi non siamo negli 
Stati Uniti, ma via via che la 
società italiana si è corpora-
tivizzata lo scambio tra voto 
e favori è diventato sempre 
più la regola di governo. Il 
terreno per questo mercato 
politico è, appunto, la finan­
za dello Stato. Questa spira­
le ha trovato il suo limite 
ora che l'Italia entra nel ter­
zo anno consecutivo di cre­
scita zero. E i principali 
partiti sono stati, di nuovo, 
chiamati ad una scelta. 

Le «due linee» di politica 
economica, quelle di An­
dreatta e di Formivi, hanno 
assunto quel carattere così 
emblematico proprio per­
ché esemplificavano questa 
necessità di schierarsi A-
desso sono superate? La DC 
che cosa vuole? Ha cambia­
to atteggiamento o spinge 
ancora per una politica di 
recessione e riduzione dei 
salari? Parrebbe di s i E il 
PSI? Il documento della Di­
rezione sembrava allonta­
narsi ancor di più dalla linea 
democristiana. Qui non c'e­
ra solo la riforma fiscale, 
ma soprattutto la più netta 
difesa dei redditi da lavoro e 
dei sindacati che i socialisti 
abbiano fatto negli ultimi 
tempi È vero che Martelli, 
poi, si è affrettato a gettare 
un po' d'acqua sul fuoco del­
le speranze sindacali, di­
chiarando che il PSI non po­
teva sentirsi vincolato ad 
una piattaforma che aveva 
avuto così poco consenso dai 
lavoratori (e non è vero). Ma 
le cose scritte rimangono, 
come insegnavano i latini E 
ì sindacalisti socialisti non 
hanno riserve a difendere le 
richieste uscite dalla consul­
tazione operaia. 

Dunque, i margini per le 
ambiguità si sono ristretti 
Come nel poker, il bluff vale 
finché qualcuno non chiede 
di vedere. La Confindustrìa 
ha detto «vedo*. Lo stesso ha 
fatto la DC. Potrà avere 
Fanfani l'asso nella mani­
ca? Ne dubitiamo, perché la 
breve, infelice storia del 
pentapartito ha dimostrato 
che bisogna cambiare le re­
gole del gioco. 

ROMA — Industriali e sin­
dacati hanno inviato due se­
gnali opposti al governo che 
si sta per formare. Se Merlo­
ni carica di risvolti politici il 
ricatto sociale sui tagli ai sa­
lari reali e sull'occupazione, 
Lama, Benvenuto e Marini 
avvertono che lo sciopero 
dell'industria di mercoledì 
costituisce un «fermo moni­
to» a quanti hanno la respon­
sabilità di invertire la rotta 
della politica economica. 

A colpi di interviste (dal-
r«Espresso» al «Die Welt»), lì 
presidente della Confindu­
strìa ha minacciato che se 
non dovesse passare — ma­
gari attraverso atti di forza 
dell'esecutivo — la linea del­
la contrazione della quota di 
reddito destinata al lavoro 
dipendente, il quadro politi­

co sarà travolto da ben 800 
mila disoccupati in più. 

La risposta dei sindacati è 
stata immediata e netta. La­
ma, Benvenuto e Marini, 
parlando con i giornalisti i-
taliani e stranieri, hanno ri­
cordato che per la prima vol­
ta durante una crisi di gover­
no la Federazione unitaria 
ricorre a uno sciopero dell* 
intera industria. Una novità 
che vuole sottolineare la gra­
vità dello scontro sociale. È 
rivolto, quindi, anche ai par­
titi che si apprestano a for­
mare il nuovo governo per­
ché, già nella fase dell'elabo­
razione del programma, si 
misurino con gli obiettivi di 

Pasquale Cascella 

(Segue in penultima 

dì un compromesso 
È sul programma il maggiore scoglio tra democristiani e socialisti 
Fanfani ne discute con Craxi e De Mita - Oggi le consultazioni 

ROMA — -Senza esagerare in ottimismo, si 
può dire che Fanfani ce l'ha (atta al novan' 
tanove per cento». Cosi si dice, e si ripete, 
nella sede democristiana di Piazza del Gesù, 
forse anche per dare l'impressione che gU sco­
gli che si trovano sulla strada del presidente 
incaricato sono più piccoli di quanto si pensi. 
Soprattutto gli scogli che riguardano la politi­
ca economica. Ma 1 problemi restano in tutta 
la loro portata, perché l'eredità del vecchio 

fientapartito è — senza ombra di dubbio — 
allimentare, e perché su questi temi non a 

caso è naufragato il governo Spadolini-bis. 
Certo, Andreatta e Formica ci hanno messo 

la loro parte nel tradurre in rissa lo scontro 
politico, ma lo scontro era reale. La questione 
preliminare da risolvere per stilare un pro­
gramma di governo resta quindi quella di ve­
dere se sono componibili le posizioni della DC 
e del PSI. Alla vigilia degli incontri con i par­
titi dell'ex maggioranza, i quali saranno rice­
vuti separatamente nella giornata di oggi, 
Fanfani ha sentito la necessità di incontrarsi 
con Craxi e De Mita, ed ha convocato a Palaz­

zo Giustiniani i segretari dei due maggiori 
partiti della coalizione. Gli incontri sono du­
rati poco più di mezz'ora e sul loro carattere 
non e stata detta neppure una parola. È facile 
capire, tuttavia, che si è parlato di program­
ma del governo sulla base dei dati economici 
forniti poche ore prima a Fanfani dal gover­
natore della Banca d'Italia, Azeglio Ciampi. 

Che cosa ha detto Ciampi? Una nota di 
agenzia, evidentemnte pilotata, sostiene che 
egli è apparso al presidente incaricato "meno 
pessimista di quanto si sarebbe potuto teme­
re'. Resta da vedere in che cosa può consiste­
re questo minor pessimismo, dal momento 
che si ammette che il disavanzo pubblico ten­
de a sfondare il «tetto» dei centomila miliardi. 
Fino al punto che non si esita a dire (e proprio 
nei corridoi della crisi di governo) che lo stes­
so cambio della lira non regge, sotto la pres­
sione dei «pesanti differenziali inflazionisti-

Candiano Falaschi 

(Segue in penultima) 

Ieri la protesta 
di edili e tessili 

Oltre ventimila edili hanno manifestato ieri per le strade di 
Bologna per chiedere l'apertura della trattativa per il contratto di 
lavoro. La FLC, la Federazione unitaria dei lavoratori delle costru­
zioni, è stata costretta nei giorni scorsi ad abbandonare la trattati­
va contrattuale con l'Ance, l'associazione degli imprenditori priva­
ti, per lo smaccato rifiuto di questi ultimi ad avviare la discussione 
sulla piattaforma. Una violazione evidente del principiò della con­
testualità dei negoziati sui contratti e sul costo del lavoro che 
aggrava la tensione in un settóre già colpito da una pesante crisi. 
Le cifre che arrivano dalla stessa regione Emilia Romagna lo stan­
no a dimostrare: diecimila posti di lavoro in meno in un solo anno 
mentre il dramma della casa si fa sempre più insostenibile. 

Nel vasto panorama delle lotte che preparano Io sciopero nazio­
nale dell'industria, previsto per mercoledì, va ricordata anche la 
grande manifestazione dei lavoratori tessili che ieri si è svolta a 
Venezia. 
NELLA FOTO: la manifestazione degli edili a Bologna. A PAG. 8 

Una mappa delle trame P2 nei documenti inviati in Svizzera dai giudici 

Tutte le accuse a Licio Geni 
La loggia, una organizzazione spionistica pericolosissima -Lunga serie di reati: contro le leggi valu­
tarie, la libertà morale e il controllo delle armi - La scalata con l'aiuto del Sid - I ricatti a Piccoli 

Dal nostro inviato 
GINEVRA — Quali sono esattamente le accuse dei giudici contenute nel 
grosso fascicolo inviato alla magistratura svizzera per chiedere l'estradizione 
di Licio Gelli, il capo della P2? In che modo gli inquirenti di Milano e di Roma 
ricostruiscono tutta la sporca faccenda Oelll-Carboni-Calvi-Ambrosiano e la 
nascita e il pericoloso sviluppo della P2 in Italia? La lista dei reati — come si 
sa — è lunga e dettagliata (c'è, fra l'altro, il concorso nella bancarotta dell' 
Ambrosiano, insieme ad un nutrito gruppo di ex dirigenti dell'istituto di 

Nell'interno 

Rendo, «cavaliere» di Catania: 
«Ce in atto una congiura» 
Un cavaliere del lavoro di Catania esce allo scoperto dopo la 
raffica di accuse per associazione per delinquere ed evasione 
fiscale. È Mario Rendo: «È un gioco al massacro, c'è una 
congiura, vorrei sapere chi è che manovra tutto questo*. A 
Palermo, intanto, il tribunale della Libertà ha respinto il ri­
corso contro il mandato di cattura dell'imprenditore latitan­
te Carmelo Costanzo. A PAG. 2 

Nuove rivelazioni sulla nomina 
di Giudice (P2) alla Finanza 
Scottanti rivelazioni sui retroscena della nomina di Raffaele 
Giudice a capo della Guardia di Finanza sarebbero emerse 
dalle confessioni di un petroliere «pentito* nell'ambito di una 
nuova inchiesta torinese sul contrabbando di olii minarali. 
Secondo questa versione alcuni petrolieri avrebbero organiz­
zato una «colletta* per favorire, nel "74, l'ascesa di Giudice, cui 
si sarebbero interessati anche esponenti del Vaticano. 

A PAG. 5 

Oggi il Pontefice in Sicilia 
La Chiesa l'aspetta con ansia 
Grande attesa in Sicilia e a Palermo: stamane arriva il Papa. 
È la prima visita di un Pontefice nell'isola dell'era moderna. 
Giovanni Paolo n andrà dapprima nella Valle del Belice in­
contrando, poi, 1 giovani. I lavoratori del porto. I sacerdoti e 
SII intellettuali. Il mondo cattolico siciliano si aspetta molto 

a questa visita: in particolare un contributo nell'opera di 
rinnovamento in cui la Chiesa stessa è impegnata. A PAG. 6 

Da oggi in Campidoglio 
i «De Chirico» di Andy Warhol 
Si apre oggi a Roma, in Campidoglio, la mostra di Andy 
Warhol: dodici dipinti e sei disegni in cui il padre della pop art 
americana rifa 11 trucco a Giorgio De Chirico. «Le muse in­
quietanti*, gli «Ettore e Andromaca*, «I mobili nella valle*, 
vengono rtdlsegnatl, messi in serie, ristampati e ricolorati 
secondo lo stile dell'artista americano. A PAG. 11 

TAKtO aèmve. e 

credito), ma in base ad alcune delle accuse in particolare l'«ingombrante> e 
•scomodo* personaggio dovrebbe essere rapidamente restituito all'Italia dalle 
autorità confederali. L'orientamento dei magistrati svizzeri — secondo indi­
screzioni più che attendibili — è questo. Flavio Carboni, proprio qualche 
giorno fa, è stato riconsegnato al paese d'origine e ora si trova nel carcere di 
Lodi, dove è già stato sottoposto ai primi interrogatori. Per Licio Gelli, i 
magistrati del Canton Ticino e quelli di Ginevra, dove il capo della P2 è stato 

arrestato mentre tentava di 
incassare un vero e proprio 
fiume di denaro, hanno e-
spresso obiezioni, ma su al­
cune delle accuse non ci sono 
dubbi: rientrano pienamente 
tra I reati iscritti nella con­
venzione europea firmata a 
Parigi il 13 dicembre 1957 
anche dalla Svizzera. È quin­
di probabile che Gelli, nel gi­
ro di un mese e dopo una du­
ra battaglia legale, venga fi­
nalmente rispedito in Italia. 
' Il giudice ginevrino Mau­

rice Harari ha concluso, pro­
prio in questi giorni, la lettu­
ra del materiale arrivato da 
Roma e da Milano a Licio 
Gelli. nel carcere di Champ-
Dollon. SI è trattato» ovvia­
mente* della normale notifi­
ca delle accuse e dei mandati 
di cattura. Il capo della P2 — 
i suol avvocati Italiani e sviz­
zeri non hanno mancato di 
farlo sapere al giornalisti — 
ha già presentato opposizio­
ne alla richiesta di estradi­
zione e Dominique Poncet, 
•principe» del foro ginevrino 
che difende Licio Gelli, ha 
dichiarato che ricorrerà, 
contro l'estradizione, anche 
al tribunale supremo di Lo­
sanna. 

Comunque, dopo la notifi­
ca in carcere dei mandati di 
cattura, Gelli è ora a disposi-
sione dei giudici italiani che 
fra qualche giorno lo inter­
rogheranno per rogatoria, n 
materiale giunto dall'Italia, 
per quanto se ne sa, non offre 
molti appigli all'azione di­
fensiva di Gelli poiché la 
maggior parte delle accuse 
appaiono sostanziate da pro­
ve precise, circostanze com-

'. Wtocwwf O SCttMtMNl 
(Segue in penultima) 
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Domani sull'Unità 
O DOMANDE INDISCRETE A FOITTEBRACCIO: 

*"•«*«*• •"* vigilia del suo compleanno, con quindici anaiàM 
cenivi quotidiani. 

Q A DUE ANNI DAL TERREMOTO: a Napeli e nei paesi del 
cratere che cosa si è fatto e casa resta da fare (artkottdi Vina­
rio Sermenti, Marco Demarco e Federico Geremicca). 

D MUSSOLINI E IL FASCISMO: ARIA DI -REVIVAL-? Una 
intervista di Ferdinando Adornato a Giorgio Candeloro e arti­
coli di Roberto Roversi e Gianpasquale Santomasabne. 

O INCHIESTA SULL'ALTERNATIVA IN EUROPA: Silvano An-
«riani scrive sui conti della Francia di Mitterrand con la * -
mensione europea; Ennio Polito sul ruolo della Grecia di Fa-
pandreu nella NATO. 

Quale sviluppo nella RFT? 

La SPD sfida 
la destra 
e lancia 

un'alternativa 
La socialdemocrazia tedesca si prepara al­
lo scontro sulle scelte per uscire dalla crisi 

Dal nostro inviato 
K1EL — Un partito nuovo, 
che cerca risposte ad una si­
tuazione Inedita: questa è 1' 
immagine che la socialde­
mocrazia tedesca vuole per 
sé. Con un unico dato scon­
tato: le risposte che vengono 
da destra non risolvono nul­
la. Non solo sono «ingiuste* 
perché fanno pagare la crisi 
ai più deboli, sono sbagliate 
perché né la Repubblica fe­
derale né il resto del mondo 
corrispondono all'idea .che 
ne conserva la destra. E e-
merso con solida evidenza 
dal «mlnicongresso» di Kiel 
(convocato per preparare la 
bozza programmàtica per il 
6 marzo e 11 congresso «vero» 
del prossimo gennaio a Dor­
tmund) e soprattutto dal di­
scorso con cui il candidato 

Hans-Jochen Vogel ha con­
cluso l lavori, riassumendo 
la discussione sviluppata 
sulla idichiarazione di Klel* 
(la bozza programmatica) e 
anche il clima dell'assem­
blea: entusiasmo per una ri­
trovata unità e solidità orga­
nizzativa, fiducia nella pos­
sibilità di farcela 11 6 marzo. 

Sulla crisi economica e lo 
scóntro duro che essa fa pre­
cipitare tra destra e sinistra, 
Vogel ha ripreso 1 temi che 
furono già discussi nel con­
gresso di Monaco. L'econo­
mia mondiale è entrata in 
una fase che è illusorio inter­
pretare in termini di con­
giuntura. I termini della cre-

Paolo Soldini 

(Segue in penultima) 

La marcia parte il 27 novembre 

i Milano-Gomiso 
a 
del pacifismo 

di tutta Europa 
Da Strasburgo adesioni di molti parlamen­
tari socialisti, socialdemocratici e comunisti 

MILANO — La «marcia della 
pace» Milano-Comiso si an­
nuncia come un grande ap­
puntamento per tutto il mo­
vimento pacifista europeo. 
Promossa da un appello si­
glato da 11 intellettuali lom­
bardi — Umberto Eco, Fran­
co Fornari, Roberto Guiduc-
ci, Maurizio Pollini, Cesare 
Segre, Vittorio Sereni, Mario 
Spinella, Ernesto Treccani, 
padre Davide Turoldo, Um­
berto Veronesi e Paolo Vol­
poni — ha trovato l'adesione 
di centinaia di uomini di cul­
tura e esponenti politici in I-
talia e all'estero. 

Da Strasburgo al Comita­
to milanese organizzatore 
della marcia sono giunte ieri 
le adesioni di molti parla­
mentari di partiti socialisti 
europei: Pasok (Grecia), La-
bour Party inglese. Partito 
socialista belga, PWDA o-
landese e SPD tedesca. Fra le 
altre sono particolarmente 
significative le adesioni di 
Danielle Demarch, vicepre­
sidente comunista de! Parla­
mento europeo e di Kostan-
tinos Nikolaou, vice presi­
dente del gruppo socialista. 
Hanno aderito anche tutti f 
parlamentari comunisti ita­
liani e francesi e gli indipen­
denti Altiero Spinelli. Felice 
Ippolito, Protogene Verone­
si. Tullia Carettonl, Fabrizia 

Baduel Glorioso. Molti i no­
mi di uomini di scienza e di 
cultura che dall'estero han­
no manifestato solidarietà 
all'iniziativa della marcia 
contro i missili. Vanno ad 
aggiungersi al già lunghissi­
mo elenco di personalità che 
hanno dichiarato il loro con-
sendo al mese di lotta per la 
pace che accompagnerà la 
marcia dal capoluogo lom­
bardo al piccolo centro sici­
liano. — 

Dalle università di Stoc­
colma e Umea giungono le a-
desloni di Walter Korpt, Pa­
squale discenti a Rune A-
berg; dall'Ateneo Inglese del 
Sussex quella di Mary Kal-
dor, da Berlino la firma di 
Ulrich Albrest e da New 
York quella di Barry Com-
moner. Dall'Italia hanno di­
chiarato il loro accordo Pao­
lo Syk» Labini, Tullio Vlnay. 
Mario Capanna, Emilio lfo-
Ilnari, Massimo Goda, la se­
greteria nazionale dell*AB> 
CL Anche dalle fabbriche 
milanesi cominciano a ma­
turare adesioni: da ItarteL 
Standa, Nuova Innocenti, 
Borletti, Nuova Fasma I con­
sigli di fabbrica hanno già 
annunciato In 

OìegoUndi 
(Segue in penultima) 

Le sue rivelazioni furono decisire 

Liberato Sandalo 
il pentito di «PL» 

TORINO — Roberto Sandalo, 
il primo «pentito» di «Prima li­
nea», è uscito dal carcere. Ha 
scontato poco più di due anni e 
tei meaì. Sarebbe stato rilascia-
togià Mercoledì scorso dalla ca-
aa penala di Alexandria. dovV» 
ra riachnao, anche se la voce 
non ha trovato conferma uffi­
ciale. tapoanbik sapere dove 
sì trova. Evidentt «e lite 3 me­
ticoloso sistema di «curexxa 
predisposto per evitare poMìbi-
li vendette ha fumicato ben». 
D'altra parte troppe vone i sooi 
ex 
no Minacciato perché la U N 

ne «Sandaloè lâ  
ne che lo Stato ha mantenuto 

(Segue in penultime) 

e 
.!.•-! '. ..%!}• :!*•«£••*:>' ; :'.£ feus fctfJLe-•'••» «&^. ;

l
: .V.»'-tt 

... i 
Sì? ri^ti 

ft V h 
• J * * : ' 

^ £ " ' f t & . W i ^ 



l'Unità 
,. ! ; ; v , OGGI SABATO 

20 NOVEMBRE 1982 

Un «cavaliere» di Catania esce allo scoperto 

Parla Mario 
«È un gioco al massacro, 

chi lo manovra in Sicilia?» 
In una conferenza stampa uno dei più grandi imprenditori messi sotto accusa ha spie­
gato la sua posizione - «È in atto una congiura, io difendo la legge antimafia» 

ROMA — Il cavaliere del 
lavoro Mario Rendo parla 
con foga. «Questo è un lin­
ciaggio morale, un gioco al 
massacro, un ginepraio 1-
nestricabile...». Beve un al­
tro sorso d'acqua e sbotta: 
«Ha ragione mio figlio, Eu­
genio: ci sentiamo in una 
stanza al buio, c'è chi ci sta 
dando delle sberle violente 
ma non possiamo sapere 
chi è». A Roma, dal suo po­
sto di comando nella capi­
tale, la sede del Consorzio 
Clem di piazza Sallustio, il 
cavaliere che guida uno dei 
più grandi gruppi impren­
ditoriali della Sicilia (alme­
no 10 mila tra dipendenti 
diretti e indiretti, un fattu­
rato di 450 miliardi l'anno, 
interessi nazionali ed inter­
nazionali nei campi edile, 
metalmeccanico, agricolo) 
ha deciso di giocare allo 
scoperto davanti ai giorna­
listi. Su lui. la sua «fami­
glia» — così ama unire in 
simbiosi le numerose im­
prese che ha creato e i suoi 
parenti — è scattata l'altro 
ieri l'offensiva della magi­
stratura. E nella lista delle 
comunicazioni giudiziarie 
per associazione per delin­
quere e evasione fiscale sti­
lata dalla procura della Re­
pubblica di Catania e dalla 
Guardia di Finanza. Una 
storia che fa clamore, che 
ha scosso il mondo dell'im­
prenditoria siciliana e che 
esplode di pari passo con lo 
scandalo del palazzo dei 
congressi di Palermo, Pap-
palto-truffa da 25 miliardi 
che vede coinvolti i vertici 
burocratici della Regione 
siciliana e un altro cavalie­
re catanese, Carmelo Co­
stanzo, latitante, uomo cre­
sciuto all'ombra del siste­
ma di potere democristia­
no. 

Mario Rendo fa capire 
che in atto c'è una congiura 
e tiene a far sapere che l'im­
prenditoria siciliana «non è 
tutta mafia*. 

Cavaliere, perché adesso 
l'hanno anche con lei? 

•Non so spiegarmelo per 
adesso, me lo chiedo anch' 
io...». 

Di che è accusato? 
«Di evasione fiscale, co­

me altri 700 mila italiani e 
non capisco proprio perché 
se questo reato riguarda le 
imprese meridionali, e sici­
liane in particolare, diventa 
mafia, se investe imprese 
del Nord non se ne parla 
nemmeno». 

Mario Rendo ora svento­
la una copia del «Giornale 
di Sicilia», quotidiano di Pa­
lermo: «Scrivono — dice — 
che per le false fatture dell' 
•Iva ci servivamo pure di un 
elicottero, siamo anche alla 
barzelletta. La verità è che 
In Europa il fisco protegge 
chi lavora, in Italia Io di­
strugge.. 

L'atmosfera della confe­
renza stampa si fa calda. 
Incalzano le domande sui 
rapporti del gruppo Rendo 
con le ditte subappaltatrici 
in Sicilia, sulle tangenti, sul 
caso Costanzo. E Rendo, di­
plomaticamente sottolinea: 
•Io parlo per il Gruppo che 
rappresento. Noi paghiamo 
sette milioni al giorno di 
imposte, comprese le dome­
niche e le altre feste co­
mandate. E, vedi un po', da 
due anni siamo vittime di 
una persecuzione. C'è, è ve­
ro, un accertamento fiscale 
della Finanza ma non per 
46 miliardi. Sono solo sei i 
miliardi e noi, in base alla 

nuova legge, abbiamo chie­
sto l'applicazione della pro­
cedura per il condono». 

Ma, insomma; l'evasione 
c'è stata? 

«Io non ho evaso nulla. 
Piuttosto sono stati i cotti­
misti che hanno lavorato 
per conto delle mie imprese 
a fare dichiarazioni non ve­
re... abbiamo mandato cas­
se di documentazione agli 
uffici competenti. E, poi, se 
si vuole andare a controlla­
re lo si faccia: i lavori com­
piuti sono opere pubbliche, 
basta andare a vederli». 

Uno dei casi di evasione 
fiscale sarebbe maturato 
nell'Agrigento. E Rendo de­
nuncia: «Perché altre ditte 
che hanno lavorato nella 
stessa zona non sono state 

colpite? Io mi'sto chieden­
do questo. So che ci sono 
delle aziende che riversano 
tutta l'opera affidata al re­
gime dei cottimo... ma non 
mi fate parlare per place-
re...». 
' Il cavaliere lascia aperti 
molti interrogativi. È possi­
bile intuire, decifrare è im­
presa complicata. Ma Ren­
do, egualmente, qualcosa 
dice. Ciò che appare è che 
tende a prendere le distan­
ze, seppur cautamente, da 
altre imprese. Ricorda 
quanto scrisse (l'unico) al 
prefetto Dalla Chiesa una 
lettera in cui «amareggiato» 
smentiva di avere interessi 
economici nel Palermitano 
e si dichiarava «a disposi­
zione»; proclama che la «Si-

Andreatta sentito dai magistrati sullo IOR 

Molti segreti 
nei documenti 

sequestrati 
a Pazienza 

ROMA — Due alti ufficiali della Guardia di Finanza hanno 
esaminato, per tutta la giornata di ieri, i documenti di Fran­
cesco Pazienza sequestrati a Massimo Penna, l'altra sera, al 
posto di frontiera dell'aeroporto di Fiumicino. Penna, come si 
ricorderà, stava rientrando da New York dove si era appunto 
incontrato con l'uomo della CIA, già informatore anche dei 
nostri servizi segreti e amico di Flaminio.Piccoli, ex segreta­
rio della DC. Nella valigetta di Penna* collaboratore e segre- -
tarlo di Pazienza, erano state trovate una decina di procure, 
necessarie per lo scioglimento di una serie di società apparte­
nenti allo stesso Pazienza. Oltre alle procure, la valigetta 
conteneva alcune lettere, telegrammi, documenti vari, una 
grossa rubrica telefonica e alcune agende. 

Dopo un primo sommario esame del materiale, il preslden- . 
te della Commissione d'inchiesta sulla P2 Tina Anselmi, ha 
deciso che tutto il materiale venga fotocopiato, inventariato e 
poi restituito. Massimo Penna, nel frattempo, é stato rimesso 
in libertà. Gli alti ufficiali della Finanza, insieme ai funziona­
ri e ai magistrati che operano a disposizione della Commis­
sione, si sono messi al lavoro prima di tutto per accertare 
quali attività svolgevano, in Italia, le società di Pazienza. C'è 
anche chi ha già parlato di aziende destinate a «coprire» traf­
fici non molti chiari. ' 

Una cosa appare comunque certa: i documenti di Pazienza 
hanno confermato che il «faccendiere» amico di Piccoli e di 
Haig, non intende più rientrare in Italia. Una sua dichiara­
zione ad un giornale lo ha confermato. Ha detto Pazienza:., 
•Sono a disposizione della Commissione d'inchiesta, ma sol­
tanto a New York*. Intanto le anticipazioni di «Panorama» 5 
sulla intervista della signora Calvi, hanno provato una lunga ' 
serie di smentite. Clara Canetti, come si è visto, ha sparato a 
zero, ancora una volta, su politici e socialisti e de, su Carboni 
e su tutta una serie di altri personaggi. Flaminio Piccoli ha 
dichiarato: «Rispetto il dolore della signora Calvi, ma non -
posso tollerare la violenza e la falsità con cui aggredisce». 
Clara Calvi, come si sa, aveva accusato Piccoli di avere inta­
scato un miliardo dal marito. L'on. Andreotti, messo al centro 
della vicenda P2 e di oscure minacce nei confronti del ban- i 
chiere da parte di Clara Canetti, ha smentito tutto. Il leader 
de ha poi precisato di avere scritto alla signora Calvi per 
avere una smentita. Andreotti ha anche aggiunto: «Vedo pur­
troppo che squallide figure si aggirano intorno alla memoria 
di Calvi come si è appreso che facevano, e non disinteressata­
mente, anche quando lui era vivo*. Il magistrato Luciano 
Infelisi («a Infelisi mio marito ha regalato un'auto* avrebbe 
detto la signora Calvi) ha fatto sapere, di essere rimasto alli­
bito dalle presunte rivelazioni ed ha affacciato l'ipotesi che 
qualcuno manovri per estrometterlo dall'inchiesta sul co­
struttore Genghini L'ufficio stampa del PSI (nella intervista 
della signora Calvi a «Panorama», c'erano pesantissime accu­
se per Craxi, Martelli e Formica) già l'altra sera aveva smen­
tito tutto dando mandato ai legali per i passi necessari presso 
il magistrato. I verbali degli interrogatori negli USA di Clara 
Calvi, richiesti dalla Commissione sulla P2, stanno ne] frat­
tempo per arrivare a Roma. Sempre da Milano si apprende 
che i magistrati Luigi Dell'Orso e Luigi Fenlzia hanno inter­
rogato nella capitale, il ministro Nino Andreatta che, come è 
noto, ha denunciato alla Camera le reponsabilità delllOR nel 
crack dell'Ambrosiano. In Vaticano, invece, è iniziata la riu­
nione dei 15 cardinali incaricati di esaminare il problema 
delle finanze vaticane e dell'IOR in particolare. 

cilia orientale» è cosa diver­
sa dalla «Sicilia occidenta­
lê ; vanta il prestigio delle 
sue imprese che anche all' 
estero si distinguono per : 
serietà. «Io sono felice — af­
ferma — che sia intervenu­
ta la legge antimafia. Sape­
te perché? Primo: perché 
per il subappallo essa ci 
mette, d'ora in poi, al riparo 
da ditte sospette di collu­
sioni mafiose e non bisogna 
piegarsi se arriva uno dall' 
atteggiamento mite che ti 
dice di usare i suol operai e 
i suoi mezzi tecnici altri­
menti... Secondo perché le 
guardianic dei cantieri sarà 
più facile affidarle a guar­
die giurate e non ad altri... 
Io difendo questa legge». 

Siamo alla fine. Rendo è 
ancora incalzato da do­
mande. Tutti vogliono sa­
pere di più sulle «persecu­
zioni» che lui denuncia. Co­
me spiegare questo attacco, 
il gioco al massacro? Rendo ' 
offre trf spiegazioni: 1) una 
improvvisa gelosia impren­
ditoriale di concorrenti te­
mibili; 2) una manòvra che 
ha puntato su Catania er 
distrarre l'attenzione dalle 
vicende, ben più grosse, che 
accadono a Palermo; 3) una 
manovra politica di certi 
settori. Quale scegliere tra 
le tre? Il cavaliere non si 
sbilancia: «Anch'io — ripete 
— sto tentando di capire.... 
c'è un attacco... qualcuno 
che muova dovrà pur esser­
ci...". 

L'incontro stampa è fini­
to. Le agenzie nel pomerig­
gio rilanciano una dichla- ; 
razione di Eugenio Rendo, 
da Catania. Annuncia uria 
raffica di querele nei con­
fronti di alcuni giornali e 
della RAI per la diffusione 
di «notizie false, esagerate e 
calunniose». E da Róma il 
legale del cavaliere Carme­
lo Costanzo, l'avvocato Da­
niele Rodogno, minaccia a-
zione legale a difesa degli 
interessi del suo assistito. ••; 

Il quale è stato indiretta­
mente censurato -proprio 
ieri da Alfredo Diana, pre­
sidente della Federazione 
nazionale dei cavalieri del 
lavoro. «Di fronte al turba­
mento — ha detto Diana — 
che provocano nell'opinio­
ne pubblica notizie di fatti 
scandalosi, desidero affer­
mare con forza che questi 
casi, pochissimi fortunata­
mente, non coinvolgono 
una categoria benemerita e 
la nostra associazione». E 
ancora: «Non possiamo an­
ticipare giudizi che spetta­
no solo alla magistratura, 
ma intendiamo assicurare 
che coloro che si pongono 
in contrasto con le norme 
di integrità che regolano 1* 
appartenenza all'ordine, 
sono deferiti al collegio dei 

f>robiviri perché la nostra 
ederazione non accetterà 

mai coloro che non si sono 
dimostrati degni di una 
prestigiosa onorificienza». 

Un'altra delusione per il 
latitante Costanzo è venuta 
ieri dai giudici di Palermo (i 
quali hanno sottoposto al 
primo interrogatorio l'alto 
funzionario della Regione 
siciliana coinvolto e arre­
stato per l'appalto del pa­
lazzo dei congressi). Il tri­
bunale della Liberta ha in­
fatti respinto i ricorsi del: 
cavaliere e dell'ingegnere 
Angelo Russo presentati 
per chiedere la revoca dei 
mandati di cattura. .--

Sergio Sergi 

ti Rossana Rossanda, scri­
vendo sul 'Manifesto; hr. 
trovato 'francamente delu-
dente» la posizione della Di­
rezione del PCI sul tentati­
vo di Fanfani di formare un 
governo fondato sulla vec­
chia ' maggioranza. • Delu­
denti anche t commenti de 
*l'Unltà: La delusione par­
te dal fatto che II PCI, dopo 
Il »fuoco e fiamme» della 
scorsa settimana, arrivati 
al dunque, si limita a dire 
che la sua collocazione re­
sta l'opposizione. Quali so­
no le premesse da cui parte 
la compagna '• Rossanda? 
Ma prima vorrei permetter­
mi una breve parentesi sul­
l'affermazione secondo cui 
il PCI è in questi giorni pro­
vato come il sindacato dal 
uno» di una grande consul­
tazione nelle fabbriche. 
Provato perché? Abbiamo 
apertamente sostenuto che 
la consultazione dovesse 
essere ampia e reale, che si 
dovesse tenere conto del sì, 
degli emendamenti, dei 
•no»e di tutto per rielabora­
re la piattaforma. Questo è 
stato democraticamente 
fatto dal sindacato ma per 
la Rossanda c'è solo un «no» 
e basta. Noi consideriamo 
positiva questa prova, come 
ogni momento di vita de­
mocratica nelle fabbriche. 
Afa torniamo alle premesse. 

La compagna Rossanda 
dice che avremmo dovuto 
dire che *questo quadro po­
litico è finito, fallimentare, 
e che occorre uno sposta-
men to di asse come sistema 
di alleanza di governo e co­
me linee programmatiche». 
E cosa abbiamo detto in 

A proposito di elezioni e di PSI 
>*. 

toccasana 
inesistente di 

Rossana Rossanda 
queste settimane e In questi 
giorni? Ma Rossanda non si 
ferma qui e aggiunge che 
»se adesso le forze decise a 
questo spostamento non ci 
sono è giusto e utile andare 
alle elezioni». Questo è II 
punto centrale del suo ra­
gionamento che non condi­
vidiamo. E diciamo subito 
perché. Le elezioni, dice 
Rossanda, *non sono il toc­
casana» ma sono 'almeno 
la sanzione di un ricono­
sciuto fallimento del siste­
ma alternativo di intese 
con la DC». Non capisco co­
sa significhi »sistema alter­
nativo». E fallita — questo è 
il senso — una politica di 
intese con la DC. Ma que­
sto, cara Rossanda, noi I' 
abbiamo detto dopo l'espe­
rienza di solidarietà nazio­
nale, e nel 1979 si fecero le 
elezioni anticipate perché 
noi rifiutammo di rinnova' 
re un'intesa con la DC. 

E allora questo discorso 

oggi va rivolto al PSI e non 
genericamente alla •sini­
stra». Ma il PSI, quando ha 
parlato di elezioni anticipa­
te, non le ha mal collegate 
al fallimento di questa e-
sperienza di governo e alla 
esigenza di prospettare un' 
alternativa. Anzi, Il segre­
tario del PSI ancora recen­
temente .ha difeso l'espe­
rienza della 'governabilità» 
anche se si è tradotta nell' 
Ingovernabilità, e ha riba­
dito che 11 PSI alle elezioni 
non prospetterebbe un'al­
ternativa politica fondata 
su una intesa a sinistra. In 
polemica con il PSI, quan­
do ha chiesto elezioni anti­
cipate, noi (e non solo noi, 
ma anche la DC) abbiamo 
detto che esse si sarebbero 
giustificate solo se si di­
chiarava chiusa l'attuale e-
sperienza di governo e si 
prospettava un'alternativa. 

Veniamo all'oggi. Il PSI 

ha chiesto un governo a 
termine, con la DC, per fare 
coincidere elezioni politi­
che ed elezioni amministra­
tive. Proposta assurda, ed è 
inutile dire ancora perché. 
In questa situazione noi co­
munisti avremmo dovuto 
chiedere te elezioni subito 
per far dire al PSI quello 
che non vuol dire, che non 
dice e che non direbbe, e 
cioè che la sua politica è fal­
lita e che con la DC non fa­
rà più governi. Avremmo 
dovuto assumere, cioè, una 
posizione di rottura, non 
con la DC, ma con il PSI e 
fare poi insieme una cam­
pagna elettorale per la al­
ternativa. E questo suggeri­
mento ci viene dato da un 
giornale che ripetutamente 
ci ha criticato di non tenere 
conto delle posizioni del 
PSI. 

Noi siamo convinti che 
nella situazione di oggi i 

governi incentrati sulla DC 
non possono che scaricare 
sulle masse lavoratrici l co­
sti della crisi e cercare di 
consolidare un blocco con­
servatore. La nostra oppo­
sizione sarà quindi ferma e 
volta ad aprire contraddi­
zioni tali da mettere in crisi 
non solo un governo ma un 
blocco sociale. Una opposi­
zione volta a far avanzare 
un'altra politica e aggrega­
re uno schieramento che 
abbia nella sinistra l'asse 
centrale. 

Afa non vogliamo sfuggi­
re ad un altro rilievo della 
compagna Rossanda là do­
ve ci rimprovera di avere 
scrit to nella risoluzione del­
la Direziono che »la DC non 
intende perseguire davvero 
in termini nuovi II risana­
mento dell'economia e del-
lo.Stato». La Rossanda dice 
che questo significa mante­
nere il 'disperante» equivo­
co che la DC è un partito 
che, a certe condizioni, 
'magari di unità naziona­
le», questo risanamento po­
trebbe perseguirlo. Ma que­
sto è solo un sofisma. I par­
titi si giudicano e si com­
battono per quello che sono 
e fanno. E noi abbiamo det­
to che non ci sono prospet­
tive né per oggi ne per do­
mani di un accordo con la 
DC. 

Detto questo sento già V 
obiezione. E dopodomani? 
Non lo so. Perche non so co­
sa sarà la DC. Per dopodo­
mani decideremo domani. 
O Rossana Rossanda sa già 
tutto di oggi, domani e do­
podomani? e m # m a t 

Improvviso incontro tra De Michelis e il presidente dell'ente 

Nuovo terremoto al vertice Eni 
Colombo insiste: o meo Di Donna 

Necci (Enoxi) annuncia di non voler entrare nella giunta esecutiva - Anche l'ex-commissario Gandolfì ha 
ieri preso posizione: basta con i rinvìi e con le lottizzazioni, dà qui nascono la paralisi e l'ingovernabilità 

ROMA — De Michelis incontra il presi­
dente dell'Eni Colombo, Necci fa sapere 
che lui nella giunta esecutiva dell'ente 
non ha intenzione di entrare, Gandolfì. 
(tornato da venti giorni alla Saipem do­
po aver avuto per otto mesi il ruolo di 
commissario straordinario) fa sentire la 
sua voce per dire basta ai rinvìi e basta 
alla lottizzazione. Il caso-Eni è riesploso 
in tutta la sua gravità, la situazione di 
crisi e di difficoltà dell'ente sembra aver 
subito una nuova accelerazione e la cro­
naca della giornata di ieri — come ab­
biamo visto — né è una conferma lam­
pante. 

Partiamo dàlie notizie. Dell'incontro 
tra il ministro delle Partecipazioni sta­
tali e il neopresidente dell'Eni si sa po­
chissimo. Riserbo strettissimo sui con­
tenuti della conversazione che ha ri­
guardato (e non poteva essere altrimen­
ti) proprio la questione del completa­
mento dei vertici dell'ente energetico. 
Cosa ha detto De Michelis, cosa ha ri­
sposto Colombo? La posizione di Co­
lombo è quella nota: se nella giunta ese­

cutiva ci sarà Di Donna lui si dimetterà , 
dalla carica che ha assunto solo da pò- ' 
che settimane. Colombo queste cose le 
ha scritte con grande chiarezza sia a De ; 
Michelis che a Spadolini parlando di in­
compatibilità tra là sua permanenza 
nella carica di presidente e la nomina di, 
Leonardo Di Donna: Una incompatibili­
tà ampiamente motivata dai fatti: l'ex 

. vicepresidente dell'Eni è il protagonista 
delle operazioni finanziarie più scenda- : 
lose (come il prestito alla banca sud a-
mericana di Calvi). D'altronde lo scio­
glimento dei vecchi vertici, la gestione 
commissariale affidata * Gandolfì e poi 
la nomina (apprezzata) di Colombo ser­
vivano almeno ufficialmente a riportare 
all'Eni un clima sereno, in cui fosse pos­
sibile far funzionare una struttura a lun­
go paralizzata da guerre e risse intestine 
di cui Di Donna e stato tra i più accesi 
protagonisti. 

L'«organigramma* dì De Michelis per 
la giunta esecutiva — che. aveva aperto 
uno scontro durissimo in seno al gover­
no e che aveva trovato l'opposizione più 

netta da parte dei comunisti — com­
prendeva accanto al nome di Di Donna 
anchp duello di Lorenzo Necci, presi­
dente dell'Enoxi vicino al PRI. Ora 
Necci fa sapere che lui nella giunca non 
ci vuole essere e invita il governo a so­
prassedere alla sua nomina. Il complica­
to mosaico spartitorio messo in piedi dal 
ministro delle Partecipazioni statali 
perde in questo modo un altro pezzo. 

Necci ha commentato la sua decisio­
ne in una intervista concessa al settima­
nale «Panorama* in cui lancia accuse a 
destra e a sinistra prendendosela con le 
•interferenze politiche e dei sindacati» 
che hanno trasformato il carattere dell' 
Eni facendogli perdere le sue qualità 
imprenditoriali. Queste interferenze — 
dice — hanno trasformato l'Eni in una 
specie di Gepi, una struttura dì salva­
taggio. «La confusione di ruoli — ag­
giunge Necci — è totale, non si capisce 
se le decisioni sono prese dal ministro 
delle PP.SS o dal presidente o dalla 
giunta o ancora dalle società operative*. 
Accuse durissime come sì vede, ma al 

tempo stesso vaghe: un uomo come lui 
che dentro l'Eni ci vive in una posizione 
di comando da tanto tempo conosce be­
ne ì nomi e i cognomi dei responsabili. 
Ma non li fa. - • • • 
' Anche l'ex commissario straordinario 
Gandolfì è intervenuto ieri sul caso Eni. 
•L'ente —: ha detto—non può conti­
nuare a rimanere nell'attuale situazione 
di invivibilità, il rinnovo degli organi 
statutari è un atto dovuto e chi lo omet­
te se ne assume le responsabilità davan­
ti al Paese. Quello del rinnovo della 
giunta esecutiva è un problema serio 
che non può essere risolto col metodo 
della lottizzazione. Si provveda dunque 
con urgenza e si metta finalmente l'ente 
in condizioni di operare*. ' 

Il giudizio di Gandolfì è estremamen­
te aspro verso il governo: «L'ingoverna­
bilità — dice — nasce nel momento in 
cui l'incapacità politica a compiere delle 
scelte e ad assumere delle responsabilità 
crea dei vuoti e inceppa l'operatività».. 

Roberto Roscani 

ROMA — La debolézza del 
dollaro (1486 lire, 19 meno in 
una settimana) e della sterli­
na (2371 lire, 60 in meno nel­
la settimana) non sono ele­
menti sufficienti a stabiliz­
zare la posizione della lira. 
Secondo informazioni di cui 
non è possibile ottenere con­
ferma ufficiale, continua il 
deflusso dalle riserve valuta­
rie in proporzioni allarman­
ti. Il disavanzo cronico degli 
scambi commerciali ed il 
rimborso di rate dei prestiti 
esteri vi contribuiscono ma 
potrebbero non essere deter­
minanti. 

Si ha idea della schizofre­
nia del mercato, che ha origi­
ne nella pressione politica 
per drastiche misure a carico 
degli impieghi sociali di red­
dito, guardando all'improv­
visa rianimazione della bor­
sa valori: in due giorni, due 
cospicui rialzi generalizzati, 
motivati nel modo più vago. 
La reazione, alia crisi, co* 
munque, resta di segno op­
posto: sfavorevole alla stabi-

Lira giù, borsa in rialzo 
manovre dietro le quinte 

Continua emorragia di riserve valutarie - Latitanza del ministro 
Capila - Il Tesoro costretto a rinunciare a 4.000 miliardi di BOT 

Iità della lira, rialzista per la 
borsa. 

La •gestione», valutaria 
della crisi presenta aspetti 
sconcertanti. H ministro del 
Commercio Estero, Capria, 
ha varato un decreto che in­
crementa le entrate valuta­
rie senza danneggiare gli o* 
peratori. Il ministro del Te­
soro commentò favorevol­
mente la misura, a suo tem­
po. Sopravvenute le dimis­
sioni di Spadolini, Capria ha 
•dimenticato* di dare attua­
zione al suo stesso decreto. 
Fino a ieri all'Ufficio Italia­
no Cambi non sapevano co­

me applicarlo. = •:' 
Contraddittorie le notizie 

sui prestiti esteri: secondo 
alcune informazioni il diret­
tore del Tesoro, Sarcinelli, 
•sconsiglia* almeno un certo 
tipo di operazioni; secondo le 
fonti bancarie il credito in­
temazionale •- è largamente 
disponibile per l'Italia e si 
possono fare operazioni per 
un miliardo di dollari entro 
due settimane. Il «Financial 
Times*, commentando ieri il 
«caso Ambrosiano*, ha scrit­
to che il crack non ha molto 
danneggiato la reputazione 
bancaria italiana. Ha dan­

neggiato le casse valutarie, 
però: la liquidazione del vec­
chio Ambrosiano ha com­
portato anche cospicue per­
dite di riserve. 

Vista dall'estero. l'Italia 
ha ancora uno spazio di ma­
novra monetario cospicuo. 
Ieri l'autorevole «Data Re-
scources International* ha 
diffuso la previsione che la 
lira si quoterà a 1468 lire per 
dollaro nell'83 e a 1523 
nell'84, delineando un avve­
nire di quasi-stabilità. ORI 
può sbagliare di grosso, co­
me spesso accade nelle pre­

visioni economiche, ; però 
conferma che esiste lo spazio 
di manovra. Tuttavia resta-
no due fatti: alcuni ambienti 

. politici ed Industriali punta­
no ad una svalutazione «en­
tro dicembre*; altri (non ne­
cessariamente gli stessi) in­
dicano nell'aumento del tas­
so di sconto, e quindi di tutti 
i tassi d'interesse la decisio-

' ne «inevitabile» delle prossi­
me settimane.: , ' ' I 

In questo quadro, si consi­
deri che il Tesoro, grazie an­
che ad errori e incapacità, è 
stato messo alle corde. Ieri 
ha annunciato che emetterà 
16 mila miliardi di BOT il 23 
novembre contro 15.710 in 

; scadenza: ha dovuto rinun­
ciare ai 4000 miliardi di cre­
dito necessari per far fronte 
ai pagamenti. Da lunedi si 
potranno sottoscrivere, Inve­
ce, gli scudi, venduti anche 
al «dettaglio*: taglio minimo 
di 1000 scudi equivalenti 
1.343.680 lire. 

r. $. 

Ultimatum dei medici ospedalieri 
Sciopero se la trattativa fallisce 
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ROMA — Il costituendo governo a-
vrà come battesimo una nuova e più 
massiccia catena di scioperi negli o-
sedali? Una verifica si avrà mercole­
dì prossimo alla ripresa delle tratta­
tive per il contratto unico nazionale 
dei 620 mila dipendenti del servizio 
sanitario. L'incontro è stato fissato 
con un telegramma del ministro del­
la Funzione pubblica, Schletroma, 
alle parti interessate: regioni e co­
muni, che assieme al governo com­
pongono la parte pubblica; confede-
razloni CGIL, CISL, UIL e sindacati 
dei medici che sono la controparte. 

Se l'Incontro, che giunge al termi­
ne della tregua di 15 giorni decisa dai 
sindacati dei medici ospedalieri, non 
dovesse approdare a risultati positi­
vi. la ripresa degli scioperi sarà ine­
vitabile. E questa volta' a scendere in 
lotta non sarebbero soltanto i medici 
ma anche, probabilmente, il grosso 
dei dipendenti non medici (tecnici, 
infermieri, amministrativi, salariati) 
hi stragrande maggioranza organiz­
sati nel sindacato unitario che pro­
prio Ieri ha riunito 11 suo «vertice* sa­

nità e funzione pubblica proclaman­
do lo stato di agitazione. 

La corda, dunque, è di nuovo tesa. 
Le prime avvisaglie si sono avute al­
l'inizio della settimana con 1 tele­
grammi Inviati al ministro della Sa­
nità dal sindacato dei primari (AN-
PO) e della CIMO. Poi si è riunito a 
Milano il consiglio nazionale del sin­
dacato più rappresentativo del medi­
ci ospedalieri. l'ANAAO-SIMP, che 
organizza gli aiuti e assistenti ospe­
dalieri. 

È stato un «consiglio di guerra* che 
si è concluso non con un'immediata 
decisione di sciopero (come In medo 
inesatto è stato scritto ieri da alcuni 
giornali), ma con la proclamazione 
di uno stato di agitazione che —dice 
Il comunicato — potrà tramutarsi in 
un programma di scioperi ad oltran­
za se l'incontro fissato per mercoledì. 
dovesse fallire. - . - - . . -

È prevalso, insomma, un atteggia­
mento di maggiore prudenza, per da* 
re al governo ancora in carica l'op­
portunità di imboccare finalmente la 
strada di un confronto più serio e 
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concreto, in modo da preparare una 
soluzione finale (che richiederà co­
munque ancora il superamento di 
spinte corporative e antiriformatrici 
tuttora presenti) per 11 futuro gover­
no. 

Il pericolo di una soluzione con­
trattuale fondata unicamente sull'a­
spetto retributivo senza un raccordo 
con gli obiettivi della riforma è anco­
ra incombente. Su questo aspetto si 
sono pronunciati Ieri il direttivo del­
la Federazione sanità CGIL, CISL, 
UIL che si è riunito assieme ai diri­
genti della Funzione pubblica, e il 
comitato di coordinamento per la sa­
nità dell'ANCI (ma anche le Regioni 
si erano pronunciate contro ogni 
tentativo di accordo separato con i 
sindacati medici e contro la rottura 
del rapporto contratto-riforma). 
-La Federazione sanità CGIL, 

CISL, UIL ha Impegnato II «vertice» 
confederale a realizzare assemblee 
regionali di lotta nel quadro dell'ini­
ziativa più generale per Imprimere 
una svolta alle trattative per il pub­

blico impiego (sanità e parastato) e a , 
organizzare un'attiva presenza di so­
lidarietà nelle manifestazioni già in-. 
dette in occasione dello sciopero na­
zionale dell'industria. 

Per quanto riguarda 1 Comuni una 
dichiarazione del compagno on. 
Gianfranco Tagliabue, vice presi­
dente della consulta ANCI-sanità, 
puntualizza il senso del documento 
approvato. In esso si invita il gover­
no ad «uscire dall'ambiguità e dalle 
infarinature più o meno velate di 
promesse che rompono l'unicità del 
contratto a favore di spinte di gruppi ; 
corporativi*. La trattativa — affer- i 
ma il rappresentante dell'ANCI — 
deve consentire invece di «affrontare 
i nodi di fondo: la valorizzazione del 
tempo pieno, il superamento delle 
compartecipazioni, una più qualifi­
cata organizzazione del lavoro, una 
normativa precisa sul piano legisla­
tivo delle incompatibilità, una ade- > 
guata risoluzione degli aspetti non 
secondari sul plano salariale*. 

# . • 
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l'Unità OGGI 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO-Ier i è stato da­
to l'annuncio che la Cina ha 
un nuovo ministro degli esteri 
e un nuovo ministro della di­
fesa. Il ministro degli esteri 
Huang Hua viene sostituito 
dal principale dei suoi vice, il 
sessantenne Wu Xueqian, re­
sponsabile degli esteri della 
gioventù comunista quando 
era diretta, agli inizi degli an­
ni '50, da Hu Yoobang. Alla 
difesa, Geng Biao viene sosti­
tuito dal generale Zhang Ai-
ping, settantaduenne, del Si-
chuan come Deng Xiaoping. 

Il ricambio al vertice dei 
due dicasteri non rappresenta 
una sorpresa. Sia il fatto che 
fosse imminente, sia il nome 
dei due successori era stato 
preannunciato — sia pure in 
via riservata — già in settem* 
hre. Che Geng Biao sarebbe 
stato sostituito lo si era già ca­
pito alla fine del congresso, 
quando il suo nome era 6com-

Earso dagli elenchi dei mem-
ri del nuovo CC per figurare 

invece in quello della commis­
sione dei consigieri. Per 
Huang Hua, che invece resta 
membro del CC, si era detto 
che la sostituzione era dettata 
dal fatto che le sue condizioni 
di salute non gli consentivano 
più di sobbarcarsi tutti gli o-
neri dell'incarico. Huang 
Hua, molto noto in occidente 
già dagli anni '30 perché era 
stato l'interprete di Edgar 
Snow durante il viaggio a Ye-
nan da cui era nato cStella 
rossa sulla Cina*, è forse l'ulti­
mo dei dirigenti storici stret­
tamente legati a Zhou Enini. 
Come Geng Biao, conserva il 
titolo di «consigliere di stato», 
equivalente, come «rango» a 
quello di vice-premier. 

Per quanto riguarda la so­
stituzione di Geng Biao, molti 
osservatori l'avevano collega­
ta ad un arco più ampio di 
movimenti ai vertici delle for­
ze armate. Il più clamoroso 
tra questi era stato la sostitu­
zione di Wei Guoqing con Yu 
Qiuli (una personalità che i 
«pechinologi» considerano 
molto vicina a Li Xiannian) 
olla direzione del dipartimen­
to politico delle forze arma-
te.Quasi contemporaneamen­
te a questa sostituzione si era 
saputo che alla vigilia del XII 
congresso del PCC il quoti­
diano dell'esercito aveva pub-

Rimpasto nel governo cinese 

Se ne vanno 
Huang Hua e 

il ministro 
della difesa 

Le sostituzioni preannunciate a settembre 
Dichiarazioni di Zhao Ziyang sull'URSS 
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Wu Xueiqian 

blicato un articolo poi pubbli­
camente ritrattato e giudicato 
come un attacco diretto alla 
linea di Deng Xiaoping. 

Il generale Zhang Aiping, 
nuovo ministro della difesa, 
nato e formatosi nel Sichuan, 
come Deng Xiaoping, poi se­
gretario provinciale del PCC e 
comandante militare della zo­
na est, già vice-capo di stato 
maggiore, tra gli incarichi ri­
coperti al momento della no­
mina aveva quello di presi­
dente della commissione per 
la scienza e tecnologia per la 
difesa nazionale. Quindi la 
sua immagine pubblica si as­
socia con la «modernizzazio­
ne» delle forze armate cinesi e 
con i passi più importanti 
compiuti in questa direzione, 

Zhang Aiping 

compreso il recentissimo lan­
cio di un missile balistico da 
un sottomarino in immersio­
ne. 

Il nuovo ministro degli e-
steri Wu Xueqian è invece un 
•giovane» che già agiva come 

Srincipale collaboratore di 
[uang Hua. Nato a Shanghai, 

Wu ha esperienza di lavoro in 
campo internazionale già dai 
tempi in cui, nella lega della 
gioventù diretta dal! attuale 
segretario del partito Hu Yao-
bang, aveva partecipato a di­
versi incontri internazionali. 
ritenuto in seguito esperto so­
prattutto di problemi afro-a­
siatici, era stato anche vice­
responsabile del dipartimento 
relazioni internazionali del 
partito. 

L'annuncio delle sostituzio­
ni viene dato il giorno dopo il 
rientro di Huang Hua da Mo­
sca. È certo che, come altri, 
anche i nuovi dirigenti sovie­
tici erano perfettamente in­
formati del rimpasto previsto 
e, forse, ne avevano avuto 
conferma dallo stesso Huang. 
Ieri peraltro ha concluso i la­
vori a Pechino il comitato 
permanente dell'Assemblea 
del popolo, riunito dal 16 no­
vembre, ed era questa la sede 
«naturale» per decidere for­
malmente ed annunciare pub­
blicamente un rimpasto go­
vernativo. Né c'era più altro 
tempo, se si tiene presente 
che il 26 di questo mese si a-

firirà la riunione plenaria del-
'Assemblea del popolo (il 

parlamento cinese) di quest' 
anno. 

L'altro ieri, nel riportare e 
rendere ufficiale la dichiara­
zione di «ottimismo» sulle pro­
spettive del dialogo con Mo­
sca fatta da Huang Hua, l'a-
f;enzia «Nuova Cina» lo qua-
i fica va come «inviato» e non 

come «ministro degli esteri». 
Sul tema dei rapporti Ci­
na—URSS oggi pero va regi­
strato un intervento del pre­
mier Zhao Ziyang che semhra 
bilanciare un po' 
l'iottimismo» di ieri, ricordan­
do che restano le difficoltà e 
gli ostacoli. A colloquio con il 
premier thailandese — e 
quindi anche probabilmente 
pensando, come interlocutore 
all'intero arco dell'ASEAN — 
il premier cinese ha rievocato 
i tre nodi — truppe alla fron­
tiera, Afghanistan e Vietnam-
Cambogia — come «manife­
stazioni della politica sovieti­
ca di egemonismo ed espan­
sionismo». Ha aggiunto che 1' 
andamento del disgelo con 
l'URSS dipenderà dalla vo­
lontà di Mosca di «agire» per 
rimuovere queste che vengo­
no considerate come «minacce 
contro la Cina». Ma al tempo 
stesso ha ribadito — con un 
interlocutore il cui paese può 
essere considerato nettamen­
te nell'area di influenza l'SA 
— che la Cina non intenda le­
garsi ad alcuna grande poten­
za e formula «la propria politi­
ca estera in linea con gli inte­
ressi del proprio popolo e 
quelli dei popoli del mondo». 

Siegmund Ginzberg 

Nostro servizio 
WASHINGTON — La Con­
ferenza nazionale dei vescovi 
cattolici americani si è con­
clusa giovedì con un voto 
quasi unanime a favore della 
lettura pastorale sulle armi 
nucleari la cui condanna del- -
la corsa agli armamenti e 
sfida al concetto della deter- ' 
renza hanno suscitato le cri­
tiche — ed il forte Imbarazzo 
— dell'amministrazione 
Reagan. 

La Conferenza si è limita­
ta ad approvare 1 principi i-
splratori della lettera, sulla 
linea pacifista che caratte­
rizzava le prime due bozze 
preparate dall'arcivescovo di 
Chicago. Ora il testo provvi­
sorio sarà affidato al comita­
to speciale per la guerra e la 
pace per la stesura definitiva 
che sarà pronta per il prossi­
mo maggio. Nel frattempo, 
ha detto l'arcivescovo Jose­
ph Bernardin, presidente del 
comitato responsabile dell' 
attuale versione della lettera 
pastorale, gli autori del testo 
si consulteranno anche con 
funzionari dell'amministra­
zione allo scopo di superare 
le differenze di vedute sulla 
strategia nucleare. 

Mentre 31 vescovi hanno 
proposto alcune modifiche al 
testo provvisorio, nessuno si 
è opposto a due tesi centrali 
in esso contenute: l'immora­
lità implicita all'uso qualsia­
si delle armi nucleari contro 
centri urbani e nell'ambito 
di uno scontro iniziale (il fa­
moso «primo colpo», al quale 
bisognerebbe giungere suffi­
cientemente armati pei po­
ter «rispondere», secondo la 
teoria della deterrenza ap* 

Conclusa la Conferenza 

Via libera dei 
vescovi USA 
alla lettera 
contro le H 

Approvati quasi all'unanimità i principi del 
documento - Il testo definitivo solo a maggio 

poggiata dall'amministra­
zione). La maggior parte di 
partecipanti alla Conferenza 
si sono definiti favorevoli al 
concetto della deterrenza so­
lo come un mezzo per favori­
re la riduzione dei livelli di 
armi nucleari. In tal senso, si 
afferma nel testo provviso­
rio, il semplice possesso delle 
armi nucleari può essere 
•moralmente accettabile», 
ma non il loro uso e neanche 
la minaccia di usarle. La let­
tera conferma, inoltre, l'ap­
poggio inequivocabile dei ve­
scovi americani ad un conge­
lamento verificabile delle ar­
mi nucleari negli Stati Uniti 
e nell'Unione Sovietica ai li­
velli attuali. 

Il voto sul testo provviso­

rio rappresenta una sfida di­
retta alla politica strategica 
dell'amministrazione Rea­
gan da parte dei rappresen­
tanti religiosi di ben 50 mi­
lioni di cittadini americani. 
IL 23 per cento della popola­
zione statunitense appartie­
ne infatti alla Chiesa cattoli­
ca. l'amministrazione è stata 
umiliata quando i vescovi 
hanno respinto con vigore la 
lettera scrìtta durante la 
Conferenza dal consigliere 
per la sicurezza nazionale 
William Clark in cui si chie­
deva un maggiore riconosci­
mento degli sforzi già dimo­
strati dall'amministrazione 
per ridurre le armi nucleari. 
Mentre l'amministrazione 
parla della necessità — a no* 

me della deterrenza — di raf­
forzare ancora di più l'arse­
nale americano per «chiude­
re la finestra della vulnerabi­
lità» nei confronti di Mosca, 
ii vescovo di Richmond, 
Walter Sullivan,. risponde:. 
«La dottrina della deterrenza 
serve per giustificare la cor* 
sa agli armamenti e ci ba la-' 
sciati con nient'altro che un 
equilibrio del terrore». 

Un altro equivoco da risol­
vere, prima della formula­
zione del testo definitivo del­
la lettera pastorale, riguarda 
la teoria dottrinale della 
«guerra giusta», formulata 
nel quarto secolo da Agosti­
no ed appoggiata da allora 
dalla Chiesa. Mentre la teo­
ria giustifica la guerra come 
ultima risorsa nell'autodife­
sa, alcuni vescovi affermano 
che l'esistenza delle armi nu­
cleari annulla la validità di 
ogni giustificazione della 
guerra in quanto rischia di 
provocare l'uso delle armi 
nucleari. 

È improbabile che i vesco­
vi accettino una tale posizio­
ne «pacifista» nel testo defi­
nitivo della lettera pastorale. 
Ma, come afferma il vescovo 
Michael Kenny di Juneau, 
Alaska, lo stesso dibattito 
sulla guerra e sulla pace, an­
che in mancanza di conclu­
sioni definitive, è di per sé un 
fatto positivo. «Se questo 
nuovo studio del Vangelo ci 
porterà a sfidare la giustezza 
della teoria della guerra giu­
sta e ci constringerà a porre 
dei limiti su ciò che è e non è 
moralmente giustificabile — 
ha detto — così sia». 

Mary Onori 

11 convegno di Milano sulle nuove frontiere dello sviluppo 

L'Italia e la sfida informatica 
Sindacati, imprenditori e partiti 

a confronto sulle proposte del PCI 
Larghissima partecipazione di ricercatori e dirigenti - L'innovazione tecnologica per invertire la tenden­
za al declino - Nel 2000 dal 30 al 40% dei posti di lavoro dovranno essere «inventati» dalle scelte di oggi 

MILANO — La proposta a-
vanzata agli imprenditori, ai 
sindacati, alle forze politiche 
democratiche di discutere in­
sieme al dipartimento econo­
mico e dei problemi sociali del 
PCI «le nuove frontiere dello 
sviluppo», ovvero lo sviluppo 
dell'informatica, della mi­
croelettronica e delle tecnolo­
gie associate, ha trovato un'u­
dienza superiore a ogni previ­
sione. Tanto che ieri mattina, 
a Milano, la pur grande sala 
del convegno nazionale si è di­
mostrata del tutto insuffi­
ciente a ospitare tutti ì parte­
cipanti, e la lista degli iscritti 
a parlare era tanto lunga da 
costringere a sopprimere in 
pratica ogni pausa prevista 
dal programma. 

Seduti gli uni accanto agli 
altri rappresentanti di tutte le 
maggiori imprese italiane e 
straniere operanti nel settore, 
o poi ricercatori, studenti, di­
rigenti politici e sindacali, e 
due ministri. 

Dopo il saluto del vicesin­
daco di Milano, il compagno 
Elio Quercioli, Gianfranco 
Borghini della direzione del 
PCI ha illustrato il senso ge­
nerale dell'iniziativa: -Noi co­
munisti — ha esordito — 
muoviamo dalla convinzione 
che l'innovazione tecnologi­
ca, e in particolare la diffu­
sione delle tecnologie infor­
matiche, corrisponde a una 
grande necessità nazionale. 

Che essa cioè sia condizione 
essenziale per invertire la 
tendenza al declino dell'Ita­
lia, per avviare una trasfor­
mazione qualitativa dell'ap­
parato produttivo, per getta­
re le basi di un nuovo svilup­
po». Tale questione — ha pro­
seguito — 'riveste una im­
portanza strategica fonda­
mentale, paragonabile per 
certi versi a quella che ebbe, a 
suo tempo, l'elettrificazione 
del paese o, prima ancora, la 
creazione della rete ferrovia­
ria: Di qui l'indicazione di 
uno sforzo straordinario in di­
rezione della ricerca, dello svi­
luppo e della produzione di si­
stemi informatici sempre più 
avanzati, e quindi della defi­
nizione di un -piano naziona­
le per l'informatica",. 

In tempi come questi, nel 
pieno di una crisi di governo, 
mentre Confindustria e sin­
dacati si fronteggiano in un 
confronto reso sempre più a-
spro dalla crescente arrogan­
za padronale, parlare di piani 
nazionali e di programmazio­
ne a una platea in larga parte 
composta da dirigenti di im­
presa vuol già dire dar prova 
di grande coraggio. E invece 
uno dopo l'altro Marisa Belli­
sario, amministratore delega­
to della Italtel, Carlevaro del­
la Siemens Data, Peretti am­
ministratore delegato della 
Honeywell, Fantò presidente 

della Selenio Spazio del grup­
po Italcable, Paletto corret­
tore generale della SGS, Lam­
borghini della Olivetti, Bru­
netti vicedirettore della Stet e 
Benzoni vicepresidente della 
SIP hanno mostrato di com­
prendere e apprezzare l'impe­
gno del PCI in questa occasio­
ne, misurandosi nei loro inter­
venti con le proposte specifi­
che avanzate nelle due rela­
zioni introduttive, quella del 
prof. Giambattista Gerace e 
quella dell'ing. Piero Brezzi. 

Marisa Bellisario, in parti­
colare, ha ricordato che pro­
prio recentemente il CIPI, in 
quella che è stata forse la sua 
ultima riunione prima della 
crisi di governo, ha finalmen­
te approvato il finanziamento 
di 100 miliardi al progetto 
•Proteo» dell'Italtel per la tra­
sformazione della commuta­
zione telefonica da elettro­
meccanica a elettronica. 

Per parte sua il ministro de 
delle Poste e Telecomunica­
zioni, Remo Gaspari, ha rin­
carato la dose, ricordando -gli 
11.300 miliardi di investi­
menti» che fanno capo in va­
rio modo al suo ministero, 
ammonendo a mo' di consola­
zione a -ricordare, quando si 
parla di ritardi dell'Italia» 
che nella stessa Europa ci so­
no paesi ancora più indietro 
del nostro (più cauto e proble­
matico, in verità, è apparso 1' 

intervento del ministro delle 
Partecipazioni statali, Gianni 
De Michelis). A Gaspari ha ri­
sposto con efficacia, divagan­
do un attimo dal suo inter­
vento, Bruno Lamborghini 
della Olivetti: «Se il quadro 
generale fosse quello dipinto 
qui dal ministro, questo sa­
rebbe il paese più avanzato 
del mondo, e invece evidente­
mente così non è». 

Più articolata la replica del 
compagno Lucio Libertini, in­
tervenuto a chiusura dei lavo­
ri della mattinata. Libertini 
ha ricordato la lunga marcia 
sostenuta da molte delle pro­
poste avanzate anni fa dai co­
munisti, e solo ora in gran 
parte fatte proprie dalle altre 
forze politiche: il ministero 
deve essere ricondotto alle 
sue funzioni di indirizzo; va 
razionalizzata la gestione del 
servizio telefonico; vanno se­
parate le aziende manifattu­
riere da quelle di servizi; va 
realizzata la commutazione e-
lettronica; bisogna rivedere la 
politica tariffaria. >Afa so-

E rattutto — ha sostenuto Li-
ertini — bisogna superare la 

contraddizione: non si può 
contemporaneamente airsi 
favorevoli a una linea di svi­
luppo e fare al contrario una 
politica fortemente recessi­
va: E infine -è straordinario 
— ha concluso Libertini — 
constatare come di fronte al­

la gravità delle alternative 
.che si pongono di fronte all' 
avvenire del paese, in bilico 
tra sviluppo e decadimento, 
la vita politica italiana sia 
ancora inchiodata sulla pole­
mica pretestuosa e arretrata 
sul costo del lavoro, come se 
questo fosse U vero problema, 
e non quelli ben più generali 
della produttività, dell'am­
modernamento, dello svilup­
po». 

Oggi il convegno riprende 
con le relazioni di Stefano Ro­
dotà e di Laura Pennacchi, 
dol Cespe, e l'accento si spo­
sterà dagli aspetti propria­
mente industriali della «sfida 
informatica» a quelli attinenti 
l'occupazione e il rapporto tra 
informatica e democrazia: 
due temi cruciali per le pro­
spettive del paese dei prossi­
mi decenni. Si calcola — è 
stato detto ieri — che dal 30 
al 40% dei posti di lavoro del 
2000 dovranno essere -inven­
tati» in questi anni. Quali tra­
sformazioni nella vita delle 
città, nelle garanzie indivi­
duali e collettive, nel concetto 
stesso di partecipazione ciò 
comporterà, sarà oggetto del 
dibattito di oggi, che si an­
nuncia altrettanto ricco di 
quello di ieri. A Giorgio Napo­
litano, infine, il compito di 
portare a sintesi le idee di 
questi due giorni milanesi. 

Dario Venegoni 

Per la Commissione parlamentare sui «desaparecidos» 
Buenos Aires minaccia 
la rottura diplomatica 

La stampa argentina parla di una «grave crisi con 
l'Italia» - Non si esclude il ritiro dell'ambasciatore 

Dal nostro inviato 
BUENOS AIRES — La giunta mili­
tare argentina sarebbe orientata a 
congelare le relazioni diplomatiche 
con l'Italia e non escluderebbe la 
possibilità di un ritiro degli amba­
sciatori. Voci, ufficiose ma autorevo­
li, in tal senso sono state raccolte dal 
quotidiano peronista «La Voz» che 
dedica tutta la sua ultima pagina al­
l'argomento sotto il titolo «Grave 
tensione con l'Italia». Tutti 1 giornali 
argentini riportano, inoltre, con 
grande rilievo la notizia del rifiuto 
del governo di Buenos Aires di con­
sentire la visita di una delegazione 
parlamentare italiana, per effettuare 
ricerche sulla sorte del nostri conna­
zionali scomparsi negli ultimi anni. 

Il quotidiano «La Voz» riferisce che 
giovedì sera un portavoce ufficioso' 
del ministro degli Esteri ha rivelato 
l'esistenza di un «passo» diplomatico 
presso il nostro governo. L'amba­
sciatore argentino a Roma, con­
trammiraglio Rodolfo Luchetta, ha 
avvertito fi governo italiano che «la 
missione parlamentare sarebbe gra­
vissima interferenza in scottanti te­
mi interni che potrebbero essere ma­
nipolati politicamente in questo mo­

mento preelettorale». 
Da parte sua il quotidiano del po­

meriggio «La Razon* ricordava gio­
vedì sera che esiste già un preceden­
te, costituito da una delegazione di 
parlamentari della Germania Fede­
rale che nel 1979 cercò di visitare 1* 
Argentina con la stessa intenzione di 
interessarsi dei «desaparecidos» di 
nazionalità tedesca. Dopo un lungo 
tira e molla, e dopo molte ore passate 
dai deputati all'aeroporto di Ezeiza, 
alla fine 11 governo di Buenos Aires 
concesse ai parlamentari un sempli­
ce visto turistico di entrata nel Pae­
se. 

L'episodio, ricostruito dal giornale 
argentino, sembra suonare come un 
avvertimento alla delegazione italia­
na. Anche l'ipotesi circolata In questi 
giorni, secondo la quale i nostri par­
lamentari si presenterebbero a Bue­
nos Aires con l'obiettivo ufficiale di 
esaminare le condizioni di vita dei 
nostri emigrati, non sembra destina­
ta al successo. Questa «copertura» 
viene rifiutata dal governo argentino 
che non appare intenzionato a con­
sentire deroghe al suo atteggiamen­
to di chiusura. 

Giorgio Oldrini 

Il governo italiano 
decide di non replicare 

* 
La Farnesina ignora l'iniziativa del Parlamento - Un 
atteggiamento che rischia di far fallire la missione 

Per i •desaparecidos» è vigilia di 
crisi tra Italia e Argentina? Se ne 
parla ormai su tutti i giornali di Ro­
ma e di Buenos Aires. Eppure, per 
incredibile che possa sembrare, non 
se ne parla ancora alla Farnesina. Al 
ministero degli esteri si conferma sì 
che l'ambasciatore argentino Lue-
chetta 'ha chiesto spiegazioni», ma 
si dice di ignorare -ufficialmente» il 
motivo della crisi, cioè la decisione, 
presa dal Parlamento per far fronte 
alle inadempienze del governo, di 
mandare là una commissione parla' 
mentore. Si afferma di sapere solo 
quanto è apparso sui giornali. Possi­
bile? Eppure proprio ieri l'onorevole 
Ferruccio Pisani (democristiano), 
incaricato di guidare la delegazione, 
ha confermato che la missione parla­
mentare italiana si recherà a Buenos 
Aires, La Piata, Rosario e Cordoba 
dal 10 al 20 dicembre per verificare le 
condizioni della comunità italiana' 
in Argentina e, in questo quadro, oc­
cuparsi dei -desaparecidos». La du­
ra reazione dei militari argentini 
non è riuscita a bloccare l'iniziativa 
del Parlamento in difesa dei cittadi­

ni italiani perseguitati e fatti spari­
re in quel paese: vuol forse provarci, 
con l'ostruzionismo, il governo ita­
liano? 

La missione parlamentare, ha 
precisato l'onorevole Pisoni, non a-
vrà -carattere di inchiesta o di in­
quisizione», ma farà tutto ciò che -è 
possibile e utile» per chiarire la que­
stione degli scomparsi. Basteranno 
tutte queste cautele terminologiche 
per arrivare a Buenos Aires? L'inter­
rogativo ci pare obbligato visto il cli­
ma che si sta creando in Argentina 
ma anche, e soprattutto, per l'atteg­
giamento che sta tenendo il governo. 

Allo stesso Pisoni, il quale afferma 
che -attraverso il ministero degli e-
steri abbiamo preso gli opportuni 
contatti e ora stiamo attendendo», la 
Farnesina risponde infatti facendo 
sapere che non ne sa niente. Nessu­
na comunicazione ufficiale sarebbe 
mai arrivata e d'altra parte — si 
precisa — le missioni parlamentari 
possono anche non passare attraver­
so il ministero. • 

Qual è dunque la verità? Il mini­
stero degli esteri si sta interessando 
o no detta cosa? Stando ai fatti par­
rebbe, proprio di no. 

Per la strage dei palestinesi 

Tre settimane 
d'inchiesta 

mettono Begin 
sotto accusa 
Schiaccianti testimonianze: 
il massacro era prevedibile 

Ufficiali e soldati avevano dato 
l'allarme fin dal primo giorno 

BEIRUT — Le autorità libanesi hanno arrestalo dodici per­
sone sotto l'accusa di aver partecipato al massacra di mi­
gliaia di palestinesi nei campi di Sabra e Chatila. Ne ha dato 
notizia un'agenzia di stampa ufficiosa. I dodici sarebbero 
tutti provenienti dal sud Libano, salvo uno che ha passapor­
to giordana Fonti della sicurezza affermano che i dodici 
«sono ben noti per i loro legami con le forze che hanno 
commesso il massacro», con evidente riferimento ai milizia­
ni di destra del maggiore-fantoccio Haddad. 

Ammissioni, contraddi­
zioni, ma/destre smentite, 
forzate ritrattazioni, succe­
dersi di *non sapevo* o «non 
ricordo; accuse reciproche. 
Sembra quasi di assistere a 
uno dei tanti processi a ca­
morristi e mafiosi o ad una 
delle ricorrenti recrimlnato-
rìe fra terroristi pentiti e 
non. Siamo invece in presen­
za delie deposizioni dei mas­
simi dirigenti politici e mili­
tari dello Stato di Israele su 
quello che passerà alla storia 
come uno dei crimini più a-
troci del nostro tempo: il 
massacro deliberato di mi­
gliata di profughi palestinesi 
inermi nel campi di Sabra e 
Chatila a Beirut ovest 

Non è da stupirsi che il 
premier israeliano si sia op­
posto fino all'ultimo alla 
creazione di una autentica 
commissione giudiziaria di 
inchiesta. Begin (e con lui 
Sharon) sapevano evidente­
mente che davanti a un or­
ganismo inquirente sottratto 
al loro diretto controllo sa­
rebbe stato Impossibile na­
scondere la realtà. Nascon­
dere cioè 11 fatto che I diri­
genti di Tel Aviv sapevano: 
sapevano che una strage era 
possibile, e ciò malgrado 
hanno consentito che se ne 
ratizzassero le premesse; sa­
pevano, poi, che la strage era 
in corso e non hanno fatto 
nulla per fermarla; se, levano 

quali fossero le proporzioni 
della tragedia, e hanno fatto 
di tutto per nasconderla all' 
opinione pubblica. 

Il lavoro della Commissio­
ne di inchiesta è ancora nella 
sua prima fase, quella della 
audizione delle testimonian­
ze, ma già sono state messe 
in luce una serie di circo­
stanze Il cui peso è, a dir pò» 
co, schiacciante. ESODO slate 
messe in luce dalle dichiara­
zioni non di testimoni anoni­
mi, ma di personaggi che 
portano f nomi di Menaheni 
Begin. di Ariel Sharon, del 
gen. Rafael Bytan (capo di 
stato maggiore), del gen. A-
mos Yaron (comandante del­
le forze Israeliane a Beirut), 
del gen. Amir Druri (coman­
dante israeliano in Ubano), 
del col. Moshe Havronl (capo 
di gabinetto del comandante 
del servizio segreto militare), 
del ministro delle Comuni­
cazioni ZIpporL 

«Non posso negare 
ciò che è scrìtto» 
Anzitutto è confermato 

che l miliziani di destra (che 
a Tel Aviv si continua a defi­
nire sbrigativamente falan­
gisti, lasciando volutamente 
In ombra. U ruolo degli uomi­
ni ' del maggiore-fantoccio 
Haddad, portati a Beirut da­
gli stessi israeliano furono 

autorizzati ad entrare nei 
campi per 'ripulirli dal terro­
risti» malgrado fosse stato 
formalmente espresso, in se­
no al governo, il timore di 
una possibile -vendetta» per 
l'assassinio di Bashir Ge-
mayel. La circostanza è con­
fermata dallo stesso primo 
ministro Begin. 

Le preoccupazioni circa I 
possibili -eccessi» dei falan­
gisti furono avanzati nella 
riunione del governo tenuta­
si nel pomeriggio di giovedì 
16 settembre (primo giorno 
del massacro), sotto la presi­
denza di Begin. A sollevare il 
problema furono II vice-pri­
mo ministro David Levy e il 
capo di stato maggtoregene-
rale Rafael Bytan. Begin, 
nella sua deposizione, ha 
cercato di negarlo, ma osta­
to messo davanti al verbale 
della riunione e ha dovuto 
fare una umiliante marcia 
Indietro: -Non posso negare 
— ha confessato — quanto è 
scritto nel protocollo». La I-
potest che I falangisti potes­
sero •comportarsi male» fu 
comunque lasciata cadere: 
da Begin perché si trattava 
•solo di una supposizione» e 
nessuno aveva chiesto suW 
argomento -una discussione 
o un voto»; e da Sharon per­
ché si trattava di una *osscr-
vaztone» e non di una -rtaer-
va» o -contrarietà» rumeno 
all'invio delle milizie nel 

campi. Un modo come si ve­
de piuttosto sbrigativo per 
lavarsene le mani e per poi 
dire ipocritamente — come 
ha fatto Sharon — che 'nes­
suno, personalità politica o 
soldato, avrebbe immagina­
to, sognato oprevisto che sa­
rebbe potuta accadere una 
cosa così spaventosa». 

È stato inoltre confermato 
(lo ha detto il generale Amos 
Yaron, comandante Israelia­
no a Beirut) che proprio In 
seguito al Umori espressi da 
Levy e da Eytan fu predispo­
sta Intorno ai campi una rete 
di -posti di osservazione» per 
controllare I falangisti e In­
tercettare le loro comunica­
zioni. Possibile ehm questi 
posti di osservazione non ab­
biano osservato niente? No, 
non è possibile: tanto è vero 
che alcuni ufficiali e soldati 
Israeliani hanno dichiarato 
alla commissione di 
accorti che «qualcosa 
andava» e di averne Informa* 
tol propri comandanti alme­
no 48 ore prima che I milizia­
ni fascisti lasciassero I cam­
pi; e I comandi risposero di 
-essere già al corrente» della 
cosa. 

Quest'ultima circostanza 
ha avuto un altro riscontro 
schiacciante con la deposi­
zione del colonnello Motte 
Havronl, oracelo destro del 
capo del aervlsto aegreto mé-
Utare. Havronl Inviò m Sha­

ron (tramite il suo consiglie­
re Avi Dudai) un rapporto 
nel quale, a sole sei ore dall'i­
nizio della strage, si parlava 
già di trecento civili palesti­
nesi uccisi. Sharon dunque 
non può sostenere (anche se 
Dudai cerca di coprirlo) di 
non aver saputo mente fino 
alla sera di venerdì 11. 

era al corrente 
Tanto più che 11 ministro 

ZipporU Informato venerdì 
in mattinata da un alto uffi­
ciale che si parlava di eccidi 
nel campi, ne riferì al mini­
stro degli esteri Shamlr che 
stava andando a una riunio­
ne cui doveva partecipare lo 
stesso Snaron. B In ogni ca­
io, anche se voèesstmo pren­
dere per bvotm la sua difesa, 
né Sharon né ne—un altro 
noè apiegare: 1) perché, a-
vendo saputo aite *J di ve-
nenli che J tatangutt «aveva­
no esageralo» (còsi gU disse 11 
generale Bytan) abbia con-
fermato rordine di farti usci­
re dal campi solo alle S del 
mattino successivo, laseian-
dog11 altre otto ore di carta 

prima, quello 
e 

so 

malmente elogiato I falangi­
sti dicendo loro: -Avete fatto 
un buon lavoro», il che equi­
valeva a incoraggiare la pro­
secuzione della strage. 

Infine, è confermato che I 
miliziani fascisti disponeva­
no di ruspe dell'esercito i-
sraeUano per rimuovere I ca­
daveri cercando di faro spa­
rire sotto le macerie o In fos­
se comuni. Lo hanno testi­
moniato tre sanitari stranie­
ri 0 medld Patti Morris e 
Suee Chal Ang, britannici, e 
la Infermiera ebrea america­
na EUen Segai) IquaU hanno 
visto le ruspe all'opera, con 
le scritte m ebraico ben evi­
denti, GU stessi sanitari han-
no medicato l primi iteriti al­
le lOdlgtoreé mattina, vate 
a dire otto ore prima deirora 
indicata da Tel Aviv per Itn-
gresso del miliziani nel casa» 
plU che significa fra l'altro 
che quando 11 vice-premier 
Levy esprimeva I suol timori 
a un Bqrtn «distratto da altri 
Impegni» (come ha detto lo 
stesso premier) la strage era 
già In corso. 

C* bisogno di aggiungere 
altro? Sembra proprio di no. 
Begin può forse riuscire, 
malgrado tutto, a tenere an­
cora In piedi 11 suo governo. 
Ma non rtusctrà a togliersi di 
dosa» U marchio dlnftunla 
di Sabra e Coatte 

1 GasfìCoflQ IfMMWtti 
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Partiti di massa 
Un PCI diverso 
per una società 
più complessa 

II partito di massa deve affronta' 
re due sfide: la prima è originata. 
dall'espansione del sistema di co­
municazioni; la seconda da una di­
versa concezione del rapporto Indi­
viduale fra pubblico e privato, fra 
lo spazio della politica e quello de­
gli Interessi personali. Il partito di 
massa non può e non deve sempli­
cemente adattarsi a queste sfide, 
trovare le modalità con le quali at­
tutirle. Deve, Invece, controbatterle 
e farsi portatore di alternative si­
gnificative che riconducano la poli­
tica al suo posto che può essere cen­
trale, seppur non esclusivo nella vi­
ta di un numero crescente di perso­
ne e che rimane cruciale per la con­
vivenza civile organizzata secondo 
princìpi democratici. Per quanto 
sia vero che i partiti non esaurisca­
no In sé la politica, una democrazia 
senza partiti è al momento e per il 
futuro prevedibile Impensabile. 

La sfida del nuovo sistema di co­
municazioni è duplice. Da un lato, 
essa tocca 11 ruolo che la militanza 
politica ha storicamente avuto nel 
plasmare la fonte delle Informazio­
ni: nel codificarne il contenuto e, al 
limite, nel creare Isole di comuni­
cazione privilegiata attingibili In 
maniera quasi esclusiva dal partito 
di massa (di classe o confessionale). 
Questo quasi monopollo delle co­
municazioni politiche è stato spez­
zato dall'espansione dei mezzi di 
comunicazione di massa. Non sap­
piamo ancora in che modo i mili­
tanti abbiano tentato di controbat­
tere ti flusso delle comunicazioni e-
sterne al partito e che giungono ad 
elettori ed iscritti del partito di 
massa. Comunque sia, Il problema 

consiste nel ristrutturare la fonte e 
nel modificare II flusso delle comu­
nicazioni dal partito alla società ci­
vile. 

Parole d'ordine, slogans, declslo-
ni politiche del partito di massa 
hanno oggi referenti esterni altret­
tanto Importanti che debbono esse­
re raggiunti e convinti In maniera 
diversa,più articolata e più flessibi­
le, di quanto fosse un tempo neces­
sario per II singolo militante. Inol­
tre, al militante e alla sezione si 
chiede di essere non meri ripetitori 
di messaggi, ma elaboratori ed in­
terpreti efficaci di quel messaggi 
con riferimento e adeguamento ai 
contesti geografici, politici,cultura­
li, professionali nel quali si trovano 
ad operare. Ecco che uno degli ele­
menti giustamente sottolineati da 
Luigi Berlinguer nel suo articolo su 
'Rinascita» del 22 ottobre appare In 
tutta la sua rilevanza: nuove forme 
di appartenenza al partito per com­
piti rinnovati. 

Dall'altro lato, ti nuovo sistema 
di comunicazioni consiste altresì 
nella diffusione di Informazioni 
specialistiche. Non di sole informa­
zioni politiche si tratta, Infatti, ma 
di cognizioni, indicazioni, valuta­
zioni che hanno anche un fonda­
mento scientifico. La rilevanza del­
la politica può essere fatta risalta­
re, allora, solo quando 11 militante e 
Il partito di massa riescono a fare 
emergere la scelta, la decisione po­
litica da un insieme di alternative, 
dotate di maggiore o di minore sup­
porto scientifico, sottolineando la 
fattibilità di una certa decisione, la 
sua applicabilità, i suol probabili 
effetti positivi, Il rapporto costl-be-

neflcl. È finito per sempre il tempo 
in cui alle parole del militanti e alle 
direttive del partito si poteva crede­
re ciecamente (e forse lo si doveva, 
In assenza di fonti alternative e di 
conoscenze specialistiche). Oggi, 
partito e militanti debbono avere 
anche, e forse soprattutto, una mo­
tivazione-giustificazione scientifi­
ca per le loro decisioni nella mag­
gior parte dei settori (dalla politica 
economica alla politica energetica, 
per Intenderci). 

Questa trasformazione chiama 
In causa II problema del rapporto 
fra l dirigenti del partito di massa e 
1 porta tori di conoscenze specifiche, 
tecnico-scientifiche. Naturalmen­
te, la dicotomia non è necessaria­
mente così netta; però, sappiamo 
che essa esiste e si manifesta. Sap­
piamo altresì che II contenuto tec­
nico di molte decisioni è andato au­
mentando e che dirigenti politici 
formatisi vent'annl o più fa non 
possono essere aggiornati sull'evo­
luzione delle conoscenze scientifi­
che in molti settori. D'altro canto, 
se 11 partito di massa deve essere 
strutturato In maniera democrati­
ca, le decisioni debbono essere di 
competenza di coloro che se ne as­
sumono la responsabilità politica 
(ma che, se sbagliano, dovrebbero 
pagare). A tutt'oggi il partito di 
massa ha Incontrato enormi diffi­
coltà nel trovare II giusto equilibrio 
fra dirigenza politica e speclallsml 
scientifici, nel dare spazio efficace 
al competenti, nell'avvalersl, senza 
umiliarle e senza strumentalizzar­
le, delle conoscenze scientifiche di 
quel vasto settore di tecnici che al 
partito si sente vicino e per 11 parti­
to Intende operare, senza rinuncia­
re al propri metodi e senza dlmen tl-
care I propri gruppi di riferimento 
'accademici*: la continuità scienti­
fica. 

Una delle soluzioni può consiste­
re nel fare spazio al vari livelli del 
partito e soprattutto a quelli deci­
sionali, amministrativi e politici, al 
tecnici: cooptandoli ed inserendoli 
a seconda delle toro conoscenze. 
Naturalmen te, li rischio è che i coo­
ptati possano essere abbandonati 
non appena esprìmano pareri sgra­
diti; che, privi di base di potere, i 
loro pareri abbiano scarsa inciden­
za; infine che privi di controllo e-
mergano come irresponsabili. Tutti 
rischi che si debbono, comunque, 

correre per aprire II partito di mas­
sa alle competenze tecniche che so­
le possono rinnovarlo e porlo In 
maggiore contatto con la società ci­
vile e meglio In grado di rispondere 
alle nuove esigenze del sistema de-
clslonale-ammlnlstrutlvo. 

La circolazione di personale tec­
nico-scientifico nel partito di mas­
sa deve essere accompagnata da 
una adeguata deburocratlzzazlone 
della struttura stessa del partito 
(meno funzionari a tempo pieno, 
più funzionari part-time, come so­
stiene Luigi Berlinguer), da un più 
frequente ricambio della stessa lea­
dership (a fare politica si impara 
più facilmente, oggi; di fare politica 
ci si stanca più frequentemente e 
più rapidamente), da una vera pro-
fesslonallzzazlone del dirìgenti (ba­
sata su una preparazione anche 
tecnico-scientifica oggi appena ini­
ziata). 

Ma, tutto questo, per quanto as­
solutamente necessario può non 
bastare. Infatti, Il partito di massa 
di classe non è uno strumento neu­
tro, asettico, portatore di esigenze 
di trasformazione basate su una 
qualsiasi concezione scientifica. 
Esso si è dato un obiettivo politico 
che è Irrinunciabile e che attiene 
alla rappresentanza degli Interessi 
delle classi subordinate e alla tra­
sformazione del rapporti fra le 
classi, che riguarda la partecipazio­
ne politica e l'uguaglianza sociale. 
Solo questi obiettivi rendono conto 
dell'adesione di massa, storica­
mente rinnovatasi, a favore dei 
partiti che, con modalità e enfasi 
diverse, si fanno portatori degli in­
teressi, delle domande, dei bisogni 
delle classi lavoratrici. 

Tutti l discorsi sul mutare della 
struttura di classe nelle democrazie 
industriali avanzate, corretti e Im­
portanti, non non possono giunge­
re alla conclusione della sua Irrile­
vanza nel determinare le scelte po­
litiche, alla sua Ininfluenza sulle 
posizioni del partiti e del vari setto­
ri socio-economici. Allora, se II par­
tito di massa di classe deve rappre­
sentare Interessi reali e diffusi delle 
classi subalterne, esso deve sapere 
fare spazio al suo Interno anche al 
rappresentanti di quelle classi. 

Storicamente, il partito di massa 
di classe ha funzionato come stru­
mento di promozione socio-politica 
(e talvolta anche economica) del la­

voratori, degli operai, aprendo loro 
una 'carriera politica: Oggi, anche 
questi lavoratori e questi operai 
hanno mutato II loro atteggiamen­
to verso la politica; essi concepisco­
no il loro Impegno politico non co­
me una scelta di vita, ma come un 
compito laico da svolgere per uno o 
più periodi di tempo differenti. Il 
partito di massa di classe deve 
quindi approntare strumenti ade­
guati per acquisire l'apporto di 
questi lavoratori e per consentire 
alle loro esigenze di filtrare nella 
sua struttura. La cooptazione di al­
cuni di essi, la loro circolazione fra 
l quadri del partito, la loro presenza 
a livelli elettivi (nella misura In cui 
lo statuto del lavoratori lo consen­
te, e se non si Introducano le oppor­
tune e necessarie modifiche) rende­
ranno il partito più vitale e costi­
tuiranno un efficace contrappcso 
agli speclallsml, un'iniezione di 
realismo basato su esperienze con­
crete. 

Proprio perché è largamente in­
sediato fra le classi subalterne, fra 
lavoratori ed operai, perché gode di 
un largo seguito fra tecnici e scien­
ziati, perché non ha rinunciato all' 
ambizione di governare per tra­
sformare, Il PCI deve rinnovare la 
sua struttura aprendo alla società 
civile, In maniera selettiva, ma non 
strumentalizzante, lasciando reali 
spazi di partecipazione e di Influen­
za decisionale a nuovi settori e fa­
vorendo la circolazione della sua 
stessa leadership, oltreché allegge­
rendo Il peso dei funzionari-diri­
genti. Il Partito Comunista è a ca­
vallo tra la natura del vecchio 'par­
tito nuovo; che ha bene servito ti 
paese e la classe operaia, ma che 
poteva fare di più e meglio se rin­
novato tempestivamente, e 11 nuo­
vo partito di massa che cambia­
menti sociali e culturali esigono. È 
certo un problema di statuto, ma 
soprattutto un problema di stile 
dell'attività politica e di cultura po­
litica. Se vuole continuare ad essere 
un punto di riferimento per vasti 
settori sociali, una guida, per la tra­
sformazione di una società com­
plessa, Il partito di massa deve sa­
per diventre ancora più complesso 
e democratico. 

Gianfranco Pasquino 
docente di scienze politiche 

all'Università di Bologna 

LETTERE 

INTERVISTA Giuseppe Luongo, docente di fisica del vulcanismo 

Si possono «domare» i rischi naturali 
Ma per farlo 
è un po' poco 

rivolgersi 
all'indovino 

Siamo ancora troppo indietro nel preparare 
le difese - Terr i tor io , SCienzà e SOCietà Civile S. FELE (Potenza) - Il nuovo centro «orto con alloggi prefabbricati per i terremotati 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Cosa può fare la 
scienza per far fronte alle ca­
lamità naturali? Come opera­
re per preparare la collettivi­
tà a difendersi? Sono domande 
•naturali» che affiorano alla 
mente di tutti dopo drammati­
ci avvenimenti e ricorrono in 
questi giorni, nel ricordo della 
tragedia del terremoto in 
Campania e Basilicata. 

Le abbiamo rivolte ad uno 
dei più insigni studiosi italia­
ni, il prof. Giuseppe Luongo, 
docente di fisica del vulcani­
smo all'Università di Napoli. 

«La scienza — dice Luongo 
— dovrebbe fornire gli ele­
menti di base per strutturare 
un servizio dj protezione civi­
l e Punto essenziale è però 1' 
aggiornamento continuo nella 
conoscenza dei fenomeni. Solo 
cosi si possono fornire gli ele­
menti per una strategia previ-
stonale. Infatti, una volta che 
si fissano certi punti si può fa­
re anche una previsione di e-
votazione di un determinato 
fenomeno». 
—Caca vuol dire strategia pre-

visionale, per esempio, nel 
campo più difficile cioè 
quello dei terremoti? 
«Non è semplice dare un'u­

nica risposta. I tempi, ad e-
sempio, contano moltissimo in 
mi discorso previsionale. Se 
noi discutiamo di un certo fe­
nomeno, un'eruzione, oppure 
un terremoto, io posso fare un 
discorso previsionale quando 
il fenomeno è molto lontano 
dal verificarsi. Ciò significa 
ette è necessario avere la co­
noscenza dello sviluppo di un 
certo processo e prepararsi, 
attrezzarsi affinchè nel mo­
mento in cui avverrà il feno­
meno onesto provochi il mino­
re danno possibile». 
— Ceca significa, in concreto? 

•Minore danno possibile si-

Sifìca anche avere scelto il 
nno che potrebbe provocare 

l'evento, voglio essere più 
preciso. Se io conosco suffi­
cientemente bene una regio­
ne, il suo comportamento dal 
p o t o di vista sismico, posso 
dire che in quell'area è atteso 
«n fenomeno di intensità, di­
ciamo, t. Di conseguenza la 
probabilità che il terremoto 
aia di intensità 10 è meno ele­
vata. Che Io sia di intensità 11 

è praticamente zero. È evi­
dente che, man mano che io 
voglio innalzare la mia difesa, 
devo difendermi da livelli di 
intensità più elevati. Questo lo 
devo sapere a priori. Posso de­
cidere di difendermi dal 9° li­
vello e devo sapere cosa si­
gnifica in termini di investi­
menti economici, di program­
mazione degli interventi sul 
territorio, di ubicazione delle 
infrastrutture». 

— Questo vuol dire che se sì 
prevede un terremoto in 
una determinata area è pos­
sibile organizzare, già pri­
ma che avvenga, un certo ti-
pò di intervento, di soccorso 
alle popolazioni-. 
•Più che di soccorso, di or-

f;anizzazione della vita socia-
e». 

— Ma c'è anche un altro aspet­
to che riguarda la tecnica 
delle costruzioni nelle zone 
ad alto rischio sismico. 
«Certamente. Infatti, nel 

momento in cui si ha una co­
noscenza sufficientemente at­
tendibile del fenomeno si sa 
che per difendersi dall'evento, 
in quella zona si deve costrui­
re in quel determinato modo. 
E evidente, per tornare al di­
scono di prima, che se si deci­
de di costruire in modo da di­
fendersi dal 9* grado di un ter-

. remoto, bisogna anche sapere 
quali danni può provocare un 
terremoto che raggiungesse il 
10* grado. Si deve, in definiti­
va, fare anche una valutazione 
di costi e di benefìci Sono di­
scorsi, questi, che si fanno in 
molti Paesi quando si devono 
decidere interventi in aree ad 
elevato rischio sismico». 
— Da noi, mi sembra, si fanno 

un po' meno questi discor­
si^ 
«Da noi non si fanno. O me­

glio, li fanno solo le società di 
assicurazione». 
— Negli Stati Uniti invece, si 

costruiscono città in grado 
di reggere ai terremoti più 
intensi. 
•Hanno avuto una paura 

terribile dopo il terremoto di 
San Francisco all'inizio del se­
colo e da allora hanno iniziato 
ad attrezzarsi in modo più a-
degnato. Seguono due filoso­
fie. Quella della difesa a prio­
ri, do* costruire in modo ade-
guato, e quella dell'* 

rione continua dei fenomeni, 
nella speranza di prevedere 
nel futuro un evento sismico». 
— Quale filosofia si segue, in­

vece, in Italia? 
«In Italia si fa molta confu­

sione tra prevenzione e previ­
sione. Prevenire (non l'evento 
sismico, ma il suo effetto) si­
gnifica conoscere a priori mo­

dalità di liberazione d'energia 
durante un terremoto, cono­
scere le aree dove possono ve­
rificarsi i terremoti, avere u-
n'idea della ripetitività dell'e­
vento sismico. Già questo è un 
discorso di previsione, che si 
basa su due fatti essenziali: 
uno è la storia sismica del 
Paese e le informazioni che 

vengono dalle ricerche geofi­
siche, geologiche e sismologi­
che attuali per definire le aree 
di maggiore dinamismo. L'al­
tro è il discorso statistico per 
avere un'idea di quello che noi 
chiamiamo il periodo di ritor­
no, cioè la velocità con la qua­
le si verifica un terremoto in 
una determinata regione. Tut-

AMENTO RE di GAL 

E' PROPRIO VBRO 
e TORNATO! 

CON QUAtfc 
PROGRAMMA? 

to questo è già un embrione di 
previsione scientifica di terre­
moto. Il concetto previsionale 
più diffuso, invece, è quello 
che chiede: dove avverrà il 
prossimo terremoto? Con qua- ~ 
le intensità? Ed in quale data? 
Questo è uh discorso che noi 
lasciamo fare agli indovini». 
— Prima sì parlava di organiz­

zazione della vita nelle aree 
r dove possono accadere avve­

nimenti calamitosi. Cosa si­
gnifica tutto ciò dal punto 
di vista umano? Cosa vuol 
dire, nel concreto, lo slogan 
«convivere col terremoto»? 
•Non è bello vivere col ter­

remoto, anche se l'uomo ha 
una capacità di adattamento 
veramente eccezionale. Ma 
avvertire un terremoto è ve­
ramente un'esperienza alluci­
nante. È successo anche a me, 
come a tutti i napoletani, il 23 
novembre. Devo dire che non 
è facile, neppure per un esper­
to come me, convivere con il 
terremoto. Ma quando-sì fa 
questa affermazione significa 
conoscere il fenomeno, attrez­
zarsi affinché l'evento provo­
chi i minori danni possibili al­
le strutture ed alle persone. 
Significa utilizzare il territo­
rio nel modo più corretto, evi­
tare le concentrazioni nelle a-
ree di più elevata pericolosità, 
le infrastrutture a elevato ri­
schio; non solo le centrali nu­
cleari, ma anche le macchine 
produttive ad elevata capaci­
tà di inquinamento. Anche 
quelle infrastrutture che non 
inquinano ma che sono vitali 
per la convivenza civile come 
aeroporti, grossi nodi ferro­
viari eco». 

— È un problema di program­
mazione, di investimenti, di 
volontà politica, ma e anche 
un problema di educazione, 
di cultura, lutti un po' geo­
logi, un po' geofisici dunque 
per combattere il terremo» 
to? 
«E veramente un problema 

generale Bisogna innalzare le 
capacità dei dirigenti politici 
eoi tutti i cittadini a leggere il 
territorio, a comprendere che 
cosa c'è dietro certi fenomeni. 
Leggendo i giornali, alle volte 
rimango allibito dalla compli­
cazione del linguaggio di certi 
articoli economici. Vuol dire 
che la gente comprende que­
ste cose. Invece sui giornali 
non si leggono quasi mai arti­
coli di divulgazione scientifica 
so questi fenomeni C'è un'ar­
retratezza storica che non sia­
mo ancora riusciti a colmare. 
Forse anche perché recono-
mia tocca tatti i giorni tutti i 
cittadini mentre, per fortuna, 
il terremoto non ha ritmi così 
intensi La prima volta che an­
dai in Giappone, fui colpito 
dalla vtsta dei bambini delle 
scuole elementari che in una 
città vicina ad un vulcano atti­
vo giravano con nn caschetto 
in testa perché gli esperti pre­
vedevano ma possibile eruzio­
ne. E possibile, invece, che ai 
ragazzini dei paesivesvviani 
la scuoia non insegni neppure 
che c o n è il rischio vewameo 
« sismico del territorio nel 
quale essi vivono la loro vi­
ta?». 

InolStIN 

ALL' UNITA' 
Le sorti del sistema de 
dipendono anche 
da come si ricostruirà 
Cara Unità, 

a due anni dal terremoto in Irpinia poco è 
stato fatto e la situazione della maggior parte 
dei paesi colpiti dal sisma è ancora dramma­
tica: ma di tutto ciò pochi parlano. 

Questione meridionale e questione della ri­
costruzione non sono due coss scindibili: il 
problema ù come si risolve la questione meri­
dionale partendo dal modo come si gestisce la 
ricostruzione. Quest'ultimo non può che esse­
re inoltre uno dei punti fondamentali del no­
stro programma di sviluppo economico nazio­
nale. 

Su questo problema si gioca la stessa batta­
glia politica per una nuova affermazione delle 
sinistre nel Mezzogiorno e per sconfiggere il 
sistema di potere della DC, che sta portando 
allo sfascio ed all'arretramento il nostro Sud. 
Dal modo in cui si gestisce la ricostruzione, 
infatti, dipende che si rifondi e si consolidi il 
sistema di potere delta DC (e si vada verso un 
arretramento ed un'emarginazione profondi 
del Mezzogiorno) o che si creino meccanismi 
nuovi di partecipazione e di lotta politica ca­
paci di portare a vera soluzione i problemi di 
questa realtà. 

STEFANO PASQUINI 
(Arezzo) 

«Li ho fatti rilegare 
con una copertina 
color rosso vivace» 
Caro direttore, 
• sono contenta della nuova impostazione da­
ta al nostro giornale e mi congratulo per i tuoi 
frequenti articoli che hanno il pregio di essere 
comprensibili dalla prima all'ultima riga. 

Per quanto concerne la decisione di Forte-
braccio, in un primo momento ho provato un 
senso di malinconia al pensiero di non trovare 
più ogni giorno il suo corsivo, ma dopo qual­
che attimo di riflessione ho ritenuto più che 
umana la sua decisione, anche perchè in que­
sti quindici anni ci ha dato molto e noi dob­
biamo essergli riconoscenti; ci terrà tutti per 
sei giorni in curiosa attesa. 

Concludendo: lunedì col corsivo del caro 
Kim. che mi diverte; durante la settimana le 
vignette e domenica abbiamo Fortebraccio: 
quindi tre letture simpaticamente satiriche in 
mezzo a tante notizie preoccupanti. 

Tanti auguri a Fortebraccio per il suo com­
pleanno e desidero dirgli che il numero dei 
suoi corsivi è di circa 3700; ma è una cifra per 
difetto che io ho dedotto dai corsivi editi dagli 
Editori Riuniti più quelli contenuti in otto vo­
lumi raccolti da me, riuardanti la differenza 
non edita. Li ho fatto rilegare con copertina di 
color rosso vivace; sul dorso c'è scritto in color 
oro: Fortebraccio, M. Melloni. 

TULLIA GUAITA 
(Licrna-Como) 

Il sommergibile 
e la tentazione 
di spartire il mondo 
Cara Unità, 

sono rimasto spiacevolmente colpito dalla 
lettera del IO-ti firmata Carlo Sartorio sul 
caso del sottomarino "fantasma» in acque 
svedesi. 

Trovo assolutamente fuorviarne ridurre 
tutta la questione di cui si tratta, e che investe 
l'importante aspetto dello spionaggio milita­
re. ad una semplice alternativa tra montatura 
antisovietica da un tato e abilità marinara 
dall'altro. Questo modo di porre te cose mi 
sembra denotare una pericolosa tendenza a 
valutare i problemi delta sicurezza (e quindi 
della pace e del disarmo) sotto, una luce di­
storta, propagandistica e spettacolare. 

I tempi che viviamo dovrebbero, al contra­
rio. consigliarci ad una maggiore capacità di 
riflessione e approfondimento, come solo 
strumento capace di rompere anche nel nostro 
modo di pensare la tentazione a spartire il 
mondo in blocchi contrapposti, buoni da una 
parte e cattivi dall'altra. 

MAURIZIO LALLERONI 
(Perugia) 

A che cosa corrisponderebbe 
oggi, quell'infausta 
scelta del 1924 
Cara Unità. 

il discorso aperto dal compagno Cardia sui 
cattolici, sull'alternativa ecc. mi spinge ad in­
tervenire per dire anch'io la mia. 

Còme è noto, don Sturzo e De Gasperi. ri­
chiamandosi all'esperienza in corso in Ger­
mania.'Polonia e Cecoslovacchia, nel 1924 e-
rano propensi a fare fronte unito coi socialisti 
contro il fascismo. 

Ebbene, lo storico Giorgio Candeloro, nel 
suo libro «Movimento cattolico in Italia» usci­
to nel 1953 e nel suo IX volume della «Storia 
dell'Italia moderna» uscito nel 1981. a propo­
sito di quanto sopra riporta una mesta apun­
to. mai smentita, fatta dm Papa Pio XI t8 
settembre 1924 parlando agli universitari cat­
tolici. 

II Papa, fra l'altro, disse. -Tra noi circola­
no purtroppo idee rivelatrici di pericolosa im­
preparazione-. Si cita altresì la collaborazio­
ne dei cattolici eoi socialisti in altri Paesi: ma 
si confondono per la scarsa abitudine di di­
stinguere fattispecie affatto diverse... Altro è 
trovarsi di fronte a un partito già arrivato al 
potere e altro è a questo partito aprire la stra­
da e dare la possibilità dell'avvento; la cosa i 
essenzialmente diversa». 

Ora questa scelta papale non era solo poli­
tica ma, come è noto, ideologica: «meglio il 
fascismo che il socialismo: Oggi si potrebbe 
dire: «meglio la mafia, la camorra, la P2, le 
Brigate rosse e nere, i petrolieri ecc. piuttosto 
che i comunisti al governo: 

ARMIDO PIOVESAN 
(Venezia-Mestre) 

Troppo lento il passaggio 
dall'equo casone 
al «canone sociale» 
Cara Unità. 

sono un compagno che lavora da circa 9 
anni neltIstituto Case Popolari di Torino; da 
alcuni mesi lavoro all'ufficio che applica f é -
quo canone agli inquilini. Ti scrivo perché te-
spcricma di lavoro mi ha portato a rilevare 
incongruenze e anomalie determinate da una 
legge/atta malissimo (mi riferisco alTartico-
lo22 della legge 25 del ',5-2-1990). 

MI trovo spesso in grande difficoltà ad ap­

plicare certe disposizioni, soprattutto in uno 
IACP amministrato dalle sinistre. Le incon­
gruenze, infatti, vengono poi addebitate all'a­
zione dei nostri compagni amministratori, non 
alle pecche della legge. 

I problemi più rilevanti emergono quando si 
tratta di passare dall'equo canone al canone 
sociale, in riferimento a cambiamenti di red­
dito o simili degli inquilini. Secondo l'articolo 
sopra citato si fa riferimento al reddito dell' 
anno precedente per mantenere o togliere l'e­
quo canone. Ti riporto qualche esempio fruito 
della mia esperienza: 
1) Famiglia composta da una persona anzia­
na. pensionata al minimo e della figlia impie­
gata. l.a figlia si sposa il 24-7-1982 e si tra­
sferisce ad altra residenza. Il titolare dell'al­
loggio richiede di non pagare più l'equo cano­
ne. avendo solo una bassa pensione: però, se 
calcolo il reddito della figlia fino al 24-7 e la 
pensione della madre, supero il limite di red­
dito per l'applicazione dell'equo canone. Devo 
aspettare il 1984, per calcolare il reddito del­
l'anno 1983 e poter cosi togliere l'equo cano­
ne? L'interessata dovrà pagare l'equo canone 
per un anno e mezzo dopo il matrimonio delta 
figlia? 
2) Famiglia composta di un capo famiglia 
pensionato e della moglie, operaia, licenziata 
il 30-9-1982 e senza lavoro da tate data. Il 
reddito 1982, pensione più 8 mesi di lavoro. 
supera di poco il limite di reddito per l'equa 
canone. Anche qui aspetterò il 1984 per valu­
tare il reddito 1983 e passare da equo canone 
a canone sociale?' Il meccanismo non è «per­
verso», non scatta con troppo ritardo? 
3) Famiglia composta da capofamiglia, mo­
glie e due figli non in età lavorativa. I coniugi. 
ambedue lavoratori dipendenti, si separano 
legalmente in data 23-8-1982. l'alloggio e i 
figli rimangono al capofamiglia. Nella fami­
glia c'è a questo punto un solo reddito; ag­
giungo che il capo famiglia, operaio Fiat, è in 
cassa integrazione. Il reddito dell'anno 1982. 
considerando anche 8 mesi della moglie, su­
pera il limite: aspetto anche qui il 1984? 

Con alcune variabili, mi trovo ogni giorno 
davanti a molti casi di questo tipo la cui solu­
zione. stando alla lettera della legge, risulta 
profondamente in contrasto con un comune 
buon senso. È mai possibile, mi chiedo, che le 
leggi siano sempre così poco chiare ed impre­
cise. si prestino a tante equivoche interpreta­
zioni? • • 

ALDO FOCO 
(Collegno - Torino) 

La giacca 
Caro direttore, 

voglio manifestare la mia amarezza per il 
comportamento tenuto nei miei confronti da 
un funzionario della Federazione romana del 
PCI. 

Venerdì 5 novembre, a conclusione dell'in­
contro tra il sindaco Vetere e le rappresentan­
ze militari capeggiate dall'autorevole genera­
le Capuzzo. sono stato ripreso da un compa­
gno perché non indossavo la giacca. Per me è 
stata una -doccia fredda», mi sono sentito 
umiliato. 

, Chiarisco: ero vestito in modo giovanile. 
sportivo; non indossavo, certo, stracci...'Ho 
pianto per la collera ed ho abbandonato la 
sala. 

E dire che ho sempre partecipato alle mani­
festazioni ma non ho mai avuto nessuno scru­
polo di coscienza perché non portavo la giac­
ca. Forse certi compagni la considerano segno 
di distinzione e signorilità. 

S.B. 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande utilità per il giorna­
le, il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. ' Oggi, tra l'altro. 
ringraziamo: 

Vittorio B., Stoccarda-RFT; Elio FALCHI­
NE Firenze; Antonio GUARINO, Napoli; 
Piero COPPOLA BERTOLI. S. Maria di Ca-
stellabate; Maurizio DAVOLIO, Sassuolo; 
Luigi SUSINI, Cascina; M.T., Modena: Gino 
GENTILE, Santa Croce Sull'Arno; Giorgio 
B ACCI NI, Ravenna; Giuseppe GARGIANI. 
Gambulaga • (Ferrara); Ideo TERNELLI. 
Modena; Enzo RICCI. Cascia Reggiello (Fi­
renze); Piero CATTANEO, Rho («fi capitali­
smo gestito dagli imprenditori sta portando la 
società intiera atta guerra nucleare... ci la­
sciano mugugnare, ma nemmeno un fucile, un 
cannone hanno diminuito nella produzione»); 
dott. Raimondo LACCHIN. Sacile («La crisi 
della medicina è sostanzialmente crisi della 
visita, perché purtroppo taluni medici non vi­
sitano più "per fare tanti ammalati"; ma i 
medici a tempo pieno hanno ragione e a loro si 
deve fare giustizia presto e subito»). 

Cosetu DEGLI ESPOSTI, Bologna («Per­
ché sul giornale non si ritorna a parlare di 
Resistenza e a raccontare la vita ai qualche 
partigiano morto per una nuova vita del popo­
lo italiano? Ma perché soprattutto non si rac­
conta la vita delle partigiane?»); Agostino 
STELLITANO, Ponte Gardena («Il caso del­
le dimissioni di Emmauuéle Rocco dal TG2 è 
venuto a dare una altra conferma della fazio­
sità della televisione. E ora di fard sentire in 
modo serio. E come? Non pagando l'abbona­
mento alla RAI fino a quando radio e televi­
sione continuano ad essere faziosi e falsi-). 

Prof. Sandro TRANI, Priverno («In questi 
giorni si dedica grande spazio alla campagna 
degli Editori Riuniti per la lettura 1982, Ho 
una piccola rimostranza da fare — che è poi 
un invito —.- manca del tutto un pacco-libro 
che sia rivolto all'infanzia»); Giovanni CU-
TILLO, Napoli («La legge sull'equo canone 
deve essere rivista in primo luogo a favore di 
quella gente che vive di solo stipendio e pen­
sione, ai fitti aumentati secondo la suddetta 
legga non reggono più le possibilità economi­
che degli inquilini»); Tommaso DI CIAULA. 
Modugno («Portiamo avanti un problema alla 
volta! Organizziamoci tutti intorno a questo 
progetto: ridurre tra tutti i Paesi industrializ­
zati l'orario di lavoro!»). 

Nevio SOVERINI, Bologna (ci comunica 
che ha deciso di abbonarsi al giornale con due 
mesi di anticipo — ed invita altri «vecchi» e 
nuovi abbonati a farlo—per sostenere YVnità. 
«un giornale diverso dagli altri e che sempre. 
come in occasione del caso Moresca-Cirillo. 
ha dato prova di lealtà e onestà»); Vinicio 
DOLFI, Pistoia (e nn giovane di 16 anni dif­
fusore dell'Unità e ci manda una lunga e inte­
ressante lettera che così conclude: •Qui in Ita­
lia, invece di criticare tanto il socialismo rea­
le, bisogna pensare al capitalismo reale: do­
vrebbe essere questo pensiero a tenere più uni­
to. più forte e più combattivo il PCI»). 

— La lettrice Bianca Maria FERRARI di 
Genova se desidera ricevere la nostra risposta 
ci mandi l'indirizzo esatto perché n qjneHo indi­
catoci risulta 'sconosciuta al portalettere». 
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Neofascisti dei NAR braccati 
dalla polizia svizzera dopo 

il triplice omicidio di Lugano 
LUGANO — La procura sottocenerina sembra 
avere pochi dubbi: il triplice omicidio compiuto 
l'altro ieri in un appartamento di Lugano, è in 
qualche modo legato ai terroristi neofascisti dei 
NAR. Più precisamente, l'anello di congiunzio­
ne fra l'assassinio dell'italiano Sergio Rocchcg-
giani, della cittadina svizzera Gabriella Mante* 
gazzi e della jugoslava Jadranka retrovie e i 
neofascisti, sarebbe proprio l'omicida: Dragu-
tin Retrovie, marito di Jadranka e ben noto alle 
polizie di mezza Europa come rapinatore, truf-
latore e trafficante d'armi. Proprio in quest'ul­
timo ruolo Petrovic sarebbe da tempo in stretto 
contatto con i killer in camicia nera della ban­
da Cavallini alla quale avrebbe ovviamente for­
nito armi e munizioni in quantità. Le implica­
zioni terroristiche del triplice omicidio spieghe­
rebbero anche perché, subito dopo la micidiale 
sparatoria con la quale Dragutln Petrovic ha 
eliminato la moglie e gli altri due, nel Luganese 
e in altre località della Confederazione sono 
scattate una serie di perquisizioni effettuate da 
speciali nuclei antiterrorismo della polizia elve­
tica allo scopo di rintracciare eventuali compli­
ci dell'assassino. E certo; secondo la polizia sviz­
zera, che «le persone in relazione con l'assassi­
no sono armale e pronte ad aprire il fuoco con­
tro le forze dell'ordine». Una affermazione piut­
tosto ermetica ma non abbastanza da nascon­

dere la presenza di terroristi pronti a tutto die* 
tro l'operazione tuttora in corso. Resta ad ogni 
modo da precisare il movente che ha scatenato 
la furia omicida di Dragutin Petrovic, il quale 
ha eliminato la moglie, Rocchcggiani e Ga­
briella IMantegazzi a colpi di lupara. Circola in­
sistente la voce (ma sussistono anche adeguate 
smentite soprattutto da parte della polizia ita­
liana) che il triplice omicidio sia da porre in 
relazione alla spartizione del bottino di 5 mi­
liardi frutto della clamorosa rapina del 28 giù-
f;no scorso alla sede centrale della Banca Popò-
are di Milano. Come si ricorderà nei giorni 

scorsi proprio a Lugano, in un lussuoso albergo, 
è stato arrestato il cassiere della BPM, Carlo 
Ghezzi, considerato il cervello-basista della co­
lossale rapina. Secondo gli inquirenti, Dragu­
tin Petrovic avrebbe sparalo proprio per dena­
ro. Vale a dire per contrasti sulla spartizione del 
denaro, certamente al sicuro nel caveaux di 
qualche istituto di credito della Confederazio­
ne. La «caduta» di Ghezzi, il protagonista prin­
cipale del clamoroso assato alla Banca Popolare 
di Milano, potreebbe aver scatenato una mici­
diale «corsa all'oro» all'interno della banda. 
Molta importanza gli inquirenti attribuiscono 
agli interrogatori dell'assassino, catturato po­
chi minuti dopo il delitto. Ma Dragutin Petro­
vic finora ha dato una sola quanto banale spie­
gazione: -Avevo perso il controllo dei nervi». 

LONDRA — Miss Mondo '82 «incoronata» dal­
la reginetta uscente 

Scettro, corona, 
commozione, ecco 
Miss Mondo *82 
LONDRA — Miss Mondo 1982, Mariasela Le-
bron, una studentessa:di architettura domini* 
cana di 22 anni, e alta 1,77 ed ha lunghi capelli 
castani, occhi neri e un immenso sorriso. Le sue 
misure sono 89-63-86. 

La sua elezione ha preso di sorpresa gli alli­
bratori che davano invece per favorita miss Tri­
nidad e Tobago, seguita da miss Gran Bretagna 
che si e invece classificata al terzo posto. Il se­
condo posto e stato conquistato da miss Finlan­
dia. Con la sua corona ed il suo scettro, Miss 
Mondo ha guadagnato un premio in denaro di 
circa 8.000 dollari oltre a contratti per un valore 
complessivo di circa 40.000 dollari. Quest'anno 
è stata abbandonata invece la tradizione di re» 
galare alla neoeletta un mantello di pelliccia in 
seguito alle proteste delle associazioni degli a» 
mici degli animali. Miss Mondo uscente, la ve­
nezuelana Pilin Leon, ha consegnato a Maria-
scia Lebron la corona di reginetta di bellezza. 

• Intervistata subito dopo l'annuncio dei risulta­
ti, la nuova Miss Mondo ha detto, come vuole la 
migliore tradizione, di essere molto sorpresa 
per la scelta. Non ha voluto invece rilevare par­
ticolari sulla vita sentimentale a differenza di 
altre sue colleghe come miss Svizzera che ha 
detto di aver cambiato idea circa la tradizionale 
freddezza degli uomini inglesi. 

Le rivelazioni di un finanziere «pentito» in un'inchiesta sul contrabbando di oli / 
. /i{. 

Ci fu una «colletta» dei petrolieri 
per la nomina di Giudice alla Finanza? 

L'ex capo (P2) delle Fiamme Gialle indiziato di nuovi reati - Mandati di cattura per altre cinque persone - E' stato interrogato l'ex 
segretario del cardinal Potetti - Secondo le confessioni anche esponenti del Vaticano avrebbero caldeggiato l'ascesa del generale 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Si mette decisa­
mente male per il generale Raf­
faele Giudice, comandante su­
premo della Guardia di Finan­
za tra il '74 e il '78. Già bombar­
dato nelle ultime udienze del 
processo in coreo a Torino per 
lo scandalo dei petroli (in cui è 
imputato) da una serie di preci­
se e circostanziate testimonian­
ze sfavorevoli, ora si vede rag­
giunto da una comunicazione 
giudiziaria emessa nell'ambito 
di un'altra inchiesta torinese 
sul contrabbando di oli minera­
li. Anche in questo caso si trat­
ta di ipotesi di reato pesanti: 
collusione, corruzione, concor­
so in contrabbando. Nell'ambi­
to della medesima istruttoria 

sarebbero inoltre emersi nuovi 
elementi circa le modalità in 
cui Giudica fu nominato al ver­
tice delle fiamme gialle. Già si 
sapeva del ruolo che avrebbe 
svolto l'allora ministro delle Fi­
nanze Tanassi; ora salterebbero 
fuori presunti interventi di alte 
personalità del Vaticano. 

Ma andiamo in ordine. La 
comunicazione giudiziaria a 
Giudice l'ha inviata il giudice 
istruttore dottor Cuva, che in­
daga sui traffici illeciti inter­
corsi a metà degli anni settanta 
tra la raffineria «Maura» di Ca­
sale Monferrato, la D.P.S. (Do-
mestic Petrol Service) di Cara-
gito (Cuneo), e numerose altre 
aziende. Complessivamente il 
fìsco fu frodato per oltre dieci 

miliardi, gli imputati sono deci­
ne. Le indagini su Maura e 
D.P.S. hanno portato alla sco­
perta di presunte responsabili­
tà di pubblici ufficiali nella co­
pertura del contrabbando. Da 
qui l'invio della comunicazione 
giudiziaria a Giudice e l'incri­
minazione di altre sette perso­
ne. Per due di queste si tratta 
di un atto puramente formale, 
perché sono decedute il colon­
nello Trisolini, segretario del 
generale Giudice, e il funziona­
rio Utif (Ufficio tecnico impo­
ste fabbricazione) Domenico 
Caputo De Fazio. Contro gli al­
tri sono stati però spiccati al­
trettanti mandati di cattura. 
Sono il latitante Enrico Ferlito, 
funzionario Utif coinvolto in 

numerose inchieste giudiziarie, 
e quattro soci palesi o occulti 
della D.P.S.: Primo Bolzani, 
Marino Dagli Alberi, Gianfran­
co Dutto, Franco Buzzoni. Gli 
ultimi due erano già in carcere 
da un mese, gli altri sono stati 
arrestati due giorni fa. . 

Sarebbe stato proprio un pe­
troliere imputato (e «pentito*) 
a tirare in ballo gli ambienti ec­
clesiastici nella vicenda della 
nomina di Giudice. Siamo all'i­
nizio del 1974. Il generale Giu­
dice è a Novara, dove comanda 
la divisione Centauro dei ber­
saglieri. Nella stessa città è ve­
scovo monsignor Potetti, attua­
le vescovo di Roma. A luglio 
Giudice viene chiamato al ver­
tice della Finanza. Pare (del re­

sto l'aveva già detto alcuni mesi 
fa il funzionario Utif di Milano 
ing. Denile ai magistrati di 
quella città) che le presunte 
manovre per favorirne la nomi­
na passino anche attraverso 1' 
alto prelato. Non a caso.ieri 
mattina il magistrato ha inter­
rogato come teste Don France­
sco Quaglia, segretario di Po-
letti. 

C'è di più. Qualcuno avrebbe 
detto che le pressioni in favore 
di Giudice non furono gratuite. 
Certi petrolieri avrebbero rac­
colto una somma assai elevata, 
consegnandola a chi di dovere. 
Se così fu, acquista una luce an­
cora più inquietante l'episodio, 
di cui s'è parlato al processo in 

corso nell'aula della quarta se­
zione penale del Tribunale di 
Torino contro Giudice e altri 
diciotto tra industriali e milita­
ri delle Fiamme Gialle. Con due 
mesi di anticipo Licio Gelli in 
un ristorante romano mostrò 
ad un altro membro della loggia 
P2 (Mario Diana, un funziona­
rio di banca) una foto di Giudi­
ce, dicendo: «Questo sarà il 
nuovo comandante generale 
della Finanza». Il processo a 
Giudice riprenderà martedì. In 
programma l'ascolto di un teste 
attesissimo, proprio quell'ing. 
Denile che tante cose sa e potrà 
dire sui rappòrti illeciti tra pe­
trolieri e pubblici ufficiali. 

Gabriel Bertinetto 
- . • • • > t ; . . ^ - - n . v . „ ! . - •• ••- • '•• 

Dal nostro inviato 
TREVISO — Prima di seguire i 
suoi rapitori, ha messo a letto i 
suoi due figlioletti Nicola e 
Barnaba, di 8 e 6 anni, e una 
nipotina che era rimasta a gio­
care con loro. Come al sotto, per 
non impaurirli. Ha detto loro di 
star buoni e di dormire, lei sa­
rebbe andata via con i carabi­
nieri, quei signori che erano en­
trati in casa, ma per poco, sa­
rebbe tornata subito. Poi è sta­
ta costretta a salire sulla sua 
Golf nera che guidata da uno 
dei rapitori è partita veloce, 
dietro la macchina con cui era­
no arrivati i banditi. 

Erano pressappoco le 21 di 
giovedì sera. Da quel momento 
di Marina Rosso Monti, trenta­
cinquenne moglie di Gianni 
Monti, uno dei rampolli della 
famiglia di grossi industriali 
tessili trevigiani, si è perduta o-
gni traccia. I familiari sono 
preoccupatissimi per la sua sor­
te: come ha detto ieri mattina il 

medico di famiglia, la donna 
soffre di un vizio cardiaco ed è 
assolutamente allergica ad ogni . 
tipo di sedativo. 

Erano quattro, forse cinque, 
i malviventi armati e incappuc­
ciati che l'altra 6era sono pene­
trati nella villa di Monorada sul 
Piave a pochi chilometri da 
Treviso, in cui abita la famiglia 
di Gianni Monti. Una delle sei 
o sette ville che i numerosi ere­
di dei fondatori del gruppo tes­
sile, 1200 operai in due fabbri­
che, possiedono e abitano nel 
loro paese. Dopo avere scaval­
cato il muro di recinzione, i 
banditi hanno infranto i vetri 
della finestra di un bagno e 
hanno fatto irruzione all'inter­
no. Stranamente c'era solo Ma­
rina Rosso Monti con i tre bam­
bini: il marito era all'estero per 
affari, la servitù era assente. 

Gli uomini incappucciati 
hanno cominciato a rovistare 
per tutta la casa, cercando sol­
di, preziosi e oggetti di valere. 

Treviso: rassicura e fa 
i figli, poi segue 1 suoi rapitori 

Marina Monti , moglie di un no­
to industriale tessile, rapita a 
Treviso 

Tutto quel che hanno trovato, 
se lo sono portato via. Poi han­
no detto alla donna di seguirli. 
Marina Rosso Monti allora, co­
me fosse una séra normale, ha 
Kitalo nella loro stanzetta da 

to i tre bimbi, tranquilliz­
zandoli con la storia dei carabi­
nieri. Se così i piccoli non si so­
no spaventati si è però ritarda­
to l'allarme. Del sequestro ci si 
è accorti solo più di quattro ore 
dopo. 

Verso l'una di notte i bambi­
ni sì sono svegliati e, non tro­
vando la madre, hanno telefo­
nato ' al nonno, l'industriale 
Moreno Monti, che abita in una 
villa lì vicino. 

Pochi minuti dopo è giunta 

la telefonata che ha chiarito 
tutto: «Abbiamo rapito tua 
nuora, prepara i soldi, tanti». È 
tutto quello che si è riusciti a 
sapere. I cancelli di villa Mónti 
sono chiusi, l'accesso è vietato a 
chiunque non sia poliziotto o 
magistrato, i familiari non par­
lano con nessuno. Del marito 
della donna si sa solo che, nel 
pomeriggio, non ri era ancora 
riusciti a rintracciarlo; pare sia 
in Germania, ma in viaggio, 
non si sa dove di preciso. 
- -L'unica novità, oltre al co­
municato del medico sulle con­
dizioni di salute della signora, è 
il ritrovamento della Golf nera 
di Marina Rosso Monti, trovata 
nel primo pomeriggio, in pieno 

centro a Verona. Nelle quattro 
óre trascorse prima dell'allar­
me i rapitori hanno fatto parec­
chia strada. Sempre nella mat­
tinata il sostituto procuratore 
della • Repubblica • Domenico 
Labozzetta ha interrogato i 
bambini, gli unici in grado di 
riferire qualcosa sul sequestro, 
ma non si sa se possa aver rica­
vato qualche utile indizio. Non 
è ancora completato nemmeno 
l'inventario di quanto hanno 
trafugato i banditi dalla villa; 
nella refurtiva dovrebbero es­
serci parecchie armi da fuoco, 
Gianni Monti è un noto colle­
zionista. :. •-'...-«.. 

r.b. 

II tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob-
Beri 
reepon 
Potenze 

-2 13 
2 13 
6 11 
1 13 
1 12 
0 13 
5 12 
9 17 
3 12 

-1 15 
1 16 
2 13 
4 14 
2 17 
1 13 
3 17 
4 17 
4 10 
8 10 
3 16 
6 10 

S.M. lewea 
IO 1$ 
Reggio C. 
Messine 
Palermo 
Catanie 
Algnero 
Cagliari 

12 17 
13 17 
14 18 

3 18 
7 18 
8 19 

SITUAZIONE: La nostra penisola 6 i n f u n a t e da una dtotribwztone di 
pressioni piuttosto RVeflete con valori elevati. Una perturbazione che 
sfila immedietamen te a nord defarco alpino interesso mereinelmente 
le nostre catene montuose e ai estende cor qualche fenomeno aae 
regioni di pianura specie «uè** del settore 01 Untele. L'ere* di instabilita 
che ha interessato le regioni meridioneli è in fesa di esaurimento. . 

IL TEMPO m ITALIA: Sulle regioni sertentrtoneii e su 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarsa attività 
nuvotoseed ampie zone di sereno. Durante 8 corse data gioì nata mode 
rato aumento delle nuvolosità suW'ereo alpino specie aui settore orione»' 
le dove al possono avere nevicate isolate. Formazioni nuvolosa di «ara 
qualche consistenza ai possono estendere anche verso le Tre Venezie. 
Stasa Pianura Padana Tormazione di banchi di riabbia In i 
durante le ore notturne. SuRltaba meridionale conduioni di 
caratterizzate da ettemenza di annui elementi e achiarite. Temperatura 
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A Napoli superati gli omicidi registrati nell'intero '81 -..;.• 

Già 250 le vittime della camorra 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — A Napoli e provin­
cia si continua ad uccidere: in 
320 giorni sono ben 250 te per­
sone assassinate nel Napoleta­
no, 15 in più dello acorso anno, 
cinquanta in più rispetto alla 
stessa data delloV. 

Il 17 novembre deU'81 quan­
do cadde, in un bar della zona 
frattese, la duecentesima vitti­
ma (ma nello stesso giorno, di­
ventarono 202), colpevole solo 
di aver «preso in giro» due ba­
lordi che tentavano di rapinare 
qualche migliaio di lire a un 
gruppo di operai, intenti a gio­
care a carte, tutti i giornali ita­
liani pubblicarono la notìzia 
con rilievo. 

Quest'anno il «record nero» è 
stato ampiamente battuto e 
quasi nessuno se ne è accorto; 
eppure i morti ammazzati a 
Napoli sono ben 150 in più di 
quelli che si contarono nell'80. 
La camorra continua ad ucci­
dere e il fenomeno sta attec­
chendo anche in regioni, come 
il Lazio e la Basilicata, finora 
immuni alla penetrazione della 
delinquenza organizzata della 
Campania. 

La «guerra tra le bande» è in 
una fase — è vero — di armisti­
zio. La tregua è stata proposta 
in una assemblea svoltasi alla 
fine di maggio nei Giuglianese, 
alla periferia nord di Napoli, ed 
è stata convalidata in una riu­
nione svoltasi agli inizi di giu­
gno nel popolare quartiere na­
poletano di Montecalvario. 

1 «morti di' camorra*, dun­
que, sono dovuti non più al fe­
roce scontro fra •cutohanU ed 

Cinquanta assassinati in più rispetto allo 
stesso periodo dell'anno precedente - Di­
minuisce l'età media dei killers - Ormai 
hanno meno di 21 anni - Violenza diffusa 

•anticutoliani», ma alla «pulizia 
intema» che ogni clan sta effet­
tuando, oppure ad esecuzioni 
dovute a *sgarri» fatti da qual­
che componente di un clan che 
cercava di *fare il furbo». 

La tregua nella guerra ha 
portato ad un inalzamento del­
lo scontro: sono cominciate le 
'vendette trasversali», vale a 
dire l'uccisione di persone in­
nocenti, colpevolisolo di essere 
parenti, o amiche, di qualche 
pregiudicato. Le uvendette tra­
sversali» perla camorra hanno, 
nella lóro crudeltà, un signifi­
cato ed uno scopo ben precisi: 
non intaccano la tregua, ma 
fanno capire ai clan rivali che è 
meglio rispettare i patti. 

Ormai commissionare un o-
micidio non è più un problema: 
se fino all'80, un omicidio pote­
va costare anche 10 milioni 
(tanto venne pagato un assassi­
nio ad Enrico Gay, un geome­
tra-killer), ora per poche centi­
naia di migliaia di lire si ordina 
di sparare su un uomo e si trova 
chi è disposto a farlo. 

La violenza a Napoli e in 
Campania tuttavia cambia e di­
venta un fenomeno che va al di 
li della guerra fra bande. Oggi 
si ammazza anche per uno 
schiaffo (un meccanico è stato 
ucciso dieci giorni fa per que­
sto) o perché si sta attraversan­

do un fondo privato (è capitato 
il mese scorso in provincia di 
Avellino) ed anche i delitti afa-
miliari», quelli nati da banali li­
ti, vanno aumentando. Una 
donna uccisa dal suo conviven­
te, una moglie che spara al ma­
rito, sono gli ultimi episodi del 
genere avvenuti nel Napoleta­
no. 

Procurarsi un'arma a Napoli 
non è diffìcile: addirittura ci so­
no persone legate alla malavita 
che fittano pistole e mitragbet-
te. ti prezzo varia a seconda del­
l'uso che si deve fare dell'arma. 
Se serve per un omicidio o un 
agguato Ù prezzo sale, se serve 
per una rapina, scende. 

A Napoli, ormai, si può an­
che reperire sul mercato — il 
prezzo è di dieci milioni — un 
•kals», il mitra di fabbricazione 
sovietica usato per sparare a 
Dalla Chiesa, ma si tratta di 
una imitazione. Infatti gli •ar­
mieri della camorra» ac­
quistano pezzi di ricambio sul 
mercato internazionale e prov­
vedono poi a dei montaggi, t 
pezzi mancanti vengono fabbri­
cati in casa. 

L'età dei killer si va semprt 
più abbassando: nel I960 Veti 
media degli assassini (identifi­
cati o arrestati dalla polizia e 
dai carabinieri) .oscillava attor­
no ai 27-28 anni L'anno se­

guente, nell'Sl era già scesa sui 
24-25 anni Quest'anno il balzo 
all'indietro è stato notevole: l'e­
tà media dei killer è acesa ai 21 
anni. 

Sono decine inoltre i casi in 
cui a sparare sono stati ragazzi 
di 18-20 anni e in quindici casi 
l'autore materiale del delitto i 
stato un ragazzo non ancora 
maggiorenne. È un altro segna-
le del «malessere» e della peri­
colosità di questa violenza. 

Il dato e ancor più unifi­
cativo se viene confrontato con 
quello dell'età media dei com­
ponenti dei vari clan della ca­
morra: i •cutoliani» hanno me­
diamente 33 anni, il clan di Za-
za, 32, i •bardelliniani» che con­
trollano la zona a nord di Napo­
li, sono i*più vecchi» con 38 an­
ni. Ormai a Napoli e in provin­
cia si conta un omicidio ogni 30 
ore (nell'Sl era uno ogni37ore) 
ed un morto ammazzato ogni 
11.500 abitanti (oeU'81 uno o-
gni 12J500). 

Proprio perché i •camorristi» 
stanno diventando sempre più 
giovani e sempre piò violenti 
assumono un particolare ribevo 
le iniziative degli studenti con-
tro la camorra. Ormai—in mo­
do del tutto spontaneo — lo 
tutta la provincia e in città sono 
decine te iniziative che vengono 
prese da consigli di istituto, 
studenti, donne. A Castellam­
mare di Stabia ad organizsare 
una manifestazione e stato — 
di recente — un gruppo di ra-
gazzej studentesse, lavoratrici e 
casalinghe, che hanno troiata 
l'appoggio di tutta la città. 

Vito Fama 

Polemiche su 
avviso di reato 
all'ori. Mancini 

ROMA -*Una comunicazione giudiziaria nella 
quale viene ipotizzato il reato di «banda arma* 
ta» è stata recapitata all'on. Giacomo Mancini. 
ex segretario del PS!, dal giudice istruttore di 
Roma Ferdinando Imposimato. l'esponente so­
cialista è indiziato — a quanto si legge nel prov­
vedimento — di «aver partecipato ad un asso­
ciazione sovversiva costituita in banda armata 
ricollegabile al cosiddetto progetto Metropoli», 
avente per scopo «l'egemonizzazione di tutte le 
organizzazioni eversive armate operanti in Ita­
lia*. Giacomo Mancini è inoltre indiziato di a* 
ver mantenuto «frequenti e diretti collegamen­
ti con i Vertici della banda, concorrendo, tra 
l'altro, al finanziamento della stessa attraverso 
il CERPET, associazione sorta con finalità ap­
parentemente lecite di studio e di ricerca socio­
economica nel campo del lavorò intellettuale, 
ma in realtà — si legge ancora nel provvedi­
mento — protesa unicamente al reperimento 
di fondi per l'attuazione dei piani della banda*. 
Per la stessa vicenda era stato da tempo indizia­
to il senatore socialista Antonio Landolfi. Gia­
como Mancini ha definito «delirante» l'iniziati­
va del giudice. Nell'ambito di un'altra inchie­
sta, intanto, è stato indiziato di «banda armata» 
anche il senatore socialista Giuseppe Petronio, 
calabrese. 

Antisemitismo: 
assolti due 
giornalisti 

ROMA — Sono stati assolti con formula piena i 
due direttori del «Giornate d'Italia. Luigi D'A­
mato e Franco Simeoni accusati di concorso in 
apologia di genocidio per aver pubblicato una 
lettera anonima di insulti contro gli ebrei. La 
sentenza è stata emessa ieri sera dalla terza 
Corte d'assise di Roma dopo due ore di camera 
di consiglio. II Pm Antonio Marini che aveva 
rinviati a giudizio i due direttori aveva chiesto 
nella requisitoria che l'originale imputazione 
(molto grave e che prevedeva una pena dai 3 ai 
12 anni di reclusione) fosse derubricata in una 
delle più tenui alla luce della legge del 15 con 
cui l'Italia ha ratificato una convenzione sulla 
prevenzione e repressione dei delitti di discri­
minazione. D'Amato e Simeoni non dovevano 
rispondere più, secondo il Pm, di concorso in 
apologia di genocidio ma di «diffusione di idee 
fondale su odio razziale» e aveva chiesto 9 mesi 
per il direttore e 6 mesi per il direttore respon­
sabile. La Corte ha evidentemente dato ragione 
alle tesi, per la verità assai discutibili, della dife­
sa secondo cui la pubblicazione della lettera 
non coinvolgeva lo spirito aperto del giornale. 
La lettera, in realtà, con il pretesto di condan­
nare i bombardamenti sui campi dei Palestine* 
si, altro non era che una volgare sequela di 
insulti contro tutti gli ebrei che si concludeva 
auspicando il ritorno del nazismo e di Hitler. 

- - - Nostro servizio 
GENOVA — A vederlo, Ingrandito dal micro­
scopio elettronico, ispira quasi simpatia: so» 
miglia a un grazioso ciondolo, con al centro 
un'elegante struttura elicoidale color aran­
cione,, Se fosse firmato, Valentino le signore 
ne andrebbero matte. È invece il virus dell' 
influenza e la sua marcia di avvicinamento 
comincia a destare qualche apprensione: In 
alcune zone del nord e del centro Italia ha già 
messo a letto venti bambini su cento. 

Per fortuna quest'anno l'influenza non 
sembra particolarmente pericolosa: i virus 
finora isolati nel laboratorio d'igiene sono gli 
stessi del 1981. Conosciuti con la sigla A2, 
discendono direttamente da quelli che provo­
carono la famigerata Hong Kong, ma hanno 
perduto gran parte della loro antica virulèn­
za. Gli scienziati consigliano, tuttavia, di non 
sottovalutarli troppo, anche perché il nostro 
elegante cióndolo ha la proprietà di diminui­
re i poteri di difesa dell'organismo. 
: L'influenza è stata ieri al centro di uri con­
vegno scientifico, promòsso dall'Istituto di 
igiene dell'Università di Genova, anche per 
festeggiare i quarantanni di cattedra del 
prof. Fernando Luigi Petrilli, uno del più e-
mlnenti studiosi di microbiologia. Malattia 
di stagione, confusa spesso con altre forme 
febbrili di diversa origine, l'influenza deve il 
proprio nome a quanti credettero, come don 
Ferrante, che a provocarla fossero i flussi 
delle stelle. Il responsabile è invece uno dei 
virus più capricciosi che esistano. 

«Suppongo — ha detto Ieri un biologo in­
glese, li dottor Schlld — che sia unico in fatto 
di mutazioni, adattamenti, variazioni nella 
morfologia e nella trasmissibilità». Alcuni 
ceppi sono capaci di scomparire, come i ffumi 
carsici, e di riapparire dopo molti anni. E ac­
caduto nel 1968 con il virus Hong Kong: com­
parve in Cina, nell'Unione Sovietica e poi si 
diffuse in tutta l'Europa. Quando i ricercato­
ri riuscirono a isolarlo, scoprirono di essere 
di fronte allo stesso virus del 1950 che per 

Vaccinarsi è bene 

Ondata di 
influenza 
mette a 

ietto 
20 bambini 

su cento 
quasi vent'annl era misteriosamente rimasto 
nascosto». 

Il prof. Petrilli si è detto tuttavia ottimista: 
«La prevenzione — ha spiegato — è possibile 
e ho notato con soddisfazione che la gente ha 
cominciato a comprendere, l'efficacia della 
vaccinazione. La cosa più importante, sotto il 

Srofllo sanitario, è ricordare che 11 virus in-
ùenzale attacca le fasce estreme della vita, 

cioè i bambini e gli anziani*. 
Le Indagini epidemiologiche e i campiona­

menti effettuati dal ministero della Sanità 
confermano 11 giudizio di Petrilli sulle fasce 
d'età maggiormente esposte, non solo all'in­
fluenza, ma a tutte le infezioni respiratorie 
acute. La conclusione dei biologi è che, pur 
essendo ancora lontani da un controllo com­
pleto dell'Influenza, è opportuno vaccinare 
sia 1 bambini sia gli anziani. Non bastai parò* 
farlo una volta sola, bisogna ripetere la vac­
cinazione almeno ogni anno. I ricercatori del 
Centro Nazionale per l'influenza, diretto dal­
la prof. Mancini, hanno infatti appurato che 
gli anticorpi protettivi, stimolati dal vaccino 
del 1980, l'anno successivo erano tornati ai 
livelli iniziali. -

Purtroppo sembra che le dosi di vaccino 
disponibile in Italia, non siano più di quattro 
milioni rispetto ad una domanda potenziale 
tre volte superiore. E possibile accelerarne la 
produzione e condurre una seria campagna 
di educazione sanitaria? Secondo gli studiosi 
riuniti a Genova questa è una strada obbliga­
ta. Nel 1957 l'asiatica, aveva messo a letto 
mezza Italia. Là mortalità era stata allora 
molto limitata: niente di paragonabile con 
l'epidemia che nel 1918 partì dall'Asia, inte­
ressò tutta l'Europa, ebbe particolare gravità 
in Spagna (per questo venne battezzata «spa­
gnola»), ma non scherzò neppure in Italia, 
dove i morti furono 330.000. Oggi la scienza è 
in grado di controllare i virus e bloccare sul 
nascere la ricomparsa di questi pericolosi vi­
sitatori del passato. - . 

. Flavio Michelini 
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Un capoluogo ripulito solo per l'occasione si appresta a ricevere Giovanni Paolo li 

Il Pontefice a Palermo. Incoraggerà 
la Chiesa del cardinale Pappalardo? 

Conferenza stampa nell'Arcivescovado - È il primo Papa dell'era moderna che sbarca nell'isola - Xa 
visita nel Belice e gli incontri in programma con i lavoratori, L sacerdoti, gli intellettuali, i giovani 

Dal nostro inviato 
PALERMO — (Giovanni 
Paolo II non viene in Sicilia 
per Incontrare qualche conte 
o re normanno, come è avve­
nuto nel secoli passati con 
altri papi arrivati nell'isola 
solo di passaggio. Viene co­
me capo della Chiesa per In­
coraggiarci nell'opera di rin­
novamento morale e sociale 
che abbiamo intrapreso». 

Con queste parole cariche 
di riferimenti e di significati 
per la realtà siciliana odier­
na, pronunciate ieri nella se­
de dell'Arcivescovado da­
vanti a giornalisti italiani ed 
esteri, Il cardinale Salvatore 
Pappalardo ha voluto collo­
care la visita del Papa nel 
firocessodl rinascita delPiso-
a al quale «la Chiesa — ha 

detto — è Impegnata a dare 
Il suo contributo come forza 
sociale e morale, ma senza 
confusione di ruoli». 

Giovanni Paolo II è, Infat­
ti, il primo pontefice dell'era 
moderna a sbarcare in Sici­
lia ed il primo a visitare Pa­
lermo dopo che 1 suol prede­
cessori furono ospiti dell'iso­
la fra il primo e 11 quattordi­
cesimo secolo. L'ultimo fu 

PALERMO — L'attesa è grande: inserti speciali 
dei due giornali cittadini. Una gigantografia con 
l'immagine di Wojtyla in 180 pannelli, che il 
vento minaccia di squinternare, dominerà Pa­
lermo dal Monte Pellegrino. Le previsioni: sole 
•ulta Sicilia sabato e domenica, temperatura 
14*. Cosi uno dei «miracoli» molto laici e con­
creti prodotti dalla visita del Papa nell'isola — 

tonnellate di pietrisco gettate dentro una con­
ca argillosa vicino a Salaparuta, prima tappa 
stamane, tra i viadotti della'ticostruzioni-truf-
fa del Belice. per evitare il fango delle eventuali 
piogge — forse sarà inutile. Quella che viene 
definita la città più sporca d'Italia, intanto, ha 
visto sparire discariche di rifiuti e spianare e-
norml pianali. , 

Urbano VI che sbarcò nel 
1385 a Messina come tappa 
di un lungo viaggio verso la 
libertà nella tempesta del 
grande scisma d'occidente. 
Fu scortato da dieci galee da 
Bai a Messina. Dopo sei seco­
li, durante 1 quali l rapporti 
fra la sede apostolica e la 
chiesa siciliana non furono 
sempre facili, arriva stama­
ne alle 8 all'aeroporto di 
Punta Ralsl Giovanni Paolo 
II. Anche sotto questo profi­
lo il viaggio assume caratte­
re storico. Partirà subito In 
elicottero per la tormentata 
Valle del Belice e poi farà ri­
torno a Palermo a mezzo­
giorno dove Incontrerà tra 
oggi e domani 1 lavoratori 
dei porto, I sacerdoti, gli in­
tellettuali, i giovani, prima 
di far ritorno m Vaticano do­
mani sera. 

VI è perciò una grande at­
tesa per quello che Papa Wo­
jtyla dirà non solo In relazio­
ne alla mafia, già da lui con­
dannata con fermezza rice­
vendo 1 vescovi siciliani l'I 1 
dicembre dello scorso anno. 
Nel condannare allora la 
mafia come «fenomeno aber­
rante» parlò di essa come di 
•una mentalità o struttura 
cosiddetta mafiosa che crea, 
a vari livelli e con diverse 
manifestazioni, misfatti de­
leteri per 11 buon nome stesso 
della Sicilia e della sua gen­
te, una mentalità deviata e 
deviante che pretende di fare 
a meno della legge e di poter­
la impunemente violare». Un 
giudizio, questo, dal quale 
difficilmente Papa Wojtyla 
potrà tornare indietro anche 
perché nell'ultimo anno so­

no state molte le prese di po­
sizione di parroci, di teologi, 
delle associazioni cattoliche 
(ACLI, Azione Cattolica, A-
GESCI, Movimento Città per 
l'Uomo, FUCI) e della intera 
conferenza episcopale sici­
liana. 

Ecco perché vi è attesa per 
come il Papa Incoraggerà, 
stimolerà la chiesa e tutto II 
mondo cattolico a cammina­
re per la strada tracciata dal 
cardinale Pappalardo, Il qua­
le Ieri nella conferenza stam­
pa ha insistito nel dire che 
ciò che conta oggi è «la parte 
propositiva per andare avan-

E chi può dimenticare la 
coraggiosa e dirompente o-
melia del card. Pappalardo 
del 4 settembre scorso, pro­
nunciata nella circostanza 
drammatica del funerali del 

generale Dalla Chiesa e dt 
sua moglie Emanuela? Uno 
del momenti più alti sicura- , 
mente nella denuncia del fe­
nomeno mafioso e delle re­
sponsabilità anche di una 
classe politica che non ha vo­
luto stroncarlo. -

«La visita del Papa — ha 
affermato ieri — ci serve co- ' 
me riarmo morale per af- > 
frontare 1 problemi che ab­
biamo di fronte e che non ri-, 
guardano solo i siciliani ma ' 
tutto il nostro paese». • 

Con le sue messe a punto il * 
cardinale Pappalardo ha vo­
luto : evitare le facili stru­
mentalizzazioni. A chi poi gli 
ha fatto notare che sono sta­
te affrontate per la venuta 
del Papa grosse spese del 

Kubbllco denaro, il cardinale = 
a risposto che il Comune, 

ripulendo la città (sistema-. 
zione di alcune strade, Illu­
minazione, servizi) e renden­
do agibile l'ippodromo, ha 
fatto cose che forse avrebbe 
fatto fra dieci anni. «Sono 
state perciò spese produtti­
ve», ha rilevato con sottile I-
ronia. • • . - . . 

Alceste Santini 

MILANO — Giornata. im-
portante, oggi, per la storio­
grafia del sindacato. Si apre 
Infatti ufficialmente — pre­
sente Pio Galli — l'archivio 
della Flom, sulla scia delle e-
sperlenze, già avanzate, del­
l'Istituto milanese per la sto­
ria della Resistenza e del mo­
vimento operaio (con un pa­
trimonio ricchissimo sul 
quale sta lavorando xno 
stuolo di ricerca tori per rico­
struire la storia dei consigli 
di gestione), e dell'archivio 
storico della Camera del la­
voro, costituito nel '76. 

L'archivio Fiom, conser­
vato e curato personalmente 
da Liliana Gatti, che ha lavo­
rato a stretto contatto con I 
dirigenti di categoria per ol­
tre un quarto di secolo, esce 
da una sorta di semiclande-
stlnità, perché un vero e pro­
prio archivio, ordinato e se­
lezionato, riconosciuto per 
decreto dalla sovrlntenden-
za, con tanto di statuto e di 
archivista a • tempo pieno 
(Angela Gandol fi), finora 
non c'era. 

Sugli Anni Cinquanta e 
Sessanta c'è Infatti molta 
letteratura politica, ma an­
cora una scarsa ricerca orga­
nizzata, soprattutto per Li 
difficoltà di risalire alle fon­
ti, di reperire documenti, sia 
sindacali che aziendali. Mi­
lano ciononostante è consi­
derata una fucina per la ri­
cerca su quel periodo. Ci so­
no almeno una decina di enti 
o istituti storici, molti del 
quali di emanazione sinda­
cale, che da tempo battono il 
campo con risultati di rilie­
vo. óra si aggiunge 11 prezio­
so patrimonio della Flom. 
C'è tutto, o quasi, ciò che è 
stato prodotto dall'organiz­
zazione dei metalmeccanici 
dal 1947 ad oggi, dal docu­
menti congressuali, al bol­
lettini, al volantini, alle let­
tere delle aziende che comu­
nicano licenziamenti, alle 
sentenze nelle cause di lavo-

Inaugurato a Milano 

Archivio 
della Fiom, 
una storia 

che diventa 
«ufficiale» 

Tutto il materiale prodotto dai 
metalmeccanici dal '47 ad oggi Inizio del secolo, interno della Pirelli Bicocca 

ro, alle testimonianze degli 
operai licenziati per rappre­
saglia, alla documentazione 
sulla contrattazione azien­
dale. Perfino i verbali delle 
riunioni dei gruppi dirigenti 
— diligentemente ricopiati a 
macchina con la Olivetti —, 
cosi importanti per capire t 
passaggi delicati della elabo­
razione e delle scelte del sin­
dacato. 

E ancora: i dati del tesse­
ramento, le schede degli 
scioperi zona per zona (con­
tro la legge truffa i meccani­
ci milanesi spesero oltre un 
milione di ore di sciopero), i 
giornali di fabbrica, in tutto 
350 testate, tutte pubblicate 
nel dopoguerra (ma c'è an­
che un numero del Portello 
dell'Alfa Romeo che porta la 
data 1943). E centinaia di fo­
tografie di assemblee, mani­
festazioni, scioperi, 1 filmati 

delle grandi lotte per i con­
tratti e delle vertenze stori­
che della Milano operaia: la 

, Borletti nel 1962, la Magneti 
Marcili nel 1965, le Breda. 

11 tutto è sistemato in una 
grande stanza al secondo 
plano nel palazzo della Cgil, 
In pieno centro città. In o-
maggio al dettato cardine 
della scienza archivistica se­
condo cui 11 documento sto-, 
rico va conservato - e utiliz­
zato — laddove è stato pro­
dotto, specie se la 'fonte* è 
ancora viva e vegeta come 
nel caso della Fiom. 

Nell'archivio, però cfè 

?\ualche cosa di più. Adesso 
ra le carte Fiom ci sono an­

che 1 documenti delle com­
missioni interne e dei consi­
gli di fabbrica di 35 aziende 
milanesi raccolti con pazien­
za dal centro ricerche e studi 
sindacali della categoria. Un 
lavoro durato tre anni che 

solo adesso comincia a dare 1 
suoi frutti, .i t - -, - -

L'arco di tempo coperto 
varia da stabilimento'a sta­
bilimento. Per alcuni (è il ca­
so della Redaelll, della Fllo-
tecnica-Salmoiraght, della 
Borletti) si parte dai docu­
menti redatti dal CLNazien­
dale o dalle commissioni di 
epurazione (richieste di as­
sunzione di ex deportati o 
partigiani, verbali di riunio­
ni con la direzione azienda­
le); per altri come l'Alfa Ro­
meo, l'Ercole Marcili, l'Inno­
centi, si parte con l'attività 
del consiglio di gestione. Del­
la Filotecnica-Salmoiraghl 
si è trovato materiale pro­
dotto addirittura tra 11 1912 e 
111918. 

Accanto ai fondi di fabbri­
ca ci sono dodici fondi perso­
nali, donati da singoli diri­
genti o militanti sia Fiom 

che Firn e Uilm. 
Serviranno agli storici? 

Non c'è dubbio. L'archivio 
Flom si inaugura proprio 
mentre si sta ultimando una 
ricerca sulla contrattazione 
dt base negli Anni Cinquan­
ta. Fabbriche campione l'Al­
fa e l'Ercole Marelll. Paolo 
Santi, che insegna alla facolr. 
là di Economia di Modena e 
coordina lo studio, dice che 
'emergono dei problemi 
molto interessanti dal putito 
di vista storiografico:. 

'Alla Ercole Marelll la 
Fiom perde la maggioranza " 
nel 1951, molto tempo prima 
che ih altre aziende. Non si 
può dire che ih quegli anni di 
sconfitta sindacale siano 
state tagliate le gambe il sin­
dacato sia stato spazzato via 
del tutto. Ci sono diversi se­
gnali che indicano il contrà­
rio. Si è mantenuta una con­
trattazione reale. Alla Ercole 
non ci sono reparti confino e 
la Cist, fortemente moderà-
ta, lavora sui passaggi dl.ca-

.tegorla tanto che a un certo.' 
(punto anche il collaborazio­
nismo naufraga: All'Alfa la 
sconfitta del sindacato di 
classe arriva più tardi, nel: 

1961-62, cori Parrivo di mi­
gliala di riuovi assunti. Ep-
fwre anche qui *non sempre 

'attacco diretto del padro­
nato della fabbrica, trova la 
terra bruciato». 

'Stiamo lavorando su una 
Ipotesi: non dappertutto e 
non sempre l'attacco del pa­
dronato negli Anni Cinquan­
ta trova nella fabbrica fa ter­
ra bruciata. Una certa attivi­
tà dt contrattazione resiste, 
non viene spazzata via. An­
che all'Ercole Marelll, dóve 
la Fiom perde la maggioran­
za addirittura nel 1951, cioè 
molto tempo prima che In al­
tre aziende. A resistere, a 
mio parere, è il pragmatismo 
tipico della classe operata 
milanese, pragmatismo che 
non è mai venuto meno». 

A. Polito Salimbeni 

Ad Asolo nel bianco Veneto . 

purché defunti 
Ma niènte tessera 

ai vivi, se di 
diversa corrente 

Il sindaco al centro del «caso» - Ma 
c'è dell'altro: inchiesta per abusi edilizi 

Ecco uno dei 110 inutili versamenti che la DC di Asolo ha perfino 
rimborsato pur di non iscrivere «oppositori» interni del sindaco 

. Dal nostro inviato 
ASOLÒ (Treviso) — È stato 
Enzo Bearzot, il ctdeU'«Italia 
mundlal», a sollevare —' del 
tutto Involontariamente —11 
«caso» che oggi scuote questo 
bianchissimo pezzo del blan-; 
co Veneto. Da Una disputa' 
attorno all'opportunità Ò* 
meno di ospitare — auspice, 
in veste di «sponsor*, una lo­
cale fabbrica di scarpe — la 
solita festa nazlonal-pubbll-
citarla in onore degli azzurri, 
è venuta infatti alla luce una 
bella «storia democristiana» 
con tanto di tessere false e 
probabili code, giudiziarie 
per speculazioni edilizie. 

Oli Ingredienti, trattando­
si di scudocrociato, sono, co­
me si vede, piuttosto tradi­
zionali. Ma II «ritrattino di 
famiglia» che le vicenda niti­
damente dellhea, merita e-
gualmente d'esser descritto. 
Ecco la storia. 

II sindaco di Asolò, Angelo 
Zampin, decide — per il 
buon nome di Asolo e delle 
sue scarpe — di rendere ono­
re agli azzurri. Il vicesindaco 
Attilio Zamperonl..— elètto 
come indipendente e prestò 
rivelatosi eccessivamente ta­
le — si oppone. Zampin, da 
buon democristiano, risolve 
la questióne ih grande spiri­
to dì liberalità e tolleranza, 
semplicemente togliendo la 
delega a Zamperonl. È a que­
sto punto che. dimenticati • 
Bearzot e gli azzurrU-scoppia 
il caso. Federico Dussin. de­
mocristiano di ferro, si deci­
de5 a denunciare pubblica* 
mente gli strani metodi di 
reclutamento al partito ad­
dottati ad Asolo dal sindaco 
Zampin, e da lui sbrigativa­
mente definiti «mercato delle 
tessere». Si tratta in realtà di 
criteri ispirati ad una curio­
sa visione necrofila della vita 
politica, oltreché assai atten­
ta alla locale geografia delle 
correnti e sottocorrenti d e 

In poche parole: c'è ad Ar­
solo una frazione — Pagna-
na per l'esattezza — dove la 
tessera è data anche a perso­
ne ampiamente defunte, tra­
mite una distribuzione po­
stale «a pioggia». Un po' trop­
po, evidentemente, anche 
per un paese dove la forza e* 
iettorale della DC sflora 
l'80%. Sicché, se dai morti 
non e venuta alcuna prote­

sta, alcuni del vivi — talora, 
pare, già iscritti ài PCI o al 
PSI — hanno sdegnosamen­
te respinto l'inatteso regalo. 
In un'altra frazione del pae­
se, per contro, l'iscrizione 
viene tenacemente rifiutata 
ad un ampio popolo di vivi 
che insistente ne fa richiesta. 
Si tratta di 110 cittadini di 
Ca' Giupponi, quasi tutti 
contadini, popolo democri­
stiano d'antica e sicura fede; 
tutta gente dall'onorabilità 
Immacolata, ma con un im­
perdonabile difetto: sono fe­
delissimi di Zamperonl. -
. Questo denuncia Dussin, e 

ovviamente Zampin — uo­
mo del doroteo Carlo Berni­
ni. presidente della Giunta 
regionale veneta, altrimenti 
detto «il vero sindaco di Aso­
lo» — seccamente smentisce 
ogni cosà. Saranno ora gli 
organismi di controllo del 
partito a decidere chi ha ra­
gione. '••• 

Ma ben altro che qualche 
centinaio di tessere false, Im­
poste o rifiutate, sembra bol­
lire in pentola. Dietro la di­
sputa ed il repentino silura­
mento di Zamperonl emerge 
infatti qualcosa di assai me­
no sentimentalmente astrata 
to dell'amore per la squadra 
azzurra, o della strapaìsana 
lotta per il controllo del par­
tito locale. Qualcosa di stret­
tamente legato alle specula­
zioni edilizie che ultimamen­
te hanno attraversato Asolo, 
un paese dovè 1 vatorl immo­
biliari hanno raggiunto ver­
tici da capogiro: un milione e 
trecento mila lire.al metro 
quadrò per case da ristruttu­
rare, più del doppio per case 
ristrutturate. Un bel mallop­
po, per méttere le mani sul 
quale, tuttavia, bisogna ag­
girare i numerosi.vincoli e 
divièti imposti dalla Sovrin-
tehdenza alle Belle Arti. E 
proprio questo, si dice, a-
vrebbe fatto qualche impor­
tante personaggio dell'am­
ministrazione di Asolo. La 
Procura sta indagando. 

Due inchieste, insomma, 
per la frazione vincente della 
DC di Asolo. Una degli orga­
ni, di controllo del partito e 
l'altra : della magistratura. 
Ed l maligni insinuano che 
la seconda sia assai più te­
muta della prima., : 

Roberto Bofis 

Si costituisce ex sindaco de di 
Bagheria per la truffa alla CEE 

PALERMO — Si è costituito Ieri nel carcere dell'Ucciardo-
ne, l'Imprenditore Michelangelo Alcllo di SI anni, ex sinda­
co de di Bagheria, ricercato su ordine di cattura del sostitu­
to procuratore della Repubblica Alberto Di Pisa per una 
truffa di alcuni miliardi ai danni della CEE. Il provvedi­
mento del magistrato palermitano riguarda anche due fun­
zionari dell'Ice (Istituto commercio con l'estero) Eugenio Di 
Camillo e Filiberto Cardarelli, Giacomo Cina ragioniere di 
una azienda agrumaria, gli esportatori di agrumi Giovanni 
Pace, ed 1 presunti mafiosi Michele e Salvatore Greco. Gli 
esportatori di agrumi attraverso l'ICE avrebbero ottenuto 
cospicui finanziamenti dalla CEE simulando la distruzione 
di consistenti partite di agrumi che Invece venivano vendu­
te. 

Sequestrati i macchinari 
del «Giornale del Sud» 

CATANIA — Gli impianti tipografici del «Giornale del Sud», 
quotidiano catanese, sono stati sequestrati dalla Macchln-
graf la ditta milanese che all'uscita del giornale, poco meno 
di tre anni fa, li aveva ceduti in leasing e che adesso tira in 
ballo pesanti crediti. Ieri pomeriggio quattro autogrù han­
no caricato 1 macchinari sotto gli occhi allibiti dei 14 giorna­
listi ed una quarantina tra tipografi e personale ammini­
strativo. Da quattro giorni il giornale era bloccato a causa di 
uno sciopero programmato per il mancato pagamento degli 
stipendi d'ottobre. Adesso sul destino del «Giornale del Sud», 
nella cui proprietà si trovano personaggi come Gaetano 
Oraci, costruttore edile, uno del famosi «quattro cavalieri di 
Catania», dell'esattore Costa, dei deputati regionali Aleppo 
(DC), e Lo Turco (PSDI). 

Si iscrivono al PCI 11 dirigenti 
e militanti del PdUP campano 

NAPOLI — Un gruppo di undici dirigenti e militanti del 
PdUP di Napoli e della Campania hanno aderito al PCI. Tra 
di essi l'ex segretario provinciale Ennio La Rana, Felice 
Zinno, ex membro del comitato centrale del PdUP, e tre ex 
membri del direttivo regionale di quel partito! In una nota 
gli undici compagni spiegano la loro adesione al PCI affer­
mando che «vi è oggi una grande novità politica da conside­
rare: l'elaborazione e lo sviluppo nei Partito comunista ita­
liano di una terza via di transizione al socialismo e al comu­
nismo e la proposta politica di alternativa alla DC». 

Tre le vittime del crollo 
per la fuga di gas a Roma 

ROMA — Sono tre le vittime del crollo della palazzina, di­
strutta da una fuga di gas, l'altra sera, in via del Pigneto al 
Prenestino. Oltre ai corpi di due giovani passanti, Maria 
Grazia Loddo e Angelo Calabrese (entrambi di 23 anni), nel 
corso dell'altra notte 1 vigili del fuoco hanno estratto dalle 
macerie il cadavere di una donna, Elisabetta Ubaldi 24 anni, 
l'unica tra gli inquilini dello stabile che si trovava in casa al 
momento della tragedia. . » • . 

; «Precisazione alla precisazione» 
della didascalia di una lòto 

ROMA — Dal direttore delPANSA, Sergio Lepri, riceviamo: 
Potrei fare un «errata corrige» al vostro «errata corrige> di 

oggi? Grazie. In neretto, infatti, «l'Unità» scrive: «Nella dida­
scalia ANSA che accompagnava la foto sull'alluvione a Fi­
nale Emilia, pubblicata ieri a pagina 3, è stato scritto erro­
neamente che era stata aperta artificialmente una falla nel­
l'argine del fiume Panaro». In realtà, come potrà vedere dalla 
copia qui unita, la didascalia dell'ANSA diceva che la falla 
era stata aperta artificialmente nelF«argine di un canale: 

Il Partito 

I senatori del gruppo comunista sono temiti ad esser* presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alia seduta pomeridiana di marco-
tool.24 novembre alle ore 17. 
I deputati comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA EC­
CEZIONE alla seduta di mercoledì 24 novembre. 

Manifestazioni 
OGGI — L Barca, Genova: A. BassoOno, Cesena; A. Bokfrini, 
Vicenza; U. Pecchioli, Catania; A. Seroni, Napoli; S. Andriani. 
Bari; G. Calice, Ganzano di Lucania (PT); A. Castelli, Campobas­
so; G. O'Alema, Pisa; G. Di Marino. Roma; G. Fretfòutzi. Piombi­
no (U); P. Gambolato, Mondotfo (PS); G. Lebate. Genova; L. 
PereW, Piombino (LI); A. Rubbi. Palestrma (Roma); R. Trive. 
Cagliari. 

Rebibbia: drammatiche testimonianze di reclusi e agenti in onda lunedì 

Quando la TV «gira » dentro un carcere 
ROMA — «Sì. qui è tutta u-
n'altra cosa*. Il qui è la Sezio­
ne penale del carcere di Re­
bibbia, «fiore all'occhiello» di 
tutto il sistema carcerario i-
taliano. E qui è statò «pesto 
in scena, in primavera —^da­
gli stessi carcerati — Sorve­
glianza speciale di Jean Ga-
net (regia Marco Gagliardo) 

fonata, poi, per tre sere,'al 
estivai di Spoleto. In quell'­

occasione il collettivo dt tec­
nici e giornalisti di Cronaca 
realizzò un servizio che andrà 
in onda lunedì 22, alle 21,30, 
sulla seconda rete. Tìtolo: 
•Rebibbia • via Bartolomeo 
Longo 72». 

Dello spettacolo teatrale si 
vedono solo poche immagini, 
quello che Cronaca ha saputo 
con coraggio tirar fuori e al­
tro: è la condizione della vita 
in carcere non solo dei dete­
nuti, ma delle stesse guardie 
carcerarie. 

Questi detenuti non rinun­
ciano, perché detenuti, ad es­
sere uomini. «Stare in galera 
— dice uno di loro — vuol 
dire essere giudicati 24 ore al 
giorno; significa non vedere 
la gente, non vedere la pri­
mavera, non vedere la pro­
pria donna o, per una carce­
rata, il proprio uomo. E que­
sto è peggio che digiunare...». 

E gli agenti: «Due soli gior­
ni di riposo al mese, anche 40 
giorni senza un permesso, in 
galera ci siamo anche noi*. 
bone cose che in parta si san­

no, ma dette così, aperta­
mente da dentro una cella, 
suonano assai più dure. E, in. 
particolare, fa un notevole ef­
fetto sentire i racconti delle 
guardie carcerarie senza ve­
derli in volto. Infatti hanno 
chiesto ai realizzatori della 
trasmissione di venir ripresi 
d» spalle, che le immagini e le 
voci venissero offuscate, stra­
volte. La paura è più forte 
della voglia di denunciare e 
ciò è sufficiente a dimostrare 
quanto la situazione sia inso­
stenibile. 

Mimmo, Antonio, Pietro, 
gli altri parlano di se stessi, 
delle loro esperienze in altre >. 
carceri, dichiarano le con­
danne avute, i reati compiuti. 
•A Buoncammino, a Cagliari, 
puoi anche venir dimenticato 
se sei in isolamento in una 

cella del terzo piano... Quan­
do una guardia mi ha dato, 
dopo sette mesi di isolamen­
to, un giornale, non riuscivo 
più a leggere...», dice uno di 
loro. E vengono, poi, le de­
nunce delle botte, delle vio­
lente senza motivo. Ma il di­
scorso si fa ancor più serio 
quando i detenuti rivendica­
no che, anche in carcere, ci 
sia una adeguata assistenza 
sanitaria, che nel carcere si 
possa lavorare, studiare. Si 
appellano a chi li ascolta dal 
video perché siano più vicini 
al «pianeta carcere», si appel­
lano a Pertini che per essere 
stato detenuto, per motivi 
politici, sa comunque bene 
che cosa significhi la galera^ 

La dignità del recluso: è 
questo il nodo del problema. 
Una dignità che deve essere il 

primo passo per un suo rein­
serimento, scontata la pena, 
nel mondo di fuori. Per que­
sto è necessario rompere il 
diaframma, a questo doveva 
servire la riforma penitenzia­
ria approvata nel *75, ma che 
se si esclude forse il carcere 
di via Bartolomeo Longo è ri­
masta sulla carta. 

E in questa direzione sono 
stati proprio gli agenti di cu­
stodia a denunciare forse le 
magagne peggiori. «E la dire­
zione che fa il carcere — di­
cono —. Ci sono penitenziari 
dove il direttore dà al boss il 
potere pur di stare tranquil­
lo... ancora: possono trasferi­
re Cutolo dove vogliono, riu­
scirà sempre a mantenerne i 
suoi contatti™ Certo, poi si 
fanno le inchieste, i direttori 
vengono cambiati, trasferiti, 

Gli «Amici della terra» lanciano le loro liste 
ROMA — Rosa Filippini, ventott'anni, presi­
dente dell'associazione «Amici della terra» 
sarà la coordinatrice del «Movimento verde» 
che ha in programma di presentare «liste eco­
logiste» alle prossime elezioni amministrati­
ve. L'iniziativa presa dagli «Amici della ter­
ra», di sollecitare un incontro di lavoro con 
Italia Nostra, WWF, Lega Ambiente. Arci, 
DP, Pdup, Partito Radicale, è stata presenta­
ta Ieri alla stampa. «I tempi politici non la­
sciano spazi a dubbi o approfondimenti teo­
rici — ha sostenuto la Filippini — ma esigo­
no decisioni operative. La sordità del partiti 

tradizionali nei confronti del problemi dell' 
ambiente* impone che ci si muova subito per 
una presenza elettorale degli ecologisti. Agli 
Interlocutori viene dunque proposto un Im­
pegno comune per presentare alle ammini­
strative «liste verdi» indipendenti dai partiti. 

Per gli «Amici della terra» «l'ecologia non è 
un lusso, bensì un impegno fondamentale 
per qualsiasi rinnovamento della società», c'è 
una «grossa potenzialità politica» da espri­
mere appunto con liste verdi o «municipali». 

I «verdi» Italiani hanno detto di avere In* 
tenzione di «rubare voti» a tutti, e di pescare 
nelle schede bianche. . . . 

ma la violenza si riproduce. 
Dice un agente: arrivai ali* 

Asinara. Dopo un po' chiesi 
un permesso. Il direttore mi 
rispose: prima di quattro me­
si non è possibile, poi venne il 
mare grosso e prima di lascia­
re l'isola passarono sei mesi... 
Lo scarto tra la norma e la 
pratica mette sullo stesso 
piano detenuti e agenti di cu­
stodia. Servirà questo servi­
zio di Cronaca a ripropone U 
problema? Non è un caso che 
ad esso seguirà, la sera stessa, 
dopo il telegiornale, un di­
battito con i responsabili del­
la direzione generale degli i-
stituti di prevenzione e pena 
e politici. 

Non. possiamo chiudere 
questa nota di cronaca senza 
dire che alla proiezione in an­
teprima per giornalisti e ad­
detti ai lavori abbiamo rin­
contrato due ragazzi che pre­
sero parte allo spettacolo e 
che avevamo allora incontra­
to all'interno di Rebibbia: 
Mimmo e Pietro sono usciti 
con la «condizionale» e sotto­
posti, quindi, a certe limita­
zioni. Ma mentre Mimmo ha 
trovato lavoro, Pietro, 23 an­
ni, è in cerca di un'occupazio­
ne. «Vivo con mia sorella e 
mio cognato, sono orfano e 
loro non hanno figli, mi coc­
colano, sono motto buoni con 
me. Ma devo trovare un lavo­
ro, devo.,.». . , ' • • ' • . 

Mirella 

i v i rei i per grandi paure 

ogni settimana in edicola 
dal 26 Novembre 
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USA-URSS Washington precisa la sua linea per il dopo-Breznev 

Shultz: spetta a Mosca fare 
il primo passo verso di noi 

La distensione non c'è ancora, i segnali positivi non vanno sopravvalutati: questa la tesi del segretario di 
Stato - Tuttavia, Washington si dichiara disponibile ad accogliere positivamente una «svolta» sovietica 

Oal nòstro corrispondente 
NEW YORK — A una setti­
mana dalla morte di Leonld 
Breznev 11 gruppo dirigente 
americano ha definito le li­
nce generali della propria 
strategia diplomatica nel 
confronti dell'Unione Sovie­
tica. Il grande architetto di 
questa nuova costruzione è 11 
segretario di Stato George 
Shultz, l'uomo che è andato 
ai funerali con 11 vice-presi­
dente George Bush e In quel­
la occasione ha avuto 11 pri­
mo contatto con 11 nuovo se­
gretario del PCUS. (Ma 
Shultz si è conquistato qual­
che titolo di prima pagina 
anche per aver suggerito, in­
sieme con 11 direttore della 
CIA Casey e con 11 consiglie­
re per la sicurezza nazionale 
Clark, che Rcagan In perso­
na partecipasse alle esequie 
di Breznev). E 11 segretario di 
Stato in persona, in una lm-

Korlante conferenza stampa, 
a dato conto delle Intenzio­

ni americane nei confronti 
del grande Interlocutore-an­
tagonista. 

A dirla In breve, la linea 
americana per il dopo Bre­
znev è questa: gli Stati Uniti 
sono pronti a trattare la so­
luzione delle vertenze aperte, 
ma chiedono alla nuova lea­
dership sovietica un cambia­
mento di posizioni su alcune 
grandi questioni. In altri ter­
mini, gli americani non si 
muoveranno per primi, ma 
accoglieranno positivamen­
te un eventuale passo sovie­
tico. E con una punta di pa­
ternalismo imperiale, indi­
cano anche all'altra super­
potenza la materia su cui si 
aspettano qualche novità: 
negoziati sulla riduzione del­
le armi nucleari a media e a 
lunga gittata, trattative per 
la riduzione delle forze con­
venzionali che I due blocchi 
schierano In Europa, ritiro 
delle truppe sovietiche dall' 
Afghanistan. Queste, alme­
no, sono le cose di cui Shultz 
ha parlato nella conferenza 
stampa. Qualche altra novi­
tà, di-non grande rilievo, po­
trà venire dal discorso televi­
sivo che Reagan. pronuncerà 
lunedì notte per ribadire le 

ben note posizioni america* 
ne in materia di negoziati sul 
disarmo e per proporre un 
ampliamento dello scambio 
di informazioni reciproche 
(le prove missilistiche) desti­
nate a migliorare la mutua 
fiducia. 

Le dichiarazioni del segre­
tario di Stato al giornalisti e 
le indiscrezioni sul prossimo 
discorso di Reagan, sciolgo­
no Il grande Interrogativo 
che sta al fondo di molte cor­
rispondenze provenienti dal­
l'URSS e dagli Stati Uniti: è 
cominciata la distensione? 
No, rispondono gli america­
ni, non facciamoci e non fa­
tevi Illusioni: la nostra tesi è 
che la prima mossa, per mi­
gliorare le relazioni Est-Ove­
st, spetta al sovietici. Nel 
frattempo, Il comportamen­
to degli americani nel con­
fronti del Cremlino si fonde­
rà su quattro punti fermi: 1) 
realismo nel confronti del 
potenziale militare sovietico 
e del suo uso; 2) massima at­
tenzione per l bisogni della 
difesa americana; 3) disponi­
bilità permanente a risolvere 
1 problemi; 4) disponibilità a 
migliorare le relazioni reci­
proche se si attenueranno le 
differenze di vedute. 

Tutte le parole che 11 diri­
gente della diplomazia sta­
tunitense ha indirizzato al 
giornalisti sembrano ispira­
te da una duplice preoccupa­
zione: da un lato, suggerire 
che non vengano sopravva­
lutati certi episodi come la 
buona accoglienza di Mosca 
alla delegazione presente al­
la sepoltura di Breznev o il 
gesto di cortesia che Reagan 
(in contrasto con la Tha-
tchcr) ha fatto recandosi air 
ambasciata sovietica a Wa­
shington per firmare il regi­
stro di cordoglio, o la stessa 
sua proposta di un viaggio 
straordinario del presidente 
americano a Mosca; dall'al­
tro, ribadire che la buona di­
sposizióne ad accogliere po­
sitivamente una eventuale 
«svolta» sovietica è il logico 
coronamento dell'idea che la 
pace si può raggiungere at­
traverso il. consolidamento 
della forza militare america-

NATO 

In Europa forze 
convenzionali sì 
ma anche missili 
L'intervento del generale Rogers all'assemblea 
atlantica - Spadolini: i Guise a Comiso 

LONDRA — Concludendo la ventottesima assemblea parla­
mentare dell'Atlantico del Nord che si è svolta nei giorni 
scorsi a Londra, il generale Bernard Rogers, comandante 
supremo delle forze alleate in Europa, ha sostenuto che la 
chiave della futura strategia dei paesi NATO dovrà continua­
re ad essere improntata alla teoria della «risposta flessibile» e 
dovrà consistere in primo luogo in un miglioramento delle 
forze convenzionali. Nello stesso tempo, ha detto Rogers, l'o­
biettivo di un efficace deterrente dovrà essere conseguito te­
nendo disponibile una gamma adeguata di armamenti nu­
cleari. 

In altre parole il comandante NATO, che recentemente ha 
suscitato accanite polemiche negli USA e in Europa soste­
nendo che il vecchio continente poteva rinunciare all'arma­
mento atomico e basare tutta la sua strategia futura sulle 
forze convenzionali, ha ribadito questo concetto, ma io ha 
accompagnato con la sottolineatura che è comunque neces­
sario avere a disposizione in Europa «una gamma adeguata 
di armamenti nucleari». Evidentemente, la preoccupazione 
che le teorie sostenute dal generale sulla possibilità di una 
strategia convenzionale indebolissero le pressioni sui governi 
europei per la istallazione delle basi dei «Pershing* e dei 
«Cruise» ha portato lo stesso Rogers ad una correzione del 
tiro. 

Intanto, il governo (dimissionario) italiano continua a di­
mostrarsi il più zelante fra gli alleati atlantici negli impegni 
per la realizzazione del piano di riarmo nucleare, con la istal­
lazione della base missilistica a Comiso. In un messaggio 
inviato al seminario del Comitato atlantico sulla difesa nu­
cleare in Europa, che si è aperto ieri a Venezia, l'ex presidente 
del consiglio Spadolini ha sostenuto che «la scelta per Io 
schieramento dei missili eurostrategici a Comiso» è «indi­
spensabile premessa per un necessario dialogo distensivo con 
l'Est». 

POLONIA 

Solidarnosc ammette: 
lo sciopero è fallito 

VARSAVIA — I dirigenti 
clandestini di Solidarnosc 
hanno ammesso il fallimen­
to dello sciopero del 10 no­
vèmbre. «Il rifiuto di parteci­
pare allo sciopero — si legge 
sul bollettino "Mazowsze" in 
circolazione nella capitale — 
costituisce un duro colpo al­
l'autorità della commissione 
provvisoria di coordinamen­
to. Se non c'è stata sufficien­
te determinazione per uno 
sciopero di una giornata è 
difficile prevedere uno scio­

pero generale». Il documento 
lascia intendere che questo 
fallimento potrebbe imporre 
mutamenti tattici nell'atti­
vità di Solidarnosc clande­
stina. Il bollettino riporta 
anche una aggiunta dattilo­
scritta in onore di Lech Wa­
lesa, il leader sindacale libe­
rato nei giorni scorsi dal re­
gime. «Gli diamo il bentor­
nato — si legge —. con gioia e 
con speranza» perché «il suo 
atteggiamento è stato per 
noi di esempio e di incorag­
giamento*. 

na. Questo è 11 senso globale 
dell'odierna linea america­
na. Ma per cogliere tutte le 
implicazioni, varrà la pena 
di fare qualche citazione te­
stuale di ciò che Shultz ha 
detto In risposta alle doman­
de. ' 

•SI aspetta un qualche ver­
tice a breve termine?». 

«11 presidende è sempre 
stato pronto a un vertice, se 
c'è qualcosa che può essere 
ottenuto appunto attraverso 
un vertice. Ma un vertice fi­
ne a se stesso non produce 
gran che». 

«Può specificare quali pas­
si si aspetta dall'URSS?». 

«Non voglio specificare 
nessun punto in particolare». 

«Pochi americani hanno a-
vuto l'occasione di incon­
trarsi con Andropov. Ci può 
dare qualche particolare sul 
personaggio?». 

«Beh, c'erano bibite anal­
coliche e cibo russo sul tavo­
lo davanti al quale ci siamo 
seduti, per cui non posso dire 
se gli piacciono cibi di altro 
tipo. Nel corso dell'Incontro 
non è venuto fuori alcuno di 
quel particolari di cui ha par­
lato la stampa. Per quanto 
riguarda l'impatto che egli 
avrà come leader del popoli 
sovietici, stiamo a guardare 
con molto interesse. Ma è 
tutto da vedere». 

«Ci può dare qualche valu­
tazione del recenti contatti 
tra Cina e URSS?». 

«Conosco alcune delle 
preoccupazioni cinesi. Li 
preoccupa la presenza sovie­
tica In Afghanistan, così co­
me sono preoccupati per il 
Vietnam e la Cambogia. Se, 
In queste discussioni riusci­
ranno a persuadere l'URSS a 
lasciare l'Afghanistan e la 
Cambogia, sarebbe una buo­
na cosa». 

Nella conferenza stampa, 
Shultz è tornato a criticare 
Israele per gli insediamenti 
nelle terre arabe occupate in 
Cisgiordania e a Gaza e ha 
attaccato con durezza la pre­
tesa Israeliana di espellere i 
professori che rifiutano di 
pronunciarsi contro l'OLP. . 

Aniello Còppola 

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

Gromiko in dicembre a Bonn 
per riallacciare i contatti 

I nuovi dirigenti tedeschi hanno aderito ad una richiesta sovietica - L'annuncio di Kohl 
dopo il rientro dagli USA - Sottolineato il «riallineamento» nei confronti di Washington 

WASHINGTON — George Shulti durante la conferenza stampa 

Positive reazioni USA 
al discorso di Tìkhonov 
MOSCA — Il tono distensivo con cui il premier sovietico 
Tikhonov si è rivolto giovedì alla delegazione di uomini d'af­
fari e congressisti americani a Mosca per il consigliò econo­
mico e commerciale USA-URSS, ha avuto una immediata e 
positiva risposta da parte degli interlocutori. «Lascio l'Unio­
ne Sovietica con la speranza che sia iniziata una nuova era 
nei rapporti sovletlco-americanl. Abbiamo espresso 11 nostro 
fermo interesse di ampliare l'interscambio internazionale ed 
abbiamo ricevuto dai sovietici una risposta positiva ed altret­
tanto decisa» ha dichiarato ieri mattina, prima di lasciare 
Mosca, Il senatore americano Robert Dfole. Da parte sua, Wil­
liam Verity, co-presidente del consiglio economico e com­
merciale USA-URSS, ha definito «utilissime e fruttuose» le 
quattro giornate di colloqui, esprimendo la convinzione che 
esse «possano cotltuire un "nuovo inizio" dello sviluppo dei 
rapporti commerciali,fra i-due paesi. Lascio Mosca con una 
sensazione d'i pttjrrilsjno".—• ha aggiunto —. Non c'è ponte 
migliore vèrsola pace del commercio».- -'->.'-

Oal nostro inviato 
BONN — Il ministro degli e-
sterl sovietico Andrei Gro­
miko visiterà la Repubblica 
Federale " tedesca il mese 

finissimo. Lo ha annunciato 
1 cancelliere Kohl nel corso 

di un'Intervista televisiva re­
gistrata al suo ritorno dagli 
USA e mandata in onda gio­
vedì sera. 

A proporre 11 primo con­
tatto ufficiale di Mosca con 
Bonn dopo l'avvento del go­
verno di centro-destra sareb­
bero stati, a quanto si intui­
sce, 1 sovietici, Interessati a 
riallacciare un dialogo che 
con 11 governo Schmldt è sta­
to molto Intenso. I nuovi di­
rigenti tedeschi, dal canto lo­
ro, hanno accettato subito, e-
scludendo però l'eventualità 
di un viaggio di Kohl a Mo­
sca, almeno prima delle ele­
zioni del 6 marzo. 

Il perché è evidente. Men­
tre il nuovo cancelliere ha 
tutto l'Interesse a non perde­
re l contatti con 1 sovietici 
(gli argomenti da discutere 
sono molti, dai negoziati di 
Ginevra all'atteggiamento 
del nuovi dirigenti del Crem­
lino sul dialogo in ter-tede­
sco), un suo viaggio nella ca­
pitale sovietica sarebbe con­
troproducente. Avrebbe un 
oggettivo e spiacevole sapore 
di «ristabilimento dell'equili­
brio» dopo la visita a Wa­
shington e il grande «batta­
ge» che nella RFT le si è fatto 
Intorno. 

È esattamente ciò che 11 
centro-destra vuole evitare. 
Nell'intervista Kohl ha insi­
stito molto sul «riallinea­
mento» completo che la sua 
«tournée» americana ha vo­
luto significare. «Non sono 
andato a Washington per fa-
ré ii mediatore o l'interprete 
— ha detto in Implicita pole­
mica con Schmldt (o meglio, 
con il ruolo che i democri­
stiani abbastanza impro­
priamente attribuivano all' 
ex cancelliere) — la RFT non 
si colloca a metà strada tra 1 
due blocchi, ma fa parte del­
l'alleanza atlantica». . . . 

Il cancelliere, però, ha ac­
compagnato questa dichia­
razione di fede con una chia­
ra segnalazione dell'interes­

se tedesco per una rapida ri­
presa di dialogo con l'URSS. 
«Sono molto favorevole — ha 
detto — alla visita di Gromi­
ko. Soprattutto perché av­
viene alla viglila di un anno 
decisivo». Il riferimento — è 
ovvio — è alla scelta che do­
vrà essere compiuta proprio 
nell'83 sulla installazione o 
meno del Pershing 2 e del 
Cruise nella RFT. E a questo 
proposito, Kohl ha afferma­
to di aver ricevuto, da parte 
statunitense, un'Indicazione 
che l colloqui di Ginevra sta­
rebbero progredendo. «Wa­
shington ci tiene Informati, e 
sappiamo che sia gli ameri­
cani che l sovietici stanno 
trattando seriamente». 

L'affermazione ha un po' 
sorpreso, giacché tutti i se­
gnali, almeno quelli di parte 
occidentale, fino a qualche 
tempo fa Indicavano difficol­
tà crescenti al tavolo gine­
vrino. E dell'argomento dello 
«stallo» a Ginevra la destra 
cominciava a far uso per pre­
parare 11 terreno alla decisio­
ne che forse verrà presa (e 
che comunque le si attribui­
sce) di voler addirittura anti­
cipare a primavera la data 
della Installazione degli eu­
romissili. 

< Perché, allora, questo im-

[>rovviso ottimismo? Difficl-
e cercare spiegazioni. In 

Germania, comunque, si 
tende a «leggere» molto l'o­
rientamento del governo di 
Bonn in materia di sicurezza 
e dialogo Est-Ovest in termi­
ni di politica interna. Il nuo­
vo gabinetto si trova tra l'in­
cudine e il martello. Deve 
mostrare segni di plateale ri­
conciliazione con gli USA 
perché proprio la polemica 
sul «neutralismo strisciante* 
della SPD è uno dei suoi ca­
valli di battaglia. Nello stes­
so tempo, pero, non può tra­
dire gli interessi nazionali 
che richiedono un assai più 
elastico rapporto con 1 vicini 
dell'Est. Per ragioni econo­
miche e commerciali (tant'è 
che sulla questione del ga­
sdotto Bonn, dopo la svolta, 
non mutò atteggiamento, 
anche se Kohl nell'intervista 
ha espresso comprensione 
per la posizione americana 

chi spiegherebbe la coesi­
stenza del segnali contrad­
dittori nelle posizioni ufficia­
li e pubbliche del governo fe­
derale. E anche 11 fatto — che 
è stato sottolineato con qual­
che malignità — che ben di­
verso tono avevano le dichia­
razioni di Kohl pronunciate 
In America e quelle pronun­
ciate al suo ritorno In Ger­
mania. 

Paolo Soldini 

per quanto riguarda la forni­
tura all'URSS di materiale 
«delicato»), ma anche per ra­
gioni di immagine interna. 
Che la RFT sia «condannata» 
alla detenzione, infatti, è 
una convinzione che ha lar­
go corso nell'opinione pub­
blica, anche In quella mode­
rata, e l'ombra di inasprite 
tensioni su Berlino-o fra I 
due stati tedeschi fa paura 
anche al conservatori. 

Questo essere tra due fuo-

Brevi 

Soldato israeliano ucciso a Sidone 
BEIRUT — Un soldato israeliano è stato ucciso e altri tra feriti a Sìdono da 
raffiche di mitra sparate contro la loro jeep. Gli attentatori sono riusciti a 
dileguarsi: più tardi l'attentato è stato rivendicato dalla «resistenza nazionale 
libanese». Por quanto riguarda invece l'esplosione di alcuni giorni fa nel coman­
do israeliano di Tiro — cho ha causato 89 morti, di cui 75 soldati di Tel Aviv — 
la commissione d'inchiesta l'ha ufficialmente attribuita ad un incidente. 

«Exocet» all'Argentina: la Thatcher furiosa 
LONDRA — I giornali inglesi scrivono cho il primo ministro Margaret Thatcher 
è assai contrariata — qualcuno anzi dice cho è «furiosa» — por la dedstor» 
francese di riprendere la fornitura dei sofisticati missili «Exocet» all'Argentina, gfci 
stessi con cui l'aviazione.di Buenos Aires colò a picco il cacciatorpediniere 
«Sheffield» a altre navi al largo delle isole Fafcland. 

Mitterrand andrà in Egitto e India 
PARIGI — Il presidente Mitterrand si recherà in visita in Egitto dal 24 ai 26 
novembre, su invito di Mubarak. e sarà poi in India, anche qui per una visita 
uffici eie. 

Ribadito l'invito al Papa in Nicaragua 
MANAGUA — Il coordinatore della giunta di governo del Nicaragua. Daniel 
Ortega. al ritorno da Mosca (dove 6 stato per i funerali di Breznev) ha ripetuto 
l'invito a Giovanni Paolo II perché si rechi in visita a Managua alla fine dell'anno 
o agli inizi del 1983. 

Schiarita in Bolivia fra governo e sindacati? 
LA PA2 — Il governo del nuovo presidente civile Silei Zuazo si è detto pronto 
ad intavolare trattative con i sindacati per risolvere il problema degli aumenti 
salariati; in tal modo Siles Zuazo spera di evitare lo sciopero generale prospetta­
to per il mese prossimo. 

Violente battaglie nel Tigrai 
ROMA — Due violente battaglie hanno avuto luogo nella regione etiopica dei 
Tigrai, rispettivamente 1 31 ottobre a Barra e il 3 novembre a Afgahgah. 
secondo quanto afferma Tuff «io del Fronte popolare per la fiber azione del Tigrai. 
Vi avrebbero partecipato, con impiego di mezzi pesanti e aerei, due brigate 
dell'esercito etiopico che. secondo l'FPLT. avrebbero subito pesanti perdita. 

Nuovi attentati dei Fratelli musulmani in Siria 
PARIGI — Per la prima volta dopo la sanguinosa rivolta di Hama, nel febbraio 
scorso, i terroristi deirorganizzazione dei Fratelli musulmani avrebbero ripreso i 
loro attacchi armati in Siria. Secondo quanto riferito da un loro esponente al 
giornate parigino «La Matm». essi avrebbero assalito una caserma naia stessa' 
Hama. uccidendo un centinaio eS soldati: scontri e attentati si sarebbero avuti 
anche ad Alappo e Damasco. -.-.• 

Al quarto test 
il «Pershing» 
ce l'ha fatta 

Malgrado la soddisfazione formale, al Pen­
tagono non si è sicuri di recuperare il ritardo 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il missile nucleare «Pershing 3» ha compiuto 
ieri con successo la prima prova sperimentale. Prima di qué­
sto «test» ne erano falliti altri due, uno perché il missile era 
esploso in aria 17 secondi dopo il lancio e il secondo per guasti 
alle batterie. Una terza prova era stata annullata in previsto­
ne di un insuccesso. Il lancio è stato effettuato dalla base 
militare segreta di El Paso, nel Texas. Il missile si è alzato 
fino all'altezza di 320 km. e poi ha raggiunto il bersaglio, nella 
base di Whtte Sans, in uno dei deserti del New Mexico. 
- I funzionari del Pentagono apparivano giubilanti quando 
hanno dato l'annuncio della riuscita dell'esperimento. «Ave­
vamo proprio bisogno di un buon volo — ha detto il portavoce 
dell'esercito — e siamo molto contenti. Tutto ha funzionato 
secondo le previsioni». 

• L'esito della prova era molto atteso. Infatti, entro il 19M 
ben 108 missili «Pershing» dovrebbero essere installati in Eu­
ropa se prima di tale data non si raggiungerà un accordo tra 
le due superpotenze per la riduzione del potenziale nucleare 
reciproco. Ma prima che il «Pershing» venga messo in produ­
zione saranno necessarie almeno una decina di prove. E ti 
tempo a disposizione non è molto. L'amministrazione tenie 
infatti che i difetti tecnici manifestatisi finora possano ritar­
dare la disponibilità di questi missili. 

Si tratta, come è ben noto, di missili di media gittata, desti­
nati ad essere pùntati contro obiettivi sovietici da basi instal­
late in Europa e, in particolare, in Italia e in Germania occi­
dentale. Questi bersagli potrebbero essere colpiti solo otto 
minuti dopo il lancio dei «Pershing*. 

La questione dei missili in Europa o, come si dice, degli 
euromissili, ha contribuito a far crescere in proporzioni note­
volissime il movimento pacifista in Europa. 

• • . c 

QUA 

In forse per il Ciad 
il vertice africano 

TRIPOLI — Lo svolgimento 
del «vertice» dell'Organizza­
zione per l'unità africana 
(OUA) e in forse. I capi di sta­
to dovrebbero riunirsi mar­
tedì, ma i dissensi sulla rap­
presentanza del Ciad ri­
schiano di rendere impossi­
bile la riunione. I paesi filo-
occidentali sostengono la 
rappresentatività del nuovo 
governo .di Hissene Habrè, 
mentre Libiàr Algeria ed al­
tri paesi «progressisti» so­
stengono il governo, del de­
posto presidente Góukouni 

Oueddei. Come si ricorderà, 
già nell'agosto scorso il ver­
tice dell'OUA era stato can­
cellato per la impossibilità di 
trovare un accordo sull'am­
missione della RASD, la re­
pubblica sahraul fondata dal 
Polisario; ora rischia di acca­
dere lo stesso per il Ciad. Die­
tro tutto questo gli osserva­
tori ravvisano un tentativo, 
ispirato dagli americani, di 
paralizzare POUA impeden­
do che la presidenza di turno 
venga assunta dal presiden­
te libico Oheddafi. 

VOLKSWAGEN 
da 8 a 25 quintali diportata 

tutti con motore Diesel 
ha lo stesso motore a 4 cilindri di 1600cmc 

che ha tanto successo sulle Golf. Passai e Audi 80. 
Velocità massime fino a 112kmh. 

accelerazione da 0 a lOOkmh in 22 secondi. 
A 90kmh consuma 8.8 litri ogni 100 chtlometri. 

Portata fino a 940 chilogrammi. 
Modali pati: Furgone, Furgone finestrato. 

Camioncino. Camioncino doppia cabina. 
Giardinetta a 9 posti e numerose versioni speciali. 

ha un motore a 6 cilindri di 2400cmc. 
75CV a 4500 giri/1'. Cambio a 5 marce. 
Velocità massima fino a 125Kmh. 
A 9ÒKmh consuma 107 Stri ogni 100 chilometri. 
Due passi: 2500 e 2900 mm. Portale da 11 a 25 quintali. 
ModWH batte Furgone. Furgone finestrato, 
Camioncino, Camioncino doppia cabina. Giardinetta. 
E per qualsiasi tipo di trasformazione. 
un autotelato di tecnica avanzata. 

J 
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Verso lo sciopero del 24 
L'happening 
dei tessili 
approda 
a Venezia 
Dopo Milano e Roma migliaia di lavoratori 
invadono la città lagunare - Una manifesta* 
zione con mimi e rappresentazioni teatrali 
I prezzi all'origine e quelli al consumo 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Dopo aver toccato nelle settimane scorse le 
piazze di Milano, Roma e di altre città, ieri è approdata a 
Venezia la manifestazione-happening con la quale i lavorato­
ri tessili hanno voluto dar conto, in forma originale e fanta­
siosa, delle loro ragioni e del torti del padronato che da molti 
mesi rifiuta di discutere le loro richieste contrattuali e agita 
la logora bandiera dell'eccessivo costo del lavoro. Con vere e 
proprie rappresentazioni teatrali, l'esibizione di mimi, esperi­
menti di animazione, i tessili del Veneto hanno Illustrato al 
veneziani il carattere del loro lavoro, riprodotto l passaggi 
fondamentali dei cicli di produzione, simboleggiata la catena 
dei rapporti tra prezzi, salari e Inflazione. Il tutto con corse 
tra calli e campielli, con Improvvisati allestimenti in campo 
San Bartolomeo e al piedi del ponte di Rialto. Come già già 
avevano fatto i loro compagni di Milano e di Roma, anche i 
tessili veneti hanno spiegato come un prodotto della loro 
Industria, in questo caso un paio di scarponi da sci, modifichi 
In modo del tutto ingiustificato 11 proprio prezzo passando 
dalla materia prima al consumatore. Gli scarponi in questio­
ne costano Infatti mediamente a chi va a comprarseli in un 
negozio 110 mila lire, ma il prezzo di fabbrica è di sole G0 mila 
(16.200 di materia prima, 24.000 di spese generali e profitti, 
14.400 di costo del lavoro, 5.400 di costi generali). Non è quindi 
11 costo della manodopera che affossa le attività industriali. 
ma una serie di taglie successive che vanno a vantaggio di 
industriali e intermediar» ma a danno certo del consumatori. 

EDILI 

A Bologna 20 mila edili 
sfidano la Confindustria 
Sono stati persi in un solo anno diecimila posti di lavoro 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Oltre ventimila 
lavoratori delle costruzioni so­
no sfilati ieri per il centro di 
Bologna. Un lunghissimo cor­
teo inframmezzato da betonie­
re, ruspe, motopale ed escava­
trici con, addirittura, una ban­
da musicale giunta fresca fre­
sca da un paesino romagnolo. 
Da piazza Indipendenza le mi­
gliaia di lavoratori edili sono 
giunti a piazza Nettuno dove 
ha parlato a nome della Fede­
razione dei lavoratori delle co­
struzioni Annio Breschi, segre­
tario generale della Fillea-Cjjil. 

Perché questa manifestazio­
ne e questo sciopero? Parlano 

da 6ole le cifre della crisi del 
settore. Quindicimila posti di 
lavoro in meno, non solo nell'e­
dilizia abitativa ma anche nei 
comparti affini come le fornaci, 
cave di ghiaia e sabbia, manu­
fatti in cemento ed altri ancora. 

Questo è il dato drammatico 
di un settore solo in una regio­
ne, l'Emilia— Romagna che 
possiede comunque uno dei più 
moderni ed efficienti apparati 
produttivi del nostro paese fat­
to di un articolato assieme di 
imprese, di consorzi artigiani e 
di cooperative che oggi è co­
stretta a denunciare gravi 6egni 
di deterioramento. 

La denuncia della pratica del 

•non governo» è stata durissima 
nelle centinaia di cartelli e stri­
scioni degli edili ma anche il 
clima della «campagnaelettora­
le permanente» e delle manovre 
oltranziste dei dirigenti della 
Confindustria è stato sottoli­
neato dagli slogan e dagli inter­
venti. 

#1 lavoratori non rinunceran­
no alla contrattazione — è sta­
to detto nel comizio conclusivo 
della manifestazione — per 

auanto aspra la lotta verrà con-. 
otta fino ad ottenere il risulta­

to che ci siamo prefissi». > • 

r.b. 

4 che punto è il contratto 

«I soldi? Una scusa per non trattare» 
ROMA — Più che di una vera e pro­
pria rottura si dovrebbe parlare di 
un mancato avvio della trattativa 
per il contratto. Per oltre un milione 
di lavoratori delle costruzioni la di­
scussione sul nuovo rapporto di la­
voro deve ancora- muovere I primi 
passi. L'Ance, l'organizzazione degli 
Imprenditori privati del settore, alli­
neandosi alla posizione intransigen­
te della Confindustria ha detto che 
non si discute prima di chiarire la 
trattativa sul costo del lavoro. In­
somma, uno smaccato dietro-front 
rispetto alla contestualità sugli scot­
tanti problemi del costo dei lavoro, 
del fisco e del contratti stabilita tra 
sindacati e organizzazione padrona­
le non molto tempo fa. 

La posizione del costruttori edili è 
sostanzlalmen te riassumibile così: di 
tutta la piattaforma contrattuale 
presentata dalla FLC (federazione 

lavoratori delle costruzioni) a noi In­
teressa solo l'aspetto salariale; sicco­
me è insopportabile, per le nostre a-
zlende, non si discute nulla. Una po­
sizione chiaramente strumentale In 
quanto la piattaforma degli edili non 
si esaurisce nella parte retributiva. 
anzi essa ha un valore proprio perche 
cerca di inquadrare il dramma della 
casa e dello sviluppo della edilizia ri­
lanciando 'la programmazione. In 
sostanza la novità del con tratto degli 
edili è proprio la proposta di un pia­
no di settore che, attraverso la mo­
difica della struttura del lavoro, del­
l'orario e Introducendo la contratta­
zione aziendale nel cantieri faccia 
una 'fotografia» al settore indivi­
duandone gli elementi vitali e di trai­
no. 

'Il punto reale di frizione tra noi e 
Il padronato — spiega Annio Bre­
schi, segretario nazionale della FLC 

— è senz'altro questo. Non può esse­
re certo la richiesta di centomila lire 
in più di aumento al mese nella bu­
sta paga che può sgomentare l'Ance. 
La stessa ostilità con la quale si è 
sempre opposta alla Introduzione 
della contrattazione sul posti di lavo­
ro la dice lunga quale sta il vero mo­
tivo del mancato inizio della trattati­
va: 

Una prova in più può essere ricer­
cata nel fatto che le organizzazioni 
sindacali si sono sempre dette dispo­
nibili ad una gradualità dei -costi* 
del nuovo contratto addirittura con 
la possibilità di assorbimento nel ca­
si in cui la situazione del cantiere lo 
possa permettere. -Ma c'è di più — 
continua Breschi — come è possibile 
pensare che la piattaforma all'Ance 
stia stretta mentre è oggetto di trat­
tativa non solo con le tre centrali 
cooperative ma anche con l'organiz­

zazione delle piccole e medie imprese 
industriali, la Confapl?*. 

D'altronde l'apertura della tratta­
tiva con queste organizzazioni non è 
stato un gesto formale ma ha già 
prodotto dei risultati concreti. Sia le 
coop che la Confapl (in modo parti­
colare le aziende del settore legno) 
hanno firmato la prima parte del 
contratto e si è sulla dirittura d'arri­
vo per la sigla dell'Intero rapporto di 
lavoro che coinvolgerà non meno di 
trecento mila lavoratori edili. 

fin questa situazione — afferma 
Breschi — è importante andare il 24 
allo sciopero generale dell'Industria. 
E il momento di dare voce alle cate­
gorie, di condurre su questo tema 
lotte sempre più Incisive per sconfig­
gere la linea delle scontro del padro­
nato». 

• Renzo Santelli 

TESSILI A che punto è il contratto 

«Abbiamo rotto. Ecco perché» 
MILANO — Martedì scorso, 
vista l'inutilità del terzo incon­
tro con la delegazione della Fe­
dertessile, i dirigenti della Ful­
ta avevano deciso di chiamare 
ancora una volta i lavoratori 
tessili, dell'abbigliamento e i 
calzaturieri allo sciopero gene­
rale. Dopo solo un'ora la dele­
gazione della Federazione na­
zionale CGIL. CISL. U1L si 
trovava di fronte le provocato­
rie richieste della Confindu­
stria, e lo sciopero è stato pro­
clamato per tutte le categorie 
dell'industria, mercoledì pros­
timo. 

In diverse fabbriche si sono 
tenute già le prime riunioni in 
vista di quella scadenza di lot­
ta. •Lo sciopero di mercoledì — 
dice Nella Marcellino, segreta­
ria generale dei tessili CGIL — 
gara molto importante. Il con­

fronto con la Federtessile i 
giunto a un punto di stallo 
completo, e noi non abbiamo 
altra scelta che quella di una 
forte intensificazione della lot­
ta, in stretto raccordo con te 
altre categorie dell'industria 
impegnate nei rinnovi contrat­
tuali: 

Fulta e Federtessile prima di 
martedì si erano già incontrate 
due volte. L'ultimo incontro 
era avvenuto il 5 novembre. 
Ancora in quella occasione la 
delegazione industriale aveva 
riproposto la litania sul costo 
del lavoro, sull'elenco degli o-
neri che gravano sulle imprese, 
sui prezzi del mercato mondia­
le. Chiamati a esaminare i costi 
complessivi della piattaforma 
sindacale, non hanno contesta­
to il fatto che essi rientrano si­
curamente nell'ambito dei «tet­

ti» concordati anche col gover­
no. Ma niente di più. La Fulta 
dichiarò allora che era disposta 
a riprendere i colloqui con la 
Federtessile solo se si fosse en­
trati nel merito delle richieste. 
essendo acquisito che per il 
confronto sul costo del lavoro 
c'è un'altra sede, quella degli 
incontri tra Confindustria e Fe­
derazione nazionale. 

Alla ripresa della riunione, la 
delegazione industriale ha rico­
minciato come se niente fosse il 
lamento sul costo del lavoro: 
•Fino a che non si avranno ri­
sultati certi su quel punto, non 
potremo discutere il contratto; 
la disponibilità a un rallenta­
mento della scala mobile del 
10/c non è abbastanza», e via di 
questo passo. 

•A questo punto — racconta 
Nella Marcellino — noe abbia­
mo detto che non eravamo di­

sposti a ^procedere in questo 
modo. La piattaforma ha molti 
aspetti che si possono discute­
re subitoKse si ha la volontà di 

Erio: i diritti di informazione, 
professionalità, l'assegna­

zione del macchinario ecc.. E 
così si è rotta la trattativa: 
quando avete deciso di entrare 
nel merito delle richieste — 
abbiamo detto — ce lo dite, e ci 
incontriamo*. 

All'incontro con la Confin­
dustria, Nella Marcellino ha 
denunciato lo stallo imposto 
dalla Federtessile al negoziato, 
-un atteggiamento che rompe 
l'intesa sulla contestualità tra 
trattative contrattuali e con­
fronto sul costo del lavoro: E 
dall'altra parte del tavolo è 
giunta, provocatoria, la confer­
ma: il padronato vuole mano li­
bera, e punta a svuotare di si­
gnificato la contrattazione di 

categoria. 
La rottura con la Confindu­

stria, e con la Federtessile, che 
ne è parte integrante, era inevi­
tabile. 

E con le altre organizzazio­
ni? L'Asap, che pure si è dichia­
rata in generale disponibile a 
proseguire i contatti col sinda­
cato, per quanto riguarda i tes­
sili si è allineata supinamente 
alle posizioni oltranziste della 
Federtessile. Con la Confapi 
dovrebbero riprendere a giorni 
gli incontri, dopo la sigla dell' 
intesa sulla prima parte del 
contratto. -Anche con la Con-
{ 'api — conclude Nella Marcel-

ino — vogliamo ora entrare 
nel merito, e discutere final­
mente di orario di lavoro, pro­
fessionalità, malattia— dei 
punti decisivi detta nostra 
piattaforma, insemina». ,. 

Autotrasporto 
merci: varato 
ieri il 
decreto 
sulle tariffe 
obbligatorie 

ROMA — Finalmente è 6tato emanato il decreto che fissa le tariffe 
obbligatorie, minime e massime, per l'autotrasporto merci. Con­
temporaneamente il ministro dei Trasporti ha firmato il decreto 
relativo al contingentamento delle autorizzazioni. Entrambi i 
provvedimenti sono stati trasmeati alla «Gazzetta Ufficiale» per la 
pubblicazione. Le tariffe — ha detto Balzano — rappresentano il 
•massimo di mediazione possibile* e non determineranno «contrac­
colpi di carattere inflazionistico». Positivo è il giudizio espresso dal 
Comitato d'Intesa fra le organizzazioni degli autotrasportato»! t, 
una vittoria — afferma — della battaglia unitaria della categoria. 
Per la Federazione trasporti CgO, Cisl e Uil si tratta di un «passo 
avanti per la trasformazione del lettore». Le tariffe — aggiunge — 
•sono adeguate alla situazione» e «non creano inflazione». 

Sportelli 
aperti 
anche lunedì 
Scioperi > 
alla 
Bankitalia 

ROMA — Con tutta prcbablità anche lunedi sari un ponto di 
slittare di giorno in 
" appresta a lasciare 

per l'inizio di settimana. Per 
lunedì pomeriggio, infatti, è stato deciso rincontro con l'Acri, l'As­
sociazione delle Casse di Risparmio, mentre ieri aera si è svolto 
quello con l'Assicrediìo che, a quanto si apprende, non ha provoca­
to drammatiche rotture. Meno facile, invece, la situazione alla 
Banca d'Italia dove sono stati indetti dai sindacati unitari nuovi 
scioperi da lunedì al 36 prossimo. Le ore di agitazione sono otto 
che, a quanto affermano CGIL-CISL-UIL, saranno tempestiva­
mente segnaUteper non creare disagi all'utenza. La ntoanoiit è 
divenuta più difficile per •'•ttfeggituncnto assunto dalla delegazio­
ne della Banca incaricata di seguire le trattative per il contratto di 
lavoro. La delegazione, infatti, sembra aver scelto come interlocu­
tore privilegiato il sindacato autonomo. 

Manifestazione a Róma 
del pubblico impiego \ 
ROMA — CGIL, CISL, UIL e 
sindacati di categoria del pub­
blico impiego hanno deciso ieri 
una immediata mobilitazione 
del settore con assemblee e at­
tivi di quadri e dirigenti a livel­
lo regionale, in vista anche di 
iniziative di lotta, e di tenere a 
Roma una manifestazione na­
zionale delle strutture unitaria 
dei pubblici dipendenti. Gli svi­
luppi di questa prima fase di 
mobilitazione dipenderanno 
dagli impegni che il nuovo go^ 
verno assumerà nei confronti 
della vertenza contrattuale de­
gli oltre tre milioni e mezzo di 
dipendenti della pubblica am­
ministrazione. Al presidente 
incaricato. Federazione unita­
ria e sindacati di categoria. 
chiedono una risposta precisa • 
impegnativa su cinque.punti: 
che venga definito un termina 
certo e ravvicinato per il rinno­
vo dei contratti; che si prowe-
da alla rapida a] 

detta legge-quadro sul pubblico 
impiego ancora ferma all'esame 
del Senato; che venga modifi­
cato rarUeoto 8 detta legge fi-
n anziana che riduca gli spazi 
contrattuali • di fatto toglie va­
lidità • crtrtWàaprettdenti 
intase; che, in coerenza con le 
altre richieste citate, «vagano 
confermati gli impegni assunti 
do! governo con il protocollo 
sottoscritto il 22 apnk scorso 

to Q controllo dei flussi dell* 
"Spesa pubblica. Un doro ciudi-
d o i stato espresso da CGIL. 
CISL e U I L e sindacati del 
pubblico impiego solla posizio­
ne delle contropartì pubbliche 
e private in materia di costo del 
lavoro e verteva* contrattuali. I 
dipendenti pubbsjci sono stati 
impegnati ad aaoiconrelaloro 
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manifestare non solo solidarie­
tà, ma anche «l'unitarietà degli 
obiettivi di tutti i lavoratori». 

A Rivalla due anni dopo 
Questa la «pax» Fiat 
Una lunga serie di minacce e intimidazioni resa nota dal coordinamento nazionale del 
gruppo torinese. della FLM - Nel mirino militanti comunisti e sindacalisti 

Dalla nostra redaiiono 
TORINO — Due anni fa. di 

auesti giorni, si vide alla FIAT 
i Rivalla uno spettacolo in­

consueto. Alcuni operai muniti 
di latte e pennelli verniciavano 
i muri. Di fronte a loro una pic­
cola folla di dirigenti, capoffi­
cina, capireparto e capisqua-
dra, che sghignazzavano e li ir­
ridevano. Gli improvvisati im­
bianchini erano meccanici spe­
cializzati, tutti appartenenti ad 
una stessa squadra che, duran­
te i 35 giorni di lotta alla FIAT, 
si era distinta nel presidio dei 
cancelli. Appena la fabbrica fu 
•riportata alla normalità», essi 
furono messi alla berlina per 
due settimane. Poi vennero ri­
mandati al loro reparto, tutti 
meno uno: il delegato di squa­
dra. che ancor oggi gira per la 
fabbrica con latta e vernice e 
pennello. 

Ecco un esempio di cosa in­
tende la FIAT per «relazioni 
sindacali», ricordato ieri al 
coordinamento nazionale FIAT 
della FLM a Torino. Spiega 
tante cose: perché nei grandi 
stabilimenti torinesi dell'auto 
gli scioperi riescono male, per­
ché calano gli iscritti al sinda­
cato, perche solo un quarto dei 
lavoratori partecipa alle assem­
blee (come nella recente con­
sultazione sul costo del lavoro), 
perché la paura del licenzia­
mento induce gli operai ad an- ' 
dare a lavorare anche quando 
sono ammalati. E di esempi del 
genere ce ne sono purtroppo 
tanti. Ne hanno fornito un flo­
rilegio i delegati della FIAT di 
Rivalta, in una conferenza 
stampa che hanno tenuto ieri. 

Ci sono gli esempi di provo­
cazioni offensive e intimidazio­
ni brutali. È il caso del delegato 
sidacale che appoggia «l'Unità» 
sull'armadietto per cambiarsi. 
arriva un capo che prende il 
giornale e lo getta nella spazza­
tura gridando:* Queste porche­
rie non si leggono in fabbrica­
no stesso capo, fanno notare i 
delegati, non batte ciglio ve­
dendo girare riviste pornografi­
che). C'è l'esepio del capore­
parto che sfida un gruppo di 
carrellisti in sciopero metten­
dosi lui stesso alla guida di un 
carrello e propone per il lcen-
ziamento il delegato che cerca 
di discutere con lui, accusando­
lo falsamente di avergli usato 
violenza: di fronte alla minac­
cia di un nuovo sciopero, la di­
rezione FIAT comunica che 
3generosamente» infliggerà al 

elegato solo una sospensione, 
ma lo licenzierà se i lavoratori 
si fermeranno anche solo mez-

z'ora. Ci sono i capi che accor­
rono da ogni parte appena un 
delegato va a parlare con gli o-
perai su una linea e si mettono 
a gridare tutti assieme: • Vi sta 
prendento per i fondelli. Vuole 
solo farvi perdere soldi con gli 
scioperi. Buttatelo fuori: 

Al metodo del bastone si al­
terna quello della carota. Così i 
dirigenti della FIAT di Rivalta 
tentano per un certo periodo di 

dividere il consiglio di fabbrica, 
distinguendo tra «delegati buo­
ni» e «delegati cattivi» (inutile 
dire che questi ultimi sono i più 
politicizzati): con i primi trat­
tano, con i secondi no. C'è la 
pacca sulla spalla con le paroli­
ne sussurrate all'orecchio: -Ma 
ti stai preparando per il licen­
ziamento? Mi hanno detto che 
hai parlato in assemblea: Op­
pure: -Sai, ho paura che tra un 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegesa 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 
Oro fino per gr. (Milano) 

19 /11 / -82 
1468 
1201.350 
676.350 
528.680 

29.661 
203.795 

2371.675 
1956.250 

164.590 
202.895 
195.170 
671.116 

82.040 
15.975 
12.328 

5.671 
1344.950 

19.600 

1 8 / 1 1 / 8 2 
1477 
1205.700 

575.730 
628.846 

29.697 
203.470 

2365.250 
1956.875 

164.560 
202.865 
195.520 
672.010 

82.021 
16.025 
12.319 
5.628 

1343.580 
19.800 

Brevi 

PPSS in attivo (ma in Germania) 
BONN — Anche qust'anno le impresa a partecipazione statale tedesche chiu­
deranno i bilanci in attivo: l'utile previsto è di 197 milioni di marchi, pari a oltre 
113 miliardi di Ire. Le PPSS tedesche raccolgono complessivamente 928 
imprese (dove lo Stato è azionista di maggioranza) per un totale di 204 mila 
dipendenti. Calcolando anche le aziende con partecipazioni pubbliche di mino­
ranza il totale dei lavoratori saie a 533 mila. 

Tornano i francobolli dai tabaccai 
ROMA — Rfrende. a parttre da oggi, la vendtta dei francobolli ned* tabacche­
rie: è terminata infatti l'agnazione degli esercenti indetta dalla Frt. Ieri si è svolto 
un incontro tra tabaccai e ministero delle poste: 4 ministero si è impegnato a 
risolvere subito il problema dei «tagli*, ovvero a nfornre le tabaccherie con valori 
bollati non inferiori ade 50 fare. Per quanto riguarda l'aggio di vendita il problema 
potrà essere risolto solo con una decisione del governo. E il governo ancora non 
c'è. 

Assemblee PCI sull'agricoltura 
ROMA — Si stanno svolgendo in questi giorni decine di attivi ed assemblee 
regionali provinciali e di tona — promossa dal PCI — sui problemi della politica 
di investimenti, del reddito dei produttori, dell'associazionismo in agricoltura e 
sufl* azione dei comunisti per la modifica dela legga finanziaria. Un convegno del 
PCI sul settore bieticolo, inoltre, è in programma a Ferri.-* ri 3 dkembre. mentre 
ri 4 a 5 dicembre s» svolger* a Foggia una conferenza sua* acque. • 

po' dovremo fare un'altra lista 
di gente da sospendere a tero 
ore: 

Paternalismo e minacce si al­
ternano nei colloqui che i «cas­
sintegrati» vengono chiamati a 
sostenere con i segretari di offi­
cina: -Mettiti l'animo in pace. 
Accordi o non accordi, non 
rientrerete più. Se ti dimetti, 
io tt aiuto e ti faccio avere 12 
milioni oltre la liquidazione*. 
Variante per i Invoratori di ori­
gine meridionale: 'Sei del Sud? 
Ma cosa fai ancora qui? Torna 
al tuo paese e con i soldi che ti 
diamo ed il sussidio di disoccu­
pazione camperai: Variante 
per i lavoratori anziani: 'Sap­
piamo che non ce la fai più a 
sostenere i ritmi di lavoro Ma 
purtroppo la FIAT non pud 
aiutarti in nessun modo finché 
resti qui*. In parecchi casi la 
FLM e riuscita n fermare in «e-
xtremis» le dimissioni di anzia­
ni lavoratori, cui la FIAT ga­
rantiva di aver controllato all' 
INPS che potevano chiedere il 
prepensionamento, mentre non 
avevano abbastanza versamen­
ti previdenziali. 

Le discriminazioni antisin­
dacali sono ormai pane quoti­
diano. Il delegato di un gruppo 
di tecnici (che alla FIAT non 
hanno nulla a che vedere con i 
capi, anche se questi ultimi si 
definiscono «quadri professio­
nali»), è stato escluso dai corsi 
su nuove tecnologie perché 
•non garantisce sufficiente 
continuità di presenza*. 

L'ultimo episodio (che ha in­
dotto il consiglio di fabbrica di 
Rivalta a tenere la conferenza 
stampa) sono le multe inflitte a 
quattro delegati -per aver ar­
recato disturbo all'attività la­
vorativa intralciando l'orga­
nizzazione tecnico-produtti­
va*, perché erano andati a par-
tare con gli operai in sciopero 
sulla linea di montaggio della 
nuova vettura «Tipo uno*, in­
frangendo il divieto dell'azien­
da di superare le linee gialle sul 
pavimento che delimitano la li­
nea. 

Ecco perché il coordinamen­
to nazionale FIAT della FLM, 
riunitosi ieri a Torino, ha re­
spinto la pretesa della FIAT di 
rimettere in discussione gli ac­
cordi, decidendo di rilanciare le 
lotte. Mentre è confermata per 
il 2 dicembre a Torino un as­
semblea nazionale dei «cassin­
tegrati», è stato proclamato per 
il 3 dicembre uno sciopero di 
almeno quattro ore in tutte le 
fabbriche italiane del gruppo 
FIAT. 

Michele Costa 

* \ 

CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

Lirwestimentoaixoratoalla 
moneta europea 

ICTE sono tìtoli dello Stato Italiano hi ECU (Euro-
pean Currency uniti, cioè nella moneta formata 
dalle monete degli stati membri della Comunità 
Economica Europea. 
sono esenti da qualsiasi im- .es­
posta presente e futura, com­
presa quella sulle successioni. 
Danno un interesse del 13% 
annuo in ECU e hanno una 
durata di 7 anni. 
interessi e capitale dei CTE 
sono espressi in ECU ma ven-

I RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRTVCTU 
PRESSO CU SPORTELLI Dh BANCA D ITALIA. 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO. ISTITUTO 
BANCARIO S. PAOLO M TORINO. MONTE OEl PA­
SCHI DI SCNA. BAITO DI SIOUA. BANCA COM-
MERCIALEITALIANA. CREDITO IIAtlAffO. BANCO 
rMmmKBAmAHAZKHAlBOCiVAatKOCnj-
RA. CREDITO ROMAGNOLO. CASSA «RISPAR­
MIO DELLE PROVRJCPf LOMBARDE, ISTITUTO 01 
CREDITO D f U E CASSE DI RTSPARM©IMUANE. 

gono pagati m «re al cambio lira/ECU detla data 
di pagamento. 
sono disponibili a partire da 1.000 ECU (pari a lire 
1.350.000 circa), ad un prezzo pari al valore no­

minale. 
I CTE sono ancorati ad una 
moneta forte, J ECU. 
I CTE saranno quotati presso 
tutte le Borse valori italiane. 
dò consente una più facile B-
ouidabiutà del titolo in caso 
di necessità. 

PERIODO 01 OFFERTA AL PUBBLICO 
I3AL& AL 30 NOVEMBRE 
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SABATO 
20 NOVEMBRE 1^R2 

aclio 

E già cominciato il battage pubblicitario per il kolossal della Rete 1 : 
magliette, chewing-gum, giochi, libri' - Intanto lunedì la RAI fa un 

collegamento con Venezia per sentire i primi commenti all'anteprima... 

Marco Polo, aperitivo 
In un certo senso slamo ancora nella 

preistoria. Infatti nel palazzi della RAI 
a qualcuno forse piacerebbe che si co* 
mlnclasse a parlare di Storia dal 5 di­
cembre. Giorno del «grande Inizio», 
giorno della prima puntata del «Marco 
Polo». Ma poiché siamo fra gente civi­
lizzata già da un paio di rivoluzioni non 
esageriamo. Certo l'avvenimento si av­
vicina In modo quasi ossessivo. I negozi 
di giocattoli allestiscono vetrine Intere 
sui giochi lanciati sull'onda della tra­
smissione televisiva e «sponsorizzati» 
dalla RAI. Pippo Baudo ha già pubbli­
camente annunciato che di uno di que­
sti ne farà 11 gioco dell'anno a «Domeni­
ca In...». Non parliamo poi delle librerie, 
dove le edizioni del «Marco Polo* e della 
sue avventure non si contano più, tar­
gate ERI, Rusconi o semi-anonime. 

Ma c'è di peggio, per gli amatori del 
kltch: qualcuno e disposto a giurare che 
— molto all'americana — trionferanno 
le magliette con il bel faccino di Kcn 
Marshall, angclicato protagonista della 

trasmissione TV. Perfino l masticatori 
di gomme americane dovranno metter­
si in riga: sembra infatti che nascerà 
anche 11 chewing-gum del «Nostro», la 
gomma amerlco-venezlana. 

Queste piccole note di cronaca pre­
mettono solo il fatto che di Marco si 
parla già anche In TV. È già iniziato 
(Rete 2 ore 14,50) Il telefilm «La pietra di 
Marco'Polo»: si tratta in realtà di un 
viaggio entro 1 confini di Venezia, che, 
con la scusa delle avventure di un grup­
po di ragazzini, insegna a conoscere la 
città. 

Ma il vero appuntamento con il ko­
lossal della RAI è per lunedi, Rete 1 ore 
23, con un collegamento con 11 Teatro 
La Fenice di Venezia, per una serie di 
Interviste con il pubblico del teatro 
(pubblico ad inviti) che a quel punto a-
vrà appena finito di vedere le prime 
puntate del «Marco Polo» (e che a quell' 
ora, per bello che possa essere 11 pro­
gramma, sarà senz'altro stremato... ed 
affamato). 

Conduce il collegamento con Venezia 
Lello Bersanl, Incaricato di riconoscere 
e «Interrogare» alcune tra le personalità 
presenti (tra l mille Invitati, le delega­
zioni americana e cinese, il cast al com­
pleto da Giuliano Montaldo, 11 regista, a 
Ken Marshall, e gli 80 giornalisti). 

Il «Murco Polo». In realtà, era già sta­
to presentato In Italia con una serata di 
gran gala a Roma, a viale Mazzini, dove 
si erano visti diversi spezzoni del pro­
gramma. SI trattava allora di una «con­
temporanea» con l'inizio della pro­
grammazione In America. Una specie 
di festa augurale. Anche se fra molte 
polemiche il «risultato» americano ha 
soddisfatto l produttori la Procter & 
Gamble (quella dei detersivi, partner 
USA della RAI) aveva ovviamente biso­
gno di un successo che si traducesse per 
lei In Immediati risultati economici. 
Quello di Venezia è comunque un «ban­
co di prova italiano». Cosa ne pensa il 
pubblico si saprà solo «dopo l'anno ze­
ro». Dopo 11 5 dicembre. 

Domenica 
• Rete 1 
10.00 

11.00 
12.15 
13.00 
13.30 
14.09, 
14.10 
14.45 
15.20 
16.55 
17.30 
18.30 
19.00 

20.00 
20.30 

21.35 
22.20 
22.25 
22.45 
23.25 
24.00 

VOGLIA DI MUSICA - di Luigi Foit Coro «Giovanni Do Antiqui*» di 
Roma d rotto da Franco Potenza 
MESSA E ANGELUS DI GIOVANI PAOLO II • da Palermo 
LINEA VERDE - a cura di Fodonco Fazzuoli 
TG L'UNA - Quasi un rotocalco por la domenica 
TG1 NOTIZIE 
DOMENICA IN... -Presenta Pippo Oaurio 
NOTIZIE SPORTIVE 
15.15 OISCORING - Sottlmanalo di musica o dischi 
16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
MUPPET SHOW - con Glcnda Jackson 
FANTASTICO BIS • Portafortuna della Lotteria Italia 
9 0 ' MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca refi'Strata d> un 
tempo di una partita di Serio A 
TELEGIORNALE 
STORIA D'AMORE E D'AMICIZIA • Regia di Franco Rossi con 
Claudio Amodola. Barbara De Rossi Marisa Merlim, Massimo Dappor-
to 
LA DOMENICA SPORTIVA - ( f parte) 
TELEGIORNALE 
LA DOMENICA SPORTIVA - (2 ' parte) 
A DOMANDA RISPONDE - «Le radici della crisi italiana» 
LE CANZONI DI PAUL SIMON 
TG1 NOTTE 

• Rete 2 
10.00 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - a cura di Rosanna Lambertucci 
10.15 OMAGGIO A PAGANINI - Violinista Salvatore Accardo 
11.15 GIORNI D'EUROPA - di Gastone Favcro 
11.45 RHODA • «L'uomo dei sogno. Telefilm 
12.10 MERIDIANA - «Blu domenica» Piante, animali ed altro cose 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 IL GIOVANE GARIBALDI - «Il fratello Borei* con M. Merli. G Brogi 

15 OO 19 45 BLITZ - Un programma di spettacolo, sport, quiz o costumo 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e peronaggi della giornata sportiva 
2 0 . 3 0 SE PARIGI... • con L. Banfi. J. Agren o P. Tedesco (4- p ) 
2 1 . 4 0 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
2 2 . 3 0 TG2 • STASERA 
22 .40 FRANCIA '82 - «Il futuro della memoria» di M Cascavilla 
0 0 . 1 0 T G 2 - S T A N O T T E 

• Rete 3 
11.45 IN TOURNÉE - «Jannacci a Milano» { f parte) 
15.00 DIRETTA SPORTIVA - Milano. Pugilato - Campionato italiano dilet­

tanti 
17.30 DISCO IN 11-parto) 
18.00 PLATEA '82 - «Jimmi Cliff raggae ntgfl» (4* puntatalntet» 
19.00 T G 3 
19.15 SPORT REGIONE • Edizione della domenica 
19.35 IL RIMBAMBUGLIO - a cura di Enrico Di Paolo (2* puntata) 
2 0 . 4 0 SPORT TRE - a cura di Aldo Biscardi 
21 .40 PAISÀ: VIAGGIO TRA I CALABRESI A NEW YORK 
2 2 . 1 0 TG3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto 
22 .30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

D Canale 5 
8.30 «Candy Candy» - «Gotriniton» • «Piccole donne» - «I puffi» • «La 
battaglia dei pianeti». Cartoni animati: 11.15 Goal; 12.15 Football ame­
ricano, 13 Superclassifica show: 13.50 II circo di Sbirulino; 14.30 
«Quattro donne aspettano», film di Robert Wise con Paul Newman; 
16.30 Telefilm; 17.30 Premiatissima; 19.30 «Flamingo Road». telefilm; 
20.30 «Magnum P.I.». telefilm; 21.30 «Killer elite», film di Sam Peckin-
pah. con James Caan e Robert Duvall; 23.40 «Il caso Myra Breckinri-
dge». film di Michael Sarno con Rachel Welch; Telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «Arrivano lo spose», telefilm; 9.20 «Lady Oscar», cartoni animati; 
9.45 «Le casa nella prateria», telefilm; 10.30 «La valle dei Moicani», film 
di Bud Boetticher con Randoff Scott; 12.15 Incontro di boxe; 14 «La casa 

La Mondaini nel «Circo di Sbi­
rulino» (Canale 5, ore 13,50) 

nella prateria», telefilm. 14.50 «Arrivano le spose», telefilm. 16.40 
«Jerry Lewis show»; 16.45 «Cyborg i nove supermagnifici». cartoni 
animati - «Curro Jimenez». telefilm. 19.30 «Buck Rogers». telefilm; 
2 0 . 3 0 «Felcon Crest». telefilm; 2 1 . 3 0 II superfilm «Via dallapaua folla» 
film di John Schlesinger con Julia Christie, Alan Bates: 0 .30 Grande 
schermo; 0 .45 «Cannone, telefilm. 

D Retequattro 
8 Ciao Ciao; 12 «Firehouse», telefilm. 12.30 «A tutto gas». 13 «Dyna-
sty», telefilm; 14.00 «La città degli angeli», telefilm: 14.60 «Il virginia-
no», telefilm; 16 «Firehouse». telefilm; 16.30 Ciao Ciao; 18 «Vicini 
troppo vicini», telefilm; 18.30 «Cipria», con Enzo Tortora: 19.30 «Dyna-
sty», telefilm; 20.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 21.30 «La marea 
della morte», film di John Sturges. con Barbara Stanwyck; 23.30 «Vicini 
troppo vicini», telefilm. 

D Svizzera 
t 16.10 La fabbrica di Topolino; 16.35 Silos, telefilm; 19.46 Intermezzo: 
20 II Regionale; 20.15 Telegiornale; 20.35 *Un caso per due», con 
Gunter Strack, regia di Patr Weck; 21.35 La domenica sportiva. 

D Capodistria 
17 Tennis da tavolo: Spalato; 17 Ginnastica ritmica: Belgrado, 20.15 
•Ora X attacco al Giappone», documentario; 21.35 Settegiorni. 21.60 
Calcio: Spalato. , 

D Francia 
17.05 «I figli della libertà», telefilm. 18 La corsa attorno al mondo. 19 
Notizie sportive; 20 Cantamelo • Varietà; 21.55 Oocumentario: 23 La 
nascita della scrittura. 

O Montecarlo 
18.35 Jambo-Jambo, Documentario; 19 A boccaperta. Settimanale; 20 
«Il nido di Robin», telefilm; 20.30 «La signora senza camelie», film di 
Michelangelo Antonioni con Lucia Bose, Gino Cervi; 22.10 Aggiudicato -
Asta 

«Se Parigi...» (Varietà della Rete 2 . ore 20.30) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 8. 13. 19. 23. 
GR1 Flash 10. 12. 1 7 . 2 0 5 2 . 6 02 . 
7 Musica e parole per un giorno di 
festa. 8.40 Edicola del GR1. 8 50 La 
nostra terra; 9.30 Messa. 10 15 Do­
menica in ; 11 «Permetto, caval­
lo?». 12 30. 14 20 . 16 30. 17 05 
Carta bianca. 13 15 Cant* Italia: 
15 20 Tutto il calcio minuto per mi­
nuto. 18 30 GR1 sport - Tuttoba-
sket: 19.25 Sebastian Melmotli. 20 
«Tosca», musica di Giacomo Puccini: 

' 20 55 «Saper dovreste», sceneggia­
to. 22.15 Musica, musica; 23 10 La 
telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 05 . 6 30 . 7 30. 
8 .30. 9 .30. 11.30. 12 30 . 13.30. 
15.18. 18.30. 22 .30; 6. 6 06 . 
6.35. 7.05 «Il trifoglio». 7 il bollettino 
del mare; 8.15 È domenica: 8.45 
Viaggio nel mondo dell'operetta: 
9 .35 L'aria che tira. 11 Quando dico 
che ti amo; 12 GR2 - Anteprima 

sport. 12 15 Lo millo e una canzone. 
12 48 Hit parade 2: 13.41 Sound-
track. 14 Trasmissioni regionali: 
14 30 . 16.30 Domenica sport: 
15 20. 17 15 Domenica con noi: 
19 5 0 Sound-track. 20.45 Momenti 
musicali. 21.45 Dall'altra parte della 
collina. 22 50 Buona notte Europa 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25 . 9 45 . 
11 45 . 13 45. 18.45. 20.45; 6 Pre­
ludio: 6 .55. 8 .30. 10.30 II concorto 
del mattino. 7.30 Prima pagina. 9.48 
Domenica tre, 11.48 Tre-A; 12 Uo­
mini e profeti, 12.45 Viaggio di ritor­
no Le origini dell'uomo americano; 
14 Folkconcerto. 15 Ascolta Mr. Pre-
sident. 16 I percorsi dell'identità: 

16 30 Dimensione giovani; 17 «Fe-
dora». musica di U. Giordano; 19 Ot­
to Weininger: 1880-1903: 2 0 Pran­
zo alle otto: 21 Rassegna delle riviste: 
21 .10 Concerto sinfonico; 22 Libri 
novità: 22 .35 «Lo spettro di Barba­
blù». regia di A. Zucchi; 2 3 II lazz. 

Lunedì 
D Rete 1 
12.30 IL TONO DELLA CONVIVENZA - di Fortunato Pasqualino • Program­

ma del D.S E. (Replica 1 ' puntata) 
13.00 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 INICOTERA - Regìa di Salvatore Nocita. con Turi Ferro. Bruno Cirino. 

Gabriele Lavta, Micaela Esdra (6 ' puntata) ' 
14.30 SPECIALE PARLAMENTO - Un programma di Gastone Faveto 
15.00 L'UNIVERSITÀ IN EUROPA: «La Polonia» - di Maria Amata Gerito -

Programma del D S E (1* parte) 
15.30 FERNANDO FERNANDEL - Con Fernanrtel e Niella Zecchi e Gianni 

Agus Regìa di Camillo Mastrocinque (6* puntata) 
16.20 LUNEDI SPORT • Commenti su fatti sportivi della domenica 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - a cura di Dante Fasciato 

e Giovanna Paol.ni, con cartoni animati e telefilm 
18.20 L'OTTAVO GIORNO - Temi della cultura contemporanea, a cura di 

Gianfranco Manganella 
18.50 HAPPY MAGIC - Un programma di musica leggera, telefilm, varietà e 

circo 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 QUALCUNO VERRÀ' - Film di Vincente Mannelli, con Frank Smatra. 

Dean Martin. Shvlcy Madame. Arthur Kennedy 
2 2 . 4 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 5 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 3 . 0 0 COLLEGAMENTO PER L'ANTEPRIMA NAZIONALE DEL «MAR­

CO POLO» - Dal Teatro La Fenice di Venezia 
23 .35 TG 1 - NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
12.30 T G 2 - TRENTATRE - Settimanale di medicina, a cura di Luciano 

Onder 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 TRESEI - «Genitori ma come7», di Sandro Lai • Programma del D S E 
14 .00 TANDEM - Due oro in diretta dallo Studio 7 di Roma condotte da Enza 

Sampò con giochi, cartoni animati e un documentario 
16.00 LEGGERE IL TEATRO: «L'Attore» - di Ettore Capriolo - Programma 

del D S E (3* puntata) 
16.30 N. GARAGE - Con Renzo Palmer. Marma Fabbri. Marmo Marmi Regia 

di Guido Leoni - Segue un telefilm 
17 .30 TG 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 

i 

17 .40 STEREO • Settimanale di informazione musicale, a cura di D. Peani 
18 .25 SPAZIOUBERO - Società italiana Amici dei fiori «Canto di primavera» 
1 8 . 4 0 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 5 0 CODICE ROSSO FUOCO - Telefilm, con Lorne Greene. Andrew Ste-

vens 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 FIGLI E A M A N T I - Dal romanzo di David H Lawrence, con Eileen 

Atkins. Tom Bell. Regia di Stuart Burge (ultima puntata) 
2 1 . 3 0 CRONACA • A cura del Gruppo di ideazione e produzione «Cronaca». 

«Rebibbia - Via Bartolomeo Longo, 72» ' 
2 2 . 3 0 TG 2 v STASERA 
2 2 . 4 0 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Da un racconto di Lawrence Block. 

con Warren Oates, Josephine Holmes. Regìa di John Peyser 
2 3 . 0 5 SORGENTE DI V ITA - Rubrìca di vita e cultura ebraica 
2 3 . 3 0 IL PADRE DELL'UOMO - Di Luigia Camaioni e Cesare M Giannotto 

Programma dei D.S.E. (rep. 7* puntata) 
2 4 . 0 0 T G 2 STANOTTE 

D Rete 3 

Paul Newman in «Un uomo og­
gi» (Italia 1 . ore 23.30) 

16.45 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» E «B» 
19.00 T G 3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
2 0 . 0 5 GIOCANDO S'IMPARA • di Luciano Martinengo - Programma dei 

D.S E. (1* puntata) 
2 0 . 4 0 IL VICERÉ DEL GIARDINO D'EUROPA ' Inchiesta sulla Napoli di 

Achille Lauro condotta da Massimo Caprera (2* parte) 
2 1 . 2 5 UNA DONNA INTORNO AL MONDO - «Un'avventura in automobile 

di 5 0 ami fa» - Programma del D.S.E. (1* parte) 
21.SS T G 3 - Intervaab con Gianni e Pinotto 
2 2 . 3 0 M. PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Biscardi 

D Canale 5 
8.40 «Candy Candy». cartoni animati; 9.20 «Aspettando H domani», 
teleromanzo: 9.40 «Una vita da vivere», teleromanzo; 10.30 «N ritorno 
di Simon Tempiere. telefilm; 11.20 Rubriche; 11.45 «Doctors», telero­
manzo; 12.10 «Mary Tyler Moore», telefilm; 12.40 «Bis» con Mike 
Bongiorno; 13.10 «fl pranzo è servito», con Corrado; 13.40 «Aspettando 
il domani», teleromanzo; 14 «Sentieri», teleromanzo; 14.50 «Una vita do 
vivere», teleromanzo; 15. SO «General hospital», teleromanzo; 17 «Can­
dy Candy - La battaujSo dei pianati», cartoni animati: 18 «Hazzard», 
telefilm 11* parte); 18.30 «Popcorn»; 19 «1 puffi», cartoni animati; 19.30 
«L'uomo di Artemide», telefilm 16* puntata); 20.30 «Che cosa è successo 
fra mio padre e tua madre?», rem di Bitfy Wilder. con Jack Lemmon e 
Jubet MM*; 23.06 «Canale S news»; 0 3 5 «Hi Mom», film di Brian De 
Palme, con Ronert De Néro; «Agente speciale», telefilm. 

• Italia 1 
8.30 «Arrivano le spose», telefilm; 9.20 «Lady Oscar», cartoni animati; 
9.45 «Gii emigranti», telenovele; 10.30 «Come salvare un matrimonio e 
rovinare la propria vita», film di Fielder Cook, con Dean Martin; 12.10 
«Vita da strega», telefilm; 12.36 «Henry e Kip», telefilm; 14 «Gli «mi­
granti», telenovele; 14.60 «I cavalloni», film di Paul Wendkos, con San­
dra Dee, Cliff Robertson; 16.30 «L'incredibile coppia», cartoni animati; 
16.45 «Harlem contro Manhattan.-», telefilm: «Lady Oscar», cartoni ani­
mati; 19.30 «Henry e Kip». telefilm; 20 «Vita da strega», telefilm: 20.30 
«La resa dei conti», film dì Sergio Soflime, con Lee Van Cleef. Tomas 
Milian; 22.30 «C.H.I.P.S.», telefilm; 23.30 mUn uomo oggi», film di Stuart 
Rosemberg, con Paul Newman. 

D Retequattro 
8.30 «Ciao Ciao»; 9.50 «Dancrn* Day»», novale: 10.30 «La d i t i degli 
angeli», teietUm; 12 «Due onesti fuorilegge», telefilm; 13 «FTo la piccola 
Robinson», cartoni animati; 13.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 14 
«Ch-anda de pedra». noveta; 14.60 «8 mago dotta pioggia», film di Joseph 
Anthony, con Katherine Hépburn, Burt Lancaster; 16.30 «Ciao Ciao»: 18 
«Fio la piccola Robinson», cartoni animati; 18.30 «Due onesti fuorileg­
ge», telefilm' 19.30 «ChorRe's Angela», telefilm; 20.30 «La fomigfie Bra­
dford», telefilm; 21.30 «Giovannona coscielunge disonorata con onore». 
film di Sergio Mai tino, con Edwige Fenech; 23.30 «Vicini troppo vicini». 
telefilm. 

D Svizzera 
18 Per i più piccoli; 18.60 H mondo m cui viviamo; 20.15 Telegiornale; 
20.40 «Una storia detta medfcine»; 21.40 eia creazione» - Oratorio di 
Haydn, direttore Gustav Kuhn; 23.36 ProB«imomonto cinema. 

D Capodistria 
17.06 La scuoia: I delfini, documentario; 18 Calcio; 19.30 TG - Punto 
d'incontro: 20.16 «8 ventre di Parigi», sceneggiato 15* puntata); 21.16 
TG - Tuttoggi; 21.30 «Giornata nera in Costa Azzurra». 

D Francia 
17 La nascita de*» acrittura; 17.46 Recto A 2; 19.20 Attualità regio neh: 
19.46 8 teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 20.3S «Niente orchidee per 
Miss BtantMah»; 22.06 Documentario. 

D Montecarlo 
18.35 Spazio dispari; 19.30 «Bolla di sapone», teleromanzo; 20 «H nido 
di Robin», telefoni: 20.30 Luna parti, variata: 21.3Ó~«Un ispettore sco­
modo». telefilm: 22.30 Motto bum: 23 Comico: «La porta». 

«Qualcuno verrà» di V. Minnelli (Rate 1 , ore 20 .30) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7 . 8 . 9. 13. 19. 
23;GR1 Flash 10. 12. 14, 15. 17.. 
2 1 : 6.15 Autoradio flash; 7.15 GR1 
Lavoro; 7.30 Ripartiamone con loro: 
7.40-8.30 La combinazione musica­
le: 8 .20 GR1 sport: 9.02 Rao» an­
ch'io; 10.30 Le canzoni nel tempo: 
11 GR1 Spazio aperto; 11.10 Musi­
ca. e parole di...: 11.30 «I vinti»; 
12.03 Via Asiago tenda; 13.35 Ma­
ster; 14.28 Marcondrondrondefla: 
15 0 3 Radiouno servizio: 16 II pagi-
none: 17.30 Master under; 18-05 
Piccolo concerto: 18.38 Indagine sul 
«Non futuro»; 19.30 Radmuno jazz; 
19.58 «Amleto»; 21.03 «I sogni del­
lo zro»: 21.52 Obiettivo Europa; 
22.27 Audìobo»: 23 .10 La telefona­
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 0 5 . 6 30 . 7 3 0 . 
8 30 . 9 30 . 10. 11.30. 12 3 0 . 
13.30. 16 30 . 17.30. 18 30 . 
19 30 . 22 30 ; 6 . 6 3 5 . 7 051 g w . 
8 Lunedì sport. 8 45 «La breve vita d> 

Ippolito Nievo». (al termine e alle 
10.13: disco parlante); 9.32 L'aria 
che Ma; 10 Speciale GR2: 
10.30-22.50 RadkxJue 3 1 3 1 ; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 Self service: 13.41 Sound-
track: 15 «Il dottor Antonio»: 15.42 
Concorso Rai per radiogrammi; 
16.32 Festival; 17.32 Le ore desa 
musica: 18.32 II giro del sole; 19.57 
Tutti quegli anni fa: 20.57 Nessun 
dorma...: 21 .30 Viaggo verso la not­
te. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45.7.25.9.45. 
11.45, 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.55; 6 Quotidiana Radkv 
tre: 6.55 8.30-10.45 II concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 10 Noi. 
voi. loro donna: 11.48 Succede ir» tta-
ba: 12 Pomeriggio musicale: 15.18 
GR3 cultura: 15.30 Un ceno discor­
so; 16.30 Dimensione giovani: 
17.30 Spaziotre; 21 Rassegna dea» 
riviste: 21.10 Musiche d'oggi; 21.40 
Il monitore lombardo: 22 Come scri­
veva Mozart: 23 fi jazz; 23.40 II rac­
conto di mezzanotte. 

Martedì 
D Rete 1 
9.30-11.45 BORMIO. SCI WORLD SERIES - Slalom gigante femmmJe (1* 

e 2 ' manche) 
12.30 LA MACCHMA E LA TERRA - Programma del 0 S E condotto da 

Edmondo Bemacca (replica 3 ' puntata) 
13.00 CRONACHE ITALIANE - A cura d> Franco Celta 
13 .30 TELEGIORNALE 
14.00 I NICOTERA - con Turi Ferro. Bruno O m o . Gabriele Levia. Regia d> 

Salvatore Noona (7* puntata) 
14 .30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 IN DIRETTA CON IL TG1 - Oi Err«« Fede e Sandro BoWor.i 
15.00 LE TECNICHE E IL GUSTO - L arte del tessete Grau Gamga <* A 

PeSegrmetti Programma del 0 S E v5* puntata) 
15.30 PICCOLE DONNE - TeleMm 
16.15 WATO WATO - Cartoni animati 
16.25 ClR»IID€LMC^DO-«LecJuTip^c«cWc»co»ckJeanRchjrdeJean 

Paul Blondeau ( 1* parte) 
, '17.00 TG1 FLASH 

17.06 OMETTtSSiMA CON LA SUA ANTENNA- A cura di Dame Fasooto 
e Giovanna Peofero cartoni animati e un telefilm 

18 .90 HAPPY MAGIC- Con Fonzie m Happy day*. Un programma di muse» 
leggera, telefilm, veneti e creo 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LA MOGLIE IDEALE - r * Marco Praga con Pino Cokzzi. Paola Pitagora. 

Carlo Srmoni Ragù di Eros Macchi 
21 .46 TRIBUNA POLITICA - a cura di Jader Jacobe*. DOattrto OC-PdUP-

PLI 
22.45 TELEGIORNALE 
22.65 MISTER FANTASV - «Musica da vedere» programma di P. Giaccio 
23.45 LA GINNASTICA PRESCfISTtCA - Programma del D S E. (7* p ) 
00.16 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA • «Ieri giovani» r> Franco Moccagatte e Oliviero Sandrm» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA • di Aldo D Angelo Program-

ma del D SE. (ultima puntata) 
14.00-16 TANDEM • Due ore m oretta dsflo Studio 7 di Roma condotta da 

Enza Sampò. con giochi a cartoni animati 

16.00 FOLLOW ME - Corso di hngua inglese. Programma dei D S E. 
16.30 R. GARAGE - Con Renzo Palmer - Segue tekjMm 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 SET: NtCONTRl CON * . CINEMA - A cu» et Claudio Fava 
18.40 TG2 SPORTSERA 
18.50 COOtCE ROSSO FUOCO - Telefilm con L. Greene. A. Stevens 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 LA FINESTRA SUL LUNA PARK -Film d. Lu^ Comencm. con Guto 

Rubini. Gastone Renze**. Giancarlo Damiani 
22.00 TG2 STASERA 
22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.20 INFORMAZIONE E POTERE: «INUOVI QUOT6MAM» • Un i 

sta di A Gore» 
23.15 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
16.55 LlMfnOVVtSAZtONE FORZATA OVVERO TUTTI AVVELENATI 

-Due tempi con Manatosa a Mano Semola. Regje 05 Paolo I 
18.30 L'ORECCtattCCMO - frissi i * «jooOario turo (Si 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo. 
20.05 GIOCANDO S'IMPARA - di Luciano Merrjnengo 
20.40 5* RASSEGNA GfOVAM DIRETTORI D'ORCHESTRA 
21.50 CONTRO LA CATASTROFE - «Come difender», dal l 
23.00 TG3 

D Canale 5 
8.50 Cartoni animati: 9.20 «Aspettando 8 domani». Telai «manzo; 9.40 
«Una vita de vivere». Teleromanzo; 10.30 «8 ritorno di Simon Tempia*». 
Telefilm: 11.20 Rubriche; 11.4S «Doctors». Telai amento: 12.10 «Meiy 
Tyler Moore», Telefilm; 12.40 Bis con Mete Bongiorno: 13.10 8 pranzo 
è servito • con Corrado; 13.40 «Aspettando 8 domani». Teleromanzo: 14 
«Sentieri». Teleromenzo: 14.60 «Une vita de vivere». Teleromanzo; 
15.50 «Generel Hospital». Teleromenzo: 17 «Pinocchio». Cartoni anima­
ti «Gotriniton». Cartoni entmofi; 18 «Hazzard», Telefoni 12* parte); 
18.30 Popcorn Hit; 19 Cartoni animati; 19.30 «Terza»». Telcfibn: 20.30 
«DeHes». Tetefibn; 21.30 «Adorabile infedele». Firn con G. Pack a D. 
Kerr; 23.30 Boxe: 00.30 «Proiettile in canne». Film «8 John Ferrow. con 
Je»n Simmons * Teterwn. 

D Italia 1 
8.30 Montecarlo show; 9.20 «Lady Oscar». Cartoni animati; 9.48 «Gli 

emigranti», Telenovele; 10.30 «Divorzio aH'arnericane», Film con Dick 
Ven Dyke, Debbio Reynolds: 12.15 «Vita «la strega». Telefilm: 12.40 
«Henry e Kip». Telefilm. 14 cG8 emigranti», Telenovele: 14.90 «Cerrie a 
Peter», FMm di John Afonie, con SMrfey Kreght; 19.48 «Cyborg i nove 
superrnagnifict». Cartoni animati - «Merloni conilo Menlietfans, Teterem 
- «Lady Oscar». Cartoni animati: 19.30 «Henry a Klee. TotofWm; 20 «Vita 
da strega». Telette**: 20.30 «8 gioì dato deSe lumie» . Fem m Frodo* 
Frencie. con Jack Palanca: 22-16 «Agamie Rock Ford». Totslam. 23.1S 
«8 mondo di notte uggia. Fare documentai io di Piarmi Proie-

D Reteqnttro 
9.60 «Ckanda da Padre». Novale: 10.30 «GS 
Arnold, con Pamela Tritai; 12 «La 
fUm; 13 «Fio, le 
vicini», Teaetam; 14 
un caporale». Firn e* Bei irai d 

>, Fem di < 
nere». Tele-

13.30 «Vroni troppo 
; 14.60 • 

18X30 
IftajYfca)» To4Vfv»TvV l a i . 3 0 tfCtlaWoW'S 

f * n f i * porte); 20.30 « la famlafca Bradford». ToteWm: 2 1 3 0 
Costanzo show»; 22.40 «B gtebo detTo petti enea. ToteWm (1 
23.30 «Vicini tragga vietale. Ti 

Tete-

); 

Q Svìzzera 
18 Per i età gioco*; 1BJJ0 0S.O.S. 
conti fatti; 20.16 Teleejamota; 20.40 < 

21.901 

19.19 A 

• Caao«fistTia 
18 «8 testimone «Alava». Telefoni; 19.30TG • 
vacanze; 20.18 «Krisone Rasiera, Fem con 
Berrymore: 21.35 T G - Tuttoggi; 21.90 
San Vito di Cadore. 

D Fraacia 
19 Cantamelo. Varietà; 17.46 Recre A2; 19.45 8 teatro di 
Tiliglainel»; 20.30 D'accordo, non raccorda: 20.40 «Cero 
di Dino Risi, con Vittorio Ooiirwan: 22.29 

20 
a "Pi?» 

D Montecarlo 
La Pitagora in ala mogltg Koa­
la» (Rat* 1. ora 20.30 

19.30 «Boba di segone». Teleromanzo: 20 «8 nido di Robin». Telefilm; 
20.30 «Sono atale en aients C I . A.». Frtrn con David. 
Morti; 22.06 «Jet» Bandi, f i * puntela). 

«La finaitra aul Luna Park» di Comencmi (Rata 2. ora 20,30) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO • 6. 7. 8. 9. 13. 
19, 23: GR1 flash 10. 12. 14. 15. 
17. 2 1 ; 6.05-7.40-8.45 La combi­
nazione musicale; 6.15 Autoradio 
flash; 7.15 GR1 Lavoro; 7.30 L'edi­
cola del GR1; 9.02 Rado anch'io 
'82; 10.30 Canzoni del tempo: 
11.10 Musica, e parole....- 11.34 ci 
vinti»; 12.03 Via Asiago tende; 
13.35 Master; 14.28 Mtrcomaron-
drondela: 15.03 Redouno servizio: 
16 R pagmona: 17.30 Master Under 
18; 16 05 Festival di Salisburgo 
1982: 18.38 Cantanti svarceri m la­
to: 19 30 Radouno Jazz '82: 20 
Teatro rtatono; 20 44 Muse» italia­
na. 21.03 Viviamo lo Sport: 21.30 
«La stesa del Sud»: 21.55 Spu e con-
trospia: 22.27 Audwbo*. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05.6 30. 7 30. 
8 30. 9.30. 11 30. 12 30. 13 30. 
16 30. 17.30. 18 30. 19.30. 
22.30:6-6 06-6 35-7.051 gcm.; 8 
La salute dal bambino; 8.18 Ancora 

«Fantastico 3»; 8.45 «La breve vita «S 
Ippolito Nievo»; 9.32 L'aria che tea: 
10 Spedate GR2 Sport; 
10.30-22.50 Rackodue 3131: 
12.10-14 Trasmissioni ragionai. 
12.48 Effetto musei, con G. Moran-
01; 13.41 Sound-TrarA: 15 8 dottor 
Ameno: 15.30 GR2 Econrjmia: 
15.42 Concorso RAI par Radtedram-
mi; 16.32 Festival*: 17.32 Lo ore del­
le musica: 18.32 R giro dal sola; 
19.50 Tutti ousgf anni fa: 20.5O 
Nessun dorma...: 21.30 Viaggio ver­
so la notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45.7.2S. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 45.23.53.6 OuobdMna radtorre: 
6 55-8.30-10.45 8 Concerto dal 
mattino; 7.30 Prima pagina: IO Noi. 
voi. loro donna: 11.49 Succeda In Ra­
to; 12 PumekjuMj MiseicaH: 15.18 
GR3 Cultura: 15 30 Uni 
so: 17 Schede di 
striale: 17.30 Spenoae; 21 
g?)a deterrente: 21.10 i 
to con la soerus: 21.40 < 
scena di Henry Purcet; 23 R jea. 

«1 <•' ' « . .\, 
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Mercoledì 
D Rctel 
11.30 BORMIO • Sci World Sene» 
12.30 IL TONO DELLA CONVIVENZA - di Fortunato Pasqualino • Program­

ma dol D.SE (2* puntata) 
13.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TGI ' 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 I NICOTERA • Regia di Salvatore Nocita (8' puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 LETTERE AL TO 1 • La redazione risponde 
16.00 LA CERTOSA DI FIRENZE • Programma del D.S.E. 
16.30 PICCOLE DONNE • Telefilm con Jessica Ha*per. Evo Plumb 
16.16 WATOO WATOO - Cartono animati 
16.26 CIRCHI DEL MONDO • Lo olimpiadi del circo, di Jean Richard e Jean-

Paul Glondesu 12' parte) 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Cartono animato o un 

programma musicale 
18.50 HAPPY MAGIC • coti Fonzio in «Happy days». un programma di 

musica leggera, telefilm, varietà e circo 
19.45 CALCIO -Colonia-Roma • Coppa UEFA, nell'intervallo Telegiornale 
21.45 KOJAK -con Telly Savalas. Dan Frazer. Kevin Dobson 
22 .35 TELEGIORNALE 
22.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .60 TUTTI A SCUOLA -Secondaria, Superiore o Università: sceglierò il 

domani 
23 .40 T G I NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA • lezione- di cucina 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 I GIOVANI E LE ISTITUZIONI • di Nino Valentino. Programma del 

O S E . (2* puntata) 
14.00 TANDEM • Due oro in dirotta dallo Studio di Roma condotto da Enza 

Sampò. con giochi e cartoni animati 
16.00 FOLLOW ME - Corso di lingua ingloso. Programma del D.S.E. 
16.30 IL GARAGE • con Renio Palmer. Marina Fabbri. Marino Marini. Segua 

telefilm 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 OMNI - LE NUOVE FRONTIERE - conduco Poter Ustinov (ultima 

puntata) 
18.25 SPAZIOLIBERO • Federazione organismi cristiani di servino interna* 

Fonzie in «Happy Magic» (Rete 
1 . ore 2 1 , 2 5 ) 

18.40 
18 .60 

19.48 
2 0 . 3 0 

21 .35 
2 2 . 3 0 
2 2 . 4 0 

2 3 . 4 0 

tionata volontario: «Lavorare insieme con l'Africa* 
TG2 - SPORTSERA 
COOtCC ROSSO FUOCO • telefilm con Lorne Greene. Andrew Ste­
ven* 
TG 2 - TELEGIORNALE 
IMMAGINI DEL FASCISMO: TUTTI GLI UOMINI DEL DUCE • i l 
Quadrumviri» di Nicola Caracciolo (2' puntata) 
MARION NON CI CREDE • Telefilm con Jacques Rispai 
TG 2 - STASERA 
BERLINO ALEXAMOERPIATZ • Un film in 14 puntate di Ramer 
Werner Fassbinder. con Manna Schygulia. Gunter Lampe echi. Gottfried 
John (6* puntata) 
TG 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
15.56 
17.25 

18.30 
19.00 
19.35 
20 .05 

2 0 . 4 0 

2 2 . 3 0 
23 .15 

PARMA: PALLACANESTRO -Italia-Ali Stars 
UN DOPPIO TAMARINDO CALDO CORRETTO PANNA • Gialli 
improbabili con ambizioni di varietà: con Milena Vukotic. Tullio Solcn-
ghi, Giustino Durano. Regia di Massimo Scaglione 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
TG 3 • Intervallo con: Gianni e Pinotto 
VIVA LAS VEGAS -di Pietro Paninzon 
GIOCANDO S'IMPARA -di Luciano Martinengo. Programma del 
D.S.E (repl. 3* punì.) 
ARRIVANO I TITANI • dì Duccio Tessari con Giuliano Gomma. Anto­
nella Lualdi 
TG 3 - SET • Settimanale del TG 3 
TG3 

• Canate 5 
8.60 «Candy Candy». cartoni animati: 9 .20 «Aspettando il domani». 
teleromanzo; 9 .40 «Una vita da vivere», teleromanzo: 10 .30 «Il ritorno 
di Simon Templare, telefilm: 11.20 Rubriche: 11.45 «Doctors». telero­
manzo: 12.10 «Mary Tylsr Moore», telefilm; 12,40 «Bis», condotto da 
Mike Bonglorno; 13.10 «Il pranzo a servito», con Corrado; 13.40 «A-
spettando il domani», teleromanzo; 14 «Sentieri», teleromanzo; 14 .60 
«Una vita da vivere», teleromanzo; 16.50 «General Hospital», telero­
manzo; 17 «Candy Candy». «Gollon». cartoni animati; 18 «Hazzard». 
telefilm (1 * parte); 18.30 Popcorn rock; 19 «I Puffi», cartoni animati; 
19.30 «Spazio 1999», telefilm; 20 .30 «Ridiamoci sopra», con Franchi a 
Ingrossi»; 2 1 . 3 0 «Don Camillo a l'onorevole Pappone», film di C. Gallona 
con Fernendel a Gino Cervi; 23 .45 Canale 5 News; 0 .15 «Flamingo 
Road», telefilm; 1.15 «Agente speciale» - telefilm. 

D Italia 1 
8 .30 Montecarlo show; fl.20 «Lady Oscar», cartoni animati; 9 .45 «Gli 
emigranti», telenovelas 10 .30 al frétetti Karemezov», film di Ivan A. 
Pyrjev con: Mikai Ulianov; 12.18 «Vita da Strega», telefilm; 12.40 «Hen­
ry a Kip». telefilm; 14 «Gli emigranti», tetenovete; 14 .60 «Arco di trion­
fo». film di Lewis Milestone con: tngrid Bergman. Charles Boye-r; 18,45 
«I nova supermagnifici», cartoni animati • «Herlem contro Manhattan», 
telefilm - «Lady Oscar», cartoni animati; 19.30 «Gli invincibili» telefilm; 
2 0 «Vita da strega», telefilm; 2 0 . 3 0 «Basa artica zebra», film di John 
Sturges. con: Rock Hudson. Ernest Borgnine; 2 2 . 3 0 «Chips», telefilm; 
2 3 . 3 0 Grand Pria neve. 

D Retequattro 
8 .30 «Ciao Ciao» cartoni animati; 8 .50 «Ciranda da Patirà» novela; 
10.30 «Febbre sorta città», film di Harvey Hart. con Ann Margaret; 12 
«Due onesti fuorilegge», telefilm; 13 «Fio. la piccola Robinson», cartoni 
animati; 13.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 14 «Ciranda de Pedra». 
novale; 14.60 «Tigrotto», fUm di Jerry Hopper. con Jeff Chandler: 16.30 
Ciao ciao; 18 «Fio. la piccola Robinson», cartoni animati; 18.30 «Due 
onesti fuorilegge», telefilm; 19 .30 «Charlle's Angels». telefilm; 20 .30 
•Dynesty», telefilm; 2 1 . 3 0 «Fatti di gente per bene», film di Mauro 
Bolognini, con Giancarlo Giannini. Catherine Deneuve; 23 .30 «Vicini 
troppo vicini», telefilm. 

D Svizzera 
18 Par I più piccoli; 18.50 I primi passi; 20 .16 Telegiornale; 20 .40 
Votazione federala del 2 8 - 1 1 - 1 9 8 2 ; 21 .35 II salotto di Giancarlo Sbre-
gia; 22 .25 -24 Mercoledì sport • Calcio Coppa UEFA. 

D Capodistria 
18 Film (replica); 19 .30 Vetrina vacanze; 20 .15 Alta pressione; 21 .15 
TG • Tuttoggi; 2 1 . 3 0 Pattinaggio • Zagabria; 22 .45 Calcio: Coppa UEFA. 

D Francia 
12 Notizie; 16.05 Recré A2; 17 .10 Platino 46 ; 19.45 II teatro di Bou-
vard; 2 0 Telegiornale; 20 .35 Telefilm; 22 .10 Rompicapo. 

D Montecarlo 

I protagonist i di «Ciranda de Pedra» (Re tequa t t ro . o r a 14 ) 
» . • » 

D RADIO 1 v \ \ :•-. 

16 .30 Le nuove avventure di Pinocchio; 17.30 Quarck. di P. Angele; 
18.35 Giallo, rosso arancio...; 19 .30 Bolle di sapone, teleromanzo; 20 II 
nido di Robin, telefilm; 2 0 . 3 0 Sport; 23 Incontri fortunati, dibattito. 

GIORNALI RADIO: 6, 7, 8. 9. 13. 19. 
23; GR1 Flash 10. 12. 14. 15, 17. 
2 1 : 6.05-7.40 8.45 La combinazio­
ni) musicalo: 6.15 Autoradio flash; 
6 46 Ieri al Parlamento: 7.15 GR1 
Lavoro: 7.30 Lodicola; 9.02 Radio 
anch'io '62; 10.30 Canzoni nel tem­
po; 11.10 Musica, musica, musica o 
paiolo di...; 1 1.34 «I vinti», regia di 
Adriana Parrella; 12.03 Via Asiago 
tenda; 13.35 Master; 14.28 «Mar-
cnnriimnriirondclla»: 15.03 Radiouno 
Sutvmo: 16 II pagtnono: 17.30 Ma­
ster Under 18; 18.00 Microsolco che 
passiono: 18 30 Globetrotter: 19 30 
Radiouno Jazz '82; 20 Radiouno 
spettacolo; 2 1.03 La borsa dol gusto; 
21.45 Sport - Tuttobaskot; 22.27 
Audiobox 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
1 6 3 0 . 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30; 6 6.06-6.35-7.05 I giorni; 8 
La saluto del bambino: 8.49 «La bre­
ve vita di Ippolito Niovo». (al termino 

e alle 10-13: Disco parlante): 9 32 
L'aria che t«a; 10.30 22 50 Radio 
due 3 1 3 1 : 12.10-14 Trasmissioni 
regionali; 12.48 Effetto musica, con 
G.Morandi; 13 41 Sound Trac*; 1511 
dottor Antonio; 15.30 GR2 Econo 
mia; 15.42 Concorso RAI par lìacfco-
drammJ; 16.32 Festiva»; 17.32 Le 
oro delia musica; 18.32 La carta par­
lante: 19.50 Speciale GR2-cuhi»a; 
19.57 II convegno dei cinque; 20 .40 
Nessun dorma...: 21 ,30 Viaggio ver­
so la notto; 22.20 Panorama parla­
mentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 8.45. 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. '.8 45. 
20.45. 23 53. 6 Quotidiana Radio 
tre: 6 55 8.30 IO 45 II Concerto. 
7 30 Prima pagina: IO Noi, voi. loro 
donna: 11.48 Succede in Italia: 12 
Pomeriggio musicale; 15.18 GR3 
Cultura: 15.30 Un certo discorso: 17 
L'arto in questiono: 17.30 Spaziotre; 
21 Rassogna dolio riviste; 21.10 O 
maggio a Strawinsky nel centenario 
della nascita; 21.30 America, coast 
to coast: 23 II jazz. 

Giovedì 
D Rete 1 
12.30 

13.00 
13.30 
14.00 

14.30 
14.40 
15.00 
15.30 

16.15 
16.25 

17.00 
17.05 

18.20 
18.50 

19.45 
20 .00 
20 .30 

22.15 
22.25 

23 .20 

LE MACCHINE E LA TERRA • Programma del D.S.E. (rep. 4> punta­
ta) 
CRONACHE ITALIANE - a cura di Franco Cotta -
TELEGIORNALE 
I NICOTERA - con Turi Ferro, Bruno Cirino. Gabrielo Lavia. Regia di 
Salvatore Nocita (9* puntata) 
OGGI AL PARLAMENTO 
PRISMA • Settimanale di varietà e spettacolo a cura di Gianni Raviele 
VIRGILIO ALLA BIBLIOTECA VATICANA - Programma del D.S.E 
PICCOLE DONNE - Telefilm con Jessica Harper. Ève Plumb. Ann 
Ouseberry 
WATOO WATOO - Cartoni animati 
CIRCHI DEL MONDO • «Circo Centrum di Praga» di Jean Richard e 
Jean-Paul Blondoau (1* parte) 
T G 1 - F L A S H 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - a cura di Dante Fasciolo 
e Giovanna Paolini con un cartono animato e un telefilm 
T G I CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
HAPPY MAGIC - con Fonzie in «Happy days». Un programma di 
musica leggera, telefilm, varietà o circo 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
CONFESSIONE 01 UN COMMISSARIO DI POLIZIA AL PROCURA­
TORE DELLA REPUBBLICA • Film di Oamiano Damiani con Franco 
Nero. Martin Balsam, Marilù Tolo. Claudio Gora 
TELEGIORNALE 
DOSSIER SUL FILM «CONFESSIONE DI UN COMMISSARIO DI 
POLIZIA AL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA - In studio Enzo 
Biagi 
T G I NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA • «Un soldo, due soldi» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 SCUOLA. MUSEO E TERRITORIO • «Napoli: il vulcano» di M. Paola 

Turrini Grillo • Programma del D.S.E. 
14.00 TANDEM • Due ore in diretta dallo Studio 7 di Roma condotte da Enza 

Sampò con giochi, cartoni animati e telefilm 
16.00 IO E I NUMERI • di Mario Finamore. Programma del D.S.E. 

16.30 IL GARAGE - con Renzo Palmer. Segue un telefilm 
17.30 TG 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 TERZA PAGINA - di Raffaele Crovi. Roberto Guiducci e Valerio Riva 
18.40 T2 SPORTSERA 
18.50 CODICE ROSSO FUOCO - Telefilm con Lorne Greene 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20 .30 TG 2 - SPAZIO SETTE - Fatti e gente della settimana 
21 .20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21 .25 IL PIANETA TOTO' • Il principe della risata raccontato in 25 puntate 
22 .15 TG 2 - S T A S E R A 
22.25 TG 2 - SPORTSETTE - Eurogol 
23.35 T G 2 - S T A N O T T E 

• Rete 3 
17.30 I 12 VIOLONCELLI - della Filarmonica di Berlino. Musiche di David 

Funch e Boris Blacher 
18.00 UNO SPAZIO PER I SOGNI • Tre scene di balletti 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 T G 3 
19.30 TV 3 REGIONI - Intervallo con Gianni e Pinotto 
20.05 GIOCANDO S'IMPARA - di Luciano Martinengo 
20 .40 JERRY CALA: IL RAGAZZO SEMPLICE DI UNA VOLTA 
21 .40 TG 3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 
22.15 ALICE CON ABITA PIÙ QUI - Film di Martin Scorzese con Ellen 

Burstyn. Kris Kristofferson. Diane Ladd 

D Canale 5 
8.50 Cartoni animati; 9 .20 «Aspettando il domani», teleromanzo; 9 .40 
«Una vita da vivere» teleromanzo; 10.30 «Il ritorno di Simon Templar». 
telefilm: 11 .20 Rubriche; 11.45 «Doctors». teleromanzo; 12.10 «Mary 
Tyler Moore», telefilm; 12.40 «Bis» con Mike Bongiorno; 13.10 «Il pran­
zo è servito» con Corrado; 13.40 «Aspettando il domani», teleromanzo; 
14 «Sentieri», teleromanzo; 14.50 «Una vita da vivere», teleromanzo; 
15.50 «General Hospital», teleromanzo; 17 Cartoni animati; 18 «Ha-
zard». telefilm (2* parte); 18.30 «Pop Corn»; 19 «Charlie Brown», carto­
ni animati; 19.30 «Galactica», telefilm; 2 0 . 3 0 «Flamingo Road», telefilm; 
21 .30 «Detenuto in attesa di giudizio», film di Nanny Loy, con Alberto 
Sordi; 2 3 . 3 0 Campionato di Basket NBA - «Hawai squadra cinque zero», 
telefilm. 

D Italia 1 
8 .30 Montecarlo show; 9 .20 «Lady Oscar», cartoni animati; 9 .45 «Gli 

emigranti», telenovela; 10.30 «Un medico e Brooklyn», film di Jerrold 
Freedman con Pat Hingle; 11.45 «Tom e Jerry e l'incredibile coppia», 
cartoni animati; 12 .10 «Vita da strega», telefilm: 12.35 «Henry e Kip», 
telefilm; 14 «Gli emigranti», telenovela; 14.50 «Stazione Termini», film 
di Vittorio De Sica con Jennifer Jones. Montgomery Clift; 16.45 «Cy­
borg I nove supermagnifici». cartoni animati; «Harlem contro Manhat­
tan». telefilm; «Lady Oscar», cartoni animati; 19.30 «Gli invincibili». 
telefilm; 2 0 «Vita da strega», telefilm; 2 0 . 3 0 «Signori e signore buona­
notte». film di Comencini con Vittorio Gassman, Marcello Mastroianni; 
2 2 . 3 0 «Agenzia Rockford» telefilm; 2 3 . 3 0 Grand Prix. 

D Retequattro 
8 .30 Ciao ciao; 9 .50 «Ciranda Da Pedra». novela; 10.30 «Si spogli 
dottore», film di Ralph Thomas con Michael Craig; 12 «La squadriglia 
delle pecore nere», telefilm; 13 «Fio, la piccola Robinson», cartoni ani­
mati; 13.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 14 «Ciranda De Pedra». 
novela; 14.50 «Passione di zingara», film di J . Mitchell Leisen con Marle­
ne Dietrich; 16 .30 «Ciao Ciao»; 18 «Fio, la piccola Robinson», cartoni 
animati; 18 .30 «La squadriglia della pecora nera», telefilm; 19 .30 «Char­
lle's Angels», telefilm; 2 0 . 3 0 «Cipria» con Enzo Tortora; 2 1 . 3 0 «Topaz», 
film di Alfred Hitchcock con Michel Piccoli, Philippe Noiret; 2 3 . 3 0 Sport: 
«La boxe di mezzanotte». 

• Svizzera 
18 Per i più piccoli; 18.50 «Nonna fa la baby sitter», telefilm; 20 .15 
Telegiornale; 2 0 . 4 0 «Ossessione», film di Luchino Visconti; 23 .30 Gio­
vedì sport, calcio: incontri di Coppa Uefa. 

0 Capodistria 
18 «Il ventre di Parigi», sceneggiato (5* puntata); 19 Eurogol; 19.30 
Vetrina vacanze; 20 .15 «L'eredità», telefilm; 21 .15 TG - Tuttoggi; 2 1 . 3 0 
Chi conosce l'arte. Asta. 

Q Francia 
15 «Ventimila leghe sulla terra», film di Marcel Pagtiero; 17.45 Recré 
A 2 ; 2 0 Telegiornale; 20 .36 Dossier informazione; 2 1 . 4 0 I ragazzi del 
rock. 

Q Montecarlo 

«Il pianeta Totò» (Rete 2. ore 
21.25) 

18.35 Arura: Viaggio nella medicina tibetana ( 1 * puntata); 19 .30 «Bolle 
di sapone», teleromanzo; 2 0 «Il nido di Robin», telefilm; 2 0 . 3 0 «I cinque 
ladri d'oro», film; 21150 Jazz band (2* puntata); 2 3 Chrono, rassegna.;.! 

Or lando e T o r t o r a a «Cipr ia» ( R e t e q u a t t r o , o r e 2 0 , 3 0 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 9 , 1 3 , 1 9 , 
23; GR1 Flash 10. 12. 14, 15. 17. 
21.17. 6.06 - 7.40 - 8.45 La combi­
nazione musicale: 6.15 Autoradio 
Flash;-6.46 Ieri al Parlamento; 7.15 
GR1 lavoro; 7.30 Edicola del GR1; 
9.02 Radioanch'io '82: 10.30 Can­
zoni nel tempo; 11.10 Musica, musi­
ca. e parole di...; 11.34 «I vinti», re­
gìa di Adriana Parrella; 12.03 Via A-
siago Tenda: 13.35 Master; 14.2B 
«Marcondirondirondella»; 15.03 Ra­
diouno servizio: 16 II paginone: 
17.30 Master Under 18; 18.05 Di­
vertimento musicale: 18.38 Musiche 
di Ennio Moncone; 19.30 Radiouno 
Jazz '82; 20 «I pescatori» regia di 
Mariano Rigillo; 21.52 Obiettivo Eu­
ropa; 22.27 Audiobox: 22 .50 Oggi al 
Parlamento: 23. IO La telefonata. ' 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30; 6.06, 6.35. 7.05 I giorni; 8 
La salute del bambino; 8.45 «La bre­

ve vita di Ippolito Nievo» (al termine a 
alle 10.13: Il disco parlante); 9.32 
L'aria che tira: 10.30-22.50 Radio-
due 3 1 3 1 ; 12.10-14 Trasmissioni 
Regionali; 12.48 tEHetto musica» 
con G. Morandi; 13.41 Sound Trae*; 
1511 dottor Antonio; 15.30 GR2 eco­
nomia: 15.42 Concorso RAI per ra­
diodrammi: 16.32 Festival): 17.32 
Le ore della musica: 18.32 II giro del 
sole; 19.50 Sigle di vita internaziona­
le; 20 .10 Tutti quegli anni fa; 21 Nes­
sun dorma...; 21 .30 Viaggi verso la 
notte; 22.20 Panorama parlamenta­
re. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 9.45. 
11.45, 13.45, 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53: 6 Quotidiana Radio-
tré; 7 • 8.30 • 10.45 II concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 10 Noi. 
voi, loro donna; 11.48 Succede in Ita­
lia: 12 Pomeriggio musicale; 15.18 
GR3 Cultura; 15.30 Un certo discor­
so; 17 I figli della donna che lavora; 
17.30 Spaziotre: 21 Rassegna della 
riviste; 21 .10 il jazz: 22 .10 «L'anima 
del filosofo», musiche di Haydn. 

Venerdì 
D Retel 
12.30 IL TONO DELLA CONVIVENZA - dì Fortunato Pasqualino. Program­

ma del D.S.E. (rep. 3' puntata) "- ' 
13.00 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI • Settimanale di archeologia 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 I NICOTERA - con Turi Ferro, Bruno Cirino, Gabriele Lavia. Regìa di 

Salvatore Nocita (10* puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 TENNIS FRANCIA-USA - Finale Coppa Davis 
17.00 T G I - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - a cura dt Dante Fasciolo 

e Giovanna Paolini con cartoni animati 
18.30 SPAZIOLIBERO - Associazione Medici Cattolici Italiani: «Il diritto a 

vivere tutta la vita» 
18.50 HAPPY MAGIC - Con Fonzie in «Happy days». Un programma di 

musica leggera, telefilm, varietà e circo 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 PING PONG - Confronto su problemi di attualità a cura di Piero 

Badalassi 
21 .20 UN GIORNO A NEW YORK - Film di Gene Kelly e Stanley Donen. con 

Frank Smatra. Gene KeHy, Betty Garret CI* tempo) 
22 .20 TELEGIORNALE < 
22.25 UN GIORNO A NEW YORK - FHm (2* tempo) 
23.05 INCONTRI DELLA NOTTE - Colloqui tra giovani. Programma del 

D.S.E. (4> puntata) 
23 .50 T G I • NOTTE - Oggi al Parlamento 

D Rete 2 
- Slalom speciale femminile 09 .30 a 11.45 BORMIO. SCI WORLD SERIES 

(1* e 2* manche) 
12.30 MERIDIANA - PARLARE AL FEMMINILE 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 VISTI DA VICINO - «Giuseppe Guerreschi, pittore» di Renzo Bertoni. 

Programma del D.S.E. 
14.00 TANDEM - Due ore in diretta dallo studio 7 di Roma condotte da Enza 

Sampò, con giochi, cartoni animati e telefilm 
16.00 LA CIVILTÀ DE U E CATTEDRALI - «La Rinascenza del XII secolo». 

Programma del D.S.E. (5* puntata) 
16.30 IL GARAGE - Con Renzo Palmer. Marma Fabbri. Marmo Marmi. Regia 

dì Guido Leoni. Segue telefilm 
17.30 T G 2 - F L A S H 

17.35 DAL PARLAMENTO 
17 .40 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo libero 
18 .40 TG2 - SPORTSERA 
18 .60 CODICE ROSSO FUOCO - Telefilm con Lorne Greene 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 PORTOBEU.O - Mercatino del venerdì. Condotto da Enzo Tortora 
2 1 . 4 5 T G 2 - DOSSIER - «Il documento della settimana» a cura di É. Mastro-

Stefano 
22 .35 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 4 5 L'INSEGUIMENTO E L'ASSASSINIO DEL PRIGIONIERO LUDWIG 

L. - Telefilm con Michael Serger 
2 3 . 1 0 T G 2 - S T A N O T T E 
23 .15 GRENOBLE: TENNIS • Francia-Usa. Finale Coppa Davis 

• Rete 3 
17.2S SOTTO IL PLACIDO DON - «Scrittori e potere nella Russia zarista». 

Regia di Vittorio Cottafavi (2* puntata) 
18 .30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 .00 T G 3 - Intervallo con «Favole Popolari Ungheresi» 
19 .40 VIDEOGAMES - «Una scheggia del tempo libero giovanile» di Lillo 

Guflo - • • . . . . ' 
2 0 . 0 5 GIOCANDO S'IMPARA - Di Luciano Martinengo. Programma del 

D.S.E. (5 ' puntata) 
2 0 . 4 0 L'ERISMENA - Di Aurelio Aureli. Musica di Pierfrancesco Cavalli 
2 3 . 2 0 T G 3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 
22 .S6 GARIBALDI PERCHÉ - Di Claudio Capello 

D Canale 5 
8 . 5 0 Cartoni animati: 9 .20 «Aspettando il domani», teleromanzo; 9 . 4 0 
«Una vita da vivere», teleromanzo; 10 .30 «Il ritorno di Simon Templar». 
telefilm; 11 .20 Rubriche; 11 .45 «Doctors». teleromanzo; 12 .10 «Mary 
Tyler Moore». telefilm; 12 .40 «Bis» con Mike Bongiorno; 13 .10 « • pran­
zo è servito» con Corredo: 13 .40 «Aspettando H domani», teleromanzo; 
14 «Sentieri», teleromanzo; 14 .50 «Une vite de vivere», teleromanzo; 
15 .50 «Genere! Hospital», teleromanzo; 17 cartoni animati; 18 « H e » 
zerda. totoWm f i * porte): 18 .30 «Popcorn»; 19 «I Puffi», cenoni animati; 
1 9 . 3 0 «Wonder Women», telefilm; 2 0 . 3 0 Premiatissime ' 8 2 : 2 2 «L'ulti­
me donne», f i rn di Merco Ferrari, con Gerard Deperdieu e Ometta Mut i ; 
2 4 «Sapore di donnea, film con Ave Gerdner 

• Italia 1 
«Un giorno a New York» (Rete 
1. ore 21,20) 

8 . 3 0 Montecarlo show; 9 .20 «Lady Oscar», cartoni animati; 9 .45 «OS 
emigranti», telenovela; 10 .30 «Causa di divorzio», film di Marcello Fon­

dato, con Lino Toffolo e Senta Berger ; 12 .05 «Vita da strega», telefilm; 
12 .30 «Henry e Kip», telefilm; 14 «Gli emigranti», telenovela; 14.50 «La 
bellissima estate», film di Sergio Martino, con Senta Berger e John 
Richardson; 16.45 «Cyborg I nove supermagnifici». cartoni animati, 
«Harlem contro Manhattan» . telefilm; «Lady Oscar», cartoni animati; 
19 .30 «Gli invincibili», telefilm; 2 0 «Vita da strega», telefilm; 2 0 . 3 0 
«Sodoma e Gomorra», film di Robert Aldrich, con Stewart Granger e 
Anouk Aimée; 2 2 . 3 0 «Quando suona la sirena», telefilm: 2 3 . 3 0 Incontro 
di boxe. 

D , Retequattro 
8 . 3 0 Ciao ciao; 9 . 5 0 «Darwin' days», novela; 10 .30 «L'ereditiere di 
Singapore», film di Guy Green, con Haytey Mills e Trevor Harward; 12 
«Due onesti fuorilegge», telefilm; 13 «Fio, le piccola Robinson», cartoni 
animati; 13 .30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 14 «Cirande de pedra». 
novale; 14 .50 «Tre regazze in gamba», film di Henry Koster. con Deanna 
Durbin e Barbare Read; 16 .30 «Ciao ciao»; 18 «Fio, la piccole Robinson», 
cartoni animati; 18 .30 «Due onesti fuorilegge», telefilm; 19 .30 «Cher-
Be's Angels», telefilm; 2 0 . 3 0 «Dynesty». telefilm; 2 1 . 3 0 «Sfide e Whtte 
Buffalo», film di Jack Lee Thompson, con Charles Bronson e Kim Novak; 
2 3 . 3 0 A tutto gas. 

O Svizzera 
14 .30 Da Grenoble: Tennis; 16 .35 «Una notte movimentata», film con 
Dean Mart in, Srwrley MacLeine; 18 Per i più piccoli; 18 .50 «Un fidanzato 
per mamma», telefilm; 19.15 Prova di viaggio: 2 0 . 1 5 Telegiornale; 
2 0 . 4 0 Reporter; 2 1 . 4 5 Cherles Aznevour * l'Otymfie 1980. 

D Capodistria 
17.05 Le scuole: Teetro ragazzi; 18 Alte pressione; 19 Temi d'attualità; 
2 0 . 1 5 «Un thrieer per Twiggy», film di Richard Quine con Twiggy. M i -

Wttney: 2 1 . 5 0 T G - Tuttoggi; 2 2 . 0 5 Passo di danze. 

D Francia 
16 Leggere * vivere; 17 .45 Recré A 2 ; 19.45 8 teetro di Bouvard; 2 0 
Te la tomela ; 2 3 «L'imperatrice rossa», film di J . von Stemberg, con 
Merlane D*etr«sn. 

• Montecarlo 
18.35 Spezio disperi; 19 .30 «Botte dt sapone», teleromanzo: 2 0 «8 nido 
di Robin», telefilm; 2 0 . 3 0 «L'esso di picche», film dì Mflos Formen con 
Ledttlev Jekim. 

«L'ult ima donne» di M . Fer re r i (Canale 5 , o r e 2 2 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 9 . 13. 19, 
23: GR1 Flash 10, 12. 14. 15. 17. 
2 1 ; 6.06-7.40-8.45 La combinazio­
ne musicale; 6.15 Autoradio flash; 
6 4 6 Ieri al Parlamento; 7.15 GR1 
Lavoro: 7.30 Edicola del GR1; 9. Gli 
appuntamenti del giorno; 9.02 Radio 
anch'io '82; 10.30 Canzoni nel tem­
po: 11.10 Musica, musica, musica e 
parole di...: 11.34 «I vinti», regia di 
Adriana Parrella : 12.03 Via Asiago 
Tenda; 13.35 Master: 14.28 Piccolo 
collezionista: 15.03 Radiouno servi­
zio; 16 II paginone: 17.30 Master un­
der 18: 18 Divertimento musicale; 
18.30 Globetrotter; 19.10 Radtouno 
jazz ' 82 ; 2 0 «Sirena cTanarme»; 
20 .30 La giostra: 21 .03 Concerto di 
H. Soudant: 22 .45 Autoradio flash. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05 ,6 .30 . 7.30. 
8.30. 9 .30. IO. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6-6.06-6.35-7.05 I 
giorni: 8 La salute del bambino: 8.45 

«La breve vita di Ippolito Nievo» (al 
termine e alle 10.13 Disco parlante); 
9.32 L'aria che tira: 10.30 22 .50 
Racfiodue 3 1 3 1 ; 12.10-14 Trasmis­
sioni regionali; 12.48 Hit Parade: 
13.41 Sound track; 15 II dottar An­
tonio: 15.30 GR2 Economia; 15.42 
Concorso RAI per radiodrammi; 
16.32 Festival!: 17.32 Le ore della 
musica: 18.32 II giro dal sole; 19.50 
Speciale GR2 Cultura: 19.57 Tutti 
quegli anni fa: 20 .57 Nessun dor­
ma...: 21 .30 Viaggio verso la notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45. 7 .25 .9 .45 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 .45 . 23 .53; 6 Quotidiana Radio-
tré; 6 .55-8.30-10.45 fi concerto dal 
mattino: 7 .30 Prima pagina; 10 Noi. 
voi. loro dorma: 11.48 Succeda in Ita­
lia: 12 Pomeriggio musicale: 15.18 
GR3 Cultura; 15.30 Un certo decor­
so: 17-19.40 Spaziotre: 19 Concerti 
d'autunno '82 . Orettore: Franco Ca­
racciolo; 20.35 Libri novità: 21 Ras­
segna deRe riviste: 2 1 . 1 0 Musiche 
d'oggi: 21.45 GS ebrei in lta*a. 

Sabato 
• Retel 
10.00 SENZA USCITA - Con Valeria Fabrizi. Nando Gazzolo. Giampiero 

Atterrir». Regia dì Salvatore Nocita 12* puntata) 
11.05 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE - «Deposizione di Raffaele». 

di Franco Smongmi e Cesare Brandi 
12 .20 CERA UNA VOLTA. . L'UOMO - Cenone animato • 
11.45 ENCICLOPEDIA DELLA NATURA - «Fauna Sarda», a cura di Sergo 

- Durasi e Fabrizio Palombe* 
12.30 CHECK-UP • Programma di rnectane ideato da Biagio Agnes 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LA VENDETTA DELLA SIGNORA - Fém dì Bernhard VVÌcki. con 

Ingrid Bergman. Anthony Qumn. Valentia Cortese. Paolo Stoppa 
15.40 AVVENTURA - «Gaucho*», a cura dì Bruno Modugno 
16.10 MUSICA MUSICA - «Per me. per te. per tutti* (8* puntata) 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 NERO. CANE DI LEVA - Cartone ammaro 
17.20 CLACSON • Rotocalco dì auto a turismo 
18.25 SPECIALE PARLAMENTO - di Gastone Favero 
16.50 HAPPY MAGIC - Con Fonzie in «Happy days», un programma di 

musica leggera, tefettm. veneti e circo 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 FANTASTICO 3 - Con Raffaela Carri. Renato Zero. GKJ Sabam. 

Presenta Corrado 
22 .05 TELEGIORNALE 
22 .15 CASI CLINICI - «ti pastore e la droga», di Pier Giuseppe Murg* 
23 .15 PROSSIMAMENTE - Programmi par sana sera 
2 3 . 3 0 TG 1 NOTTE 

D Rete 2 
09 .25 BISI • Oi Anna Benassi. Nel corso del programma. BORMIO: SO 

WORLD SERIES • Slalom speciale maschie ( 1* e 2* manche) 
12.30 TG 2 - FAVOREVOLE « CONTRARIO • «Opmnra a confronto», a 

cura di Mano Pastore 
13.00 TG 2 • ORE TREDICI 
13.30 TG 2 - SCOOP - Tra cultura, spettacolo e altra attuato* 
14.00 SCUOLA APERTA • Settimanale di problemi educativi, di Angelo 

Sferrarza 
14.30 SABATO SPORT • Pugilato • Tennis (finale Coppa Davis) 

16.15 R. DADO MAGICO - Rotocalco del sabato, di FOppo De Luigi 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18.00 T G 2 - ATLANTE - «I regni perduti» 
18 .30 T G 2 - SPORTSERA 
18 .40 BLITZ - Presenta: «Il sistemone». programma a quiz 
19.45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 BIANCO ROSSO BLU - Dal romanzo dì Francoise Laure*, con Ber­

nard Graudeau, Arme Canovas. Regìa di Yanrock Andrei (3* puntata) 
21 .25 R. PRIGIONIERO - Film dì Peter Glemnee. con Alee Gumness. Jack 

Hawfcms. VVVrfnd Lawson, Kenneth Grifnth ( 1 * tempo) 
2 2 . 1 0 TG 2 - S T A S E R A 
2 2 . 2 0 IL PRIGIONIERO - Firn (2* tempo) 
23 .05 BASKET CAMPIONATO A 1 
23.45 TG2-STANOTTE 
23.50 GRENOBLE: TENIWS 

• Rete 3 
17.20 ANGELO • Film dì Ernst Lubrtsch. con Marlene Dietrich 
18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per aette sere 
19.00 T G 3 - Intervaao con Gianni e Pinotto 
19.35 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere aula Terza Rete 
20 .05 TUTTINSCENA: CINETECA - «Cinema, le attrici» 
2 0 . 4 0 M A M M A U TURCHR - Regia di Sergio Giordani, con Cristine Dona-

c*o. Marco Guglielmi. Eleonora Vaaone ( V puntata) 
21 .35 VENEZIA. UNA MOSTRA PER R. CINEMA (1932-1934) • «Blasetti 

e gb attn». di Alessandro Blasetti 
22 .30 T G 3 - Intervallo con Gannì e Pinotto 
22 .55 COft«RTOINFOW-«Teresav^nd»}mniwtieG«ncarloSaTizzcamo» 

• Canale 5 
8.30 cartoni animati; 9 .20 «Tarzan»; 11 H grande sport di Canata 5; 
14.30 «Quelle meravigliose regazze di Defles». htm dì Miche»! CHerH-
my: 16.30 «Galactica». telefilm; 17.30 8 circo di «abet ino:18.20 «Rrdìe-
moci sopra», con Franchi e Ingressi»: 19 .30 «OoBes». telefilm; 2 0 . 3 0 
«Alla conquista del West», teteffm: 2 1 . 3 0 «Le vendetta dott'uomo chio­
mato cavallo», film 2 3 . 4 5 «Goal»; 0 0 . 4 5 «Cinque poveri in automobi­
le».film con A. Fabrizi e E. De Filippo. 

• Italia 1 
8.30 «Montecarlo show»; 9 .20 «Lady Oscar», cartoni animati; 9 .46 «La 

Alee Guinnes nel cPrigiotirev 
ro» (Rate 2. ora 21,25) 

pretorio», telefoni; 10 .30 «La case del terrore», fibn di Hott 
Sotti con Susan Streebarg; 11 .46 Antouiiiiio cinematografico: 12 Grand 
pria; 14 «GS emigranti», telefilm; 14 .50 «Arrivano le spose». talefibn; 
15 .40 «Fateon crest» tele fibn; 16 .45 «Cyborg i novo vuperme edifìci». 
cartoni animati; «Le essa nette praterie», tebrfam; 19 .30 «Bude Roger»». 
talefibn; 2 0 . 3 0 «Piedone rAfricano», fibn di S. Vantine, con Bud Spen­
cer; 2 2 . 3 0 «Tutti i morcotedr», fibn di Robert EU» I 

D Retequattro 
8 . 3 0 «Ciao ciao»: 9 .50 «Cirande Oe Pedra». novela; 10 .30 «La mie 

f « ^ d i J a c k C e r d m . e o n S « i r 1 « T M » e l ^ i n e « Y v e s M o n t » n d . 12 
pecora nere», telefilm; 13 «Fvehouse», tetefitm; 

13 .30 «Vicini troppo vicini», tele fibn; 14 «Cirande De Padre», novete; 
16 .50 «N vfreMeno». telefilm; 15 «Firehouse». telefilm; 16 .30 «Topoli­
no show», programmo di cartoni emmeti ( 1 * parte); 1B.55 «Vai col 

> Tersero; 18 .05 «Topahne show» (2* parte); 18 ,30 «La 
• Rare», telefirn; 19 .30 «Oynesty». telefilm; 

2 0 . 3 0 e t à fandeCa «ledfoiee. talafibw; 2 1 . 3 0 «Aeeoaeinio suRo Trensi-
beriena», fibn di EMor Uratbaev. con Asenefi Shbnov: 2 3 J 0 «Mewizio 

D Svizzera 
13 .30 Per I Bambini: 15 Oe Grenoble: Tennis (Coppe Davis); 20 .15 
Telegiornale: 2 0 . 4 0 «Crbnen». fibn di Merio Camerini, con Sordi. Gas­
sman, Manfredi. Valeri, Mangano; 2 2 . 3 5 Saboto sport. 

15 .25 Casca». Tutte: Sloboda-Beoarad; 18 Film (rpBce): 19.30 TG - Pun­
t a d'incentro; 2 0 . 1 5 «Cosmo»», documentario; 2 1 . 1 5 TG - Tuttoggi; 
2 1 . 3 0 «L'ultimo trono», scanagaieto (4 ' puntata). 

D Francia 
14 .50 
Ti 

. . . . - sportivo: 17 Recré A2: 19.45 8 teetro di Bouvard; 2 0 
i; 20 .35 Chomas Eli atea; 2 1 . 5 0 «Gb emici», telefilm: 23 .05 

• Montecarlo 
19.30 «Bobe di 
2 0 . 3 0 «L'amore* 
2 2 A 

i, tehrromenzo; 2 0 «8 nido di 
film di H. Bruco Humberstone. con Devid Nhren: 

Topolino • Retequattro in «Vai col «arda» (ora 16.55} 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 . 8 , 9 . 1 3 . 1 9 . 
23; GR1 Flash 10. 12. 14, 15. 17. 
2 1 ; 6.05-7.40-8.45 La combmazio-
ne musicale: 7.15 Qm parta 1 Sud; 
9.02-10.03 Week-end; 10 15-20 
Black out; 10.55 Asterisco musicale; 
11.10 Mina: 11.44-12.03 Cinecittà; 
12.25 tGanbaic*»: 13 3 0 Rock vita-
gè; 14 03Zerot»ndia; 15.03 Permet­
te cavano?: 16.25 Punto d'incontro; 
17.30 O siamo anche noi; 18 Obiet­
tivo Europa: 18.40 GR 1 Sport: 
19.15 Start: 19 30 Radouno |«zz 
'82: 20 Black out: 20.40 Riatta a-
perta; 21.03 «S» come salute; 21 .30 
Guab sera: 22.28 H ngfco di Tiziano 
( 1* parte): 23 10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 . 6 . 3 0 . 7.30. 
8.30. 9 30. 11.30. 12 30 . 13.30. 
16.30. 17.30. 18.50. 19.30. 
22.30: 6. 6.06. 6 35, 7.05 n trifo­
glio: 8 Giocate con noi; 8 0 5 La salu­
ta del bambino; 8.45-17.02 Mille e 

una canzóne: 9.32 Ikdz spoppi i; 10 
Speciale GR 2 Motori; 11 Long 
purying hit' 12.10-14 Tri 
regionali; 12.48 «Effetto 
13.41 Sound-track: 15.42 Gino Pan» 
e Ne l Diamond: 16.37 Speciale GR 
2-Agricoftura; 17.32 «Minnie le < 
cada» regia dì V. 
19.50-22.501 protagonisti dal jazz; 
2 1 : Conceno ci A. Benedetti Mche-
lengek. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADrO: 6 .45. 7 .25 ; 9 .45 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18.4$. 
2 0 4 5 . 2 3 53; 6 Quobdkana radnare: 
6.55-8.30-10.45 8 concerto osi 
mattino: 7.30 Prima pagine; 10 8 
mondo deCeconomia; 11 Press Hou­
se: 12 Antotog» eperisHca; 13 Po-
marigga» museale; 15.18 Cenba-
sport: 16.30 Ownerwone giovani: 
17-19.15 Faenze Spano»»: 2 0 
Pranzo ab» orto, 2 1 Reuegne date 
riviste; 21 .10 Festival dr Schwetno-
gan 1992. 
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I 20 NOVEMBRE 1982 

Si apre oggi 
in Campidoglio 
la mostra 
di Andy Warhol 

ROMA — Fateci caso, prima 
di salire alla mostra allestita 
nella Sala degli Orazl e Cu-
riazi in Campidoglio, pro­
mossa dall'Assessorato alla 
Cultura e dalla Fondazione 
de Chirico, che si apre oggi 
con 11 titolo enigmatico 
•Warhol verso de Chirico»: 
quel testone della statua co­
lossale di Costantino che da 
secoli sta nel cortile con gli 
occhioni attoniti sulle rovine 
dell'impero romano, ha gli 
occhi ancor più dilatati e im­
bambolati dallo stupore, che 
stavolta è metafisico: Andy 
Warhol stanco ma sempre 
rapace è arrivato in Campi­
doglio e gli ha fatto da traino 
Giorgio de Chirico, a quattro 
anni dalla morte, che mai a-
vrebbe pensato di prendere 
per mano la star statuniten­
se della pittura pop e del film 
underground. 

Le cose sono andate cosi. • 
C'è stata, quest'anno, una 

grandiosa mostra di Giorgio 
de Chirico al Museum of Mo­
dem Art di New York che è 
stata, dopo quella di Roma, 
la consacrazione di una su-
perstar e l'impennata folle 
dei prezzi già stellari delle o-
pere vere o false ancora in gi­
ro del «Grande Metafisico*. 
Andy Warhol ha visto la mo­
stra, si è eccitato nel «clima» 
di consumo della stella chirl-
chiana. Ma anziché fare co­
me quell'inquietante sculto­
re dagli occhi loschi di «E-
bdomeros* che andava fa­
cendo a pezzi ì vecchi di pie­
tra seduti nei giardini bor­
ghesi delle ville mediterra­
nee, ha deciso di rifare il ma­
quillage a de Chirico, di farlo 
•americano» nella Factory 
newyorkese, e di sistemarlo 
in immagini fotografiche ab­
buiate e seriali, ossessiva­
mente meccaniche e ripetiti­
ve come loculi, come già ave­
va fatto con le bottiglie della 
Coca Cola, con le scatole di 
zuppa Campbell, con Elvis, 
Brando, Marilyn, Jackie, 
Mao, la sedia elettrica, la 
bomba atomica, gli incidenti 
stradali, i travestiti neri. 

Warhol non è soltanto il 
più grande pittore funebre 

del modo di vita americano e 
del mito americano, ma è un 
terribile occhio necrofilo con 
un gusto feroce per il trucco 
che il gusto nordamericano 
pratica sui morti. L'ultima 
trovata di Warhol, che ha ca­
pito tutto del sistema ameri­
cano e che è il più straordi­
nario pubblicitario di se stes­
so, quando venne in Italia, a 
Napoli, fu la polvere della la­
vorazione dei diamanti da 
spargere su certi suoi ritratti 
foto-serigrafici. • 

Ora, è nelle sue possibilità, 
potrebbe macinare finissi­
mamente un quadro vero e 
un quadro falso di Giorgio de 
Chirico e cospargere di que­
sta polvere preziosa gli ita­
liani plaudenti. 

Dice, nel comunicato 
stampa della mostra. Achille 
Bonito Oliva che de Chirico 
si citava e ripeteva i suoi sog­
getti mosso da un superomi-
nismo e libero da qualsiasi 
impaccio moralistico ubbi­
dendo, con abilità manuale, 
alle sue illuminazioni di 
creatore di una metafìsica u-
manistica legata al mito del­
la classicità; mentre Andy 
Warhol segue una metafisi­

ca industriale legata alla so­
cietà e al consumo di massa, 
inespressiva e onnipotente 
nella sua capacità di molti­
plicazione: entrambi, da 
punti di vista e con metodi 
diversi, hanno lavorato alla 
moltiplicazione dell'imma­
gine pittorica e all'amplifi­
cazione narcisistica della 
propria immagine. -----

' Ora Giorgio de Chirico ha, 
sì, moltiplicato le sue imma­
gini: per vanità e sollecita­
zioni; per ironia e per beffa, 
per denaro (tanto) e per de­
bole vecchiaia, ha creato 
confusione tra vero e falso 
macinando una produzione 
che, forse, supera le cinque­
mila opere. Ma è, di idee e di 
mano per tanti anni sublimi, 
un pittore inconfondibil­
mente italiano ed europeo; e 
il suo stupore metafìsico per 
le cose ordinarie ha nutriti i 
suoi anni migliori di uno 
spessore culturale enorme. 
Giorgio de Chirico da italia­
no e da europeo ha possedu­
to il senso autentico della fi­
ne della classicità e della vo­
ragine che veniva ad aprirsi: 
il suo alto manierismo, il suo 
citarsi, il suo ripetere dieci o 

venti volte lo stesso quadro è 
un riempire cinico e ironico 
il suo vuoto (ci sono, in de 
Chirico, una vecchiaia e una 
nostalgia storiche), il giuoca-
re moderno sull'orlo della 
voragine dell'ultimo pittore 
antico. ' 

Andy Warhol non c'entra 
niente con i pensieri, l'im­
magine poetica e la mano di 
de Chirico. Warhol, prima di 
realizzare 112 dipinti e i 6 di­
segni che ha portato in Cam­
pidoglio (ogni quadro di de 
Chirico è variato due volte in 
immagini quadruple), ha a-
perto il catalogo della mo­
stra al Museum of Modem 
Art e alle pagine 74-75, ha vi­
sto riprodotte le 18 varianti 
del famoso «Le muse inquie­
tanti* dipinto da Giorgio de 
Chirico nel 1916 e ripetuto 
negli anni seguenti. 

Qui, meccanicamente, il 
suo sguardo ha avuto un 
sussulto necrofilo: ecco, an­
che de Chirico poteva essere 
ridotto a serie Coca Cola o 
Campbell o Marilyn o Bran­
do. Ha realizzato la sua serie 
di 12 «pezzi* dà 8 dipinti chi-
richiani, qui a Roma presen­
ti in flaccide varianti degli 

anni Cinquanta, con i suoi 
soliti mezzi: fotografìa, ri-", 
porto moltiplicato sul sup­
porto preparato fotosensibi­
le, coloritura a bande seri­
grafiche e filamenti di con­
torno e interventi di colore 
come trucco, «maquillage* 
funebre: verde, rosso, azzur­
ro, celeste, nero brutalmente 
cancellano spazio e orizzon­
te; non c'è più attesa e stupo­
re metafisici ma un'evidenza 
burattinesca di primo piano 
e di confezione tipicamente 
•alla Warhol*. Soltanto i di­
segni seguono la grandezza 
strutturale dell'immagine 
chirichiana. 

E proprio questo tipo di 
moltiplicazione e di annulla­
mento seriali dicono quanto 
Andy Warhol non abbia ca­
pito nulla di Giorgio de Chi­
rico. Anche il modo secondo 
cui de Chirico giuoca ironi­
camente con la pittura è ben 
altra cosa dalla tetraggine e 
dalla meccanicità america­
na di Warhol, che resta e-
straneo, fuori delle mura del­
la classicità perduta di de 
Chirico. 
- C'è un altro pittore statu­
nitense ex pop, Roy Lichten-
stein, che oggi vive d'imma­
ginazione rifacendo gelida­
mente dipinti di Matisse, Pi­
casso, Léger, ma, confronta­
te con queste di Warhol, le ' 
immagini derivate di Li- ì 
chtenstein sembrano traspa­
renti, toccate dalla grazia 
dell'occhio e del colore in 
uno spazio trasparente. 

È stato detto e scritto che 
questo vuole essere un o-
maggio a de Chirico a quat­
tro anni dalla morte. Non è 
bene, è stato detto, che que­
sto omaggio lo renda un pit­
tore americano come War­
hol? No, se mira a rifare opa­
co quel che de Chirico aveva 
fatto trasparente, se la sua e-
nigmistica bellezza, se la sua 
melanconica classicità, se la 
sua metafìsica dell'attesa so­
no ridotte al solo consumo e 
al gran trucco funebre della 
star. 

Dario Micacchi 
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Gttney non verrà in 
Italia: ha paura 

d'essere arrestato? 
ROMA — Il regista turco Ylmaz Gliney, autore 
di «Yol* il film che ha vinto' la Palma d'oro 
all'ultimo Festival di Cannes, non verrà in Ita* 
Ha per essere presente alla prima del suo film. 
Lo ha fatto sapere lui stesso attraverso i rappre­
sentanti della società distributrice della pellico­
la, la Acadcmy, dicendo di non avere sufficienti 
garanzie per la sua incolumità. Il cineasta tur* 
co e stato recentemente privato della cittadi­
nanza dal regime militare di Ankara ed è an­
che stato condannato (in seguito all'evasione di 
qualche tempo fa) a oltre un secolo di carcere. 
Ylmaz Gliney ha dichiarato, invece, che il 23 
novembre sarà a Madrid in occasione della pri­
ma spagnola di -YoU e in quella occasione ha 
anche in programma un incontro con il nuovo 
premier spagnolo, il socialista Felipe Gonzales. 

Giinther Grass 
vince il 

«Feltrinelli» 
ROMA — Il premio interna­
zionale «Antonio Feltrinelli» 
per la prosa narrativa istituito 
dall'Accademia nazionale dei 
Lincei quest'anno è andato a 
Gunther Grass, l'autore del 
«Tamburo di latta*. Lo scritto­
re tedesco riceverà i cento mi­
lioni del premio giovedì pros­
simo 23 novembre, nel corso 
della cerimonia di apertura 
dell'anno accademico '82-'83 a 
cui prenderà parte, come di 
consuetudine, il Presidente 
della Repubblica Sandro Pcr-
tini insieme a personalità del 
mondo accademico. 

«La giovane pittura 
in Germania»: 

una mostra a Bologna 
BOLOGNA — Tedeschi, ancora tedeschi... Sia­
mo sommersi da una pacifica invasione dell'ar­
te d'Oltralpe. Si tratta questa volta, di una ope­
razione condotta da due musei pubblici, la Gal­
leria comunale d'arte moderna di Bologna e il 
prestigioso Musco Folkwang di Kssen. Oggi «Ile 
ore 18, infatti, si inaugurerà nella galleria di 
Bologna una grande mostra «La giovane pittu­
ra in Germania» a cura di Zdenek Felix, diret­
tore del Folkwang e uno dei più accreditati e-
sponcnti della critica tedesca. Vengono presen­
tate le mega opere di quattordici artisti la cui 
parola d'ordine è la «deformazione della forma» 
secondo una ^interpretazione del linguaggio 
espressionista, con risultati che si collocano fra 
i più stimolanti della ricerca europea attuale. 

30 anni fa moriva Benedetto Croce: in una società che accumula 
e divora idee a ritmi frenetici, senza più identità 

culturale, il suo messaggio può ancora essere di attualità? 

Una nazione 
senza cultura 

Benedetto Croce ha rappresentato, 
net 900, il tentativo più rilevante di co­
struire un'identità nazionale della cul­
tura Italiana. Gramsci fece di lui l'og­
getto principale della sua riflessione 
critica proprio perché colse questa di­
mensione nell'opera del filosofo napo­
letano. 'Benedetto Croce», scriveva 
Gramsci, «ha compiuto un'altissima 
funzione ['nazionale", ha distaccatagli 
intcUettukli radicali del Mezzogiorno 
dalie masse contadine, tacendoli parte­
cipare alla cultura nazionale ed euro­
pea, e attraverso questa cultura li ha 
fatti assorbire dalla borghesia naziona­
le e quindi dal blocco agrario». 

Si può comprendere il senso profon­
do e vero dell'analisi gramsciana: ma 
credo che oggi in essa si possa vedere 
qualche elemento di politicismo che 
aiuta solo fino ad un certo punto a com­
prendere la fisionomia di quella funzio­
ne nazionale che lo stesso Gramsci rico­
nosceva a Croce. Il fatto è che oggi, vol­
gendosi Indietro con maggior distacco, 
si rimane colpiti dalla fiducia e dalla 
forza con le quali Croce lavorava a co­
struire un'identità nazionale della cul­
tura e della filosofia Italiane, tagliando 
I rami anche freschi che qua e là cresce­
vano, disboscando con forbici squadra­
te e forti tutto ciò che faceva fatica a 
rientrare in un certo quadro di idee e di 
aspirazioni. 

Nella storia del pensiero non è com­
parsa molte volte una filosofìa così ten­
denziosa, così acuminata nell'indlvl-
duare le fonti della propria identità ed 
insieme così netta e tagliente nell'esclu-
dere ciò che a questa identità facesse 
ombra o risultasse estranea. 

Ma tintento di Croce va oggi ripensa­
to e compreso, non certo per qualche 
acritico ritorno di possibilità teoriche, 
ma appun to per quella forza, passione e 
decisione che Croce metteva nel conti­
nuo lavoro di critica, di osservazione, di 
Informazione che rappresentavano la 
sostanza, anche minuta, della sua pre­
senza quotidiana nella cultura naziona­
le. Ce un aspetto importante di questo 
lavoro (forsepiù importante e certo me­
no noto del grandi volumi delia 'filoso­
fia dello spirito») che attiene al s~o gior­
nalismo filosofico, ad una sua moder­
nissima idea del 'fare opinione», di non 
tralasciare la polemica tagliente, non 
dimenticare nulla che riguardasse l'im­
magine di un pensiero e la sua inciden­
za immediatamente pratica nella vita 
civile: lavoro che emerge dalle rubriche 
minori della •Critica» o dal grandi epi­
stolari di cui esempio importante è 
quello, ancora relativamente fresco di 
stampa, che egli ebbe' con Giovanni 

Gentile. Del resto, per questo aspetto, ti 
vero modello di Gramsci fu proprio 
Croce: le anoterelle» del quaderni gram­
sciani difficilmente avrebbero avuto il 
carattere che hanno senza la prorom­
pente vitalità della polemica crociana. 
Ma direi di più: la funzione stessa che 
Gramsci dava alle Idee e al pensiero si 
collegava proprio ad una «immagine 
nazionale» delta filosofia della prassi, 
alla costruzione di un ruolo nazionale 
della cultura mandata (che è stato un 
elemento dell'Identità Ideale e politica 
sia del partito comunista Italiano sia 
della cultura del suol gruppi dirigenti). 
E anche questo, almeno per un certo 
tratto, si legava all'immagine di quella 
filosofia civile che Croce aveva indicato 
come compito del vero pensiero. 

Nella riflessione che va fatta a trent' 
anni dalla morte è forse Importante svi­
luppare un ragionamento su questo 
passaggio: qua! è II senso di una funzio­
ne nazionale delle Idee? SI tratta di un 
problema scomparso nelle secche del 
vecchi nazionalismi culturali, di un'im­
magine vecchia del rapporto tra idee e 
società superata dal giganteschi pro­
cessi di internazionalizzazione della 
produzione di idee? O non c'è ancora 
una effettiva questione di identità na­
zionale a formare la quale le idee, le 
tradizioni, le sapienze antiche che si ri­
versano nell'attualità mantengono an­
cora un ruolo nella 'forma dei saperi», 
nella costituzione delle competenze? Io 
credo che ti problema ci sia e sia del 
tutto aperto. 

Torniamo per un momento a riflette­
re su Croce da questo specifico punto di 
vista. Egli ha spinto il pensiero meri­
dionale a diventare parte decisiva delta 
tradizione nazionale. Per pensiero me­
ridionale egli intendeva un pensiero 
che privilegiava la dimensione politica 
del sapere e che solo per questo era in 
grado di pensare la storia. Tutta la sto­
ria della cultura meridionale, da Bruno 
a Campanella a Vico ai Giacobini-Illu­
ministi a Spaventa a Labriola, era come 
stretta Intorno all'idea di una filosofia 
civile che restituisse I tratti complessi 
di un carattere nazionale. Ma natural­
mente non era solo la filosofia meridio­
nale a partecipare alla costruzione di 
questo orizzonte e alla delineazione di 
un destino 'italiano» delle Idee. Era II 
pensiero europeo e nazionale In genere 
che veniva come attratto In quella di­
mensione, e dai suo Interno rivisto, ri­
pensato, ricostruito secondo le linee 
continuamente In movimento di una 
Immaginazione storica. 

Autori decisivi di Croce furono Ma­

chiavelli, Hegel, Marx. La morte lo col­
se In una rilettura, del 'Discorsi», uno 
del testi che accompagnò sempre la sua 
vita filosofica: vi vedeva quella potenza 
primigenia della forza, del «verde» della 
vita come egli scrisse, della potenza del­
l'esistere che sola — secondo l'ultima 
riflessione del filosofo — restituiva U 
quadro e ti rapporto tra te forme della 
vita. Ebbene In questa politicità del 
pensare, Croce scorgeva il carattere 
possibile di un destino nazionale deUe 
idee. DI là dalle ristrettezze e dalle an­
gustie nell'esecuzione, c'era un'idea di 
cultura che aveva l'ambizione di coglie­
re I tratti dì un carattere nazionale e In 
qualche modo un'Immagine del pensie­
ro Italiano, della versione che da asso 
nasceva della coscienza europea. 

Pensare Croce oggi, può forse ancora 
aiutare a riscoprire questa dimenatone 
complessiva del problema culturale. 
Senza confonderlo con la ristretta vi­
suale del nazionalismi culturali: ma 
guardandolo nel quadro, singolare e 
per certi aspetti persino Imprevisto» di 
un riemergere drammatico delle varie 
•questioni nazionali» cui questa epoca, 
più che mai ricca di colpi di scena, ci sta 
facendo assistere. Anche qui, non tré da 
salvare, conservare e trasformare un 
carattere, una storta? Non c'è un < 
pito per una intellettualità che J 
pensa, discute? La mia impreaatome è 
che oggi qualcosa stia disperdendo il 
carattere forte, dialettico della «ffscua-
sione italiana. La •dipendenza» italiana 
si rivela anche nelle nuove forme di pe­
netrazione del pensiero europeo, netta 
stravolta rapidità di un consumo colta* 
rate che accumula nomi e 11 «ULMOS. 
Con la rapidità di una Immaginatatele 
che sembra muoversi nel vuoto, 

È un problema effettivo, questo, o bi­
sogna accogliere questa disperatone co­
me una legge di funzionamento di m 
inquieto sapere? Sarebbe terribile, lo 
realtà, dover rispondere cosi. Croce è 
lontano da noi; nessuna data celebra*-
va può rendere attuale l'Insieme del amo 
pensiero, tutto compreso in una 
da trascorsa, bloccato in altri < 
Ma non è possibile pensare che un tat­
to della sua battaglia Ideale ponga an­
cora domande e questioni irrisone? Jò 
credo che II problema del •destino» « 
idee, e del loro carattere mufonale,i 
ancora fra le domande •aperte». F 
moa rifletterci. Potrebbcessereunt 
trtbutoa ridurre l'incidenza di ruoti sa­
peri che s'aggirano come spettri di una 
coscienza nazionale che non ritace piò 
a trovare se stessa. 

Biagio Po Giovanni 

i 
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Pomodoro 
«veste» 

Semiramide 
.ROMA — Non si riuscì a tene­
re il punto due anni fa, ma 
meglio tardi che, mai. Si inau* 
gura la stagione lirica, a Ro­
ma), con la «Semiramide» di 
Rossini, che aveva avviato 
cento anni fa (27 novembre 
1880) l'avventura del Teatro 
Costanzi, poi Teatro dell'Ope­
ra. Dopo più di un secolo, sia* 
mo' ancora tra chiacchiere e 

•pettegolezzi che. nel 1880, in» 
vestirono l'iniziativa in sé: 
quella, cioè, di avere un teatro 
•eccentrico» (Roma viveva in* 

•Importantissimo è inten­
dersi chiaramente. Molti dico­
no si, eppure non sono d'accor­
do. Molti non sono interrogati e 
molti sono d'accordo nel falso 
Perciò: importantissimo e in­
tendersi chiaramente» K una 
citazione di Hertolt Brecht 
Scusateci ma non ahhinmo tro 
vato niente di meglio per intro­
durre l'argomento di questo ar 
ticolo' la stona di un teatro e la 
storia di un gruppo di architet­
ti. Niente di meglio perche e 
difficile trovare, fuor dalle ap 
parenze o dalle casualità, punti 
di incontro tra le due storie, av 
vicinate in uno stretto percorro 
parallelo dalle mostre, curate 
rispettivamente da Antonio l'i 
va e Franca Helg e da Maria 
Grazia Gregori. ospiti del padi­
glione d'Arte Contemporanea a 
Milano. 

tlmportantissimo è inten­
dersi chiaramente» contro «1' 
imperialismo di ideologie im­
poste e malamente assorbite 
(scriveva Ernesto Nathan Ro-
gers, uno di quegli architetti 
appunto, nell'editoriale che se­
gnava l'avvio della sua direzio­
ne "a Casabella") contro il co­
smopolitismo anodino delle re­
centi vernici accademiche, più 
nefaste delle vecchie muffe». 

Sono le parole di un «inter­
nazionalismo» senza mode, che 
può anche dare il senso della 
vita di un teatro, il Piccolo Tea­
tro della Città di Milano, il Pic­
colo di Grassi e Strehler. Ad 
una cultura che sotto il fasci­
smo ed anche dopo il fascismo 
aveva vissuto intrisa di chiusu­
re e di provincialismo il BBPR 
(lo studio di architettura che 
Ernesto Nathan Rogers aveva 
creato negli anni Trenta insie­
me con Gian Luigi Banfi, Lodo­
vico Barbiano di Belgioioso ed 
Enrico Peressutti) e il Piccolo 
Teatro avevano in fondo offer­
to nomi, argomenti, proposte, 
temi nuovi ed insieme la voglia 
di vivere in arie meno soffocan­
ti, europee appunto. 

In una sorta di «stanza da la­
voro» del BBPR ricostruita in 
un angolo della mastra i ritrat­
ti, le lettere, le firme, i disegni 
di Le Corbusier, Wright, Neu­

tra, Mies Van De Rohe oppure 
quelli di Fontana, Melotti, Ma­
rino, Nivola, Cagli, Cascella di­
cono che attraverso quello stu­
dio passarono le idee e le opere 
della grande architettura del 
Novecento 

Banfi (che morì in campo di 
ronccntramento) Belgioioso, 
Nathan Rogers e Peressutti 
guardarono all'Europa, alle 
grandi capitali dell'architettu­
ra, si misurarono con la cultura 
del movimento moderno, come 

| fecero pochi in quella stagione: 
| l'jguno, Persico, Figini, Pollini 

o qualche altro. Senza azzerare 
le tradizioni, senza cancellare 
la cultura italiana. 

Nella Torre Velasca, sicura­
mente il prodotto più famoso 
dello studio, compaiono marca­
tamente, la memoria, la storia, 
la città preesistente. È un grat­
tacielo, ma in fondo nessuno 
che vi passi accanto sofferme­
rebbe l'attenzione sulla «natu­
ra» di grattacielo, abituato all'i­
conografìa classica dell'edifi­
cio, al vetro-ferro-cemento ver­
ticale e asciutto di Mies van der 
Rohe (vedi il Seagram Building 
di New York, pure cromatica­
mente ornato da marmi e bron­
zi). Penserebbe piuttosto a 
qualcosa di antico, già visto, ri­
composto in una scala gigante­
sca. Fece scandalo quando ven­
ne realizzata nel 1958 perché 
rompeva con l'ortodossia del 
movimento moderno e perché 
era diffìcile accettare che un in­
tervento d'alta qualità archi­
tettonica potesse coincidere 
con una operazione di alta spe­
culazione condotta dalla Socie­
tà Generale Immobiliare nel 
centro di Milano. Palazzo per 
uffici e appartamenti, è diviso 
in due zone, una superiore deci­
samente più larga, sorretta dal­
le caratteristiche bretelle, dove 
tornano gli elementi caratteri­
stici della «casa»: le logge, irre­
golarmente distribuite, il gran­
de tetto, i camini. La torre si 
proponeva, sono parole di Ro­
gers «di riassumere cultural­
mente e senza ricalcare il lin­
guaggio di nessuno dei suoi edi­
fìci, l'atmosfera della città di 
Milano, l'ineffabile eppure per-

torno al Teatro Argentina), e 
adesso coinvolgono, intanto, 
le scene della «Semiramide». 
inventate da Arnoldo Pomo­
doro, scultore di prestigio, che 
arriva al debutto «lirico». 

In formato ridotto, le scene 
sono nel foyer del teatro, pie-
riamente funzionanti: si muo­
vono, si aprono, si capovolgo­
no, si modificano.'Sembrano 
una materia arcaica, primige­
nia, che allude al passaggk» da 
un clima solare a un mondo 
lunare, incombènte stilla mor­
te di Semiramide (ha ucciso il 
re, suo sposo, e frtava per sposa* 
re il figlio), in bilico tra il mito 
di Clitennestra e quello di Edi­
po. Lo stesso scultore, presen* 
tato da Gioacchino Lama To­
rnasi e dal critico d'arte Italo 
Mussa (doveva esserci anche 
Argan, ma era indisposto), ha 

ieri illustrato le sue invenzio­
ni. Aspirano ad una solenne 
monumentalità, e sembrano 
montagne che, spaccandosi, e-' 
sibiscano il mistero di recondi­
te strutture nelle quali la mu­
sica potrà respirare a. pieni 
E timoni. Sul podio avremo 

abriele Ferro; la regìa è affi-' 
data a Roberto GuiccTardirìi; il f 
ruolo protagonlstko sari svoK 
to da Lucia Valentin! Terrani. 
•Semiramide» avrà dite inau­
gurazioni: una il 27 novembre 
(settantamila la poltrona e 

BbWko d'invitati); l'altra, Il 
, per gli abbonati alle «pri­

me» che sono piuttosto infu­
riati. Ma perche? Non * bello, 
di questi tempi, recuperare il 
clima umbertino, aristocrati­
co • privilegiato di cento anni 
fa? , -. 

• - Erasmo Valente 

Sam Fuller 
fa un film 

tutto francese 
PARIGI — C'era da aspettar­
selo. Samuel Fuller. il settan­
tenne regista americano di 
«Shock Corridor», del «Grande 
uno rosso- e del recentissimo 
«Cane bianco» (presto sugli 
schermi italiani), sta attual­
mente girando in Francia, do­
ve è molto amato, il suo primo 
film tutto europeo. Si intito-
la«Ladri nella notte» e vanta 
un cast d'eccezione: Stéphane 
Audran, Jean-PierreAumont, 
IMarthc Villalonga e il regista 
(improvvisatosi attore) Claude 
Chabrol. 

Censura: una 
proposta 

deWANICA 
ROMA — Dopo l'intervento 
censorio che Via bloccato il 
film di Fassblnder, TANICA 
ha messo allo studio Una pro­
posta di legge d'iniziativa po­
polare che valga a definire. 
sulla base di un ampia consul­
tazione di categprie e giuristi, 
un nuovo ordinamento che a-
bolisca l'attuale sistema cen­
sorio. Il presidente dell'ANICA 
Carmine Cianfarani, ha ag­
giunto: «E urgente chiudere 
con l'attuale sistema e rifor­
mulare tutta la materia sulla 
liberta dell'arte e del pensie­
ro». 

Una caricatura di Bertolt 
Brecht e l'architetto Peres­
sutti: due personaggi-chiave 
della mostra milanese 

Due mostre sul teatro di Strehler e Grassi 
e sullo studio di un gruppo di architetti degli anni 

Trenta raccontano come nacque nella città 
una cultura europea che non si adeguò mai alle mode 

r 

Piccolo e Velasca, 
due gemelli 

fondarono Milano 

ceptbile caratteristica». Insom­
ma qualcosa che non copia nul­
la, addirittura provocatoria 
nella sua originalità, ma insie­
me sintesi di una preesistenza. 
Torna Milano dunque, milane­
se ed europea, antica e nel futu­
ro, come nelle anime che quella 
torre simbolicamente racchiu­
de. 

Milano sempre. E Milano è 
là storia del Piccolo, primo tea­
tro stabile in Italia nato uffi­
cialmente nel 1974, pensato 
molti mesi prima in aria di rico­
struzione materiale e culturale. 

Nella piccola sala di quella 
che era stata sede della milizia 
fascista, su un piccolissimo pal­
coscenico di sei metri per quat­
tro (la ristrutturazione avverrà 
alcuni anni più tardi, nel 1952, 
su progetto di Ernesto Nathan 
Rogers e di Marco Zanuso), 
prende le mosse la straordina­
ria avventura del Piccolo, so­
gno di teatro nazional-popola­
re, strumento anch'esso di rico­
struzione, sintesi di un dibatti­
to (ma era qualcosa di più for­
se: una lotta di idee tesa ad una 
sintesi progettuale, che si chia­
mava socialismo e che vedeva 
impegnate a Milano le migliori 
energie politiche e culturali). 

Il primo spettacolo fu un 
successo. Il lavoro di Grassi, 1' 
organizzatore culturale, e di 
Strehler, il regista, andò avanti. 
E sul palcoscenico arrivano i> 
classici stranieri, da Shake-* 
speare a Molière a Calderon de 
la Barca, quelli italiani, da Gol-, 
doni a Pirandello. Arrivano I-
bsen, Garcia Lorca, Savinio, 
Bacchetti, -Bruckner. Soprat­
tutto, nella stagione 1955-56,1' 
incontro con Bertolt Brecht. 
Visitando la mostra, condotti 
magari per mano dalla voce di 
Milly-Jenny delle spelonche, si 
arriva davanti ad una grande 
foto: un palcoscenico, una te­
lacela che fa da sfondo e che 
reca, impalliditala scritta «Ca­
perà da tre soldi» e sul palco-
scenco, nell'atto della presen­
tazione, Paolo Grassi con Ber­
tolt Brecht. È un po' la sintesi 
di uno straordinario incontro. 

E ancora tanti spettacoli e 
tanti voltù Strehler attore; Ot­

tavio Fanfani, Lilla Brignone, 
Gianni Santuccio, Moretti-Ar­
lecchino, Romolo Valli, Arnol­
do Foà. De Lullo, Valentina 
Fortunato, Sergio Fantoni e 
poi quasi a ricordarci il diveni­
re di una cronaca o di una sto­
ria continua. Tino Carraro. 
«Impegno permanente» è il tito­
lo comune delle due mostre: da 
una parte dieci anni di teatro, i 
primi dieci anni di vita del Pic­
colo, dall'altra mezzo secolo di 
lavoro di uno studio di archi­
tettura. . 

Abbiamo dimenticato mol­
tissime cose, altre le citiamo 
appena come la casa Feltrinelli 
in via Manin, la casa «a terraz­
ze» di corso Buenos Aires, gli 
svincoli autostradali e soprat­
tutto quel piano A.R., realizza­
to in sodalizio con altri archi­
tetti per Milano, pubblicato nel 
1945 dal Politecnico di Elio 
Vittorini, piano regolatore «eu­
ropeo» dopo tante lottizzazioni 
e tanti sventramenti che la cit­
tà aveva subito durante il fasci­
smo. 

Non vogliamo invece dimen­
ticare quel monumento ai ca­
duti nei campi di concentra­
mento che il BBPR realizzò nel 
1946: su un basamento a forma 
di croce di rozze pietre e marmo 
si alza una intelaiatura che as­
sume la forma di un cubo, che 
segna uno spazio interno suddi­
viso ancora in altri parallelepi­
pedi. , 

A guardarla di traverso par 
di vedere le linee di fuga di una 
prospettiva disegnata da Piero 
della Francesca. A guardarla da 
un lato, dove due piccole tavole 
con l'iscrizione «Ai morti dei 
campi di Germania» la chiudo­
no in basso a destra e può ricor­
dare un disegno di Mondrian. 
Tutta insieme riserva l'alluci­
nante angoscia di un dolore 
profondo, metafisico e la forza 
di un monito. La guerra era 
passata. Rinasceva la città, si 
alzavano le sue case, nasceva il 
Piccolo Teatro, ma si pensava 
anche ad un futuro, nel quale ci 
sarebbe stato ancora bisogno di 
ricordare. 
e . Oreste Pivetta 

Il film 

«Entity», 
ovvero 
trovarsi 

il diavolo 
dentro 

il letto,.. 
Barbara Hershey 

ENTITY — Regia: Sidney Furie. Sce­
neggiatura: Frank De Felitta. Inter­
preti: Barbara Hershey, Ron Silver, 
David Labiosa, George Coe, Margaret 
Blye. Musiche: Charles Bernsteui. 
Drammatico. USA. 1981 

Il diavolo torna a farsi vivo. E siccome 
è un signore rumoroso, ogni volta che 
visita qualcuno o qualcosa distrugge, co­
me minimo, l'arredamento e frantuma i 
vetri delle finestre. I segnali della sua 
presenza sono ormai noti: soprammobili 
che si muovono da soli, un fetore insop­
portabile, strane scariche elettriche, 
porte che sbattono e si chiudono miste­
riosamente, una predilizione per le belle 
fanciulle. Il soprannaturale, insomma, 
s'addice al cinema: dall'Esorcista alla 
Maledizione di Damien, da Amityville 
Horror a Poltergeist, le forze del Male 
hanno scorazzato sullo schermo esiben­
do mille significati, giocando a rimpiat­
tino con lo spettatore e guadagnandosi 
sul campo perfino il diritto di rappre­
sentare simbolicamente la crisi della co­
scienza morale attraversata dagli Stati 

Uniti nei primi anni Settanta. Natural­
mente le brutte copie si sono sprecate, 
tanto da costringere il povero diavolo, 
certamente disgustato, a ridiscendere 
all'inferno. 

E oggi? Travestito da poltergeist, una 
sorta di spiritello malefico e guardone, il 
diavolo è riapparso in un sobborgo di 
Los Angeles. Vedere per credere questo 
Entity, che il consumato regista Sidney 
Furie (Ipcress, A sudovest di Sonora, 
La signora canta il blues) ha tratto dal 
romanzo-verità di Frank De Felitta. Vi 
si racconta l'allucinante avventura vis­
suta da Carla Morati, un'attraente cen­
tralinista madre di tre figli che una sera 
come le altre del 1976 fu improvvisa­
mente aggredita in casa e violentata da 
una invisibile e indomabile «entità». Le 
solite baggianate, direte voi. E invece 
no; perche, al di là del tema furbesca­
mente pruriginoso, il film di Furie sfo­
dera una marcia in più rispetto agli 
•horror soprannaturali» visti di recente 
sugli schermi, probabilmente grazie alla 
bravura dell'attrice protagonista. Bar­
bara Hershey. Sola, disperata, due rela­

zioni sfortunate alle spalle, una rigida 
educazione puritana messa a dura pro­
va, nell'adolescenza, dalle avance» non 
proprio paterne del padre pastore pro­
testante, Carla Moran sembra sin dall'i­
nizio un classico caso di schizofrenia vio­
lenta. In altre parole, quel mostro ncor-
poreo che notte dopo notte la agguanta 
e la possiede furiosamente (la donna 
mostra dei lividi vistosi) non sarebbe al­
tro che un fenomeno di autosuggestione. 
Ma noi sappiamo che non è vero: 
r«entità» esiste, insegue Caria dapper­
tutto, riesce perfino a farle provare pia­
cere. Anzi, due studiosi un po' fifoni di 
fenomeni paranormali riusciranno ad­
dirittura a fotografare la «cosa» sotto 
forma di luce verdastra. E proporranno 
alla Moran di ripetere l'esperimento in 
un gigantesco laboratorio per tentare di 
congelare r«entità» in una massa di elio 
liquido. L'epilogo non ve lo sveliamo, 
ma in fondo e poco importante. Conta di 
più seguire il tortuoso e doloroso tragit­
to mentale attraverso U quale Carla Mo­
ran imparerà a convivere con quell'os­
sessione erotica, in un rapporto sado­

masochista dai toni inquietanti. Una di­
dascalia finale ci annuncia che la donna, 
trasferitasi nel Texas, subisce ancora 
oggi, ma in modo meno frequente, gli 
attacchi deU'«entÌta>. 

Dicevamo della bravura di Barbara 
Hershey. In effetti, senza la presenza di 
questa sorprendente attrice televisiva 

Srotagonista anni fa di America 1929, 
terminateli senza pietà di Scorsese 

(qui doppiata egregiamente da Livia 
Giampalmo), Entity perderebbe di ogni 
interesse: nei suoi occhi disperati, nella 
sua fragilità nervosa, nella sua rabbia 
inespressa — più che nei trucchi o nella 
crudeltà della vicenda — risiede infatti • 
la vera originalità del film. Tanto che un 

So* alla volta ci si dimentica del diavolo, 
elle porte che cigolano e della 

suspense: resta scio «l'enigma Carla 
Moran», la curiosità di afferrare le moti­
vazioni psicologiche di questa donna in 
bilico perenne tra isteria, frustrazione e 
auto-eccitazione; In tempi di horror ma­
cellai non è davvero roba da poco, no? 

ITO. art. 
w Al cinema Capito! di Milano. 

Programmi Tv 

D Rete 1 
09.00 SALAPARUTA: MESSA PER I TERREMOTATI - Celebrai* del papa 
10.30 SENZA USCITA - Reo* <* Salvatore Noata (V puntata) 
11.30 ENCICLOPEDIA DELLA NATURA - «Nel regno deBo stambecco» 
12.15 A TU PER TU CON L'OPERA O'ARTE - «Il tondo Dora di Michelange­

lo» di Ranco Swnonguìi e Cesare Brandi 
12.30 MAGHI IN CITTA Antiche e nuove superstizioni 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 IL DOTTOR JEKYLL E MR. HYDE - F.Im di Victor Fleming, con 

Spencer Tracy. Ingnd Bergman. Lana Turner, lan Hunter 
15.45 MUSICA MUSICA 
16.30 TG 1 - FLASH 
19.35 EUROVISIONE: XXV ZECCHINO D'ORO • Rassegna intarnaoonal» 

dì canzoni per bambini Presenta Cmo Tortorefla 
18.25 SPECIALE PARLAMENTO - 4 Gastone Favero 
18.50 HAPPY MAGIC - con Fonzie tn «Happy davs» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 FANTASTICO 3 - con Raffaella Carrà. Renato Zero. Gtgi Satura. 

Presenta Corrado 
22.05 TELEGIORNALE 
22.15 CASI CLINICI • «n morbo sacro», di Nelo RISI 
23.15 A DOMANDA RISPONDE - cLe rado defe cnsi italiana» 
23.55 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
00.10 TG 1 NOTTE 

Radio 

D Rete 2 
10.00 BISI - Scorribanda settimanale fra i programmi TV 
12.30 TG 2 • FAVOREVOLE & CONTRARIO 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 TG 2 - SCOOP - Tra cultura spettacoio e altra attuala 
14.00 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
14.30 SABATO SPORT - Tennis • Patamano • Pugnato 
16.15 «. DADO MAGICO - Rotocalco del sabato, di F*ppo De Lwgi 
17.30 TG 2-FLASH 
17.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18.00 TG 2 • ATLANTE - et regni perduti» 
18.30 TG 2 - SPORTSERA 
18.40 BLITZ - presenta, «n sniemone» Con Gianni Mmi 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.30 BIANCO ROSSO BLU - «L'incendo» Dal romanzo di F. Uneres. con 

Bernard Graudeau. Anne Canovas. Segìa di Yanrack Andrei 
21.25 SANGUE BLU - Fdm a Robert Hamer. con Alee Gufine» 
22.15 TG 2-STASERA 
22.20 SANGUE BLU - Fdm (2* tempo) 
23.15 BASKET CAMPIONATO A 1 
23.46 TG2- STANOTTE 

D Rete 3 

con 
DA PALERMO: VISITA DEL PAPA 

17.26 L'OTTAVA MOGUE DI BARBABLÙ' • Film di Ernst Lubrtsch. 
Claudene Cofeert, Gary Cooper. David Nrven 

18.45 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
19.00 TG 3 - Intervallo con Gtar.ru e Pmono 
19.36 IL POLLICE - Prograrnrni visti e da vedere suda Tea* Rete 
20.06 TUTTINSCENA: CINETECA - «I mestieri defto spettacolo». d> Mun 

ma NoceOi e Ugo Fabrizio Giordani (9* puntata) 

20.40 MfLVA E DINTORNI - Musiche di Franco Battuto e Giusto Pio 
21.20 OMAGGK) A STRAVMSKY - (ultima puntata) 
22.10 TG 3 • Intervato con Gianm e Pmotto 
22.45 CONCERTO IN FOLK - Francesco Manente con 

• Canale 5 
11 8 8.30 eCendy Candy». «I Puffi», e t ioni «ramati; 9.20 «Terzane; 

grand* sport di Cenci* 5:14.30 «Quote rmiavipjaoso rapane di I 
film di Bruca Bitson. con B*rt Convy 1* p*rt*; 16.30 «Gate etica», tele­
film; 17.30 • circo di SbiruNno; 18.30 «Ritfiornoci sopra», con Franchi • 
Ingrassi»; 19.30 eOaflas», telefilm; 20.30 «Quando I * donn* avevano la 
coda». f * n di P.F. Campanile, con S. Serper; 22.30 cAKe conquista del 
West», telefilm: 23.30 «Goal»: 0.30 «8 «loco del giove»*», firn di R. 
Moor*, con O- WBder • 

D Italia 1 
8.30 «Montecarlo show»»; 9.20 «Lady Oscar», cartoni animati. 9.46 «La 
casa net» praterie», telefilm; 10.30 «Un iMtonprajro par morire», firn e» 
CevolR*adconLa*R*«nickc AlanBaiaa; 12.10 Grand pria; 14 «La casa 
nette prateria», telefirn; 14.90 «Arrivano le spoee», tetafiat»; 15.40 
«Fatcon c»*»i» telefilm; 16.45 «Cyborg i nova aupti magnifici», cartoni 
animati; «Curro Jimenez», tefefSrn» 19-30 «Bude Rogare», f«Mfwm; 
20.30 «Piedone d'Egitto», film di S. Vacuine, con Bud Spencer; 22.15 
•Noi due SOM», firn di Steward Stara, con Broofce StoeJds. 

D Retequattro 
w, 9.50 «OancwT Day*», noveta; 10.30 «Defitto 

Joseph Pcvney, con Joen Crawford; 12 «Le 
nere», tefefihn; 13 «rFkehoose». tetetwm; 13.30 «Vicini troupe vicini». 
telefilm; 14 «OawcfcV Days», novale; 15 «8 virgmieno». tele firn; 16.30 «8 
guardiano del faro, telefilm (1* parta); 16.56 «Vai col verde»; 18.05 e8 
guardano dal faro», teiefihw 12* aorta); 18.30 «La «jauedrigfie dsBe paca 
re nera», tefefihn; 19.30 «Ovnaaty», letefBm; 20.30 «La femiaSe Bra­
dford», telefilm; 21.30 cfneontri iteBarie (Tn* return), finn di Greydon 
Clark, con Jan Michael Vincent; 23.30 •Mestili» Costanzo show 2* 

D Svìzzera 
16.15 Par i più piccali. 19.05 «ficee riepsnsisri» - TV Spot; 20.16 T«*«-
giomele; 20.40 «Ultima notte a Ccetonwood», f*m di Alien Smithec, con 
Richard Widmerli; 22.20 Sabato sport. 

D Capodistru 
15.10 Calcio; 17 Ginnastica ritmica; 19 Pencolo par Btuey: 19.30 TG -
Punto d'incontro; 20.15 eCoamos». documentario; 21.15 TG • Tuttofai; 
21.30 «L'incidente», •lensastaie (3* puntata). 

Scegli il tuo film 
IL DOTTOR JEKYLL E MR. HYDE (Rete 1 ore 14) 

In onore di Ingrtd Bergman, ecco a voi un vero classico. 
Bravissimo Spencer Tracy nel doppio ruolo, anzi nello sdop­
piamento tra bene e male intorno al quale si dipana tutta la 
storia creata da Stevenson e infinite volte sfruttata dal cine­
ma. Questo diretto da Victor Fleming non è forse il migliore 
dei film ispirati al grande racconto, ma tiene bene la concor­
renza. Ingrtd poi non è la protagonista (non c'è protagonista 
femminile) e neppure la candida fidanzata del dottor Jekyll, 
ma una povera ragazza, splendida di giovinezza, irretita dalla 
ricchezza di Hyde e da lui sadicamente usata nelle sue not­
turne orge di sesso e furore. Due «buoni» dello schermo come 
Tracy e la Bergman si cimentavano qui, in via del tutto ecce­
zionale, con la diabolica' attrazione del male. Da vedere e 
rivedere. 
SANGUE BLU (Rete 2 ore 21,25) 

Robert Hamer firma il suo più bel film con questo Sangue 
blu che dà modo al mostro Alee Guinnes di cimentarsi con 
una galleria di personaggi, tutti quelli che compongono la 
stirpe dannata dei lord eredi di una grande fortuna. Ci sono 
otto gradini per il povero Louis, figlio di una nobildonna 
messa al bando dalla famiglia, per arrivare alla eredità. Li 
salirà tutti, ovvero si spianerà la strada al consepumentodei 
beni e del titolo con una decisione pari soltanto alla efficacia 
delle sue azioni delittuose. Storia di una follia seukjutnaria? 
No, si tratta di quel prezioso •humour nero», ricco di intelli­
gente ironia, che solo gli inglesi, beati loro, possiedono in 

D Francia 
13.35 «Gli eneei di CherSe», lete film: 17.60 Carnet deCevventurs; 
19.20 Armaste leaiawaB. 19.48 8 teatro di Boeward; 20 TefUomale; 
20.36 Chemps Prese»; 21.60 «OS sellici», teeefifcn. 23.10 Piccala sto­
ria. 

D Montecarlo 
H . W RrJOQnl MIRI* 
HWfWOJ 2 0 TwfWInl* OB 

di 
". 22 A 

19.30 ertone di sapone», teiera* 

versione letteraria e cinematografica. 
L'OTTAVA MOGUE DI rUKBABLU (Rete 3 ore 17^S) 

Ancora un grande film. La Rete 3 pasta la mano a Lubi-
tsch, cioè al maestro delle storte raccontate con tocco lieve. 
Qui 11 titolo farebbe pensare a una vVcenda trace, rna lasciate 
fare a LuUtsch e a Gary Cooper e Claudette Coibert, gente 
capace di f s ir i sorridere In ogni sttuaztot.ee di farvi scoprire 
il meglio della vita anche davanti alla fatidica porto chiusa 
che nasconde un segreto Impenetrabile—. 
I SEICENTO DI BALAKIJIVX(Canale 5ore 21,30) 

Tony Richardson dirige con maestria formale (forse anche 
troppa) una versione illustrativa della storica «carica» che 
capovolge retorica e militarismo tipici dette precedenti. L'I 1* 
UssartsTavviarjerstolIditàdeicoro^andlaln^asfacrodiSe^ia-
stopoli. Protagonisti Trevor Howard, Vanessa Redgrave e 
David Remmlngs. 
I^fCONTRIST^LLAlU(Rete4ore21J0) 

Film recentissimo e inedito. La vicenda sembra ricordarne 
altre: due persone che da bambini hanno vissuto un «Incontro 
stellare» si ritrovano venticinque anni dopo. C e Martin Lan­
dau, interprete di serie TV e, pensate un pò*, anche Raymond 
Burr (Alias Perry Mason). 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6.7.8.9. .13.19. 
23; GR1 Flash 10. 12. 14. 15. 17. 
2 1 ; 6.05-7.40-8.45 La combinato­
ne musacele: 6.15 Autore*) flash: 
6.46 Isn a) parlamento: 7.15 Qui par­
la i Sud: 7.30 Edcote del GR1: 9 2 
Weekend; 10.15 Black cut: 10 55 
Asterisco musicele: 11.10O. Vanonr 
•ncontn musica» del ma topo; 11.44 
Ctnecm». 12.25 «Genbakfo. di B Di 
Geroramo: 13.30 Rock vvlag»: 1403 
Zerotarnsa: 15 03 Permane cavalo': 
16 25 Punto cr«ncontro: 17.03 Auto­
radio: 17.30 Osiamo anche nor; 18 
Obiettivo Europa: 18.30 Intervaso 
francato: 18.40 GR 1 Sport: 19 15 
Start; 19.30 Radouno fan '82; 20 
Black out. 2O.40 R4»eHa aperta. 
21.03 «S» come salute: 21.30 GuSo 
sera: 22 Stasare a... Quarrata: 22.28 
L'rtsftt dai narratori stranian 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 
8 30. 9 30. 1130. 12.30. 13 30. 
16.30. 17.30. 18.50. 18.30, 
22.30; 6, 6.08. 6.35. 7.0S B tnfo-
gfio; 8 Giocate con noe 1X2; 6.05 Le 

; 8.46-17.02 Mato 
932Hekna»jap>n:lO 

GR 2 M u m , 11 
hit: 12.10-14 

12.48 
13.41 

15.30 GR2-Partamerv 
*» tipe.io;1S.42 Diana Ross • Ses­

i e 37 SpecMe GR 2 -
17.32 «L'i 

P.aJmnaHj; 18.62 
19.50-22.501 

; 21 tSaoMdeaeesri: Concerto sav 
• daA. 

D RADIO 3 
GfORNAUPJtfWO: 8.46.7.2$. 9.46. 
11.45. 13.46. 15.15, 18.46. 
20 45,23.63:6 Quoticene rateava: 
6.56-6.30-10 46 R concerto del 

7.30 Prima fMams: 10 8 
11 

Se fa freddo 
o tira vento 
con Labello 
sei contento 
Inviaci una II(TIJ SU Labello entro il 31 31983 «e verrà pubbl'cata con il tuo 
nome riceverai a casa in omag-jio un assortimento di prodotti Nivea (Aul 

Min Conc ) Beiersdorf S p A Via Lrad.to 30 20128 Mlano 

elementi componibili in acciaio 
zincato per costruire 
stand per feste dell'Unità 

ftU*-V^lW»rto«|Vrici.1-440t1ARC{NI«(rfJ.T|1.C5«rtStìOll _ _ „ , » • . : 

SSSR. iP91^ P a r C h l 

ttevW» I 

due edizioni in un mese 

Pier Paolo Pasolini 
Amadomio 

... la caratteristica di queste pagine è una capa­
cità di fissazione amorosa continua, rinnovata, 
insaziabile. , Alberto Arbasino (L'Espresso) 

... pagine notturne, amare e felici... filo ininter­
rotto d'amore e di destino che unisce la giovinezza 
di Pasolini alla sua tragica morte. 

Geno Pàmpaloni (il Giornale nuovo) 

Essenziale alla conoscenza del poeta... quasi un 
presagio degli innumerevoli conflitti che egli ha 
rappresentato nel teatro della propria creativi­
tà. • Enzo Siciliano (Corriere della Sera) 

Il racconto è tutto immerso in un clima di sen­
sualità innocente, idilliaca anche nei momenti di 
maggiore tensione corrucciata. , * 

Vittorio Spinazzola (l'Unità) 

Garzanti 

COMUNI M RONCO SOMA 
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petlacoll 

Renato Pouetto 

Nanni Loy 
si dà al 

«movie movie» 
ROMA — L'accoppiata «magi* 
ca» di Natale si chiama «Testa 
o croce»? Difficile dirlo, in o». 

\ gnl -caso questo ennesimo 
' -movie movie» (formula di cui 

De Laurentiis va fierlssimo) 
con Nino Manfredi e Renato 

. Pozzetto dovrebbe darò pareo 
' chio filo da torcere ai bla nàta* 
. lizi. Ce però una novità: a diri-

Serio è «tato chiamato, starai-
i, Nanni Loy (una piccola ga­

ranzia rispetto al cinismo di 
Pasquale Festa Campanile) il 
quale dice che -Il film, pur nel 
l'ambito di una produzi 
consumo, cerca di 

one di 
affrontare 

due temi Importanti, l'auto-
repressione di stampo cattoli* 
co e l'omosessualità, senza sca­
dere nella volgarità o nella 
macchietta». Nel primo episo­
dio infatti (quello con Pozzetto 
e Mara Venier) si parta di un 
giovane sacerdote, molto ligio 
e un po' all'antica, che, in se­
guito ad una botta in testa, 
perde la memoria e si ritrova • 
vivere un'esperienza d'amore 
liberatoria con una bella ra­
gazza incontrata in treno. 
«Non è un prete che scopa» — 
ha spiegato Pozzetto durante 
la conferenza stampa, rispon­
dendo alla battuta greve di un 
giornalista — «ma un uomo 
che, sbarazzandosi per un atti* 
mo dei tabù e delle paure tipi­
che di una certa educazione 
religiosa, scopre il piacere del 
sesso». Nino Manfredi e Ida Di 

Benedetto sono invece I prota­
gonisti del secondo «movie». 
storia di Beduino, operaio a-
sfaltista (e comunista) che ca­
pisce un giorno che il figlio è 
omosessuale. «Per lui — dice 
l'attore — è un colpo mortale, 
il crollo di una cultura. Prima 
porta il figlio alla SAUB per 
farsi dare una "curetta", poi, 
quando capisce che non si 
tratta di una malattia, cerche­
rà di far suo II punto di vista 
ultramoderno dello psicologo, 
spiegando al suoi amici che 
slamo tutti omosessuali. Con 
che risultati potete immagi­
nare». «Non è un segreto per 
nessuno — aggiunge Nanni 
Loy — che la sinistra fatica ad 
accettare laicamente I temi 
dell'omosessualità, senza ri­
derne ó esibendo una finta 
spregiudicatezza. Ecco, noi ab­
biamo cercato di parlare di 

una realtà che esiste, facendo 
si sorridere, ma non rinun­
ciando a far pensare». Perché 
un «movie movie» natalizio e 
non Un film diverso, allora? 
•Perche — ha concluso Loy — 
il cinema è un'attività indu­
striale che fabbrica prodotti 
da vendere. Non si può, né si 
deve, mirare sempre al capola­
voro. Basta col regista "de­
miurgo", Autóre con la a 
maiuscola: perfino la sceneg-

Statura di "I* quattro giorna-
• di Napoli" fu frutto di lun-

She sedute comuni con la pro­
cione passate a cancellare 

scene e ad aggiungerne altre. 

Suesto fa piangere, questo fa 
dere... Il cinema è cosi. Date 

retta a me: "Parino" e un film 
geniale. E costato 300 milioni 
e ha incassato sette miliardi. E 
quei soldi sono stati reinvestiti 
nel cinema», (mi. an.) 

«Roma e il teatro nel '700», è il titolo del convegno che si conclude oggi nella capitale 
Ma nella città pontificia Goldoni e Alfieri non entrarono mai: 

i veri teatri erano le chiese e gli unici spettacoli erano le fastosissime cerimonie religiose 

D Papa e la Locandiere 
ROMA — 'Niente di così ma­
gnifico, niente di cosi solen­
ne come la celebrazione di 
una messa pontificale nella 
basilica del Vaticano. Il papa 
vi figura da sovrano con una 
pompa e un apparato che 
conciliano la devozione e l' 
ammirazione. Tutti l cardi­
nali, che sono l principi della 
Chiesa e gli eredi presuntivi 
del trono, vi assistono. Il 
tempio è Immenso e Immen­
so e II corteo: Così Carlo 
Goldoni, avvocato, diploma­
tico, polemista, critico tea­
trale, autore e riformatore, 
recensisce In poche righe nel 
suo grande romanzo (l «Mé-
molres*) Il teatro romano del 
Settecento. Il papa era Cle­
mente XIII alla sua prima 
Pasqua, e II grande spettaco­
lo — In sé — era la Chiesa, 
erano le manifestazioni li­
turgiche, le messe. Tutto il 
resto non conta: come pote­
vano gareggiare I comici del 
Tordlnonaogli attori del Ca-
pranlca con tanta 'grandez­
za* spettacolare? Con tanta 
acutezza nell'analisi della 
finzione scenica? Il teatro 
del Settecento a Roma è so­
prattutto — o principalmen­
te — quello distribuito a pie­
ne mani dalla Chiesa. 

E questo è ciò che molti 
hanno detto (ma che troppi 
hanno taciuto) nel corso del 
convegno su *Roma e 11 tea­
tro nel 700» organizzato nella 
capitale dall'Istituto dell'En­
ciclopedia Italiana con l'au­
silio dell'Istituto di Studi 
Romani, della Società Italia­
na di Studi sul Secolo XVIII, 
del Teatro di Roma e dell'JJ-
ntvérsltà romana. Il Secolo 
del Lumi ha incontratoa Ro­
ma le nebbie più fitte. E Gol­
doni nulla potè contro le ca­
pacità registiche del papi (In 
questi anni, dal '40 al '58 re­
gnò papa Lambertinl, come 
dimenticarlo?), oppure con­
tro la forza di autori quali 
Cristo, gli Evangelisti e tutti 
1 •riduttori* che vennero do­
po di loro. Cioè, il vero teatro 
del Settecento — non solo 
quello di Goldoni, ma anche 

? Alfieri: 

scena David 

Il 1785 è l'anno cruciale del Neo-classicismo a Roma. Nel 
primi giorni di agosto Jacques Louis David espone nel suo 
studio, per pochi giorni, il «Giuramento degli Orazi»: l'emo­
zione e l'entusiasmo del pubblico sono enormi, come se tutti 
avessero capito che quei quadro non annunciava soltanto 
una svolta nella storia dell'arte, ma nella storia politica e 
sociale dell'Europa e del mondo. La novità di quel dipinto era 
la sua teatralità: non tuttavia nel senso di spettacolarità ba­
rocca ma, al contrario, di prima e rigorosa definizione della 
tragedia in pittura. E Infatti un quadro quasi incredlbllmnte 
alfteriano: di una concisione e di una essenzialità che giunge 
alla volontaria mortificazione di ogni grandevolezza, salvo 
che nelle figure delle donne piangenti, dove il rilassarsi della 
tensione era previsto nel plano dell'opera come controparte 
delle fierezza e determinazione del guerrieri e dell'attitudine 
palesemente ancipite del padre combattuto tra l'affetto e il 
dovere. -

Credo di poter escludere che David, a quella data, conosces­
se le tragedie dell'Alfieri. (...) Se tuttavia non c'è stato un 
rapporto diretto tra David e Alfieri, c'è stata una fonte, un 
punto di riferimento comune: e precisamente l'idea di trage­
dia, e di una nuova forma di tragedia, come suprema espres­
sione di un classicismo non più formale e scolastico, ma d'Im­
pegno morale e politico. La tragedia è 11 modello del classico 
perché è la sola arte che sia stata teorizzata da un filosofo 
dell'antichità, Aristotele. Volendo, come David e Alfieri, co­
struire un classicismo connesso alle più originali delle fonti, 
ma espressivo ed agente In una condizione storica attuale, 
era logico che si ponesse la tragedia al vertice delle arti. (...) 
Era ovvio che, nella concezione neoclassica della tragedia, 
élos e dianoia prevalessero su •mutos», la favola. Etos e dia­
nola erano le qualità morali e intellettuali del personaggi, 
l'essenza del loro eroismo: nella tragedia alfleriana la qualità 
morale del personaggi e il contrasto delle loro personalità è 

f>lù importante che lo sviluppo dell'azione. Non diversamente 
n David. I tre fratelli sono un corpo solo con tre teste e tre 

man protese: e con una concisione davvero alfleriana la ma­
no protesa a giurare è anche protesa a prendere una delle 
spade che il padre porge. (...) 

Si tratta, come anche sarà nell'Alfieri, di tragedia ad azione 
semplice: si giunge alla soluzione senza passare per la peripe­
zia e 11 riconoscimento. E sono nettamente distinti i tempi: il 
prologo, cioè l tre fratelli che entrano simultaneamente In 
scena venendo da sinistra; l'episodio, il padre che vince il 
conflitto interiore e porge le spade; l'esodo, cioè i\ pianto delle 
donne che sanno 1 giovani votati alla morte. E anche ben 
chiaro che viene da Aristotele il sentimento tragico dell'azio­
ne: decisione del fare, incertezza risolta tra fare e non-fare; 
prefigurazione dell'esito doloroso e compianto. Le tre situa­
zioni, per altro, dobbono compendiarsi nell'unità d'azione: è 
unificata la successione del tempi, cioè 11 proposito, il conflit­
to interiore, la decisione e poi, nelle donne, la previsione deli' 
esito luttuoso e 11 pianto. Com'è unificato il tempo, così è 
unificato lo spazio: le tre arcate arcaiche, viste frontalmente, 
senza prospettiva di sorta, scandite, a indicare con estrema 
intensità l'Identità della famiglia e della patria. Al centro 
geometrico è il pater famlllas, padre, cittadino e magistrato: 
col gesto che compendia in una sola decisione stati d'animo 
contrastanti. Prima, ora, dopo: p, più precisamente, un ora 
espressivo del prima e del dopo. E questa la ragione del ritmo 
decisamente triadico: tre arcate, tre fratelli, tre spade, tre 
donne. Infine, per attuare attuare un quadro tragico David 
ha studiato anzitutto la messa in scena, cioè è partito indub­
biamente da un'esperienza teatrale, ma fin da principio mo­
dificando 11 tipo della teatralità tradizionale. «Il Giuramento» 
rientra, dunque, in una linea di sviluppo che va dal teatro 
settecentesco all'Ideale tragico dell'Alfieri, di Goethe, di 
Schiller e non v'è dubbio, se si pensa alla sua Immediata 
popolarità, che abbia fortemente Influito sul configurarsi del­
la rappresentazióne tragica In epoca neoclassica. 

Giulio Carlo Argan 

quello di Alfieri e quello di 
tutti i tmlnorl» che riempiro­
no gli spazi, tra i due grandi 
— s'è sempre fermato di là 
del confini pontificia Era 
piuttosto' un divertimento 
'superfluo» por gli aristocra­
tici assistere alle rappresen­
tazioni del carnevale (dagli 
ultimi giorni di dicembre ai 
martedì grasso). Così come 
era un divertimento piacevo­
le per l viaggiatori illustri 
scoprire quei talenti che ve­
nivano da fuori e che i roma­
ni riconoscevano con estre­
ma difficoltà. 

Goethe venne a Roma — 
ne ha parlato Ferdinando 

Tàviànl, ài convégno — e co­
nobbe una 'Locandlera* reci­
tata da soli uomini (la Chiesa 
aveva vietato che le 'dònne 
prendessero parte a qualun­
que tipo di rappresentazio­
ne). E di quello spettacolo lo­
dò proprio 11 fatto che fosse 
un uomo a recitare la parte 
d'i Mirandolina: ciò offriva 
una gustosissima possibilità 
di straniamento nei confron­
ti dell'assunto morale dell' 
autore..Sulla scena tìntane-, 
vano viri solo là forza della 
finzione, solo l'intreccio, la 
costruzione geometrica del 
dialoghi. Ma tutto questo po­
teva obiettivamente essere 

ravvisato solo da uno spetta­
tore còlto e di passaggio, co­
me l'inventore del Werther* 

Goldoni stesso capì che 
Roma non sarebbe mal stata 
per lui terra di conquista 
(anche questo è stato ricor­
dato nei convegno, da Fran­
ca Angelini) così il nostro 
grande teatrante si limitò a 
smascherare la capacità tea­
trale di abati, cardinali, papi. 
D'accordo,! suoi -Mémoires» 
sono tutti costruiti come là 
recensione teatrale di uh Se­
colo spettacolare; ma t capi­
toli dedicati al viaggio roma­
no a cavallo tra Ir1758 e il 
1759 sono costruiti — co­

scientemente — come il re­
soconto di un grande spetta­
colo. Uno spettacolo vissuto 
come tale dagli attori (il eie 
ro, la classe aristocratica) e 
dagli spettatori (la classe al­
to-borghese, per lo più)...... 

E allora occuparsi del Te­
sto» rischia di diventare un 
semplice esercizio accademi­
co. Quale nesso effettivo può 
esserci fra la forza Interpre­
tativa dei celebranti e llguiz- ; 
zo ripetitivo e stanco delPul* 
duella ? Se è vero (come è de­
cisamente innegabile) che il 
Novecento è il secolo della 
sconfitta della tragedia, il 
Settecento è quel periodo 

Storico (a Róma, soprattutto) 
che lancia le basi più solide 
per questa perdita di identità 
letteraria, ti Secolo nel quale 
si confondono i ruoli e si 
smarriscono tutti i'possibili 
parametri intellettualL Dove «U attori èrano chiamati a-

ati, dorè gli autori erano 
chiamati papi* E dove I guitti 
di peggióre potevano essere 
chiamati Pulcinella o Dotto* 
« . - • . • • • • : • -

Così diventa naturale, ol­
tre che doverosoi rileggere 
con migliore attenzione la 
discendenza neoclassica del­
la rinascita della tragedia tra 
li XVIII e II XIX secolo; In 

Alfieri, per esemplo. 
Già, Aristotele: un Intellet­

tuale nato da una società sì 
religiosa, ma certo non tea­
trale nella sua essenza più 
profónda. Giusto all'opposto 
<ttyqueJ2a società romana set­
tecentesca che si dice religio­
sa, ma che è stregata soprat­
tutto dàlia straordinaria 
spettacolarità di tale fede. 
Goldoni per la sua rivoluzio­
ne, aveva a disposizione il 
Mondo e II Teatro. I romani, 
Invece, si sono dovuti accon­
tentare di quello che passava 
Il convento. 

Nicola Fano 

Con «Lo zingaro barone» 
di Strauss la Rai ha riscoperto 
un genere da sempre escluso 

e snobbato dai grandi cartelloni 

Scandalo! 
È tornata 
l'operetta 

MILANO — Salvo rarissime 
eccezioni, i nostri teatri lirici e-
vitano di tinvolgarirsi» con l'o­
peretta: un genere considerato 
inferiore e inadatto ai sacri 
templi dèi melodramma dove si 
preterisce un'opera mediocre a 
una partitura intelligente di 
Offenbach, di Strauss, di Le-
har... 

Questo tabù moralistico, 
dettato dall'ipocrisia di chi si 
crede troppo importante per 
divertirsi, e stato felicemente 
incrinato dalla stagione sinfo­
nica della RAI che ha presenta­
to nella severa aula del Conser­
vatorio una deliziosa operetta 
di Strauss, *Lo zingaro barone». 
È vero che poi, sostituendo i 
dialoghi con un melenso testo 
di Gino Negri recitato da Calin-
dri, si è fatto il possibile per ri­
durre il tdivertimento*; ma V 
impresa, realizzata con gran cu­
ra sui piano musicale, si iscrive 
egualmente tra le più merito­
rie, come conferma il successo 
di pubblico. 

Parliamo quindi, assai volen­
tieri, di questo tZingaro*. ardi­
tamente collocato tra i classici 
dove ha mostrato di stare be­
nissimo. Anch'esso, infatti, è 
un classico: uno degli ultimi la­
vori di Johann Strauss figlio, il 
Re del Valzer, rappresentato a 
Vienna nel 1885. 

La data e la città sono si­
gnificative: siamo negli anni d' 
oro dell'Impero asburgico, ricco 
e ordinato; nel cuore di quella 
fiorente cultura che viene detta 
-mitteleuropea» perché è al 
centro —geografico e intellet­
tuale — della civile Europa. A 
Vienna, per restare nel campo 
musicale, stanno il vecchio 
Brahms e il giovane Wolff; Ma-
hlet è in arrivo e, con lui, l'on­
data della generazione ribelle. 
E poi c'è Strauss (stimatissimo 
da Brahms, si badi) che non è 
un volgare autore di ballabili, 
ma il rappresentante di una so­
cietà che, nel ritmo trascinante 
del valzer, esprime la sua sod­
disfazione e il suo benessere. 
Soddisfazione e benessere de­
stinati a svanire ben presto — 
oggi lo sappiamo —, proprio co­
me uh valzer. •"•" ' - - — -

Nello-Zingaro barone, si ag­
giungono al celebre ritmo, vien­
nése 'la -'mazurca; la pòlca, la 
czardas, le danze degli altri 
paesi dell'Impero, quasi a ri­
specchiare l'effimera comunità 
del divertimento. Il soggetto 
stesso è diviso tra la provincia 
ungherese e Vienna dove la vi­
cenda si conclùde. '-
> La storia è un po' scombina­

ta, come tutte le trame comi­
che: c'è un ricco giovanotto un­
gherese, spogliato dei suoi beni, 

che toma in patria per siste­
marsi e si fidante con la figlia 
di un ricco mercante di maiali. 
Questa però ama un altro, men­
tre il giovanotto accende il cuo­
re di una zingarella. A scioglie­
re i nodi arriva la guerra di Spa­
gna: tutti si arruolano, vincono 
e tornano esultanti per ricevere 
i doni dell'Imperatore: il baro­
ne degli zingari diventa barone 
davvero, ritrova il tesoro nasco­
sto nel suo castello o sposa la 
zingarella che in realtà è una 
principessa; anche le altre cop­
pie BÌ uniscono, e tutti si prepa­
rano a vivere felici e contenti 
come nelle favole. 

Tutto questo sarebbe riusci­
to molto più chiaro se fosse sta­
to pulitamente raccontato tra 
una canzone e un ballabile. Si è 
invece affidato a Gino Negri il 
compito di tinventare» una cor­
nice letteraria. Così abbiamo a-
vuto Calindri sul palco che fin­
geva di essere l'ombra di 
Strauss, beveva champagne, di­
ceva «prositi e raccontava in­
sulsi aneddoti che non aiutava­
no a capire quel che avrebbe 
dovuto accadere. Tanto che, 
dopo il secondo atto, una buona 
metà del pubblico, non avendo 
compreso che la storia conti­
nuava, è tornata a casa. 

Pazienza, il terzo atto, nono­
stante l'aggiunta di un celebre 
valzer, è il più debole. Ma il re­
sto è una autentica miniera di 
melodie, di invenzioni, di ro­
manze che creano personaggi e 
situazioni, dipingono notturni 
e scene amorose, scene di festa 
e di battaglia, caprìcci e bisticci 
senza un attimo di riposo. A co­
ronamento del secondo atto c'è 
Krfino la popolare Marcia di 

ikóczy (la stessa che Berlioz 
infilò nella «Dannazione di 
Faust») che accompagna gli un­
gheresi in partenza per la Spa­
gna. Un piccolo capolavoro, in­
somma, che non sfigura affatto 
tra i grandi capolavori delta 
stagione sinfonica. • 

Va detto che — a parte Negri 
e il buon Calindri senza Cinar 
— il direttore artistico Vidusso 
ha fatto il possibile per dare ri­
salto all'impresa. Un direttore 
di .prestigio, l'intramontabile 
Lovro von Matacic, una schiera 
di interpreti di vaglia (tra cui 
ricordiamo almeno Michael 
Pabst, Claudio Desderi, Ursula 
Koszut, Adelina Scarabelli, E-
leonora Jancovic), l'orchestra 
duttile e spigliata e il coro (di­
retto da Rosetta) puntualissi­
mo. Un eccellente assieme che, 
impegnatosi a fondo, ha colto i 
maggiori risultati in un genere 
creduto a torto minore. Tra i 
più vivi applausi. 

Rubens Tedeschi 

Rio mare: 
il tonno così tenero 

che si 
con un 

Rio mare: 
tonno squisitamente tenero all'olio d'oliva. 

j* 
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La denuncia in una mozione del PCI alla Pisana 

Più soldi ai privati, 
nessun potere alle USL: 
così ha agito la Regione 
Ranalli: si disattende a precisi articoli della legge di riforma 
618 miliardi alla Rm-9 solo per i farmacisti - Salvare la sanità 

Un bilancio sanitario che segna rosso in tutti i 
sensi, quello di questa giunta regionale, a 14 mesi 
dal suo insediamento. Il degrado qualitativo dì 
beni e servizi è sotto gli occhi di tutti. Quanto ai 
fondi è noto che ancora non si riescono ad appro­
vare i bilanci •preventivi» delle 59 USL del Lazio. 
Se molte responsabilità dello sfascio vanno in­
dubbiamente attribuite al governo e ai suoi mini-
stri, è anche ora di ondare a fare un po' di conti in 
tasca a questa maggioranza pentapartito regio­
nale che, distribuendo a manciate qui e là colpe e 
inadempienze, si sottrae ai suoi doveri. I quali si 
riassumono fondamentalmente in uno solo: ap-

Blicore la riforma e farla rispettare e marciare. 
ia poco più di un anno avviene invece esatta­

mente il contrario e i comunisti ancora una volta, 
ostinatamente, fanno un'analisi e una denuncia 
puntuale e rigorosa della situazione in una mo­
zione presentata al consiglio e alla gente attra­
verso una conferenza stampa indetta ieri dal 
gruppo del PCI. Del resto anche dai più «resi­
stenti» amministratori delle USL arrivano segna­
li di stanchezza, di delusione e di frustrazione, 
tutti sintomi di un'asfissia politica non più sop­
portabile. , 

I fatti più clamorosi, denunciati da Giovanni 
Ranalli, vicepresidente della Commissione Sani­
tà alla Regione, insieme con i compagni Quat-
trucci.Colombini, Balducci, riguardano proprio 
la tendenza sempre più accentratrice della giun­
ta e la propensione sempre più evidente verso i 
privati a scapito del servizio pubblico. 

Da 14 mesi si blatera su sprechi, disfunzioni, 
spese eccessive delle Unità sanitarie e sistemati* 
cernente si disattende ad un articolo della «833* 
in cui si attribuiscono alle USL competenze in 
campo farmaceutico, specialistico e nella medici­
na generica. In parole povere questo significa che 
farmacisti e specialisti continuano ad essere pa­
gati a Roma dalla Rm-9 alla quale, a scatola chiu­
sa (e come si potrebbero controllare i milioni di 
ricette che vi affluiscono?) vengono pagati «618 
miliardi», pari al 40% di quanto spetta a tutte le 
20 USL e al bilancio sanitario di una regione 
come il Molise. Una cifra enorme che per di più 
viene «gestita» dal CER (Centro elettronico ro­
mano), una ditta privata incaricata del controllo 
delle prescrizioni, nel sui consiglio di ammini­
strazione, su quattro membri, due sono titolari di 
farmacie. Il CER sarebbe dovuto scomparire da 
tempo, secondo le deliberazioni della giunta di 
sinistra e invece di tre mesi in tre mesi gli viene 
rinnovata la convenzione. Perché? Mistero. Il 
PCI lo ha chiesto anche al commissario di gover­
no. 

Quanto alle 59 USL, sono ridotte al rango di 
tesoreria della Regione: ì soldi arrivano vincolati 
capitolo per capitolo e ai comitati di gestione 
senza poter mettere bocca non resta che distri­

buirli. Ma i fondi non bastano per pagare tutti (e 
ancora una volta la colpa è della maggioranza che 
aveva previsto 2.320 miliardi di spesa e che solo a 
novembre si accorge che ne servono almeno 400 
in più, lasciando comunque un «buco» di 288 mi­
liardi) e allora chi si privilegia? Il privato natu­
ralmente, il quale dei 277 miliardi di integrazione 
del Fondo sanitario nazionale '81, ne ingoia ben 
231, mentre solo 38 vengono ripartiti fra le 59 
USL. Emerge così chiaramente un disegno politi­
co ben preciso che va dall'incremento dei posti-
letto convenzionati, all'aumento indiscriminato 
per la specialistica e la farmaceutica. Servono in 
alcune zone di Roma dei laboratori automatizzati 
e computerizzati? Si decide che la loro gestione 
per 5 anni resterà affidata alla società privata che 
vincerà la gara d'appalto (non s?rà per caso la 
«Bioautoma» costituitasi solo due mesi prima del­
la decisione?). Intanto il progetto per l'ospedale 
di Pietralata è caduto nel nulla, mentre si pro­
mette all'Università di Tor Vergata di reperire 
un insediamento clinico nell'ex manicomio pri­
vato di Guidonia e al Policlinico Gemelli (priva­
to) un polo-didattico presso la Columbus, già de­
stinata all'Università statale della Sapienza. Il 
Sant'Eugenio, intanto, nuovo fiammante aspetta 
le attrezzature per poter cominciare a lavorare. 
Un quadro sconfortante come si vede, alleggerito 
solo da poche realizzazioni in positivo tutte at­
tuate dietro la spinta dei comunisti, come le leggi 
regionali sulle tossicodipendenze, l'ospedalizza­
zione del bambino, i dipartimenti per la salute 
mentale e le commissioni di disciplina del perso­
nale delle USL. 

Che fare? «Disobbedire». Le Unità sanitarie 
devono riappropriarsi di compiti e funzioni che 
gli attribuisce la legge e devono operare in fun­
zione di beni e servizi pubblici anche facendo 
precise pressioni sulle giunte. Quanto al «buco» 
nei bilanci delle USL il PCI è convinto che lo 
Stato se lo deve accollare fino in fondo. 

Politicamente però questa giunta deve decide­
re. L'assessore Pietrosanti aveva disdettato nelP 
aprile scorso da un giorno all'altro tutte le con­
venzioni. Ricordate quanto clamore? Non se ne 
sa più nulla e il 1 gennaio scattano le nuove con­
venzioni. E allora occorre invertire il senso di 
marcia: completare l'assetto istituzionale con un 
decentramento reale; ridurre drasticamente tut­
to il convenzionamento privato investendo capi­
tali in progetti per strutture pubbliche; aggiorna­
re il piano socio-sanitario regionale; attuare una 
politica del personale sanitario fondata su criteri 
di professionalità: affrontare nuove tematiche 
sociali sull'ambiente, la sicurezza del lavoro, l'e­
ducazione sanitaria. Sono i passi urgenti e neces­
sari per salvare — se lo si vuole — la Sanità del 
Lazio dal disastro e dal tracollo. 

Anna Morelli 

Elisabetta Ubaldi, 24 anni, è la terza vittima dell'esplosione 

L'hanno trovata all'alba 
dopo una notte d'inferno 

sepolta dalle macerie 
La ragazza è rimasta intrappolata al momento dello scoppio - Sul posto il giorno 
dopo la tragedia - «È stato spaventoso, sembrava proprio la scena di un film» 

Vi , '* & " ^ 

Le dicci del mattino: delle 
pareti della palazzina di via 
del Plgneto, disintegrate dal­
la tremenda esplosione dell' 
altra notte, ne è rimasta in 
piedi una sola. Tutto intorno 
è macerie, polvere e ancora 
fumo. Alle quattro di notte 
hanno trovato un altro cor­
po, quello di Elisabetta Ubal­
di 24 anni, l'unica, tra i pochi 
inquilini dello stabile, a re­
stare intrappolata al mo­
mento dello scoppio. Era ri­
masta in casa, non era fuori 
come tutti gli altri, aspettava 
il ' marito per la cena. Lo 
scoppio l'ha presa in pieno, 
all'improvviso, come un ci­
clone e l'ha sbattuta per ter­
ra. Un attimo dopo tutto il 
palazzo le era addosso. 

«La vede la motocicletta? 
quella era al pianterreno 
dentro la cantina. Guardi, 
guardi dove è arrivata» — di­
cono a via del Plgneto indi­
cando un rottame rotolato ai 
margini di una traversa — 
Le basta per capire cosa è 
successo qui ieri sera?*. 

Per la strada sono sparite 
le volanti e le gazzelle dei ca­
rabinieri. Non ci sono più 
neppure le ambulanze che 
pure hanno fatto la spola tra 
il Prenestino e il S. Giovanni, 

per tutta la notte a sirene 
spiegate. Ormai sotto quei 
cumuli di calcinacci non do­
vrebbe più esserci nessuno. 
Ma i vigili continuano a sca­
vare. Spunta una bombola, 
una comunissima bombola 
una di quelle che servono per 
cucinare. La tirano su tutta 
intera col manicotto sbercia­
to dal colpo. È lei la causa 
dello scoppio. Il dubbio di ie­
ri è diventato ormai una cer­
tezza è stata una fuga di gas 
ad uccidere i due giovani 
studenti, Angelo Calabrese e 
Maria Loddo, e Elisabetta U-
baldi. 

Il combustibile ha invaso 
uno degli appartamenti vuo­
ti poi è bastata una scintilla, 
un corto circuito, ed è stata 
la tragedia. 

La gente racconta ancora. 
«Abito nella palazzina ac­
canto al «49*. Ho sentito il 
boato, sono corso di là nell* 
altra stanza, dove c'erano i 
mie figli che facevano i com­
piti. Li ho presi e me li sono 
trascinati giù per le scale. Al 
portone il secondo scoppio, 
ancora più forte del primo. 
Ho visto il cornicione che ve­
niva giù, sulla testa di quei 
poveri ragazzi. Poi si è stac­

cata la facciata, tutta intera. 
Era spaventoso, sembrava la 
scena di un film*. La fami­
glia Loddo abita a pochi me­
tri da via del Pigneto. Sono 
sei fratelli, tre maschi e tre 
femmine venuti a Roma dal­
la Sardegna per proseguire 
gli studi. Maria Grazia fre­
quentava Scienze Polìtiche 
come Angelo Calabrese. Si 
conoscevano, e l'altra sera e-
rano usciti insieme in strada, 
a fare quattro passi. Un atti­
mo dopo erano morti, tutti e 
due seppelliti dal cemento. 

All'obitorio dove sono sta­
te portate le salme, gli amici 
parlano di Angelo. «Voleva 
fare il giornalista, come un 
suo amico, un ragazzo che 
collabora e ogni tanto scrive 
per un quotidiano. Giovedì 

mattina è andato all'Univer­
sità per un esame, l'ultimo 
prima della laurea. Ma la 
prova è andata male e lui ha 
rifiutato, un diciotto che gli 
avrebbe rovinato la media*. 
Viveva in un appartamento 
a Colli Aniene, dietro Tibur-
tino IH, tre o quattro studen­
ti in poche stanze. SI era si­
stemato lì, in una specie di 
comune, per risparmiare 
qualcosa sull'affitto. «L'altra 
sera a via del Pigneto è anda­
to a trovare Graziella, Era 
deluso per l'esame, forse vo­
leva parlare, sfogarsi un po' 
con lei. Sembra Impossibile, 
sembra Impossibile che sia­
no morti così». All'obitorio 
comincia la pietosa sequenza 
del riconoscimento. Nella 

mattinata sfilano i fratelli 
Loddo. Più tardi nel pome­
riggio arrivano anche da Si-
bari i parenti del ragazzo. E 
sono lacrime, Il pianto, 1 sin­
ghiozzi trattenuti a stento. 

A via del Pigneto intanto 
proseguono gli scavi: la 
bombola trasportata su una 
macchina finisce al carabi­
nieri per essere esaminata 
dal tecnici. Stamattina ci sa­
rà un sopralluogo della com­
missione degli stabili perico­
lanti. Tra qualche giorno 
probabilmente partiranno i 
lavori per la demolizione di 
quel poco che resta del palaz­
zo. E intanto partono le pri­
me polemiche, e denunce. È 
il sindacato degli esercenti 
combustìbili aderente alla 

Confescrcentl il primo a 
puntare 11 dito. «Se questi In­
cidenti si verificano sempre 
più spesso — dice un comu­
nicato — è perché gli utenti 
per risparmiare 11 costo del 
trasporto a domicilio, instal­
lano da soli le bombole. Più 
volte è stato chiesto al gover­
no e al Cip di abolire questa 
assurda e incredibile norma 
che consente l'acquisto delle 
bombole direttamente al ne­
gozio e di fissare un unico 
prezzo per favorire l'installa­
zione da parte di personale 
competente. In alcuni comu­
ni è già stata vietata la ven­
dita al dettaglio. Cosa si a-

.spetta ad estendere il prov­
vedimento?». 

Valeria Parboni 

Chiuso il reparto «dei topi» 
Infestato dai topi, ridotto a un lazzaretto do­

ve erano «depositati» i malati psichiatrici rico­
verati d'urgenza e i lungodegenti, il reparto 
Mazzoni, al S. Giovanni sarà definitivamente 
chiuso. 

La decisione è stata presa all'unanimità dal 
comitato di gestione della nona unità sanitaria 
locale, «invogliato» anche da un telegramma 
dell'assessore alla sanila Franca Prisco. 

Nei giorni scorsi del reparto Mazzoni aveva­
no scritto tutti i giornali per denunciare una 
nuova invasione di topi, ma era da tempo che 
sia il Tribunale per i diritti del malato che gli 
stessi operatori psichiatrici del reparto solleci­

tavano dei provvedimenti. 
Adesso, dopo la decisione della chiusura, alla 

direzione sanitaria dell'ospedale spetterà il 
compito di riorganizzare i servizi. 

Per decidere, invece, che cosa fare dell'antico 
padiglione si riunirà la prossima settimana il 
comitato di gestione con la stessa Franca Pri­
sco. La soluzione più logica—ed infatti è quella 
verso cui si è orientati — sarebbe di trasformar­
lo in un poliambulatorio. A suggerirlo è più di 
una ragione: il reparto (costruito sui resti di 
un'antica villa romana) è un enorme stanzone 
completamente a piano terra, di facile accesso 
al pubblico, e separato dal resto dell'ospedale. 
Nella foto: il reparto «Mazzoni». 

Sentenza d'appello a Viterbo contro tre ufficiali medici della «VAM» 

Abile e arruolato, morì d'asma 
I giudici: è stato solo un caso 

Marco soffriva fin dalla 
nascita di asma allergica. 
Ma per 1 medici militari era 
«abile ed arruolato*. Lo han­
no visitato anche in caserma 
nel suo primo giorno di naja. 
•Tutto in regola». È morto 
dieci giorni dopo, per un vio­
lento attacco del male. A di­
stanza di due anni e mezzo, i 
giudici della Corte d'Appello 
di Viterbo hanno deciso che 
non esistono responsabilità 
per quella morte. 

Non sono servite le testi­
monianze di un medico e di 
un'allergologa. Non è servito 
nemmeno il lungo pellegri­
naggio del padre e della so­
rella del giovane morto, che 
si sono costituiti parte civile 
nel processo contro i sanitari 
della caserma. La vicenda di 
Marco Pagliazzi, ventenne 
militare di leva della caser­
ma «VAM* di Viterbo, si 
chiude così, come uno dei 
tanti «casi* giudiziari da sep­
pellire «perchè il fatto non 

sussiste». Ma purtroppo que­
sto non è affatto «un caso*. È 
già successo molte, troppe 
volte. E spesso nessuno ne è 
mai venuto nemmeno a co­
noscenza. Angiolo Pagliazzi, 
il padre del giovane, per due 
anni ha tentato di vederci 
chiaro nella tragica vicenda 
di Marco. «Voglio che sia resa 
giustizia*, aveva detto prima 
del processo di appello. E in­
vece giustizia non c'è stata. 
«Non c'è rapporto di casuali­
tà — hanno detto i giudici e 
gli avvocati degli ufficiali in­
quisiti — tra i risultati della 
visita di leva e la morte del 
ragazzo». 

Eppure, Marco si era pre­
sentato con molti certificati 
medici alla visita di leva pri­
ma, ed alla visita In caserma 
poi. Ma nessuno gli ha dato 
peso. E proprio per questo 
era partita la denuncia dei 
familiari alla Procura della 
Repubblica di Viterbo. -

Tre persone avevano rice­

vuto così una comunicazio­
ne giudiziaria, il colonnello 
medico Domenico Forna-
balo, il capitano medico 
Gianfranco Retlco ed il sot­
totenente medico Steffelio 
Bertoni, tutti della «VAM» di 
Viterbo. A loro si era presen­
tato, il 2 febbraio del 1980, 
Marco Pagliazzi. Ed a loro a-
veva chiesto di essere esone­
rato dalle vaccinazioni, pro­
prio perché sofferente di a-
sma allergica. I tre hanno 
confermato questo partico­
lare, aggiungendo che nes­
suno di loro aveva infatti 
prescritto le punture. La not­
te del 12 febbraio, Marco è 
stato colto da una crisi for­
tissima di asma. Non è servi­
ta nemmeno la rianimazio­
ne, è morto nel giro di un'o­
ra. 

* «Se fosse rimasto a casa — 
hanno sostenuto i familiari 
ed il legale di parte civile — 
questo non sarebbe certo 

successo. Un giovane soffe­
rente d'asma non può sop­
portare condizioni stressan­
ti, tanto meno una vita di ca­
serma, tanto meno in un re­
parto specializzato come la 
VAM». Lo hanno confermato 
anche il medico e l'allergolo-
ga. E Io stesso atteggiamento 
degli imputati è stato signifi­
cativo, con il goffo tentativo 
di scaricarsi l'un l'altro le re­
sponsabilità per quella «su-
rjerficlale» visita medica. E 
che fosse «superficiale» lo 
hanno ammesso le stesse 
sentenze, sia quella di primo 
grado che quella d'appello. 

•Noi ci saremmo accon­
tentati di un verdetto dubi­
tativo — hanno dichiarato I 
familiari — ma evidente­
mente poteva "nuocere" alla 
carriera militare degli impu­
tati, in una città con una cosi 
elevata presenza di caserme 
dell'esercito. E cosi, a noi, de­
ve restare solo una grande a-
marezza». 

Arrestato 
assessore 
del PSDI 
a Oievano 
Dopo le - comunicazioni 

giudiziarie contro sindaco, 
membri di giunta e tecnici, 
ad Oievano Romano è arri­
vato l'arresto per l'assessore 
ai lavori pubblici, Oliviero 
Milana, del Psdi. L'accusa è 
di interesse privato in atti d' 
ufficio. In pratica l'assessore 
avrebbe firmato una delibe­
ra nella quale si concedeva­
no 10 milioni per lavori di 
rafforzamento alle antiche 
mura ciclopiche di Oievano, 
in baie ad una perizia effet­
tuata da un geometra della 
stessa ditta, la «Primerose». 
Una controperizia effettuata 
dalla pretura di Palestrina 
ha stabilito che quei lavori 
non erano stati effettuati be­
ne, e che il prezzo pattuito 
era molto più alto dei costi 
reali. 

Per questo il pretore Fede­
rico, dopo le denunce del Pei, 
ha inviato le comunicazioni 
giudiziarie al titolare della 
ditta, al geometra e ai mem­
bri della giunta DC—PSDI. 
Uno del Unti •scandaletti» 
che caratterizzano l'attività 
di queste amministrazionL 

Respìnto 
il ricorso 
del boss 
Genghìni 
L'imprenditore edile Mario 

Genghini, arrestato il 10 no­
vembre a Monte Carlo per ban­
carotta fraudolenta, resterà in 
carcere. É stato infatti respinto 
il ricorso presentato dai suoi 
avvocati contro il mandato di 
cattura, firmato dal sostistuto 
procuratore Infelisi nell'aprile 
dell'81. La decisione fu presa in 
seguito alla indagine scaturita 
dal fallimento delle società edi­
lizie che facevano capo alla 
«Genghini s.p.a.» ed ora si at­
tende — dopo il no della Cassa­
zione al ricorso — che l'impren­
ditore possa essere estradato. 
La documentazione necessaria 
è stata inviata alle autorità del 
principato di Monaco dal mini­
stero di Grazia e Giustizia or­
mai da tempo, e non dovrebbe­
ro sorgere problemi. L'impero 
Genghini era composto di due 
rami principali: l'impresa di co­
struzione edilizie e di ingegne­
ria civile, e gli immobili di na­
tura strettamente patrimonia­
le. Il piano di risanamento (leg­
ge Prodi) prevede la liquidazio­
ne dì quest'ultimo ed il rilancio 
dell'attività imprenditoriale. 

Chiedevano l'applicazione del contratto nazionale 

Vita sera e Giornale d'Italia: 
licenziati quindici lavoratori 

Nel suo pìccolo regno edito­
riale (Vita sera, il Giornale d'I­
talia, il Fiorino) ha fatto entra­
re volentieri la moderna tecno­
logia: tastiere, terminali, video 
ma lui, il prof. Luigi D'Amato 
ex deputato democristiano l'e­
ditore vuole continuare a farlo 
seguendo uno stile a dir poco 
medioevale. A via Parigi, dove 
si stampano i tre giornali, quat­
tro anni fa era entrato il sinda­
cato. Una presenza fastidiosa 
per il professore-editore. Un 
contrattempo simile gli era già 
capitato dieci anni fa e lo aveva 
risolto licenziando i tipografi 
sindacalizzati. E anche quando 
una sentenza del pretore Io ob­
bligò a riassumerli aggirò l'o­
stacolo liquidando gli «indesi­
derabili» a suon di milioni 
(300). 

Il problema si è ripresentato 
con i quindici addetti al reparto 
fotocomposizione, dipendenti 
della Teleprint sud, una società 
di cui il maggiore azionista è 
•L'Esedra», la società editrice 
di cui D'Amato è presidente. Le 
•tette calde» chiedevano il ri­

spetto del contratto di lavoro. I 
lavoratori hanno reagito: as­
semblee, scioperi (il Giornale 
d'Italia, Vita sera non sono u-
sciti per alcuni giorni). Durante 
le prime agitazioni ad ottobre 
era riuscito a far uscire i giorna­
li mettendo il direttore respon­
sabile Franco Simeoni al ban­
cone di impaginazione poi, 
quando i lavoratori hanno ri­
sposto con l'assemblea perma­
nente ha usato altri mezzi: pri­
ma ha offerto ad un tipografo 
un posto da giornalista e con 

auesto espediente ha abbassato 
numero degli addetti in quel 

reparto e di conseguenza ha di­
chiarato decaduto il consiglio 
di fabbrica. La risposta dei la­
voratori non si è fatta attende­
re e D'Amato ha pensato bene 
allora di liberarsi in blocco di 
questi «sovversivi» licenziando­
li in tronco e senza motivazioni. 
Al loro posto ha messo giornali­
sti e impiegati. Recentemente 
un redattore sì è ribellato e si è 
dimesso denunciando le ina­
dempienze contrattuali e la 
condizione «non compatibile 
con la dignità professionale» in 
cui era costretto a lavorare. 

Interrogato 
dal magistrato 

il br Padula 
Sandro Padula, il brigatista 

rosso arrestato nel corso dell' 
ultima operazione della Digos, 
si è rifiutato di rispondere alle 
domande del sostituto procura­
tore della Repubblica Domeni­
co Sica, dichiarandosi «militan­
te comunista». AI magistrato, 
che lo ha interrogato in Questu­
ra, Padula ha denunciato di es­
sere stato torturato dagli •genti 
che l'avevano arrestato. Il suo 
difensore, avvocato Giuseppe 
Mattina ha fatto mettere a ver­
bale le accuse formulate dall' 
imputato, preannunciando una 
denuncia, che verrà presentata 
probabilmente domani alla 
Procura della Repubblica. Lu­
nedi, comunque, Padula sarà 
nell'aula del Foro Italico dove 
si celebra il processo Moro. 

© Comunicato 
VOLKSWAGEN 

AUDI 
Audi 

In relazione al fenomeno dell'import azione parallela di vetture Volkswagen e Audi, gii 
AUTGCENTRI BALDUINA S.p.A. Concessionaria ufficiate di queste Marche, onde non 
ingenerare nella Clientela incertezze o disinformazioni, rende pubblica la propria posizione 
a quanti intendessero acquistare auto Vokswagen e Audi provenienti da questo tipo di 
importazione. 

I recenti successi delle nostre Marche e la crescente richiesta del mercato hanno 
richiamato l'attenzione di Operatori Commerciali i quali, approfittando delie favorevoli 
condizioni del momento importano, al di fuori dell'organizzazione ufficiale, venire che. 
per l'assistenza e le garanzie, vanno a gravare sulle esistenti strutture dei Concessionari 
già impegnate. 

La rete assistenziale degli AU TOC ENTRI BALDUINA per queste Marche, esistente 
da oltre 20 anni nella nostra Provincia, è stata adeguata nel tempo all'espandersi del 
circolaqte venduto, tanto da offrire alla Clientela garanzie di assistenza e disponibilità di 
parti di ricambio; proprio per questa efficienza l'organizzazione ha ottenuto notevoli 
consensi, con un conseguente incremento del proprio mercato. 

è notorio a tutti gK automobHisti che il servizio assistenza di qualsiasi marca è un 
onere per le organizzazioni ufficiali, le quali ne fronteggiano i costi nell'interesse defa 
Clientela e, pertanto, ogni cliente che acquista presso di noi un'auto deNe nostre Marche 
acquisisce il dritto su tale servizio. 

Si richiama l'attenzione di chi volesse acquistare auto al di fuori ^'organizzazione 
ufficiai» sul fatto erte per legge chi vende è tenuto a garantire l'oggetto della vendila. . 

La Concessionaria quindi assume obblighi soltanto verso i propri acquirenti: per > 
questo motivo le nostre officine, al servizio dei Clienti acquirenti della rete nazionale e dei 
turisti stranieri, non sono in grado di assistere la Clientela del mercato parallelo. 

Regione Lazio 
Comune di Roma 

Associazione Itafia-Urss 
e Ufss-ltalià -

««ORNATI DBU OilURA S0VETKA NBL IAZW» 

SPETTACOLI E MANIFESTAZIONI SPORTIVE A ROMA 

Oggi 20 /11 . ore 21 
Auditorium S. Cecilia 
Via Conservatorio, 4 

Martedì 2 3 / 1 1 . ore 20 
Pelazzetto dato Sport 
Viale Tiziano, IO 

Marte** 2 3 / 1 1 , óre 21 
TeMroOimpico 
P.za Gamie da Fabriano, 17' -

Giovedì 2 5 / 1 1 . ore 21 
Paiszzetto detto Sport 
Viale Tiziano, 10 

GRANDE CONCERTO 
di M. Ptetnev, pianista, e 

V. KSrnov, vio&nista 

Incontro di basket 
SPARTAK-LAZIO BUTANGAS 

GRANDE RECITAL 
di ALLA PUGACIOVA 
la star della musica leggera sovietica 

PRESTIGIOSA ESIBIZIONE 
della nazionale sovietica, campione del 
do di ginnastica artistica e ritmica 

I BIGLIETTI SI POSSONO ACQUISTARE PRESSO L'ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS. 
piazza Ffepubbfca, 47 - lei . 464570 - 461411 
FACILITAZIONI PER I SOCI ITALIA-URSS E CRAL AZIENDALI 
RIDUZIONI PER GIOVANI, ANZIANI E MILITARI 

>l 
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Un altro 
operaio 
è morto 

in un 
cantiere 
sulla via 
Aurelia 

Un altro operaio edile è morto in un cantiere, E successo tre 
giorni fa, ma soltanto ieri se n'é avuta notizia. Saverio Santoli, 38 
anni, emigrato dall'Avellinese stava scaricando un camion di • 
materiali per il calcestruzzo. Il cassone del camion gli è cascato 
addosso e l'uomo e morto sepolto 11 sotto. Il cantiere è quello della 
Speedy Beton, sulla via Aurelia, una grande ditta che produce 
soprattutto calcestruzzo. Il sindacato ha sporto denuncia alla . 
pretura e sono in corso le Indagini per accertare le cause tecni­
che di questo tragico incidente e la responsabilità della ditta. 

Intanto, in un altro cantiere, l/A.ICD.O. Nke House di Colli 
Aniene, continuano le provocazioni antisindacali. L'azienda ha 
dato il via nei giorni scorsi ad un forsennato attacco contro I > 
lavoratori, minacciando tutti quelli che stavano scioperando per • 
il contratto. Lo sciopero è continuato compatto e l'azienda ieri 
ha licenziato senza nessun motivo due operai uno dei quali è 
delegato sindacale, eletto recentemente. Contemporaneamente 
CALDO ha rifiutato un incontro con le organizzazioni sindacali 
di zona. L'appuntamento, fissato molto tempo fa, serviva per 
discutere i problemi del cantiere ma TARDO non solo non si è ' 
presentata, ma ha sporto denuncia al commissariato di zona 
perché cacciasse i rappresentanti della FLC dal cantiere. 

Una piccola rivincita però il sindacato se l'è presa ieri stesso: 
nel tardo pomeriggio ai cantieri s'è presentato un ufficiale della 
pretura, sequestrandoli. Il provvedimento e stato preso perché, 
dopo un minuzioso esame, l'ufficiale ha riscontrato la mancanza 
di numerosa norme antinfortunistiche. Durante l'ispezione un 
geometra ha perso la testa ed ha minacciato con un sbarra di 
ferro i rappresentanti del sindacato. Lo sciopero e stato imme­
diatamente proclamato. Questo inaccettabile comportamento 
non solo viola il codice legale (minacce e denunce non sono cose 
da nulla) ma è oltrettutto irresponsabile proprio verso la produ* 
zione. Il sindacato, che più volte aveva denunciato alla direzione 
le condizioni pericolose di lavoro, non ha potuto ottenere da 
quest'ultima neanche un incontro. E adesso il cantiere rimane 
chiuso. 

Comitato 
(anche coi 
negozianti) 

perla 
chiusura 

del 
«Tridente» 

Sarà un comitato composto da amministratori cittadini e 
commercianti a «gestire» la chiusura del -Tridente» e quindi ad 
elaborare proposte, valutazioni e impostazione generale dell'in­
tera operazione. Questa la decisione annunciata ieri dall'asses­
sore al traffico Giulio-Dencini che ha cosi voluto da una parte 
assicurarsi la collaborazione dei commercianti per la riuscita 
dell'iniziativa; dall'altra rassicurare la categoria sul fatto che il 
Comune non e insensibile ai problemi da essa sollevati anche se, 
ha aggiunto l'assessore «non sono dello stesso avviso dei com­
mercianti che temono la chiusura del Tridente incida negativa­
mente sulle vendite, per una serie di motivi. Primo fra lutti il 
notevole incremento di visitatori che si è eia registrato nella 
zona dal momento dell'annuncio a oggi. Addirittura — ha pun­
tualizzato Dencini — gli autisti dclrAtac sono già sul piede di 
guerra In quanto si sta ripetendo lo stesso fenomeno che rende­
va impossibile il traffico pubblico in via del Corso. Comunque 
Eroprio per evitare ingiustificate tensioni, ed indipcndentemen-

; dalle decisioni della giunta, per Natale si potrebbe determina-
> re un momento di raccordo con le categorie interessate per ani­
mare concretamente questa parte della citta». 

- - Come è noto, infatti, l'assessore ancora non si è pronunciato 
sui tempi dell'operazione delegando la decisione ali intera giun­
ta. ••>••• 

Da segnalare intanto, sempre sui problemi del traffico, che 
rischia ormai di soffocare letteralmente la città, una proposta di 
legge regionale avanzata dal PDUP. Proposta stimolante per la 
sua drasticità: chiusura totale del traffico all'interno delle Mura 
Aurcliane, senza nessuna eccezione neppure per i residenti. In 
compenso, un servizio di «maxi-taxi» (auto che portano cioè pili 
persone in un solo viaggio) dovrebbe assicurare i collegamenti 
interni a prezzi stracciati, tra le mille e le millecinquecento lire. 
Il servizio, formato da cooperative di giovani disoccupati, e con­
venzionato con il Comune, coprirebbe il 70% del traffico locale, 
l'altro 30% sarebbe invece lasciato ai tassisti «regolari». Nella 
proposta di legge viene data al Comune la possibilità di speri­
mentare il tutto per una volta alla settimana o una volta al 
mese, per ben due anni. 

Si spara 
a scuola 

per amore 
una 

ragazza 
di 17 anni 
aGenzano 

Soffriva d'amore ed ha deciso 
di tentare II suicidio. Dicias­
sette anni, D. L., ieri mattina 
stava a scuola quando un mo­
mento di acuta malinconia 
l'ha spinta a farla finita. Per 
fortuna non c'è riuscita. Ila la­
sciato la classe e si è chiusa in 
bagno. Aveva una pistola, la 
pistola che il padre, un inge­
gnere inglese residente a Gcn-
zano teneva chiusa in un cas­
setto, e con quella si è sparata 
al torace. Il colpo non ha leso 
nessun organo vitale. D. L. è 
stata soccorsa dalle compagne 
che hanno sentito il colpo e la 
scoperta della ragazza esami­
no e sanguinante ha provoca­
to alcuni momenti di panico 
nella scuola. Poi è stata chia­
mata l'ambulanza e D. L. è 
stata ricoverata all'ospedale di 
Genzano dove l'hanno opera­
ta. La prognosi è di 40 giorni. 
Appena ripresa conoscenza la 
giovane ha trovato accanto al 
suo letto il suo rùgazzo con il 
quale aveva litigato il giorno 
prima, pronto a chiederle scu­
sa. La pace è stata fatta e per 
un litigio da niente D. L. ha 
rischiato la vita. Il padre non 
sarà accusato di mancata cu­
stodia dell'arma, perché D. L. 
ha forzato il cassetto. 

Rimangono senza lavoro gli ultimi restauratori privati d'arazzi 
.r _ _ . _ . — — ^ _ , — , . 
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< Una porticina di vetro lo 
separa dal resto del mondo, e 
dietro quella porta c'è un o-
dore antico ed un signore an­
tico anche lui come del resto 
è antico tutto, dentro questo 
laboratorio. Qui si fanno gli 
arazzi, e si fanno con i telai di 
legno, con spole di lana e se­
ta di seicento colori rimesta' 
ti a mano e controllati con 
un procedimento, natural­
mente, antichissimo. Qui si 
restaurano arazzi gotici, ri­
nascimentali, Italiani, tran-. 
cesi, fiamminghi. Capolavori 
semtdistrutti e bucati, tarlati 
e polverosi, arrotolati su assi 
di legno dopo essere stati la­
vati e «radiografati» dagli oc­
chi esperti dei restauratori 
per il loro salvataggio. E' la 
ditta Erolo Eroll fondata nel 
1880. Il primo Eroll insegna­
va nella scuola di S. Michele 
a Ripa l'arte di tessere que­
sto prodotto costosissimo e 
prezioso. Suo figlio ha conti­
nuato a tessere, e suo nipote, 
più giovane ma dall'aria u-
gualmente *sacra» e un po' 
polverosa, ora manda avanti 
la *baracca». 

Del 40 lavoranti (tutti uo­
mini) che tessevano e restau­
ravano nel 1880, ne sono ri­
maste otto (tutte donne). Il 
loro apprendistato è lungo, 
Imparano a fare cose che 
non esistono più, spazzate 
via dai sistemi di tessitura a 
macchina. E' dal '75 che di 
nuovi arazzi la ditta Eroli 
non ne fa più, non ci sono 
commesse. E di arazzi da re­
staurare ce ne sono sempre 

Vecchitelaieseta 
polvere d'altri tempi 
La ditta Eroli, fondata nel 1880 da un maestro 
di S. Michele» non riceve piìk commesse dalle; 
Sovrintendenze -La dispersione d'un patrimonio 
meno, o meglio ne esistono 
tantissimi (sono quasi selmi-
la in Italia), ma le sovraln-
tendenze li stanno trascu­
rando. In tempi di crisi non 
se la sentono di spendere sol­
di per quelli che vengono 
considerati prodotti artistici 
minori. E chi lo sa, magari lo 
sono davvero «minori»: molti 
bozzetti di arazzi però II han­
no disegnati grandissimi ar­
tisti: Raffaello (gli atti degli 
Apostoli del Palazzo Ducale 
di Mantova) Rubens (scene 
di animali nel Museo della 
Valletta a Malta) e Pietro da 
Cortona, Giulio Romano, 
Bronzino. L'arazzo serviva 
da pannello divisorio dei va­
sti saloni, e i signori che par­
tivano per le campagne di 
conquista spesso se li porta­
vano dietro per decorarci le 
tende da campo. Oggi questi 

i grandi signori sono le ban­

che e finanzieri ricchissimi. 
Ma anche loto non sé la sen­
tono più di commissionare 
un arazzo, sia pure per im­
mortalarci la propria gran­
dezza e testimoniare la pro­
pria ricchezza. Un arazzo co­
sta 6, 7 milioni al metro qua­
dro. - — 

Unico committente dun­
que, rimane Io Stato. La ditta 
Eroli ha fatto i 25 arazzi che 
riproducono i quartieri di 
Roma per il Campidoglio, 
per esempio. Ma anche da 
quella parte c'è sempre meno 
da fare. Rimane il restaurò e 
per la verità alla ditta Eroli 
rimane un unico arazzo da i 
restaurare (era semidistrut­
to, sono tre anni che ci lavo­
ra e sono arrivati solo a tre 
quarti dell'opera). Finito 
quello la ditta chiude. Chiu­
de l'unico laboratorio priva­
to (I suoi proprietari lo chia­

mano affettuosamente *lo 
studio») capace di fare cose 
strabilianti con matasse di 
lana e di seta. Le otto ragazze 
se ne vanno a spasso. 'Proba­
bilmente a fare le commesse 
— dice Alberto Eroll, ultimo­
genito della dinastia di araz­
zieri — perché là loro profes­
sionalità non • ha nessun 
mercato. E sono delle arti­
ste». Per fare questo lavoro 
infatti ci vuole intuizione e 
sensibilità: sole all'enorme 
telaio in legno, uno specchio 
di fronte ed il disegno di die­
tro, le artigiane letteralmen­
te costruiscono l'arazzo da 
quel nulla di fili messt verti­
calmente. Tanto pregiata era 
questa manodopera nel tem­
pi antichi, che il prodotto fi­
nale veniva firmato colletti­
vamente dagli operai e dal 
disegnatore. Sarà pure un' 
arte minore (il cronista poi 

non se ne intende per niente) 
ma perché lasciarla morire? 
• Ci sono naturalmente, I 

centri di restauro pubblici 
(solo restauro, non produzio­
ne). Uno è a Firenze, lavora 
solo per gli Uffizi ed è com­
posto da quattro artigiani. 
C'è pài al Quirinale un pron­
to intervento per ritocchi qui 
e là dove servono, magli Ero-
li sostengono che non fanno 
un vero e proprio lavoro di 
salvataggio. In Vaticano, 
quattro o cinque suore re--
stàurànó solo gli arazzi Vati­
cani. Tutto qui. Di pubblico 
non sembra esserci più nulla 
e di privato in tutto iipaese 
sono solo loro, la ditta Erolo 
Eroli. Il direttore delle Belle 
Arti nel '54 gli affidò il com­
pito di tenere una scuola, che 
è durata 10 anni ed è poi sta­
ta chiusa perché l'arazzerla è 
entrata a far parte degli Isti­
tuti d'arte, materia insegna­
ta un'ora la settimana. *In 
vent'anni — dice il vecchio 
Eroli — nessuno studente ha 
bussato a questa porta per 
chiederci lavoro; e se l'avesse 
fatto l'avremmo dovuto 
mandar via per II suo bene. 
Che futuro c'è infatti con 
questo mestiere?». Bussare 
alla loro porticina di vetro su 
via del Babuino dunque può 
essere l'ultima occasione (se 
non interviene il ministro 
Scotti) per entrare ih un la­
boratorio artigiano rimasto 
uguale a cent'anni fa e in cui 
si lavora esattamente come 
cinquecento anni fa. 

Nanni Riccobono 

Le lotte del quartiere per il risanamento 

Quadrare, storia di borgata 
nella storia della città 

«Il piano di recupero del Quadrare* po­
trebbe essere 11 fiore all'occhiello di 
questa Amministrazione comunale — 
afferma Aldo Poèta, presidente dell'as­
sociazione piccoli proprietari della bor­
gata — perché nessuna città europea -
ha mai previsto un Intervento cosi va­
sto. Si tratta di sistemare una zona di 35 
ettari, nella quale abitano circa 10 mila 
persone». -

Un'affermazione questa, ancora più 
vera sé sì tiene conto della delicata po­
sizione' del "Quàdraro" nel primo com­
parto direzionale, o comparto sud-o­
rientale (Centocellè), che prevede uno 
sviluppo edilizio di 150 mila metri cubi. . 
Il senso dell'operazione avviata dal Co­
mune e dalle forze sociali del quartiere 
deve, dunque, rispondere a due esigen­
ze: la conservazione di una identità ti- ; 
pologlca preesistente e la piarif icazione. 
della crescita della città futura. 

«Gli abitanti sono stati disponibili ed , 
ora si sta approntando un piano parti­
colareggiato — continua Poeta — ma io 
e gli altri non vorremmo essere abban­
donati nel momento della gestione di . 
fatto del progetto, o quando si dovrà 
decidere la forma di convenzione, o re­
perire i finanziamenti. Diamo tutta la 
nostra fiducia al Comune ma sappiamo 
che vanno stabilite delle priorità (sono 
ben 59 i plani di recupero a Roma) se si 
vogliono raggiungere dei risultati». 

Parole accorate, frutto di una matu­
razione e di un Impegno cresciuti negli 
anni. Da quegli anni '20 in cui i «Roma­
ni de' Roma*, deportati dal centro, fece­
ro le prime case fianco a fianco agli Im­
migrati dalla Puglia, dalla Sicilia, dalle 
Marche, dalla Sardegna. L'unico colle-

tamento con la città era un tram della 
tefer, la linea «Termini, Quadrare 

Barriera Tuscolana». Era la Barriera 
daziaria, limite oltre il quale si estende­
va l'Agro romano. Con 11 varo del PRG 
del '31 vennero edificate le prime scuo­
le: una elementare ed una media supe­
riore, la «Carlo Moneta». Prima 1 bambi­
ni studiavano in alcuni baraccamenti, 

. «provvisori», che sono scomparsi solo 
nel "77. Gli stessi baraccamenti che ser­
virono, dopo i bombardamenti che col­
pirono la zona, ad accogliere gli sfollati, 
nel '44. La presenza antifascista fa della-
borgata una cittadella democratica. 
(756 deportati in Germania, Una cèllula 
comunista; a quell'epoca del PCdl, fin 
dal 1921). La tradizione di lotta ebbe 
una sua evoluzione nelle battaglie, nel 
secondo dopoguerra, per migliorare la 
condizione della vita, lotte accanite per 
le strade, i servizi, le fogne. Méntre ne- ' 
gli anni *50-'60 là speculazione privata 
stringe il Quàdraro ih una morsa, inve­
stendo l'Àppia a Nord e Cinecittà a Sud, 
il PRG del '62 prevede la cancellazione 
della borgata. Infatti veniva stabilito il 
passaggio di un asse, attrezzato, a scor­
rimento veloce, con svincoli a quadrifo­
glio, al centro della zona. Gli abitanti 
riuscirono a bloccare questa mostruosi­
tà con manifestazioni, delegazioni, pe­
tizioni. •" 

Negli anni *70 nasce il Comitato di 
Quartiere e, dopò il *76, si instaurano l 
primi rapporti con la Giunta di sinistra 
capitolina. Nel *78, stimolati dalla nor­
mativa della legge .457, gli abitanti det­
tero vita al «Comitato promotóre per 11 ' 
risanamento del Quaararo». La prima 
azione di questo organismo fu la convo­
cazione di un'assemblea pubblica con il 
Sindaco — era in carica Argan — e con 
l'allora Assessore alla casa,Prasca, nel­
la quale fu posta l'esigenza del piano di 

recupero. Nel "79 si costituì rassoclazlo-
ne del piccoli proprietari. Fra il T9 e l ; 
primi anni '80 si abbatterono o si sgom­
berarono 86 alloggi malsani, 24 del qua­
li furono recuperati a servizi (consulto­
rio, centro anziani, centro permanente 
?er bambini). Nell"80 l'Assessorato al 

RG inviò i propri tecnici, sulla base 
delle piante, a verificare la situazione 
catastale del Quàdraro. Con la collabo­
razione degli stessi proprietari si definì 
una -vera e propria radiografia che ser- < 
vi, anche, alla classificazione, successi- •• 
va, dallo stato di conservazione. Conse-r > 

-guenie logiche dell'impegno delle due • 
parti furono le delibere comunali del 14 • 
febbraio 1980 (Piano di recupero) e del -
maggio dell"81; quest'ultima prevede lo i 

Spostamento del tracciato dell'asse at­
trezzato ai margini del nucleo abitativo 
(parallelo a via degli Angeli). 

I! piano che ha preso corpo via, via ha 
due pregiudiziali: la non espulsione de- * 
gli abitanti, la collaborazione fra 1 prò- ' 
priètari di case. L'idea attuati va si muo­
ve su tré direttrici: a) edilizia direziona- : 

le (comparto sud-orientale); b) edilizia 
residenziale; e) dotazione di servizi. . 
Tutto ciò non disgiunto da una rettifica : 
della rete viaria, da un ampliamento 
del verde di quartiere e dell'estensione 
del parco di Monte del Grano. 

Il meccanismo più gravoso sarà la 
gestione del risanamento. Infatti il 60% 
delle case dovrà essere abbattuto e gli 
abitanti si dovranno stabilire, in diver­
se fasi, ciclicamente, in case parcheggio ; 

a Villa Certosa per poi fare ritorni? nel 
quartiere dopo la ricostruzione. E ri­
guardo a questa fase che emergono giù- , 
ste preoccupazioni e timori che non -
possono essere elusi. 

Stefano Lenzi 

In un seminario del PCI, le riflessioni e le esperienze dei «tecnici» 

Eroina, il mercato e .'«assistenza» 
La droga dalla A alla Z, si sarebbe 

potuto intitolare il seminario organiz­
zato dalla federazione romana del PCI 
ad Arìccia, sabato e domenica, per for­
nire ai compagni tutte le informazioni 
su un fenomeno drammatico, dalle 
mille facce. Proprio per studiarle tutte. 
o gran parte, sono stati chiamati «in 
cattedra» docenti particolari: investi­
gatori. giudici, amministratori locali. 
farmacologi. Ne è uscito un quadro a 
dimensione nazionale, perché questa 
metropoli condensa i dati più impres­
sionanti dei fenomeno: con i suoi 50 
morti di media ogni anno (46 nei soli 
primi 10 mesi dell'82). con i 40 mila 
eroinomani, con le centinaia di miliar­
di del traffico internazionale. Provia­
mo a sintetizzare, per punti, gli argo­
menti. I FARMACI — Tutti sanno or­
mai che l'eroina venne inventata in la­
boratorio negli USA. per «disintossica­
re» i morfinomani. E tutti sanno com'è 
finita. La polverina bianca ha sostitui­
to totalmente la morfina, diventando 
la droga più pericolosa e diffusa. Ed 
oggi decine di altri farmaci-stupefa­
centi sono stati sperimentati per «sal­
vare» gli eroinomani. Li ha ricordati 
un docente di farmacologia all'univer­
sità di Roma. Nencini. citandoli uno 
per uno. Ma nessuna di queste prove è 
servita a granché L'unica medicina u-
tile è dentro la testa — ha tagliato corto 
il docente — perché i ritrovati chimici 
rischiano soltanto di provocare nuove 
assuefazioni. C'è un dato scientifico 
impressionante a questo proposito. Le 
droghe, con il tempo, finiscono per di­
ventare essenziali addirittura per il ci­
clo biologico, assumendo un «valore di 
sopravvivenza*. Da qui il problema del 
recupero, psicologico e assistenziale. 

ENTI LOCALI E ASSISTENZA — Ne 
hanno parlato a lungo gli amministra­
tori del PCI «esperti» del settore sanita­
rio. Franca Prisco, assessore comunale. 
Luigi Cancrini. psichiatra, e Leda Co­
lombini. tutti e due consiglieri regio­
nali. Per sostenere l'iniziativa degli en­
ti locali nelle strutture pubbliche di as­
sistenza. come i SAT («Se i finanzia­
menti arrivano — ha detto Colombini 
— possono diventare un punto di rife­
rimento per migliaia di giovani»). Per 
criticarne invece l'operato: «Hanno la­
vorato meglio le strutture private — ha 
sostenuto Cancrini — con o senza uso 
di farmaci». «Si tratterebbe in realtà di 
riuscire ad integrare — ha detto nelle 
conclusioni dei seminario il deputato 
comunista Franco Ottaviano — tutte le 
esperienze di questi anni, anche priva­
te. con quelle delle strutture pubbli­
che. utilizzando e valorizzando il nuo­
vo e positivo fenomeno del volontaria­
to». I primi progetti in questo senso so­
no stati portati proprio al seminario dai 
compagni delle varie zone. Donna O-
limpia. Villa Gordiani. Tiburtino HI, 
Ostia. Primavalle. È ancora Cancrini a 
proporre dei «centri di accoglienza». 
per aiutare soprattutto psicologica­
mente i tossicodipendenti e le loro fa­
miglie. «Oggi nei SAT vengono visitati 
fino a 190 tossicodipendenti ogni gior­
no. ed alla fine non si fa altro che con­
segnare loro la fialetta di metadone». 
Sono solo alcuni flash colti tra le deci­
ne di domande ed interventi del semi­
nario. A questi, si sono aggiunte le «le­
zioni» dei tre magistrati, sull'altro a-
spetto del «traffico». LA LEGGE ED 
IL MERCATO — Nitto Palma e Leo­
nardo Agueci hanno ricordato che fin 
da marzo l'ufficio stupefacenti della 

Procura — nel quale lavorano — ha 
denunciato l'assoluta inadeguatezza 
degli strumenti per la lotta al mercato. 
Non c'è nessuna possibilità per i giudici 
di indagare a fondo, sia per l'esiguo 
numero di forze dell'ordine impegnate 
in questo settore (a Roma sono più o 
meno 80 uomini) sia soprattutto per i 
metodi artigianali con i quali si è co­
stretti a lavorare. Non esiste nessun ti­
po di schedatura razionale delle infor­
mazioni Non c'è banca di dati a livello 
nazionale, ma solo singole iniziative li­
mitate per ora a Milano e forse, in futu­
ro a Palermo. Non c'è un centro nazio­
nale per le perizie sulle droghe che cir­
colano in Italia, utilissimo per confron­
tare le sostanze sequestrate, e scoprire 
attraverso quali canali arrivano fino 
alle tasche dei tossicodipendenti. Non 
c'è nemmeno un centro per le perizie 
balistiche sulle armi che hanno sparato 
e ucciso in questa lotta ormai senza 
confini tra grosse organizzazioni del 
traffico (a Roma la media degli omicidi 
è di due. tre al mese). E le leggi stesse 
sono inadeguate. A partire dalle incer­
tezze sulle norme del 75 che prevedono 
la non punibilità per chi viene trovato 
in possesso di «modiche quantità» di 
droga. «Quanto devono essere modi­
che? — si chiedono i magistrati — nes-
.suno lo stabilisce. E comunque sia, lo 
spacciatore non gira certo con mezzo 
chilo d'eroina per volta. Al massimo 
tiene in tasca una bustina per volta». 
Questa «distribuzione» capillare nei 
quartieri è lasciata coti praticamente 
impunita. «Noi non possiamo nemme­
no sapere se le decine di giovani che 
processiamo ogni giorno — ha sostenu-. 
io Maisto, magistrato del Tribunale — 
sono consumatori o spacciatori. Non e-

sistono nemmeno collegamenti tra noi, 
giudici, e gii altri colleghi della Procu­
ra e del tribunale. Per questo rischia­
mo di condannare a pene ridicole gros­
si spacciatori, mentre i piccoli.subisco-
no Io stesso trattamento, se non peggio­
re». IL CARCERE — Un assistente so­
ciale che da molti anni lavora nel «mi­
norile* di Casal del Marmo ha riferito 
una serie di dati molto interessanti sul­
la realtà dei giovani arrestati per reati 
legati alla droga (scippi, furti ecc.). Da 
uno studio, risulta che gli «ospiti» del 
carcere provengono soprattutto dai 
quartieri periferici. E quasi tutti hanno 
tentato la via della disintossicazione. 
Ma — ed è un dato sorprendente — la 
struttura di questo carcere riesce ad ar-. 
rivare laddove le strutture pubbliche 
non riescono. «Siamo molti operatori 
— ha detto Ricci — rispetto ai detenuti. 
E riusciamo a seguirli assiduamente. 
Cosicché spesso i genitori ci chiedono 
di trattenere i figli più a lungo, para-
dossalmenre "per curarli" e toglierli 
dalla strada. È una logica da rifiutare, 
ma è un sintomo preoccupante del 
vuoto che esiste all'esterno». ' 

Il compagno Ottaviano ha sintetizza­
to tutta questa mole di dati ed interro-. 
gativi. ricordando l'impegno del PCI 
per le nuove iniziative di legge. Come 
la recente «Antimafia* che può essere 
integrata, secondo le proposte dei ma­
gistrati, da altre norme del codice, ad 
esempio l'articolo 65 ed il 708. per evi­
tare che i grossi trafficanti finiscano ai 
•confino», invece che in carcere. E co­
me la 685. per la quale è necessario 
stabilire una volta per tutte l'incognita 
della «modica quantità*. 

Raimondo Buttrmi 

Musica 

«Nuova 
Conso­
nanza»: 
festival 
divoci 

Siamo al XIX Festival di 
Nuova Consonanza, che si è 
avviato l'altra sera, al Foro 

: Italico, con il Gruppo d'im­
provvisazione vocale «Cho-
rus». 

Formato da giovani, il 
Gruppo rappresenta una 
sorta di contraltare alla 
Biennale veneziana, dedica­
ta alla computer music. Con 
Alvin Curran, Sista Carandi-
hi, Pierluigi Castellano, An­
tonio Cesareni, Manuela 
Garroni, Antonella Tala-
monti e David Thorner han­
no «misceliate» le loro splen­
dide voci con i suoni regi­
strati da Curran. 

L'interesse del program­
ma si configurava nei «121 
pezzi difficili* (tre anni di 

Arte 

La pittura comincia dai 
marmorari Costruiti 

GUIDO STRAZZA — Galleria 
Giulia, via Giulia 118; fino al 5 
dicembre; ore 10/13 e 17/20 

Artisti di ogni tempo e di o-
gni paese son riusciti ti far rifio­
rire straordinarie vegetazioni 
dell'immaginazione lirica, fino 
a costruire sterminate e labi­
rintiche foreste dove Vocchio di 
chi guarda, anche dopo aecoli, 
si perde, fantasticando con la 
mente la mano e la materia sul 
numero e sulla geometria. Ogni 
tanto h stupore e l'emozione 
poetica si ripropongono: è il ca­
go, onesto, di una serie organica 
di dipinti tra il 1981 e il 1962 
che Guido Stratta ha inventato 
e costruito pigliando il volo dai 

fantastici moduli strutturali-
decoratM profusi dai Cosmati 
maestri marmorari a Roma nei 
secoli XII e XIII. Strazza, che è 
da anni tra i pochi originali ar­
tisti nostri del segno, in questa 
serie cosmatesca ha fatto un bel 
salto avanti. 

Ha penetrato il segreto dei 
marmorari Cosmati con quella 
loro mano che sceglieva (e tes­
sere di pietre le più diverse e 
seguendo il ritmo di un numero 
e di una geometria le combina­
va in foreste e giardini che 
stanno tra la terra e Q deh. 
Questo eohn che nasce dal do­
minio sensuale e ritmico della 
materia amatissima è la grande 

studio e di lavoro), esibiti 
nella prima parte del concer­
to. Ottimo inizio, dunque, 
con l'idea centrale di un ri­
gore e di una massima liber­
tà, ai quali sono improntati 1 
concerti del Festival che ha 
un titolo: «La vocalità con­
temporanea*. La voce — so­
prattutto quella femminile 
— è una conquista della mu­
sica d'avanguardia, e ascol­
teremo i soprani Anna Maria 
Salvetti, Stephanie Wolff, il 
compositore Giuliano Zosl, 
le cantanti Ille Strazzi in 
•duo* con Miciko Hirayama, 
che terrà anche seminario 
sulla voce come «strumento 
sperimentale*. I suddetti ap-

Entamenti, sempre al Foro 
dico (21,30), sono fissati ri­

spettivamente il 22,24,25,29 
e 30 novembre. 

In dicembre (1,3, 6, 8 ,9 e 
13), il filo vocale sarà via via 
dipanato dalla Schola Can­
to rum di Stoccarda, dal Coro 

. ungherese di Pecs, dal sopra­
no Dorothy Dorow, dal 
Gruppo d'Improvvisazione 
di Bruxelles, dal soprano Li­
liana Poli, per essere conclu­
so dal Coro Aureliano, diret­
to da Bruna Valenti. 

Si tratta, come si vede, di 
dodici appuntamenti (dodici 
gli aspostoll, 1 suoni, le ore, i 
mesi, i vènti che soffiano sul 
mondo) piuttosto importanti 
(l'ingresso è libero), per rac­
capezzarsi nel labirinto della 
nuova musica. 

e. v. 

novità pittorica di Stratta. Sot­
to il colore ce un metodo anali­
tico e costruttivo; un accanito 
ricercare quasi Stratta volesse 
rifondare la pittura ripartendo 
dalla materia, dallo sguardo-
progetto e dal lavoro più umile. 
Si guardi la parte grande che ha 
l'imitazione pittorica delle più 
diverse materie 'di cui si servi­
vano i Cosmati per le loro teste-
temanone un'imitazione firn 
a se stessa, c'è sempre un punto 
che, net processo del lavoro, 
scatta l'immaginazione e la 
connessione delle tessere, finta 
in pittura, si trasforma m pra­
terie d'una terra di paradiso, in 
visioni cosmiche di ruotanti 
stelle e pianeti, in Hessuth esi­
stenziali ora vicinissimi, «Catti-
b\ ora lontananti come con­
sunti e sbiaditi dall'attrito col 

dove vivono i 

ve aver fiatato a lungo il tuo 
sguardo a S, Clemente, a S. Ma­

ria in Trastevere, a S. Maria in 
Cosmedin e in quel duomo di 
CrritacasteHana del 1210 enei, 
forsejl capolavoro di Cosma e 
Jacopo di Lorenzo. Così, per ciò 
che riguarda il magico equili­
brio tra struttura e decorazio­
ne, deve aver fatto più di una 
commossa riflessione nei chio­
stri romani di S. Giovanni in 
Luterano e di S. Paolo. Perché i 
lampeggiamenti, le «ilhimma-
tkmndi una possibile pittura 
nuova nascono dalla struttura, 
sono portate dalla struttura co­
me se un segreto ir.temo si sve­
lasse nella torsione e mi movi­
mento. Guido Stratta, credo, 
ha socchiuso ruscio tu un terri­
torio sterminato della pittura: 
il tiavenarh i umuinimtuta 
dettmiwtaginatione che può 
anche sgomentare, ma il pittore 
insegue un progetto costruttivo 
e positivo tua dirai anrerale ed 
ha un metodo par eptitsi la 

ij» 
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Taccuino 

Visita guidata 
al San Michele 

Ex-orfanotrofio. rifugio per anziani 
e v e c c h i • signorine» poi istituto del 
restauro Un edificio tra i piò vasti 
d Europa ma per il quale ancora non è 
Mota decisa una precisa dest inatane 
Stamattina alle 10 una visita guidata 
condurrà attraverso i mistwi del San 
Michclo L'mi/iativa, promossa dalla 
Casa della Cultura fa parte di un pro­
gramma di studi o di pubblici dibattiti 
suH'utilir/a/ione dell immobile Illu­
stre la guida' sarà il professor Giovan­
ni Di Geso. soprintendente ai monu­
menti dei Roma o dol Lazio 

Memorie 
di un barbiere 
alla Libreria Croce 

• Memorie di un barbiere di Traste­
veri"» quosto il titolo dol libro di Ales­
sandro Servadci che martedì alle 2 1 
sarà presentato alla Libreria Croce alla 
presenza dell autore II libro, a cura di 
Raul Mordenti o loto di Adriano Mor­
denti, &i awalo della prelazione di Lu­
cio Lombardo Radico 

Protestano gli studenti 
dell'Istituto 
per il turismo 

Milleduecento ragazzi dell Istituto 
tecnico per il turismo Cristoforo Co 
lombo hanno protestato ieri non en 
trando a scuola a causa delle condì 
zioni in cui sono costretti a studiare 
da più di un mese. Nella scuola intatti 
da metà ottobre mancano ben sette 
insegnanti di Italiano con gravo dtinno 
di coloro che non avendo svolto nep 
puro una minima parte de! program . 
ma dovi anno poi sostenere ouest «in 
no le provo d* maturità. 

Incontro Regione, 
Comune 
e Provincia sulla sanità 

Un incontro tra amministratori re 
gionali comunali e provinciali sui temi 
della sanità fa dell urbanistica si è 
svolto ieri nella sedo della Hr<|tone 
Alla riunione cui hanno partecipato tr.i 
gli altri Santarelli, Vetere «• Severi f* 
stota sottolineata da tutti 11" H J - T I / J 
di sviluppar»1 un rapporto più prof.ctio 
e assiduo attraverso un contiamo -i 

Piccola cronaca 

Urge sangue 
Il compagno Gino Scortichini, rico­

verato ali Ospedato S Giovanni (I ro-

parto Chirurgia, letto 6 3 ) ha u'gente 

bisogno di sangue di qualsiasi tipo 

Lutto 
£ morto il compagno Virgilio Spe 

ranza Nel ricordarne le doti esemplari 

o I impegno politico che lo videro 

sempre promotore e protagonista in 

innumerevoli battaglie sia per la rico­

struzione del quartiere di Tiburtino I I I , 

di sui è stato Segretario di Sezione. 

sia in difesa della democrazia e del 

socialismo, i compagni di Trburtino IH. 

Mario Abcata e Monti del Pecoraro si 

stringono attorno alla cara compagna 

Ornella e ai figli Marco e Catia. Le 

fraterne condoglianze della Zona, del­

la Federazione e deil ' iUmtà». 

Farmacie notturne 
Z O N A : A p p i o • Primavera, via Appia 
2 1 3 / A . tei. 7 8 6 . 9 7 1 . Aure l io - Ci 
chi. via Bontfazi 12 . tei. 6 2 2 . 5 B . 9 4 . 
Esquil ino - Ferrovieri. Galleria di te­

sta Stazione Termini (fino ore 2 4 ) . tei. 
4 6 0 . 7 7 6 ; De Luca, via Cavour 2 . tei. 
4 6 0 . 0 1 9 . Eur - Imbesi. viale Europa 
7 6 . tei. 5 9 5 . 5 0 9 . Ludovisi - Interna­
zionale. piazza Barberini 4 9 , tei. 
4 6 2 . 9 9 6 . Tucci. via Veneto 1 2 9 . tei. 
4 9 3 4 4 7 . M o n t i - Piram. via Nazio­
nale 2 2 8 . tei 4 6 0 . 7 E 4 . Ost ia Lido -

Vita di Partito 

ROMA 
C O M M I S S I O N E DEL CF PER IL 
D O C U M E N T O S U R O M A : la riunio­
ne è rinviata a lunedi 2 2 alle ore 2 0 in 
Federazione 

S E Z I O N E O R G A N I Z Z A Z I O N E : lu­
nedi alle 1 7 . 3 0 riunione dei segretari 
e responsabili di organizzazione delle 
zone su: «1) Verifica andamento cam­
pagna tesseramento 1 9 8 3 : 2 ) Prepa­
razione manifestazione cittadina sul 
tesseramento» (Fortini. Damotto). 
0 Riunione capigruppo e presidenti 
cvcoscraionali alle 16 in Federazione 
sul bilancio del Comune (Falomi. 
Proietti). 

A S S E M B L E E : CASALBERTONE alle 
1 7 . 3 0 con la compagna Franca Pri­
sco: CASSIA alle 17 (Bottini); OSTIA 
N U O V A alle 1 7 . 3 0 (Vitale): CRISTIA­
N O M A N C I N I alle 17 (Micucci): BAL­
D U I N A alle 18 (Ottaviano): TR ION­
FALE alle 18 (Maff .dett i ) : M O N T E -
CUCCO alle 17 (Mazza); PASSOSCU-
RO alle 17 (Mattruzzo); CASALBER-
NOCCHI alle 17 (Oi Bisceghe). 
O Oggi presso la sezione Ludovisi. 
organizzata dalla zona Salario-No-
mentano assemblea sul costo del la­
voro con il compagno Sergio Garavini 
S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N D A L I : 

AGENZIA PEGNO 

GIAMPAOLI 
Via Rascia 3 4 3 5 

H eterno 2 3 dicembre «Re ore 
1 6 . 3 0 vendita pegni scaduti pre­
ziosi e non preziosi dal n. 

31350 in. 32111. 

TV locali 

VIDEOUNO 
Ore 1 1 . 3 0 Film. «Bastogne»: 1 3 Car­
toni animati; 1 3 . 3 0 Sceneggiato. «La 
portatrice da pane»: 1 4 . 3 0 Parliamo­
ne tra noi; 1 4 . 4 0 Documentario. 
•Natura selvaggia»: 1 5 . 1 0 Cinema e 
società: 15 4 0 Telefilm. «Famiglia m 
allegria»: 16 3 0 Telefilm. «Lassie»: 
17 Cartona animati; 19 Telefilm, 
•Scacco matto»; 2 0 Documentario. 
•Natura selvaggia»: 2 0 3 0 Sceneg­
giato. «La portatrice di pane»; 2 1 TG: 
2 1 . 1 5 Frlm. «La notte degh soacaft»; 
2 3 Telefilm. «Perry Mason»; 2 3 5 0 
Beethoven, sinfonia n. 8 . 0 2 0 Tele­
fi lm. «Honey West» 

TVR VOXSON 
Ore 9 TeleWm, «Agente Pepper»: 1 0 
Telefilm. «Una famiglia piuttosto in­
traprendente»: 10 3 0 TefefJm. «Cuo­
re servaggio»; 11 3 0 Film. «Maurino. 
Peppmoeleindossatnci». 12 5 0 Car­
toni animati: 13 4 0 Telefilm «Mectcat 
Center»; 1 4 3 0 FrJm. «R falco e la co­
lomba*: 16 Cartoni animati 18 Tele­
f i lm. «Grizzly Adams». 19 4 5 Cartoni 
animati. 2 0 1 0 Tutto cinema. 2 0 2 0 
n gri&o parlante. 2 0 . 2 5 Telefilm. «Bo-
rvarua»; 2 1 2 5 Film. «Il Omo intorno a 
Monica». 2 3 Telefilm. «I love Amen-
c a i ; 2 3 3 0 Rombo TV: 0 3 0 F*m. 
«Ombra malefica». 

TELETEVERE 
Ore 8 . 4 0 Fam. «Resta pure amore 
mio»: 1 0 Cartoni «rumati; 1 0 3 0 
F«Vn. «La regina de* Tartari»; 12 Teie-

1 4 . 3 0 Ftìm. «Doppia taglia per 

Cavalieri, via Pietro Rosa 4 2 . tei 

5 6 2 2 2 0 6 Os t iense - Ferra/za. 

e ne Ostiense 2 6 9 . tei 5 7 4 5 1 0 5 

Portoli • Trt Madonne, v u Bertoloni 

5 . tei 0 7 2 . 4 2 3 P ie t ro la ta Ramun 

do Montarsolo. via Tiburtina 4 3 7 . tei 

4 3 4 0 9 4 . Ponte Mi tv io Spada/zi . 

piazzale Ponte Milvio 19 tei 

3 9 3 9 0 1 Por tuense - l'ortucnsp. 

via Portuense 4 2 5 . tei 5 5 6 2 6 5 3 

Prenes t ino -Centoce l le - Delle Robi­

nie 8 1 . tei. 2 8 5 4 8 7 ; Collatina 1 1 2 . 

tei 2 5 5 0 3 2 : Prenest ino-Lab icano 

- Amadei. via Acqua Bullicante 7 0 , 

tot 2 7 1 . 9 3 7 3 . Lazzaro, via L'Aquila 

3 7 . tei. 7 7 8 9 3 1 . P r a t i - C o l a d i r i e n -

zo. via Cola di Rienzo 2 1 3 . lei 

3 5 1 . 8 1 6 . Risorgimento, piazza Ri­

sorgimento 4 4 tei 3 5 2 1 5 7 . P r i -

mavat le - Snonlli. piazza Capecelatro 

7 . tei. 6 2 7 . 0 9 0 0 . Q u a d r e r ò C i n e ­

c i t tà D o n Bosco - Cinecittà, via Tu 

scolano 9 2 7 . tei 7 4 2 4 9 8 . in alter­

nanza settimanale con Sagripanti. via 

Tuscolana 1 2 5 8 . tei. 7 4 9 . 1 4 4 7 

Tr ies to - Carnovale, via Roccantica 

2 . tei. 8 3 8 . 9 1 9 0 . S Emerenziana. 

via Nemorense 1 8 2 . tei 8 3 4 1 4 8 . 

M o n t e Sacro - Severi, via Gargano 

5 0 . tei. 8 9 0 . 7 0 2 . in alternativa setti­

manale con. Gravina, via Nomentana 

5 6 4 , tei. 8 9 3 . 0 5 8 . Tr ionfa le - Frat­

tura. via Cipro 4 2 . t e i . 6 3 8 . 0 8 4 6 : I-

gea. I go Cervinia 1 8 , tei. 3 4 3 . 6 9 1 . 

T r a s t e v e r e • S. Agata, piazza Donni­

no 4 7 . Tuscolano - Ragusa, via Ra­

gusa 1 3 . tei 7 7 9 . 5 3 7 . Tor di Q u i n -

CELLULA CLINICA N U O V A LATINA 

alle 14 (Forti). 

COMITATO 
REGIONALE 
Zone 
Z O N A E S T : R O V I A N O alle 1 6 as­
semblea su crisi di governo (Aquino): 
VILLALBA alle 17 assemblea su pro­
blemi della casa (Pallotta); VILLA A-
DRIANA alle 1 7 . 3 0 dibattito (Coc­
cia). 

Z O N A S U D : G E N Z A N O alle 16 pres­
so il centro culturale attivo sulla sanità 
con Leda Colombini; P IANI DI S M A ­
RIA alle 1 7 . 3 0 assemblea, intitolazio­
ne sezione e congresso (Piero De!la 
Seta. Franco Cervi); CAVA DEI SELCI 
alle 18 attivo precongressuale ( M a ­
gni). MONTEPORZIO alle 1 7 . 3 0 festa 
del tesseramento (Bartotelli); S . V I T O 
R O M A N O alle 1 9 assemblea (Rolli); 
LANUVIO alle 1 8 assemblea sulla si­
tuazione economica (Meloni). 
Z O N A N O R D : alle 1 7 . 3 0 presso la 
compagnia portuale attivo cittadino 
sulla crisi al Comune (BarbaraneHi, De 
Angehs). 

# E convocato per oggi alte 9 . 3 0 
presso il Teatro della Federazione Ro­
mana del PCI l'aAttrvo regionale sul!' 
agricoltura»- introduce il compagno 

Mmnesota Twinky». 16 3 0 Donna 
oggi; 17 Telecampidogbo: 1 7 . 3 0 
Frlm, «Un marito è sempre un m a n ­
to»; 19 Diano romano: 1 9 . 3 0 I fatt i 
del giorno: 2 0 Aria de Roma: 2 0 3 0 
1-K-2. programma sportivo: 2 1 Frlm, 
«La saga dei pionieri»; 2 3 Telefilm: 
2 3 3 0 Opinioni di V. Ziantom: 0 . 4 0 
Film, «Gli innamorati» 

TELEREGIONE 
Ore 8 0 5 Film: 9 . 3 0 Cartoni animati; 
10 Telefilm; 11 Film. «I gabbiani vola­
no basso»: 1 2 . 3 0 Cartoni animati: 13 
Scalata al monte premi: 1 3 . 3 0 Con­
sulenza casa. 1 4 Rubrica. 14 3 0 Car­
toni animati: 15 Ammavstraton e crt-
tadro: 1 5 . 3 0 Pomeriggo dea cocce*; 
17 TeleMm, «Ragazzi sprint»; 1 8 Te­
lefilm. «Quefla strana ragazza»; 

18 3 0 Rubrica sportiva: 19 T G : 
19 3 0 Telefilm. «I ragazzi di kxfcan 
Rrver»; 2 0 Oggi andiamo al cinema: 
2 0 3 0 F*m. «Le avventure r* Cartou-
che» 2 2 Telefilm. «Quella strana ra­
gazza». 2 2 3 0 Asta 

TELEROMA 
Ore 10 4 5 Documentano 11 15 Car­
toni animati: 11 5 0 Telefilm. 14 Car­
toni animati: 14 3 0 Telefilm: 15 3 0 
Cartoni animati: 16 Telefilm. «Pofcce 
Surgeon». 16 3 5 Telefilm; 17 2 5 Te­
lefilm. «Joe Forrester»; 18 15 Tele­
Wm; 18 50Documentar io: 1 9 1 5 T e -
leMm: 2 0 0 5 TeleMm. «Operazione 
sottoveste»; 2 0 . 4 0 Commento posti­
co: 2 1 . 2 0 Farm. «Squali al tramonto»; 
2 3 0 5 Catao imemazTonele: 0 0 5 Te­
lefoni. «a sof fo del diavolo*. 

T.R.E. 
Ore 12 Telefilm: 1 3 Telefilm. «Laura»; 
13 3 0 TeleMm. «Laura»; 14 Film. 
•Mor te e» un professore». 1 5 . 3 0 Re­
plica programma sportivo. 1 5 . 4 5 
Movie: 1 6 . 1 5 Film. «Quebec»; 18 
Cartoni animati. 19 3 0 Radar; 2 0 15 
Lavoro offrest; 2 0 . 3 0 Tetefrim. «The 
man from U N C L E • : 2 1 . 2 0 Frlm. 
•Incontro sotto la pioggia»: 2 3 Film. 

MTV CANALE 7 
Ore 1 2 . 3 0 Cartoni animati: 13 Tele­
M m . «Amore mio». 13 3 0 Spcr-o 

stomatico per i problemi che coinvol­
gano contemporaneamente i diversi 
enti locali per responsabilità e compe­
tenze Due gruppi di lavoro, per sanità 
e urbanistica, si sono quindi insediati 

Nuovi corsi al Gruppo 
Archeologico Romano 

Si aprono in questi giorni due corsi 
di introduzione ali archeologia di cui 
uno particolarmente indirizzato ai gio­
vani presso il Gruppo Archeologico 
Romano di via Tacito 4 1 Per infor­
mazioni chiamare la segreteria del 
Gr..;ipotel 3 8 2 3 2 9 dalle 9 allo 13 e 
dal'c 15 allo 2 0 

Un nuovo ospedale 
a Ostia Lido 

Il nuovo ospedale di Ostia borqerà 
a due passi dalla fermata della metro 
politomi a\.r,1 3 6 0 posti letto i-cesti­
rà 4 r i n>ilu<di I labori di costruzione 
t «>rn ut.' M I » o .ili mino dell anno nuo 
i o • tr.i dm' .inni .il massimo sarà 
(inno Qui'sti- li» r 'omesse latte ieri 
da' l i <|unta reriionalo e dalla ditta di 
(.oMiuzioni in una conferenza Mampa 

to • Chimica Grana via F Caldani 15, 

tei 3 2 7 5 9 0 9 . Lunghezza - Rosico. 

via Lunghezza 3 8 . tei 6 1 8 0 0 4 2 . 

M a r c o n i • Andromo. viale Marconi 

178 tei 5 5 6 0 2 8 4 M o n t e v e r d e • 

Garroni piazza S Giovanni di Dio 14. 

Benzinai notturni 
AGIP via Appia k m 1 1 . via Aurclia 
km 8 . piazzale della Radio, o re ne 
Gianicolense 3 4 0 . via Cassia km 13; 
via Laurentina 4 5 3 : via Q. Maiorana 
2 6 5 : Lungotevere Ripa 8 : Ostia, piaz­
zale della Posta, viale Marco Polo 
116 A P I - via Aurelta 5 7 0 ; via Casci­
na km 12: via Cassia km 17 . C H E ­
V R O N - via Prencstma (angolo via 
della Serenissima), via Casilina 9 3 0 ; 
via Auretia k m 18 IP - piazzale delle 
Crociato, via Tuscolana km 10 : via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini): 
via Casilina 7 7 7 . via Aurelta km 2 7 ; 
via Ostiense k m 17. via Pontina km 
13 . via Prenestina k m 16. via delle 
Sette Chiese 2 7 2 ; via salaria k m 7. 
M O B I L - corso Franerà (angolo via di 

vigna Stelluti). via Amelia k m 2 8 . via 
Prenestina k m 1 1 . via Tiburtma k m 
11 T O T A L - via prenestma 7 3 4 ; via 
A p p o (angolo Cessati spiriti): via Ti-
buMinakm 12 . E S S O - via Anastasio 
Il 2 6 8 ; via Prenestma (angolo via M i -
chelotti); via Tuscolana (angolo via 
cabina), via casilina km 18. F I N A -
via Aurelio 7 8 8 . via Appia 6 1 3 ; GULF 
- via Aurelia 2 3 : S S. n 5 k m 12 . 
M A C H - piazza Bomtazi 

Biagio Mmnucci. presiede il compa­
gno Francesco Speranza, conclude il 
compagno Gaetano Ci Marino. 

Federazioni -
RIETI 
CASETTE alle 1 8 . 3 0 comizio (Ferro-
m. Pasquim). 

FROSINONE 
Alle 16 in Federazione Comitato diret­
tivo (Mammone. Fredda): in Federa­
zione alle 16 attivo ACOTRAL (Cam­
panari. R I C C I ) : S. ANDREA alte 1 8 . 3 0 
assemblea FGCI (De Angehs). 

VITERBO 
A FALERIA atte 2 0 Congresso (Cabal­
di); V i t e r b o a l le 1 5 . 3 0 m a n i f e s t a ­
z ione provinc ia le c e t i m e d i (Pol la-
ste l l i . Cappel lon i ) . 

LATINA 
A BASSIANO atte 16 assemblea 

Lunedì 
È convocata per lunedi atte 17 

presso il Comitato Regionale la riunio­
ne su: «Gruppo di lavoro regionale sul­
la casa, urbanistica e assetto del terri­
torio» (Pesce. Speranza. Massolo) 

donna: 13 5 0 Cronache del cinema; 
14 TeleMm. «Ispettore Btuey»; 15 
Gran Bazar Show; 17 Cronache del 
cinema; 1 7 . 1 0 Vivere al 1 0 0 per 
1 0 0 ; 1 8 . 1 0 Film. «Un ospite gradito 
per mia moglie»: 19 3 0 M u s e sound 
good: 2 0 TeleMm. «Kiss Kiss»; 
2 0 . 3 0 Fi lm, «O ti spogli o ti denun­
cio*: 2 2 Telefilm. «Ispettore Bluey»: 
2 3 Telefilm «Kiss Kiss»; 2 3 3 0 Frfm. 
•Week-end proibito di una famiglia 
quasi per bene» 

PTS 
Ore 18 4 5 Cartoni animati; 19 TG: 
1 9 . 1 5 The Srfent Forces: 2 0 Docu­
mentario: 2 0 3 0 Film; 2 2 Telefilm. 
•Cow-boy m Africa*. 

TVA 
Ore 15 Top: 15 3 0 Cartona arwnatr. 
16 BoSvano: 16 3 0 Cartoni animati; 

17 Botavano: 17 3 0 Cartoni animati: 
18 Botavano: 18 3 0 Cartoni animati. 

1 9 Scuola come: 19 3 0 Scienza e 
cultura: 2 0 Fi lm. «Vendetta sul ring»; 
2 1 15 T G : 2 1 3 0 Maoanne. 2 2 Pa-
raBclepomeno. 2 3 Asiane 

TELETUSCOLO 
O e 11 Fi lm. «Oteso». 12 3 0 Tra*ers. 
13 G r amondo: 14 Cartona animati. 
14 3 0 Fi lm. «Shertock Holmes*: 15 
Sport Music: 16 F * n . « A r o m b r a del 
ricatto»; 1 7 . 3 0 Firm. «La moglie del 
professore*: 19 Movie: 19 3 0 Fer-

" «nati e ascolta: 2 0 Telefilm. «Snertock 
Holmes»; 2 0 3 0 Cartoni animati; 2 1 
Film. « I pomicione»; 2 2 . 3 0 Film. 
«Defctto d'autore*. 

ELEFANTE 
Ore 12 TeleMm; 1 2 . 3 0 Prego si acco­
modi; 14 2 5 Trono da Frenze e Ga­
loppo da Milano: 18 3 5 Per mare a 
vela. 19 Ciclismo. 19 3 5 Canoni ani­
mati . 2 0 TeleMm. «Missione impossi­
bile*: 2 0 15 n gnBo parlante • Tele­
M m . «Missione impossibile». 2 1 F i rn . 
«Per favore non toccate le vecchiet­
t e * : 2 2 3 5 Echo sport. 2 2 5 5 Tele­
M m . «n fasono del mistero*. 2 3 0 5 H 
gnHo parlante - Telefilm «H fasono del 
r r t t u u . ; 2 3 2 5 Film. «U storno del 
delfino 

Musica e Balletto 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A R O M A N A (Via Flami­

nia. 118 - Tel 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Alle 1 6 , 3 0 e 2 0 4 5 presso U Teatro Olimpico: Musical 
Americano A r n t M i s l M h a v i n g con i cantanti, i battermi 
e i musicisti che I hanno interpretato per anni a Broa-
dway. Biglietti presso il botteghino del Teatro Olimpico. 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A C E C I L I A (Via 
Vittoria. 6 • Tel. 6 7 9 0 3 8 9 ) 
Domani alle 1 7 . 3 0 presso l'Auditorio di Via della Conci­
liazione C o n c e r t o d i r e t t o d e I v a n Flaher . Biglietti in 
vendita al botteghino oggi dalle oro 9 / 1 3 e 1 7 / 2 0 . do­
mani dalle 1 6 . 3 0 in poi 

A S 8 0 C . A M I C I D I C A S T E L S . A N G E L O (Tel 6 5 5 0 3 6 1 
Alle 17 3 0 « C o n c e r t o d e l D u o R o s e t i - D ' A n g e t o » 
Musiche di Pergolesi. Paisiello. Rossini, Pizzetti. Respt-
ghi. Mascagni, Leoncavallo e Verdi 

A S S . M U S I C A L E L U I G I A N T O N I O S A B A T I N I (Albano 
Laziale) 
Domani alle 18 Presso la Chiesa di S. Tommaso da 
Vili anova (Castel Gandollo) «Rassegna organistica». Al­
berto Pavoni (organista) esegue musiche di Frescobaldi. 
Bach. Mozart, Reger 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I C O (Piazza Lauro De 
Dosisi) 
Alle 2 1 C o n c e r t o S i n f o n i c o Pubb l ico diretto da U m ­
berto Benedotti Michelangeli Violinista Dino Asctolla 
Musiche di Ravel e Berhoz Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI 

A U D I T O R I O D I V I A D E L L A C O N C I L I A Z I O N E 
Allo 2 1 Per la rassegna «Giornate della cultura sovietica 
nel Lazio» il pianista MiMiail plotnev o il violinista Valeri) 
Kdmov eseguiranno musicho di Haendol. Beethoven. 
Svotlanov. Prokofiev. Debussy. Sarasate. Schumann, 
Listz o Ravel 

C E N T R O S t U D I D I D A N Z E C L A S S I C t i c V A L E R I A 
L O M B A R D I (Via S Nicola Oe' Cesarmi. 3 • Tol 
6 5 4 8 4 5 4 ) 
Dal 1* al 10 dicembro Seminario di danza moderna 
contemporanea 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A D E I C O N C E R T I (Via 
Fracassine 4 6 ) 
Alle 17 3 0 . Presso I Auditorium S Leone Magno (via 
Bolzano 3 8 - Tel 8 5 3 2 1 6 ) . Wcstdeutsche Kummel soli 
sten di Colonia Direttore e solista Albert Kocsis. Musi­
che di Haydn, Schubert Vendita al botteghino. 

Prosa e Rivista 
A B A C O (Lungotevere Melimi 3 3 / A ) 

Ore 2 1 . W h e n di C Hensko Regia di C Jankowski 
Coreorafie di E. Hanack Musiche di D. Gnbanowski Con 
la collaborazione di Oreste Lionello 

A T T I V . P O L I V . T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo Mo­
ro™. 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA B Alle 2 1 15. La Comp. Il Graffio presenta Gra­
zia Scuccimarra in N o i l e r a g a i z o deg l i a n n i 6 0 . 
SALA C Alle 2 1 15 il Centro Laboratorio Arti Visive 
presenta: omaggio a Libero de Libero M i a t e r r a , di G.C. 
Riccardi, con L. Riccardi. v 

SALA GORGO: Alle 2 1 . 1 5 . Il Teatro Individuale presen­
ta Severino Saltarelli m U n a v i a d 'usc i ta da Kafka, di 
Ugo Margio e Simona Volpi. Regia di U. Margto. 

8 D R G O S . S P I R I T O (Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 
8 4 . 5 2 . 6 7 4 ) 
Domani alle 1 7 , 3 0 . La Comp. D'Origlia Palmi presenta: 
Cos i ò (se v i paro) di Luigi Pirandello. Regia di A . M . 
Palmi 

C E N T R O S P E R I M E N T A L E D E L T E A T R O (Via L Mana-
ra. 10 - scala B - int. 7 - Tel. 5 8 1 7 3 0 1 ) 
Dal 2 9 novembre al 15 dicembre. Seminano di Necla 
Humbaraci su T a i C h i C h u a n , l a m e d i t a z i o n e n e l 
m o v i m e n t o . Orario segreteria 1 1 - 1 9 . 

C O O P . M A J A K O V S K I J (Via a . . Romagnoli. 1 5 5 • Ostia 
- T e l . 5 6 1 3 0 7 9 ) 
Alle 2 1 Julie Goell, Martin Joseph e Aurelio Tontini in 
I m p r o m t u . 

D E I S A T I R I (Via di Grottapinta. 19) 
Alle 1 7 . 3 0 e 2 1 . 1 5 . Repertorio Club Rigorista presenta. 
D u e in a l t a l e n a di W . Gibson. Regia di Nivio Sanchini. 
con Mario Valdemarin. Loredana Mauri. 

DELLE A R T I (Via Sicilia. 5 9 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 17 (Fam.) e 2 0 . 4 5 . La Comp. Delle Arti presenta 
Aroldo Tien e Giuliana Lojodice in: C a n d i d a di G B. 
Shaw Regìa di Gianfranco De Bosio 

D E L P R A D O (Via Sora. 2B) 
Alle 2 1 . 3 0 . La Comp. G C.G. presenta M o i t r i i n v e t r i ­
n a di N . Fiore e D. Corsoni. con G. Gora. L. Frana . E. 
B o s i t V M 18) . 

D E ' S E R V I (Via del Mortaro. 2 2 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . ti «Clan dei 100» diretto da Nino Scardina in. 
L 'orso di A . Cechov e C e c é di L. Pirandello, con Nino 
Scardina. Claudia Ricatti. Regia Di Nino Scardina. 

E L I S E O (Via Nazionale. 1 8 3 ) 
A l t e 2 0 . 4 5 (Abb. G / 1 ) e 2 0 . 4 5 (Abb. C). La Comp. del 
Teatro Eliseo presenta Gabriele Lavja e Monica Guerritore 
in P r i n c i p e d i H o m b U r g dì H . von Kteist. Regia di 
Gabriele Lavia. 

E T I - C E N T R A L E (Via Celsa. 6 ) 
Alle 1 7 . 3 0 e 2 1 . 1 5 . I p a z z i d a l S i g n o r e di Franco 
Cardini e Luigi Tarn, con G. Gentile. F. Menilo. Regia di 
Luigi Tarn. 

E T I - Q U I R I N O (Via M . Mmghett i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 2 0 . 4 5 . Mariangela Melato e Giorgio Gaber in I I c a s o 
d i A l e s s a n d r o e M a r i a di Gaber e Luporini. Regia di 
Giorgio Gaber. 

E T i - S A L A U M B E R T O (Via della Mercede. 4 9 - Tel. 
6 7 9 4 7 5 3 ) 
Alle 17 e 2 1 . L ' i n v e n t o r e d e l c a v a t o «S Achille Cam­
panile. Regia di Antonio Catenda. con Pietro De Vico, 
Anna Camporri Musiche di Germano Mazzocchetti . 

E T I - T O R D I N O N A (Via degli Acquasparta. 16) 
Alte 2 1 . Il Gruppo La Pochade presenta: T o m o r l o n o , di 
Christopher Marlowe. Regìa di Renato Giordano. 

m - V A L L E (Via dei Teatro Valle. 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 2 1 . Il Gruppo «Arte e Commedia* presenta M e t t i t i 
a l p a s s o . D a un soggetto per una commedia di Eduardo: 
con Una Sastri e Paolo Graziosi. Regia r j Eduardo De 
Filippo. (Ultimi 2 giorni). 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 ) 
Atte 2 1 . 1 5 . La San Carlo di Roma presenta Michael 
Aspmall in L a G i o c o n d a o v v e r o • p o v o n t o v o l e f e s t i ­
n o , con K. Chnstenfeld. C. Cnsafi. 

G I U L I O C E S A R E (Viale Grubo Cesare, 2 2 9 - Tel. 
3 5 3 3 6 0 / 3 8 4 4 5 4 ) 
Alle 17 e 2 1 . Mano Scaccia: M e d i c o p e r f o r z a di 
Molière e M u s t e l a di Ettore Petrolini. Regia di Giovanni 
Pampiglione 

R. M O N T A G G I O D E L L E A T T R A Z I O N I (Via Cassia. 8 7 1 
- Tel. 3 6 6 9 8 0 0 ) , - • -

. A l e 1 7 . 3 0 e 2 1 . La Comp. di prosa «La Domiziana* 
; presenta: • n u d o • l e n u d e , di Samy Fajad. Regia da 

Massimiliano Terzo, con Jole Fieno. Aldo Buffi Lanca. 
L A C O M U M T A (Via O g g i Zanazzo. 1 - Tei. 5 8 1 7 4 1 3 ) 

Atte 2 1 . 3 0 . La «Comunità Teatrale» presenta: Z i o V e ­
n i a , di Anton Cechov. Regia di Giancarlo Sepe. 

L A P M A M D E (Via G. Benzom, 5 1 - Tel. 5 7 6 1 6 2 ) 
SALA A : Alle 2 1 . La Comp. Transteatro presenta L 'a ­
m o r e è u n car te c h e v i e n e d a f r i n f e r n o di Charles 
Bukoscki. con F. Bertolucci- Regia di Massimo Puttana. 
( V M 18 ) . 
SALA B: A i e 2 1 . 1 5 La Comp Teatro La Maschera 
presenta: S t r i n d b e r g S o n n e r n b u R da A . Strindberg. 
Regia di Lorenzo Cicero, con G Adezm. G. Innocentini. 

M E T A - T E A T R O (Via G. Mamel i . 5 - Tel. 5 8 0 6 5 0 6 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . La Raffaello Sanzio presenta: P o p o l o t u e p o 
con C Guidi. R. Castettucci. (Ultima recita). 

M O N G s O V M O (Via G. Genocctw. 15 - Tel. 5 1 3 9 4 0 5 ) 
ADe 2 1 . La Comp. Teatro d'Arte di Roma presenta L e 
s i g n o r i n a Giu l ia di A . Strindberg, con Giuba Mongnvt -
no. Mar io Tempesta. Regia di G. Meastà. 

P A R K M J (Via G. 8orsi . 2 0 - Tel 8 0 3 5 2 3 ) 
A l e 2 0 . 4 5 . T i a m o g e n t e commedia di Amendola e 
Corbocci. con Antonela Stero. R e g u di M a n o L a n d . 

P I C C O L O O l R O M A (Via della Scala. 6 7 - Tel. S 8 9 S 1 7 2 ) 
Ingr. L 1 0 0 0 
A l e 2 1 . La Coop. «Teatro de Poche» presenta I peaveiori 
e l e o p e r e t t e <* Giacomo Leopardi. 

P I C C O L O E L I S E O (Via Naziorale. 1 8 3 - Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
A l e 2 0 4 5 Flavio Buca. Micaela Pianatel i . M a n o Bar-
d e l a in. O p i n i o n i «fi u n c l o w n di M . Morett i , da Hewm-
ch B o i Regtt di Flavio Buco. 

R O S S I N I (Piazza S Chaara. 14 - Tel. 6 5 4 2 7 7 0 -
7 4 7 2 6 3 0 ) 
A l e 17 15 (Fam I e 2 0 4 5 La Comp Stabile del Teatro 
di Roma «Checco Durante» presenta S e t n e r d i n e n o n 
f é l e a c e r n e eh Checco Durante. Regia di Enzo Liberti. 
con Anita Durante. Leila D u c a . Enzo Uberti . 

S I S T I N A (Via Sistma. 1 2 9 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
A B e 2 1 . Garmei e dovanomi presentano Gmo Brarraen m 
L e v i t a c o m i n c i a o g n i m e n i n e 4 Terze* e Vanne. 
Regia d i Pietro Ganna . 

T E A T R O A R G E f l T M A (Largo Torre Argentana - TeL 
6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
A l e 16 3 0 e 2 0 . 4 5 La Comp. AJberto U o n r f o presenta 
T r e m e r t e e di Renato Simona Regia di Lugi Squarzma. 

T E A T R O D E L L E M U S E (Via Fort . 4 3 - Tel. 8 6 2 9 4 8 ) 
A l e 1 7 . 3 0 (Fam ) e 2 1 . 3 0 . Elena Cotta. Carlo Akgnaero. 
Cocfn Poruroni presentano OcewpefJ d i Aeaefaa dì G . 
Fevdeau. con F. Carati. D. Cesteseneta. Reguj di Marco 
Parodi (Ultimi 2 gjom») 

T E A T R O D E L L ' O R O L O O I O (Via dei F *ppm. . 1 7 / A - TeL 
6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA CAFFÈ TEATRO A l e 2 2 3 0 . La Coop. Teatro di 
Porta Romana presenta U n a v e c e d e l p i e n e t e R e -
c t i e t t di S Beckett. con VargKno Gazzolo. 
SALA GRANDE: Lunedi a l e 2 1 . La Coop Teatro I.T. 
presenta- L e auewrdertr te di V. Morett i e D . Roturvto. 
SALA ORFEO: Ade 2 1 . 3 0 . La Coop. Teatrale «ti Carro» 
presenta R t a p e * - t t a e ) y v * « e e U . e W e r P é M e r e J ? di Lel­
lo Guada e Anrabete Ruccaao. Regia di A . Rurjoato. (Pe­
nultima repkca). 

T E A T R O L A R O R A I U R f J O e 4 A C A f R P X A e (Via Bea-
thoven, 7 0 - T e l . 5 9 1 1 0 6 7 ) 
A l e 2 1 presso » Teatro di Vr la Fior i (Via Ponuenee, 
6 1 0 ) O n o r i n o S n o M I o , d> E. M a t t o 0 6 . I n g r - 1 3 . 0 0 0 

Spettacoli 
Scelti per vói 

I film del giorno 
Identificazione di una donna 

Rivoli 
Montenegro tango 

Augustus 
Biade Runner 

Capitol, Quirinale 
Il mondo nuovo 

Fiamma (Sala B) 
Misstng (Scomparso) 

Golden, Holiday. Induno 
La notte di San Lorenzo 

Quinnotta. Sisto 
Spaghetti house 

Barberini, Suporga 
Grog 

Atcyono 

Nuovi arrivati 
L a c a p r a 

E u r o p a . 
N i r . R e x 

G a r d e n . G r e g o r y . 

Victor Victoria 
Capramca, Embassy 

Tenebre 
America, Anston 2, Empire, 

New York 
Madonna che silenzio c'ò 
stasera 

Belsito. Rialto 
Tempesta 

Fiamma (Sala A) 
No grazie, il caffo mi rende 
nervoso 

Atlantic. Royal 

Vecchi ma buoni 
Mephisto 

Kursaal 
Poltergeist 

Amene, Palladium 
Animai house 

Archimede 

Interceptor 
Apollo 

Un lupo mannaro americano 
a Londra 

Astra 
Gli amici di Georgia 

Madison 
Un mercoledì da leoni 

Novocino 
Gallipoli 

Pasquino (in inglese) 
I vicini di casa 

Rubino 
Brubaker 

Eritrea 

Al cineclub 
Omaggio a Petrolini 

Filmstudio 1 
Il fantasma della libertà 

Filmstudio II 
Falstatt 

Il Labirinto (Sala B) 

DEFIN IZ IONI — A: Avventuroso. C: Comico. D A : Disegni ammali, D O : Documentano OR: Drammatico: F: Fan­
tascienza. G: Giallo, H: Horror. M : Musicale. S: Sentimentale. S A : Satirico. S M : Storico-Mitologico 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 2 2 - Tel 3 5 2 1 5 3 ) 
G r a n d H o t e l Excels ior con A Celentano. C. Verdone -
C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

A I R O N E (Via Lidia. 4 4 • Tel. 7 8 2 7 1 9 3 ) 
P o r k y ' s . Q u e s t i passi passi p o r c e l l o n i con K. Cattral 
• S A ( V M 14) 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 4 0 0 0 

A L C V O N E (Via L. di Lesina. 3 9 - Tel. 8 3 8 0 9 3 0 ) 
G r o g con F. Nero • SA 
( 1 6 3 0 2 2 . 3 0 ) L. 3 5 0 0 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via Montebello. 101 -
Tel 4741570) 
S e x y S i m p h o n y con Sammy Sanders - S ( V M 18) 
( 1 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 5 7 - 5 9 - Tel. 
5 4 0 8 9 0 1 ) 
G r a n d H o t e l Exce ls ior con A. Celentano. C Verdone -
C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 4 . 5 0 0 

A M E R I C A (Via Natale del Grande. 6 Tel. 5 8 1 6 1 6 8 ) 
T e n e b r e di 0 . Argento - H. ( V M 18) 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 4 5 0 0 

A N T A R E S (Viale Adriatico. 2 1 - Tel. 8 9 0 9 4 7 ) 
A p o c a l y p s e n o w . con M . Brando - DR ( V M 14) 
( 1 6 - 2 2 ) L. 3 0 0 0 

A R I S T O N I (Via Cicerone. 19 - Tel. 3 5 3 2 3 0 ) 
L e r a g a z x a d i T r i e s t e con 0 . Mut i - S ( V M 14) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 5 0 0 0 

A R I S T O N I I (Galleria Colonna • Tel. 6 7 9 3 2 6 7 ) 
T e n e b r e di 0 Argento - H. ( V M 18) 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscolana. 7 4 5 • Tel 7 6 1 0 6 5 6 ) 
N o g r a s i e i l c a f f è m i r e n d e n e r v o s o con L. Arena - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) • L. 3 5 0 0 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 6 5 5 4 5 5 ) 
M o n t e n e g r o t e n g o , con S. Anspach - SA ( V M 14) 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 0 O 0 

B A L D U I N A (Piazza della Balduina. 5 2 • Tel. 3 4 7 5 9 2 ) 
l o s o c h e t u s a i c h e i o so , con A. Sordi. M . Vitt i - C 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) ' L. 3 5 0 0 

B A R B E R I N I (Piazza Barberini. 5 2 Tel. 4 7 5 1 7 0 7 ) 
S p a g h e t t i h o u s e con N. Manfredi - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) ' L 5 0 0 0 

B E L S I T O (Piazza delle Medaglie d'Oro. 4 4 - Tel . 3 4 0 8 8 7 ) 
M a d o n n a c h e s i l enz io c ' è s t e s e r o , con F. Nuti - C 
1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 0 0 0 

B L U E M O O N (Via dei 4 Cantoni. 5 3 - Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
D o l c e g o l a 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 0 0 0 

B O L O G N A (Via Stamrra. 7 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 
V a i a v e n t i t u c h e m i v i e n d a r i d e r e con L. Banfi - C 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 3 0 ) L. 4 5 0 0 

C A P f T O L (Via G. Sacconi - Tel. 3 9 3 2 8 0 ) 
B i a d e R u n n e r con H. Ford - FA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

C A P R A N I C A (Piazza Capramca. 1 0 1 • Tel. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
V i c t o r V i c t o r i a , con J . Andrews - C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

C A P R A N f C H E T T A (Piazza Montecitorio. 1 2 5 - Tel. 
v 6 7 9 6 9 5 7 ) 

H a n k y P e n k y f u g a p e r d u e , con G. Wilder - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia. 6 9 4 - Tel. 3 6 5 1 6 0 7 ) 
G r a s s e I I con M . Caulhed - S 
( 1 6 - 2 2 . 1 5 ) L- 3 0 0 0 

C O L A D I R E N Z O (Piazza Cola d i Rienzo. 9 0 - Tel . 
3 5 0 5 8 4 ) 
V a i a v a n t i t u c h e m i v i e n d e r i d e r e con L. Banfi - C 
( 1 6 . 1 6 - 2 2 . 3 0 ) U 5 0 0 0 

E D E N (Piazza Cola di Rienzo. 7 4 - Tel. 3 8 0 1 8 8 ) 
V j u u u l e n t e m e n t e m i e con D . Abatantuono - C 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

E M B A S S Y (Via Stopparli. 7 - Tel. 8 7 0 2 4 5 ) ' 
V i c t o r V i c t o r i a , con J . Andrews • C 
t i 5 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

E M P I R E (Viale Regina Margherita. 2 9 - Tel. 8 5 7 7 1 9 ) 
T e n e b r e di D . Argento - H ( V M 18) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) l_ 5 0 0 0 

E T O f L E (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6 7 9 7 5 5 6 ) 
P f n k R o y d - T h e « V a l di A . Parker • M 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

E T R U R I A (Via Cassia. 1 6 7 2 - Tel. 6 9 9 1 0 7 8 ) 
P o r c a v a c c a con R. Pozzetto. L. Antonelli • C 
( 1 6 . 3 0 2 2 . 3 0 ) L. 3 0 0 0 

E U f t C f M E (Via Usr t . 3 2 - Tel. 5 9 1 0 9 8 6 ) 
V a i e v a n t i H i casa i n i v i e n d e r i d e r e con L Banfi - C 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) - L. 5 0 0 0 

E U R O P A (C. Italia. 1 0 7 • Tel. 8 6 5 7 3 6 ) 
L a c a p r a con G. Depardreu - C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 4 5 0 0 

F I A M M A (Via Btssolati. 5 1 - Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A : T e m p e s t e , con V. Gassman - DR 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
SALA B: R M o n d o n w e v o di E. Scola • DR 
( 1 5 4 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

G A R O E N (Viale Trastevere. 2 4 6 - Tel. 5 8 2 8 4 8 ) 
L e c o p r e con G. Depardwu - C 
( 1 6 2 2 3 0 ) L 3 5 O 0 

G I A R D I N O ( Piazza Vulture - Tel. 8 9 4 9 4 6 1 
G r e e e e • con M . Caumefd - S 
( 1 6 1 5 - 2 2 . 3 0 ) L 3 5 0 0 

O K N E L L O (Via Nomentana. 4 3 - Tel. 8 6 4 1 4 9 ) 
l e e o d e e Se e o i else i e e e con A . Sordi. M . Vitt i • C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 4 5 0 0 

G O L D E N (Via Taranto, 3 6 - Tel. 7 5 9 6 6 0 2 ) 
S c o m p e n s o ( fkCssieei . con J . Lemmon - DR 
( 1 6 2 2 3 0 ) L 4 0 0 0 

G R E G O R Y (Via Gregorio V I I . 1 8 0 • Tel 6 3 8 0 6 0 0 ) 
L e c a p r e con G Depardieu - C 
( 1 6 1 5 - 2 2 . 3 0 ) L 4 0 0 0 

H O U O A V (Largo B Marcello • Tel 8 5 8 3 2 6 ) 
S c o m p a r s o ( M ì e a i n e ) . con J . Lemmon - OR 
( 1 6 2 2 3 0 ) L 5 0 0 0 

(Via Grolamo Induno. 1 • Tel 5 8 2 4 9 5 ) 
(Mtaeèngl . con J . Lemmon - DR 

( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 4 0 0 0 
K M Q (Via Fogkano. 3 7 - Tel 8 3 1 9 5 4 1 ) 

S o g n i r A e e t n t o e a m e n t e press i t i con P. V O a g g o - C 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 3 0 ) U 4 5 0 0 

L E G I N E S T R E (Casal Pakxxo - Tel. 6 0 . 9 3 . 6 3 8 ) 
I tone.» PoMhrj * » p o p e r d e e con G. VWder - C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 4 . 0 0 0 

• M A E S T O S O ( V a Appw Nuova. 1 7 6 - Tel. 7 8 6 0 8 6 ) 
S o g n i r«*eesn*eeer*e«r«e p r e s s M . con P. Visaggio — 
C 
( 1 6 1 5 - 2 2 3 0 ) L 4 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS Apostoli. 2 0 - Tel. 6 7 9 4 9 0 8 ) 
U n e coivinaMnB e e x v i n a n o n e t s e d i m e s s e e s t e s e 
con W . ARen - C .. 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) !.. E 0 0 O 

M E T R O r O U T A M (Via del Corso. 7 • Tel. 3 6 1 9 3 3 4 ) 
S e g n i m e e t r e e e e r n e r r t e prosai*) con P. V d a g g o • C 
( 1 6 1 5 - 2 2 . 3 0 ) L 4 0 0 0 

(Piazza Repubbhca. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 
(Piazza defa Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 

I t M con P. Kmg • OR ( V M 14) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 
E W V O M Ì ( V i i de ie Cave. 3 6 • Tel. 7 8 1 0 2 7 1 ) 
T e n e b r e di D. Argento • H ( V M 18) 
1 1 6 - 2 2 301 L 4 5 0 0 

L 4 5 0 0 

L. 
2 3 

4500 
- Tel. 

Cat-

L. 4 . 5 0 0 

L 4 5 0 0 

L 4 5 0 0 

N. I .R. (Via B V del Ce*molo - Tel 5 9 8 2 2 9 6 ) 
La c a p r a con G Depardieu • C 
116-22 3 0 ) 

P A R I S (Via Maona Grecia 112 - Tel 7 S 9 6 S 6 A ) 
B o m b e r con B Spencer • C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

O U A T T R O F O N T A N E (Via IV Fontane. 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
P o r k y ' s . Q u e s t i pass i passi p o r c e l l o n i ! , con K. 
trai • SA ( V M 14) 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 4 5 0 0 ) 

Q U I R I N A L E (Via Nazionale • Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 
B i a d e R u n n e r con H. Ford • FA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 4 0 0 0 

Q U I R I N E T T A (Via M . Mmghett i . 4 • Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Le n o t t e d i S . L o r e n z o di P. e V. Taviam - OR 
( 1 6 . 2 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

R E A L E (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) 
B o m b e r con B. Spencer - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R E X (Corso Trieste. 1 1 3 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 
La c a p r a con G. Depardieu • C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R I T Z (Viale Somalia. 1 0 9 - Tel. 8 3 7 4 8 1 ) 
P i n k F l o y d - T h e W a l l di A. PArker - M 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R I V O L I (Via Lombardia. 2 3 - Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
I d e n t i f i c a x i o n e d i u n e d o n n e di M . Antonioni - DR 
( V M 14) -

( 1 7 . 1 5 - 2 2 3 0 ) - L. 5 0 0 0 
R O U G E E T N O I R (Via Salaria. 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 

B o m b e r con B. Spencer - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

R O Y A L (Via E. Filiberto. 1 7 5 - T e l 7 5 7 4 5 4 9 ) 
N o g r e s i e , i l c a f f è m i r e n d e n e r v o s o , con L. Arena -
C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) ' ' 

S A V O I A (Via Bergamo. 2 1 - Tel 8 6 5 0 2 3 ) 
P r o n t o L u c i e , di S. Ippolito - S 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

S U P E R C I N E M A (Via Viminale • Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
V e i e v e n t i t u c h e m i v i e n d a r i d e r e con L 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

T I F F A N Y (Via A . Oe Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
C r i s t i n e l e f o B i e d e l s e s e o , 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

U N I V E R S A L (Via Bari. 18 - Tel. 8 5 6 0 3 0 ) 
G r a n d H o t e l E x c e l s i o r con A. Celentano. C. Verdone -
C 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 
V E R S A N O (Piazza Verbano. 5 - Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 

l o s o c h e t u s a i c h e i o e o , con A . Sordi. M . Vitt i - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L, 4 0 0 0 

V I T T O R I A (Piazza S . Maria Liberatrice - Tel. 5 7 1 3 5 7 ) 
P i n k F l o y d - T h e W a f l di A Parker - M 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 5 0 0 0 

L 5 0 0 0 

L. 4 5 0 0 

, Banfi - C 
L. 4 0 0 0 

L 3 5 0 0 

L. 4 .500 

Visioni successive 

L. 3 0 0 0 

L. 
1 0 

1 5 0 0 
Tel. 

L 2 0 0 0 

2 5 0 0 

A C H J A (Borgata Acida - Tel. 6 0 5 0 0 4 9 ) 
S u l l a g o d o r a t o con H. Fonda • DR 

A D A M (Via Casilma. 8 1 6 - Tel. 6 1 6 1 8 0 8 ) 
La pat te con M . Mastroianni - DR ( V M 14) 

A L F I E R I (Via Repetti . 1 • T e l . 2 9 5 8 0 3 ) 
T r a d i m e n t o con M . M e r d a - OR 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A M B R A J O V H H E L U 
S e x iBeboBc s t o r y e Rivista spogfcareUo 

A M E N E (Piazza Sempione, 18 • Tel. 8 9 0 9 4 7 ) 
P o l t e r g e i s t d e m o n i e c h e p r e t e n s e di T. Hooper - H 
( V M 14) 

A P O L L O (Via Carol i . 9 8 - Tel. 7 3 1 3 3 0 0 ) 
I n t e r c e p t o r , B g u e r r i e r o d e S a s t r a d e con M . Gibson 

A Q I M L A (Via L'Aquila. 7 4 • Tel. 7 5 9 4 9 5 1 ) 
Film solo per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A V O A r O E R O T t C M O V I E (Via Macerata. 
7553527) 
Frlm solo per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

B R I S T O L (Via Tuscolana. 9 5 0 • Tel. 7 6 1 5 4 2 4 ) 
C t e e e e 1 9 S 4 con P. King - DR ( V M 14) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 2 4 - Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
A r a n c i e i n o t i o n i t o con M . McDowel l - DR ( V M 1 8 ) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 1 5 0 0 

C L O O r O ( V i a R a s o t v , 2 « - T e L 3 S 9 S 6 5 7 ) 
S t e l i d i i B m T m i ì i m con W . Hurt - DR 

' ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) U 2 5 0 0 
D E I P I C C O L I < V * s Borghese) 

L a s ) e • vage l iwndo - D A 
D E L V A S C E L L O (Piazza R Pilo. 3 9 - Tel 5 8 3 4 5 4 ) 

l o e o c h e t u s a i c h e i o s o con A. Sordi - M . Vitt i - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R I A M A N T E (Via Prenestma. 2 3 0 - Tel. 2 9 5 6 0 6 ) 
D e f i t t o eusTautoe t rede con T. Mrban - C 

E L D O R A D O (Viale deirEsercito. 3 8 - Tel 5 0 1 0 6 5 2 » 
Non pervenuto 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 1 5 0 0 

E S P E R I A (Piazza S o m m o . 3 7 - Tel 5 8 2 8 8 4 ) 
A p o c e r y p i e now» con M Brando - DR ( V M 14) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 3 0 0 0 

E S P E R O 
Riposo 

M A D I S O N (Via G Chiabrera. 1 2 1 Tel 5 1 2 6 9 2 6 ) 
« I l e m i c i «fj G i o r g i a di A Penn - DR 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 2 0 0 0 

M E R C U N V (Via Porta Castello 4 4 Tel 6 5 6 1 7 6 7 ) 
D V P T B VeMVeO C«spTft0Ìo9 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) l 2 5 0 0 
M E T R O D R I V E N I (Via C Colombo Km 7 1 - Ttrl 

6090243) 
L e a p s a e e t r e t e m e con L i~cs>*- - A ' V M I « I 
( 1 8 15 2 2 3 0 ) : 2 5 0 0 

M I S S O U R I I V E O < T . - < * , . 2 £ T - & S 6 2 3 4 4 i 
Recfcy M con S StaCor-e OR 

M O U U N R O U G E ( V a Cortmo 2 3 Tel 5 5 6 2 3 5 0 ) 
P o r c o v e c c e con R Pozzetto L Ar.toneSi - C 

N U O V O (Via Asuangh. . 1 0 - Tei 5 8 8 1 1 6 1 
P e H e r g a i a t d e m o n i e c h e p r e s e n s e e» T Hooper H 
( V M 14) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

O D E O N (Piazza d e i a Repubt*cs. - Tei 
r e r n a e r o p e r edest i 

(Piazza B Romano. 1 1 -

U 
4 6 4 7 6 0 ) 

20OO 

Tel 5 1 1 0 2 0 3 ) 
d i T K o o p e r t V M 

L 2 0 0 0 
5 8 0 3 6 2 2 ) 
DR 

L 
12 13 

- 14) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

P A S O i f f N O (Vicolo del Piede. 19 Tel 
OasspeR {Gli snm spezzati) r> P. W e r 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 

P R I M A P O R T A (Piazza Sana Rubra 
6 9 1 0 1 3 6 ) 
Pere e v e c c e con R Pozzetto. L Ar.:one<!i C 

R I A L T O (Via IV Novembre. 1 5 6 - Tel 6 7 9 0 7 6 3 ) 
M a d o n n e c h e s i l enz io c ' è s t a s a r e con F No i 
( 1 7 . 3 0 - 2 1 ) L 

S P L E N D O (Via Pier dette Vigne 4 - Tel 6 2 0 2 0 5 * 
Recfcy R I con S Sianone - DR 

U L I S S E (Via Tfcurtma. 3 5 4 - Tel 4 3 3 7 4 4 ) 
Recfcy R I con S Stallone - DR 

V O L T U R N O (Via Volturno. 3 7 ) 
L 

2000 
- Tei 

- C 
2 0 0 0 

3 0 0 0 

Ostia 
C U C C I O L O (Via dei Palloitini le i 6 0 0 3 1 8 6 ) 

U n a c o m m e d i a s e x y in una n o t t e d i m e z z e « t u t e , 
con W Alien - C S 
( 1 6 1 5 - 2 2 3 0 ) 1 3 f j 0 0 

S I S T O (Via dei Romagnoli le i 5 6 1 0 7 5 0 1 
La n o t t e d i S . L o r e n z o , dei fratelli Taviani - OR 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) l 3 5 0 0 

S U P E R G A (Via della Marma 4 4 le i 5 6 9 6 2 8 0 ) 
S p a g h e t t i h o u s e , con N Manlredi • C 
( 1 6 - 2 ^ 3 0 ) l 3 5 0 0 

Sale parrocchiali 
A V I L A 

S c o n t r o d i t i t a n i con B Mervdith S M 
BELLE A R T I 

B i a n c a n e v e e i « e t t e nan i • DA 
C A S A L E T T O 

B i a n c a n e v e e i s e t t e n a n i - D A 
C I N E F I O R E L L I 

B o r o t a l c o di 0 con C Verdone - C 
DELLE P R O V I N C E 

I l t e m p o d e l l e m e l e con S Marceau • S 
E R I T R E A 

B r u b a k e r con R Redlord - OR 
E U C L I D E 

A g e n t e C 0 7 ai v i v e solo d u e v o l t e con S Conncry 
A 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
S c o n t r o d i t i t a n i con B Moredith S M 

K U R S A A L 
M e p h i s t o , con K M Brandautf - DM 

L I B I A 
I f i c h i t t i m i con 0 Abatantuono C 

M O N T E Z E B I O 
U n a n o t t e c o n v o s t r o o n o r e con W Matthau S 

O R I O N E 
S c o n t r o d i t i t a n i con B Mcrodith • S M 

T I Z I A N O 
A g e n t e 0 0 7 T h u n d e r b a l l con S Conncry - A 

T R A S P O N T I N A 
I n n a m o r a t o p a z z o con A Celentano - C 

T R I O N F A L E 
La c a s a s t r e g e t e con R Pozzetto SA 

Cinema d'essai 

A F R I C A (Via Galla e Sidama. 18 Tel 8 3 8 0 7 18) 
M a k i n g l o v e con M . Ontkean • OH 

A R C H I M E D E (Via Archimede. 7 1 - Tel 8 7 5 . 5 6 7 ) 
A n i m a i H o u s e con J . Belushi - SA ( V M 14) 
( 1 6 4 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 0 0 0 

A S T R A (Viale Jomo. 105 - Tel 8 1 7 6 2 5 6 ) 
U n l u p o m a n n a r o a m e r i c a n o a l o n d r a di J . Landts -
H ( V M 18) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 0 0 0 

D I A N A (Via A p p o Nuova. 4 2 7 - T e l 7 8 0 . 1 4 5 ) 
I p r e d a t o r i d e l l ' a r c a p e r d u t a con H. Ford - A 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 0 0 0 

F A R N E S E (Piazza Campo de' Fiori. 5 6 • Tel. 6 5 6 4 3 9 5 ) 
2 0 0 1 o d i s s e a n e ! i ? spaz io con K. Dullea - A 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 5 0 0 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 8 6 9 4 9 3 ) 
G I I a n n i s p e z z a t i di P. VVeir - DR 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 1 L. 2 0 0 0 

N O V O C I N E (Via Merry del Val - Tel. 5 8 1 6 2 3 5 ) 
U n m e r c o l e d ì d a l eon i con J M . Vincent 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 

R U B I N O (Via San Saba. 2 4 • Tel 5 7 5 0 8 2 7 
I v i c i n i d i c a s e con J . Belushi - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 

T I B U R (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 4 9 5 7 7 6 2 ) 
R t e m p o d e l l e m e l e con S. Marceau • S 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 

spogliarello 
con C Mdran - OR ( V M 18) e Rivista 

- OR 
2 0 0 0 

2 0 0 0 

1 5 0 0 

Cineclub 
C E N T R O S O C I A L E M A L A F R O N T E (Via Mont i di Pietra-

lata. 16 - Tel. 4 3 3 9 2 2 ) 
Alle 18 3 0 I n c o n t r i r a v v i c i n a t i d e l t e r z o t i p o con R 
Dreyfuss 

F I L M S T U D I O (Via degli Orti d'Alibert. I / c - Tel. 6 5 7 3 7 8 ) 
STUDIO 1 : Alle . 1 6 . 3 0 - 2 0 3 0 : «Omaggio a Petrolini*: 
alle 1 6 . 3 0 e 2 0 . 3 0 G e s t o n e . Alle 1 8 . 3 0 - 2 2 . 3 0 «Medi­
co per forza». «Nerone» 
STUDIO 2 : Alle 1 6 . 3 0 - 2 0 . 3 0 : R f a n t a s m a d e l t a H b e r -
t » tf C BuAuel - SA. AHe 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 : R f a e c i n o 
d i s c r e t o d e l l e b o r g h e s i a di L. BuAuel • S A . 

Q R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 / 7 8 2 2 3 1 1 ) 
CINECLUB RAGAZZI . Alle 1 8 . 3 0 : M a f i e l ' a s t u t o e l ' o ­
c a & A. Dargay D A 
CINECLUB ADULTI . Alle 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : S o r r i s i d i u n a 
n o t t e d ' e s t a t e di I. Bergman - SA. 

I L L A B I R I N T O (Via Pompeo Magno. 2 7 - Tel . 3 1 2 2 8 3 ) 
SALA A: alle 1 7 . 1 8 . 5 0 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 3 0 N v i z i e t t o con 
U . Tognazzi - SA 
SALA 8 : alle 2 0 . 1 5 . 2 2 . 3 0 F a l s t a f f con O. Welfcs -
DR. 

O P E R A U N I V E R S I T A R I A - S A L A T E A T R O (Via C. De 
Lollis. 2 0 ) 
Alle 2 0 . 3 0 . S c e n e d a u n n u r t r r m o n i d con L. Utlman -
DR ( V M 18) . Ingresso libero. 

S A D O U L (Via Garibaldi. 2 / A - Trastevere - Tel. 5 8 1 6 3 7 9 ) 
(Posto unico L. 2 0 0 0 - Tessera quadnm. L. 1 0 0 0 ) 
Alle 1 9 - 2 1 - 2 3 U n a v a m p a t a d ' a m o r e con H. Ander-
sson - DR 

Jazz - Folk - Rock 
EL T R A U C O (Via Fonte d'Oglio. 5 ) 

Ore 2 1 3 0 Fotklonstas Sudamericani. Debutta il cantan­
te Claudio Batan (argentino). 

F O L K S T U D f O (Via G. Sacchi. 3 ) 
Alte 2 1 . 3 0 11 chitarrista P r e s t o n R e a d presenta ri suo 
ultimo LP. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 • Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
' Dalle 2 2 . 3 0 . M u s i c a b r a s i l i a n a c o n J i m P o r t o 
M I S S I S S I P P I - J A Z Z C L U B (Borgo Angelico. 16 - Piaz­

za Risorgimento - Tel. 6 5 4 0 3 4 8 ) 
Atte 2 1 . « C o n c e r t o c o n B t r o m b e t t i s t a > 

' J o e N e w m a m » 
N A I M A C L U B (Via dei Leutari. 3 4 ) 

Tutte le sere darle 19 J a n n e l c e n t r o d i Re 
M U S I C I N N (Largo dea Fiorentini. 3 ) 

Alle 2 1 . 3 0 . S t o r i a d i u n e v i t e i n 2 1 c a n z o n i di Hania 
Kochansky. Regia di Will iam Berger. 

Cabaret 
Oue M a c e » . 7 5 TeL 

.con 

B A G A G U N O (Via 
. 6 7 9 1 4 3 9 - 6 7 9 8 2 6 9 ) 

• Alle 2 1 . 3 0 . 1 c a p o c c i o n i di Castesoco e P«gr tore . 
Oreste Lionello. Carmen Russo. Bombolo. 

m. P U F F (Via Gaggi Zanazzo. 4 ) 
ACe 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini m I 
r e di Amendola e Corboco. Con O. D i Nardo. M . GftAanj. 
F Maggi Regia degli Autori. 

E X E C U T I V E C L U B (Via San Saba . 1 1 / A - Tel . 5 7 8 2 0 2 2 1 
Rtposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio, 8 2 / A . Tel . 7 3 7 2 7 7 ) 
ABe 2 1 3 0 . D u e à i u n o con Emy Eco e Otello Belare*. 

P A R A D I S E (Via Mario D e Fieri. 9 7 TeL 
8 5 4 4 5 9 8 6 5 3 9 8 ) 
A l e 2 2 . 3 0 e O . 3 0 « V i v a r R i i i b e l ì s S h o w ; aee 2 
C e t r e «fi s e t a • 1 

Attività per ragazzi 
A L L A R f N G M E f t A (Via dei Rian. 8 1 - Tel 5 8 9 1 1 9 4 ) 

Alte 17 La Comp. «La Grande Opera» «1 • I 
di Amos Tutuola 

C R I S O G O N O (Via S. GaAcano. 8 - Tel. 6 3 7 1 0 9 7 ) 
Afie 17 La Comp Teatro dei Pupi Stasar* dei Frate» 
Pasqualino presenta G e e r r i n IRa ach i l i a . Regia di Bar­
bara Otson 

E T T - A U R O R A (Via Flammaa Vecchia. 5 2 0 ) 
ABe 1 0 - 1 6 3 0 » Teatro deee P u l a di Ferrara presema 
Q u e e e f i a b e «fi G o s x a n o . Regts di Alessandro Gauoss. 

G R A U C O - T E A T R O (Via Perug-a. 3 4 • TeL 7 5 5 1 7 B 5 ) 
(Ingr. L 2 5 0 0 ) ^ 

Gafve Ingresso L 2 . 5 0 0 . 
G R U P P O D E L S O L E (Via Carlo d a t a Rocca. 1 1 ) 

Coop di Servizi Cutturas Spetiacob par le scuole. 
raziona rei. 2 7 7 6 0 4 9 7 3 1 4 0 3 5 . 

• . T E A T R I N O M B L U E J E A N S (TeatroS. M a r c o -
G * * a m e Dalmati - Tel. 7 8 4 0 5 3 ) 
Spettacoli per te scuole su prenotsaone. 

R. T O R C H I O (Via E m * o Moroon i . 1 6 • Tel. 5 8 2 0 4 S 1 
A B e 1 6 3 0 . « ^ a i e n a i s l c a i i i l r A A l d o G « u v a r v » r l > . c o n 
la partecipazione dei bambini. Prenotaiwni icoteiwLhe 
t H 5 8 2 0 4 9 ore 1 3 - 2 0 . 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N (Via Beato Angesco, 3 2 
- Tel 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Alle 16 3 0 S e a<n b o m b i n e i n u n i 
o r c o dal Porremo di Pezza\4t. C o n le 
AccetteOa 

T E A T R I N O D E L C L O W N T A T A D I O V A D A (Vie Sette-
vene. Palo - Ladrspoli - Tel 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Alle 1 0 . Presso ri Teatro CorrMjrtateTrvoi(1*Cex.Oidattt . 

T E A T R O D E L L T D E A (Tèi. 5 1 2 7 4 4 3 ) 

5 1 2 7 4 4 3 
Prenotanor* tal 

t 
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Nonostante il tutto esaurito entusiasmo molto controllato 

Ecco airiva il derby 
ma Torino sembra 
una città distratta 

Dal nostro inviato 
TORINO — Arrivi a Tonno 
per toccare con mano cosa si­
gnifichi per la città questa sfi­
da calcistica tra Juventus e 
Torino, e hai nella testa i tito­
loni a nove colonne sulle pagi­
ne sportive che da giorni an­
nunciano il derby numero 
183 Si parla di passioni anti­
che, di sfido che si rinnovano 
Nomi mitici della stona del 
calcio vengono rispolverati e 
affiancati a quelli dei protago­
nisti di oggi. Fantasia e cuore 
vengono stuzzicati Ma Torino 
ò veramente una città concen­
trata solo sulla supersfida? 

Che fatica per trovare «aria 
di derby»; e men che meno 
trepidazioni e ansie. La città è 
molto più attenta ad altre cose. 
La difficile situazione econo­
mica. soprattutto; e poi il ter­
rorismo. 

Questa terribile cifra dei 
quasi cinquantamila cassainte-
grati ti cade addosso già la pri­
ma volta che chiedi: «Ma lei al 
derby ci va?». Il meccanico im­
piegato sulla cinquantina, a 
Torino dal '55. si volta un poco 
sorpreso. *No, allo stadio non 
ci vado mai. Gioco la schedina. 
Mi e un pochino simpatica la 
Juvc. Ma allo stadio non ci va­

do e credo che quest'anno ci 
andranno di meno anche gli 
altri. Al bar vedo che gli amici 
parlano poco di questa partita. 
Credo che la gente sia preoc­
cupala per la crisi. / problemi 
sono grossi. Con tutti quei cas-
samtegrati». 

>Un momento difficile per 
Tonno II derby? È bolo una 
partita di calcio». Diego No­
velli, sindaco di questa città 
difficile, quest'anno non ha 
lanciato appelli per la sfida 
calcistica cittadina Niente in­
contro con società e stampa, 
Piente proclami. »È mutile ca­
ricare di significati particolari 
questo avvenimento sportivo. 
Sarebbe una forzatura. Come 
al solito invece si tenta di dila­
tarne i contorni. La città ha 
grossi problemi, per due sere 
di fila il consiglio comunale ha 
discusso della situazione eco­
nomica, dei giovani disoccu­
pati, dei posti di lavoro che 
mancano. Certo, se avrò tem­
po, andrò a vederlo questo der­
by; e naturalmente mi auguro 
che sia una bella partita: La 
telefonata finisce qui. Il sinda­
co, giustamente, ha parlato da 
sindaco. 

E andiamo allora dai tifosi. 
Ginetto Trabaldo, «capo» dei 
tifosi del Torino: «Dico che i 
tifosi del Toro sono più passio­
nali. La nostra curva, la "Ma-

radona", ù la più bella d'Euro­
pa. Un colpo d'tKchio splendi­
do. Il mensile sportilo france­
se "Onze" ìiu premiato le no­
stre coreografie Starno primi 
davanti a tinelli del Liverpool. 
Questa città è soprattutto 
grande». In effetti sono quat-
toidici i club che raggruppano 
i tifosi del Torino, e solo due 
quelli dei bianconeri 

Juve poco amata in città0 

Alla Juventus, ne! cuore della 
città, in galleria San Federico. 
confermano «// torinese in ef­
fetti si identifica di più nel To­
rino. Forse per il nome. Co­
munque, se ù vero che questo e 
un pubblico un poco freddino, 
per questo derby mrece /'ade­
sione è stata subito sorpren­
dente (mercoledì erano già 
.stati venduti praticamente tut­
ti i biglietti, ndr) e avremo il 
tutto esaurito. 630 milioni l'in­
casso complessivo. Allo stadio 
ci saranno 65-66 mila persone. 
E se si fosse in primavera ce ne 
starebbero alcune migliaia di 
più; ma adesso la gente ha il 
cappotto...*. 

Una grande carta d'Italia, 
zeppa di spilli colorati, mostra 
che l'adesione ai colori della 
«vecchia signora» è enorme in 
tutta Italia, appena fuori delle 
porte di Tonno. Domenica sa­
rà uno dei pochi casi in cui la 
Juve giocherà in trasferta. 

IL GIORNALISTA SPORTIVO 
Una professione in crisi? / 2 

«Si fa troppa polemica? 
Ma sono i calciatori 

che la vanno a cercare» 
La nostra breve inchiesta 

sul giornalismo sportivo conti­
nua con un'intervista a Save­
rio Sardone, capo dei servizi 
sportivi del «Giorno», uno dei 
dei quotidiani italiani che de­
dica, tradizionalmente, più 
spazio allo sport, e che ha po­
tuto vantare sulle sue colonne 
alcune tra le firme più presti­
giose del settore (Brera. Cleri­
ci e Fossati valgano per tutti). 
Il nostro colloquio ha preso il 
via dall'argomento che sta più 
a cuore alPUnità" (e sul quale 
il nostro giornale ha già pub­
blicato due intere pagine e di­
versi articoli)- la stampa spor­
tiva è o non è corresponsabile 
della spirale di intolleranza, 
fanatismo ed esasperazione 
dei toni che rende spesso cosi 
sgradevole e allarmante la no­
stra realtà sportiva? E i giorna­
listi sportivi aiutano il pubbli­
co ad accostarsi con intelligen­
za critica allo sport, oppure 
cercano di accalappiarlo con 
titoloni a sensazione nel tenta­
tivo (tra l'altro vano) di am­
pliare a qualunque costo l'a­
sfittica area di lettori dei quo­
tidiani? 

Sardone ascolta attenta­
mente, ma su questo terreno si 
muove con una prudenza che 
sconfina nella diffidenza: «In­
somma, cosa vuoi che ti dica 
Educazione del lettore? Ma in 
uno stadio pieno ci sono ottan­
tamila persone. Vuoi che in 
mezzo non ci siano anche t ma­
scalzoni? E credi che se leggo­
no un articolo "pedagogico" 
poi diventano più bravi?». 

No, però certe notizie 
drammatizzate in modo 
grottesco, certe forzature, 
certi titolacci... 

«Quello è un problema che 
riguarda soprattutto i quoti­
diani sportivi Quando devi 
riempire 14-16 pagine tutti ì 
giorni, hai bisogno di montare 
qualcosa. Non è che ogni gior­
no ci sia una notizia veramen­
te grossa. Bisogna tener pre­
sente che in molti casi il quoti­
diano sportivo è un "secondo 
giornale", in aggiunta a quello 
politico. E per convincere il 
lettore a tirare fuon altre 500 
lire, il sistema più semplice è 
quello di buttar fuon un tito­
lone che imponga un tema di­
verso dagli altri». 

Ma è proprio necessario 
arrivare sempre in edicola 
con un titolo a note colon­
ne? 

•Guarda, è sgradevole giu­
dicare il lavoro dei colleghi 
standosene al di fuori. Certo 
che se io lavorassi in un quoti­
diano sportivo, cercherei di la­
vorare di più sugli altri sport 
che sul calcio. Il calcio è spre­
muto come Un limone, ed è 

Il capo dei servizi 
sportivi de «Il 

Giorno» difende la 
categoria e indica 

il nemico da battere: 
la televisione 

chiaro che se vuoi continuare 
a spremerlo ti tocca inventare 
sempre cose nuove, magari 
forzando i toni. Otto pagine di 
calcio al giorno sono un'enor­
mità. Ma aggiungo subito un' 
altra cosa: che se le fanno, 
vuol dire che i lettori sono 
contenti cosi*. 

Allora anche tu sei tra 
quelli che pensano che sia­
no i lettori a fare il giorna­
le, e non viceversa? 

•No, questo proprio no. L'e­
sempio disastroso delP'Oc-
chic". nato appunto con la 
presunzione di essere fatto su 
misura di un fantomatico pub­
blico popolare, dimostra che 
non è vero. Dico, piuttosto, che 
tanto i lettori quanto i giornali 
sono condizionati pesante­
mente dalla televisione: e que­
sto significa che la grande par­
te degli avvenimenti agonisti­
ci sono "bruciati" dalla TV, e 
così ai quotidiani tocca trovare 
altre cose, di puntare l'obietti­
vo sui risvolti, sui "dietro le 
quinte", perché la grande cro­
naca sportiva ormai non basta 
più». 

Un'ottima occasione per 
fare più inchieste» 

«Inchieste? Piano con le in­
chieste. Le inchieste vengono 
bene quando sono provocate 
da un "fattaccio", da un episo­
dio clamoroso No. io mi riferi­
sco piuttosto agli articoli che 
scavano nel personaggio, che 
ti mostrano anche quello che 
non si vede sul teleschermo E 
poi un quotidiano come il mio 
è sempre alle prese con grandi 
problemi di spazio, abbiamo 
solo due pagine». 

Insomma, i quotidiani 
sportivi hanno troppo spa­
zio da riempire, quelli poli­
tici troppo poco: ma il ri­
sultato, comunque, e che il 
giornalismo sportivo resta 
sempre piuttosto superfi­
ciale. O non sei d'accordo? 

•No. non sono d'accordo. 
Basta con questa stona dei 
giornalisti sportivi come pro­
fessionisti di serie B. Ricordati 
che il cronista sportivo non 
può mai barare: parla di cose 
viste da altre migliaia di per­
sone, se dice una fesseria se ne 
accorgono tutti». 

Ma le grandi firme, or­

mai, sono tutte in età pen­
sionabile... 

•Colpa della TV, te l'ho già 
detto. Un tempo, quando c'e­
rano le grandi diatribe tra 
Brera e Palumbo, c'era molta, 
molta meno tivù, e i giornalisti 
facevano più opinione. Nono­
stante questo, ancora oggi ti 
assicuro che una buona penna 
è ancora in grado di far discu­
tere. Arrivano lettere di dis­
senso, lettere di plauso. C'è an­
cora spazio per lavorare bene, 
c'è ancora gente seria. È vero, 
se vuoi, che oggi c'è meno se­
lezione di vent'anni fa. Ma 
questo non significa che non ci 
siano bravi giornalisti. Signifi­
ca solo che. accanto ai bravi, ce 
n'è molti di più che non lo so­
no». 

Troppa specializzazione: 
ecco un'altra accusa che 
viene mossa alla stampa 
sportiva. C'è anche "quello 
che segue solo l'Inter"™ 

Si, questo è un problema 
reale. C'è quello che segue so­
lo l'Inter e ogni giorno deve 
inventarsi a tutti i costi qual­
che cosa». 

Magari una balla, così i 
giocatori si arrabbiano e 
fanno il silenzio stampa-. 

•I giocatori sono molto più 
furbi di quel che si crede. No­
ve volte su dieci ti dicono 
"questo non lo scrivere" spe­
rando ardentemente che tu lo 
scriva, gettano il sasso e ritira­
no la mano. Io la penso così: 
che un giornalista che non ri­
ceve mai una smentita non è 
un buon giornalista. Perché 
vuol dire che scrive solo le co­
se che non disturbano. Ecco. 
forse il vero problema di 
"quello che fa solo l'Inter" è 
proprio questo che diventa 
troppo amico dei calciaton. e 
ha paura di senvere le cose 
sgradevoli». 

Bene, siamo partiti dal con­
cetto che ci siano troppe pole­
miche. abbiamo finito col dire 
che forse ce ne sono troppo po­
che. che la stampa sportiva è 
troppo compiacente nei con­
fronti dei protagonisti dello 
sport. La verità (che per fortu­
na non è mai una sola) resta un 
pallido fantasma, confuso tra i 
pettegolezzi nei ntin, tra le 
mille trame che legano a dop­
pio filo lo sport e la sua stam­
pa. Restiamo fermi alla do­
manda di partenza: ma è lo 
sport che si merita certi servi­
zi. o sono certi servizi che im­
bruttiscono lo sport? Questa 
faccenda comincia ad assomi­
gliare troppo a quella dell'uo-' 
vo e della gallina. Arrivederci. 
comunque, alla prossima pun­
tata 

Michel* Serra 
(continua) 

La città fa i conti 
con la crisi 
Il sindaco: «È solo 
una partita» 
Juve poco amata 
dagli «indigeni»? 

Il tifo bianconero. In galle­
ria San Federico lo organizza­
no con grande efficienza- «Noi 
accontentiamo i nostri tifosi 
allestendo una squadra forte, 
che vince». Ma il clamore dei 
supporters è lontano. I fans 
della «madama» si troverebbe­
ro a disagio al terzo piano nel­
l'antico palazzo carico di otto­
ni. nell'ampio ingresso della 
sede bianconera con quel por­
tiere vestito in blu e dall'aria 
serissima. Del resto si capisce a 
stento che è la sede di una 
squadra di calcio. Solo qualche 
piccola fotografia. Niente ma­
nifesti. Impiegati e dirigenti si 
muovono svelti, in silenzio. 
Forse sentono addosso l'occhio 
del «Padrone». Ecco, dicono, 
perché il cittadino torinese sta 
dalla parte del Toro; forse per 
questo indissolubile legame 
tra il nome Juventus e Agnel­
li. 

Per il tecnico i viola possono ancora dire la loro 

Liedholm: «La Fiorentina 
ha dei campioni capaci 
di qualsiasi exploit» 

«L'assenza di Bertoni può avere il suo peso, ma non è determinante» 
Contro la squadra di De Sisti è incerta la presenza di Nela e Falcao 
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i BONIEK e PLATINI: per loro H derby della «Mole» è un'avven­
tura tutta da scoprire 

Però a Tonno i tifosi della 
Juve li trovi tra gli immigrati, 
quindi tra gli operai della Fiat, 
quelli stessi che ora sono a casa 
senza lavoro. Contraddizioni? 
Difficile appiccicare etichette 
sociologiche al calcio, anche a 
Torino, dove tutto pare essere 
cosi netto. 

Appena lasci la sede della 
Juve o del Torino, in corso 
Vittorio, il derby pare svanire. 
All'angolo con corso Umberto, 
nell'antica e lussuosa liquore­
ria e confetteria Piatti, vec­
chie signore prendono il the. 
Specchi, ottoni, camerieri coi 
guanti, seri. Solo dai vestiti de­
gli avventori capisci che siamo 
nel 1982. Qui i cassintegrati 
non entrano. 

»Qui nessuno parla di Tori­
no o di Juve — dice il barman 
—, paWano di affari, sottovo­
ce». Neanche al Combi o al Fi­
ladelfia si sente «tensione» per 

la sfida. Gli allenamenti sono 
seguiti dai soliti fedelissimi. I 
commenti sono sempre uguali 
Anche tra i giocatori non si re­
gistrano emozioni. O sono tutti 
veterani o novellini che non 
^sentono» la sfida. L'unico tra 
gli stranieri che ha una vaga 
idea di una città divisa per un 
derby è Boniek perché a Var­
savia ci sono due squadre, il 
Legia e il Gwardia. 'Il Le già è 
la squadra della gente di peri­
feria, dei giovani. Il Gwardia è 
la squadra della gente impor­
tante, ufficiali, dirigenti. Co­
me la Juve». Il polacco la vede 
cosi... 
. Del derby la città si accor­
gerà solo domenica sera, 
quando ci saranno i cortei dei 
vincitori in piazza San Carlo. 
Fino alle 16,15 sarà pratica­
mente una questione per «po­
chi» intimi. 

Gianni Piva 

ROMA —- Con qualche pro­
blema di formazione, con il 
pensiero alla partita di Colo­
nia e con una Fiorentina asse­
tata di punti che arriva all'O­
limpico, la Roma attende di 
far fronte senza apparenti pro­
blemi alla liturgia domenicale 
del pallone. 

Per i giallorossi di Lie­
dholm la stagione entra in una 
fase delicata, nella quale pra­
ticamente si giocano un po' 
tutto, a cominciare dalla repu­
tazione. Da una parte c'è la 
Coppa Uefa, competizione in­
ternazionale di un certo pre­
stigio, che porta tanti soldi alle 
casse della società di via del 
Circo Massimo e che sollecita 
le ambizioni dei giocatori, del­
l'allenatore e dei dirigenti, 
che non si vuole perdere per 
strada. Dall'altra parte c'è 
questo benedetto scudetto, in­
seguito fin qui invano, ma che 
si vuole agguantare a tutti i co­
sti. 

Da domani, fin quasi alla so­
sta natalizia, la Roma sarà 
chiamata ad un «tour de for­
ce», fatto di partite impegnati­
ve e da giocare quasi ogni tre 
giorni. 

C'è il pericolo di un tracollo, 
c'è il pericolo di rimanere a 
bocca asciutta, se l'ingordigia 
spinge a puntare con ugual 
forza ad entrambi i traguardi. 

Ma Liedholm vecchio mae­
stro dice che per dei giovanotti 
in gamba l'impresa è possibile, 

che non ci saranno scompensi, 
che nessuno andrà per 1 occa­
sione in riserva di fiato, che 
nessuno rimarrà con la lingua 
di fuori. Insomma la Roma 
può mettere le mani su tutto. E 
intanto il «tour de forco ini-
zierà domani con la Fiorenti­
na, una squadra, che è partita 
con ambizioni di grande e che 
invece sta fallendo uno dietro 
l'altro l suoi obiettivi. Le è ri-

A Bologna incontro 
attori-piloti 
(in favore 

delPAIDO) 

BOLOGNA — Oggi, alle 14.30, 
allo stadio Comunale di Bolo­
gna, la nazionale italiana dei 
cantanti incontrerà la «Pattu­
glia azzurra» di Formula Uno 
Rally. La partita, patrocinata 
dall'AICS, si svolge nel quadro 
di una serie di manifestazioni 
di beneficenza. L'incasso, que­
sta volta, sarà devoluto in favo­
re dell'AIDO (Associazione Ita­
liana Donatori di Organi). Fra i 
cantanti e fra i piloti nomi di 
grido, da Riccardo Fogli a 
Gianni Morandi.da Baldi ad 
Alboreto, da Giacomelli a Pa-
trese, a Brambilla, a Fabi, a 
Munari, a Bettega. 

masta ancora il campionato. A 
Roma si giocano un po' tutto. 
Se perdono, devono rimanda­
re le loro ambizioni scudetta-
te. Il distacco assumerebbe 
proporzioni troppo vaste. Se 
invece tornano a casa con un 
risultato positivo tutto è possi­
bile. 

tSecondo il mio parere — 
dice Liedholm — la squadra 
viola pud restare in corsa an­
che in caso di risultato negati­
lo. / suoi campioni, e ne na­
tanti, possono compiere qual­
siasi exploit. Certo hanno un 
Bertoni in meno ed è una gra­
ve perdita, ma sono forti lo 
stesso». 

Contro la Fiorentina, il tec­
nico giallorosso deve risolvere 
alcuni problemi di formazio­
ne. Ci sono un paio di elementi 
•chiave» che lamentano infor­
tuni, che ne mettono in forse 
la presenza domani. 

C'è Nela che si è procurato 
una contrattura, che l'ha co­
stretto ieri a riposare. C'è Fal­
cao, con una unghia del piede 
destro che gli fa male. Poi c'è 
Prohaska, che non si è visto 
per tutta la settimana, essendo 
impegnato con la Nazionale 
austriaca. Se non ce la fanno ci 
sono pronti Nappi e Valigi a 
prendere il loro posto. Oggi, 
nell'ultimo allenamento si ti­
reranno le conclusioni finali. 
In linea di massima questo do­
vrebbe essere l'undici che 
scenderà in campo: Tancredi; 
Nappi (Nela), Vierchowod; 
Ancelotti. Falcao (Valigi), 
Maldera; Iorio, Prohaska (Va­
ligi), Pruzzo, Di Bartolomei, 
Conti. 

...l'espresso migliore a qualunque ora con la Nuova Caffettiera Espresso Moulinex. 

Commutatore a 3 posizioni, termostato 
e spia di controllo, funzionamento auto­
m a ^ con pompa. 

Piastra di preriscafdamento delle tazze 
e supporto per riporre il portafiltro. 

Accessori in dotazione: 
1 portafiltro, 1 filtro per 1 tazza, 1 filtro 
per 2 tazze e 1 misurino per caffè. 

iy 
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Adinolfì un personaggio da film 
La sconfitta di Parigi 
non lo ha disamorato: 
sul ring fino a 40 anni 

Brontolone, contestatore, tipo scomodo, il campione d'Italia dei 
massimi poteva diventare un «big» con più fortuna e meno polemiche 

Brontolone e contestatore, 
tipo sempre pronto alla baruf­
fa, Domenico Adinolfì passerà 
alla storia come il «Campione 
incompiuto». Per la verità il 
baffuto di Ceccano, Frosinone, 

è stato l'ilncompiutot in tutto. 
Da giovanotto faceva il vendi­
tore ambulante. Viaggiava di 
notte da un mercato all'altro 
nelle terre ciociare per essere 
pronto all'alba sulla nuova 
piazza. Dormiva quando pote­
va, mangiava quello che il suo 
taccagno «boss» gli metteva nel 
piatto. Dai mercati di paese è 

entrato nel ring per vivere me­
glio. Come professionista Do­
menico Adinolfì è stato cam­
pione d'Italia dei mediomassi­
mi e massimi, campione d'Eu­
ropa delle «175 libbre» (kg. 
79,378). I! ceccanese è un «iì-
ghter» nato, istintivo, autodi­
datta, irregolare come lo fu il 
milanese Bruno Frattini, un 

campione d'Europa dei medi. 
Domenico possedeva un punch 
secco, una scherma asciutta, il 
nenso dello spettacolo. Inoltre 
Domenico non ha paura di cen­
to diavoli e dei loro forconi. 

Adinolfì, che combatte a pa­
gamento dal 1969, ha vinto bat­
taglie memorabili contro Giulio 
Rinaldi a Roma, con il tedesco 
Karl Heinz Klein a Campione 
d'Italia per il titolo europeo dei 
mediomassimi, con l'olandese 
Rudi Lubbera a Torino. Quel 
mattino, davanti alla bilancia, 
Domenico prese a schiaffoni il 
fratello di Rudi, il peso massi­
mo Jan Lubbera. Fu una sce­
neggiata clamorosa quanto 
quella vista a Roma, sul polve­
roso palcoscenico dello Jovinel-
li, tra l'argentino Oscar Natalio 
«Boom Boom» Bonavena un av­
versario di Cassius Gay e lo 
statunitense Bob Mashburn 
che sembrava un grattacielo 
pitturato di nero. Vecchi, pitto­
reschi ma anche gloriosi tempi 
quelli, se paragonati allo squal­
lore attuale. Durante la serata 

di quel 31 ottobre 1975, nel «Pa­
lazzo dello Sport» di Torino, 
Domenico Adinolfì stese Rudi 
Lubbers in due assalti. 

Adinolfì. però, perse anche 
partite in maniera sconcertan­
te: una per tutte quella, a Bel­
grado, quando lasciò nelle mani 
di Mate Parlov la «Cintura» eu­
ropea. Da allora, estate del 
1976, incominciarono i suoi 
guai. Durante una partita di 
caccia si azzuffò con il miglior 
amico Domenico Tiberio, già 
campione d'Italia dei welters e 
medi-jr.: in un prato e a pugni 
nudi come nel! altro secolo ai 
tempi di John L. Sullivan, si 
batterono duramente, ansi­
mando, in solitudine, davanti 
ai loro cani spettatori incuriosi­
ti. Inquilino in una prigione di 
Roma, Adinolfì era stato accu­
sato di avere sparato alle gam­
be di Piero Pini segretario ge­
nerale dell'«European Boxing 
Union», per antipatia più che 
per vendetta. L'accusa non 
venne mai provata, Domenico 
tornò libero ed allora emigrò 
prima nel Canada poi in Belgio, 

in cerca di fortuna. 
Fu costretto a vivacchiare 

combattendo qua e là, gli unici 
suoi sostegni furono la moglie e 
il figlioletto, grandi cose per 
Domenico che mai ha avuto 
una famiglia ed i relativi affet­
ti. Tornato in Italia, a Ceccano, 
ormai sul quintale come peso, 
catturò il titolo nazionale dei 
massimi e giovedì notte, 18 ot­
tobre, nello «Stade Pierre-de-
Coubcrtin» di Parigi, Adinolfì 
ha conteso la massima «Cintu­
ra» europea a Lucien Rodri-
guez, che è un buon pugile, av­
veduto, abile, cauto se necessa­
rio, dotato di colpi potenti e 
precisi. Il campionato d'Euro­
pa dei massimi lo vinse, per la 
seconda volta, lo scorso anno 
contro lo spagnolo Felipe «Pan­
tera» Rodriguez, adesso pensa 
al titolo mondiale contro Larry 
Holmes, anche se non avrà una 
«chance» seria ma soltanto la 
possibilità di guadagnare molti 
dollari, come del resto capitò al 
nostro Lorenzo Zanon nel 1980 
a Las Vegas, Nevada. Per rove­

sciare il pronostico Domenico 
Adinolfì doveva azzeccare il 
«colpo della domenica» che più 
non possiede a causa dei tardi 
riflessit giustificati dai 36.anni 
suonati d'età. Sino all'8* round 
la situazione appariva assai e* 

auilibrata (Rodriguez p. 79, A-
i noi fi p. 78) ma nelle ultime 4 

riprese il francese ha preso un 
certo vantaggio pur non con­
vincendo i suoi stessi tifosi che 
hanno, inoltre, giudicato il 
combattimento deludente, con­
fuso, di cattiva qualità. Il cam­
pione Lucien Rodriguez ha rac­
colto una paga di 20 milioni di 
lire, Domenico Adinolfì di 26 
milioni. Se il francese pensa or­
mai all'America, a Larry Hol­
mes, ai dollari, Adinolfì intende 
battersi sino a quarantanni per 
raccogliere altri soldi per la sua 
famiglia. Ecco una storia ed un 
personaggio da film, interpre­
tato dallo stesso Domenico A-
dinolfì un campione scomodo 
eh e poteva diventare un «big» 
dentro e fuori le corde con più 
fortuna e meno polemiche. 

Giuseppe Signori 

Il coach spiega il miracolo del Bancoroma 

Bianchini: «Roma 
deve diventare 

anche la capitale 
del grande basket» 

Basket 
Valerio Bianchini è deciso: 

suo obiettivo è vincere la pri­
ma fase del campionato di ba­
sket. E poi? *Poi ci giocheremo 
tutto nei play-off» aggiunge 1' 
allenatore del Bancoroma. 

Tutto che cosa? 
*Chi arriva ai play-off, puri' 

ta dritto allo scudetto, le pare? 
Se no a che serve arrivare ai 
play-off? Tanto vale non par­
teciparvi». Billy, Sinudyne, 
Ford, Bertoni e Scavolini sono 
avvertite. 

Missionario in terra roma­
na, l'allenatore campione d' 
Europa l'anno scorso con la 
Squiob Cantù vuole fare di 
Roma la capitale di basket. 
^Perché il basket di alio livello 
va giocato nelle grandi città — 
sostiene il coach del Banco — 
e perché ho una società ed uno 
sponsor che finalmente ap­
poggiano seriamente una 
squadra romana con obiettivi 
eh prestigio». 

È con l'arrivo di Bianchini, 
grandissimo lottatore, Roma 
rischia di centrare finalmente 
un obiettivo di prestigio. Tan­
to per cominciare, il suo bellis­
simo giocattolo, il Bancoroma, 
guida la graduatoria della Al 
in modo perentorio. Anche se 
molti sostengono che le grandi 
squadre stanno lasciando di­
vertire le outsider, per poi «re­
golarle» nelle fasi decisive del 
torneo, nei play-off. 

Bianchini, mercoledì le ave­
te suonate al Billy con un D' 
Antoni in giornata super, ma 
con il resto della squadra 
groggy. Le sembra una vitto­
ria vera, quella di mercoledì 
sera? 

«Se qualcuno sostiene il con­
trario, dice delle emerite fre-
scacce. Il Billy voleva vincere. 
Peterson è persona troppo in­
telligente per non stimolare i 
suoi in un incontro dove è in 
gioco il primato, a cui tra l'al­
tro assiste Carraro, presidente 
del Coni, e che viene ripreso 
anche dalla televisione. La no­
stra è stata una vittoria vera­
ce'.». 

Non è stata solo una vittoria, 
allora, la vostra: è anche un 

gesto di sfida. 
•Non daremo per vinta una 

sola partita: comunque per le 
"grandi" è un arrivederci ai 
play-off». 

Riconoscerà in ogni caso 
che questa è una formula di 
campionato alquanto logora, 
che falsa alcuni risultati. Un 
nostro collega ha proposto di 
abolire la A2, tornare ad una 
sacrosanta serie A a 14-16 
squadre, e con un solo stranie­
ro in formazione. Cosa ne pen­
sa? 

«/ nostri, per cominciare, 
non sono risultati falsati. Co­
munque è vero che la formula 
va modificata. Il basket deve 
obbedire alte leggi di mercato. 
Non c'è spazio m Italia per 32 
formazioni di serie A. In A2 
oggi ci sono troppe squadre!te. 
Ci vogliono poche compagini 
forti, concentrate possibil­
mente in grandi città, con im­
pianti molto più. capienti di 
Duelli attuali. Questa è la via. 

Guanto agli stranieri, non mi 
sembra sia il caso di tornare 
ad uno solo per formazione. 
Con quattro americani in 
campo — ma di quelli bravi — 
io spettacolo è assicurato». 

Ma non il bilancio delle so* 
cietà, che non possono più sop­
portare il costo di due stranie­
ri. 

«Le ripeto. Le leggi di mer­
cato permetteranno alle gran­
di società di avere due stranie­
ri in campo, chi non può per­
metterseli non deve restare in 
A». 

Bianchini, com'è che lei az­
zecca sempre l'americano giu­
sto, mentre altri allenatori 
E rendono certe cantonate... 

•uest'anno da noi è arrivata 
qualche scamorza di troppo. 
mentre lei ha scelto un grande 
playmaker. Wright. 

«Frequento con assiduità 
dal 1969 gli USA, e mi sono 
fatto una certa competenza. 
D'estate, molti miei colleghi se 
ne stanno a Cesenatico, e fan­
no la campagna acquisti at­
traverso degli intermediari, 
con tutti i rischi conseguenti. 
Io preferisco andare di perso­
na a vedere i giocatori negli 
USA. così evito delle probabili 
buggerature*. 

Mario Amorese 

Rosberg, Watson e Lauda 
parlano dell'83 in FI 

ROMA — Balzando in aereo 
da una capitale all'altra co­
me canguri, in un frenetico 
giro del mondo il campione 
mondiale Keke Rosberg, il 
suo più ostinato rivale della 
stagione John Watson e Niki 
Lauda, stanno tenendo ripe» 
tute confetenze stampa de* 
stinate principalmente ad e* 
videnziare la notevole pre­
senza Marlboro in Formula 1 
e negli sport motoristici in 
genere. 

Passando per Roma han­
no avuto per compagni di 
podio alla conferenza anche 
Andrea De Cesaris e Giaco­
mo Agostini. 

Il più bersagliato dalle do­
mande è stato Lauda. Ri­
chiesta d'obbligo; come si 
prospetta la stagione *83 con 
le vetture a fondo piatto. «Le 
curve torneranno ad essere 
curve, ha risposto l'austria­
co, le qualità del pilota torne­
ranno ad essere più impor­
tanti*. 
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Gran Turchese, Rustici, Zuppatane, 
BiscolussLBiscotti 

che non hanno certo bisogno di 
"raccomandazioni" Basterebbero da soli 

a fare l'immagine di un'azienda 
che produce tanto e bene. 

Ma in casa COLU.SSI, forti di una tradizione e 
di una capacità produttiva che pochi altri possono 

vantare, il far bene non basta... 
Si tende sempre al meglio. 

Ecco il perchè di biscotti nuovi come i Pratili e 
i Chiccoli, più gustosi e ricchi di ingredienti nobili. 

Ecco il perchè di una linea più raffinata 
come la BISCOTTERIA 

Ed ecco il perchè del gran salto in altri 
prodotti da forno, a partire dalle Fette Biscottate, 
gustose, friabili, fragranti 
come un buon pane croccante... 

E, sapendo come si lavora a Perugia, non 
sarà certo un salto nel buio. 
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PBtUGIA 

sforna bontà a iNeociu 
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Nuovi ricatti padronali 
svolta dell'economia conte­
nuti nella piattaforma ela­
borata da CGIL. CISL, UIL. 

Anche se dice che questo 
•non è più tempo di manife­
stazioni*. Merloni dovrà ras­
segnarsi a fare i conti con 
una mobilitazione che ha un 
forte spessore politico. In 
questa fase è stata accanto­
nata la possibilità di uno 
sciopero generale di tutti i 
settori («Manca — ha detto 
Marini — l'Interlocutore po­
litico!), ma a un tale appun­
tamento si potrà arrivare &e 
11 nuovo governo si rivelasse 
succubo della politica di 
scontro della Confindustria. 

Merloni ha già propagan­
dato la sua «ricetta»: le paghe 
del lavoratori «non dovreb­
bero salire oltre il 10 per cen­
to», mentre il disavanzo pub­
blico «dovrebbe rimanere in­
chiodato fra l 50 e l 60 mila 
miliardi» con tagli che colpi­
scano la sanità, la previden­
za e gli enti locali. Insomma, 
una scure feroce sul potere 

d'acquisto dei lavoratori e 
sulla spesa sociale, che Mer­
loni affiderebbe volentieri 
(anche se lo dice con un giro 
di parole diplomatiche) a un 
•supergoverno», dotato di 
•poteri eccezionali». È il soli­
to «scaricabarile» degli atti 
d'autorità. 

«Ma Merloni non parla 
mal — ha commentato La­
ma — di cosa debbono fare 
gli imprenditori, per esemplo 
sulla politica del prezzi, per­
ché r.\ riserva di avere mano 
Ubera mentre si Incatenano l 
lavoratori e 11 sindacato. Bi­
sognerebbe avere un po' di 
pudore e di senso delle pro­
porzioni». Per il sindacato 
non atti di forza ma politiche 
concrete servono di fronte 
aliu crisi. E ha intenzione di 
dirlo alle forze politiche e al­
lo stesso Fanfanl. «Sarebbe 
davvero singolare — ha so­
stenuto Marini — se 11 presi­
dente del Consiglio incarica» 
to non sentisse il bisogno di 

confrontarsi con una forza 
come 11 sindacato». 

Di certo, 11 sindacato non è 
più disposto a consentire e-
quivoct politici e vere e pro­
prie falsificazioni al tavolo di 
trattativa sulle compatibili­
tà del costo del lavoro. «Il ri­
spetto dei tetti programmati 
d'inflazione — ha detto La-
ma — non può riguardare e-
scluslvamcnte il sindacato, 
mentre governo e industriali 
praticano politiche assoluta­
mente contraddittorie con 
questo obiettivo». Per un in­
tero anno si è inseguito il 
16%, salvo lasciare solo i sa­
lari al di sotto di un tale limi­
te. A questo punto, allora, «o 
la programmazione ha un 
buon grado di credibilità e 
coinvolge tutte le parti in 
causa, oppure i tetti cadono 
in testa a chi li ha accettati». 
Il sindacato questa fine non 
vuole farla. «Stiamo facendo 
di tutto — ha incalzato La­
ma — perché non si sfondi il 

tetto, ma si sappia che 11 sin­
dacato non è più disposto a 
portare da solo questo peso». 

Ecco un primo compito 
per il governo che si sta for­
mando. Il sindacato non si 
rifiuta di ragionare — ha so­
stenuto Marini — di pro­
grammi d'investimento e di 
allargamento dell'occupa­
zione. Benvenuto ha poi ri­
cordato che la piattaforma 
unitaria indica vincoli e mi­
sure economiche concrete 
per sbarrare la strada a ogni 
•pericoloso diversivo». 

Merloni, però, parla di 
competitivita europea, dice 
che passerà alla prova di for­
za della disdetta della scala 
mobile (questo mese dovreb­
be essere l'ultimo con il pun­
to di contingenza in busta 
faga a 2.389 lire uguali per 
ulti: col prossimo trimestre, 

a febbraio, le industrie priva­
te sono pronte a pagare solo 
punti differenziati e «più leg­
geri» di circa il 50%), e spiega 

che serve per non far cadere 
l'Italia al «tredicesimo posto» 
fra le nazioni industrializza­
te. Ma si tratta di una corti­
na di fumo. In tutta Europa 
c'è una sorta di alleanza tra 
organizzazioni imprendito­
riali, spesso con la complici­
tà del governi, che — hanno 
denunciato Debunne e Htn-
terschled, presidente e segre­
tario della Confederazione 
europea del sindacati, nella 
conferenza stampa con La­
ma, Benvenuto e Marini — 
punta a condurre una politi­
ca economica deflattiva sca­
ricando ulteriormente sui la­
voratori il costo della crisi, 
attraverso l'attacco all'occu­
pazione e al potere d'ac­
quisto del salari. Di qui l'esi­
genza di cominciare a mette­
re in cantiere azioni di lotta 
comune dei lavoratori euro­
pei, a partire dai punti più 
drammatici di crisi come la 
siderurgia. 

Pasquale Cascella 

scita quantitativa e della strut­
tura della domanda sono mo­
dificati talmente nel profondo 
che è pura illusione ogni tenta­
tivo di ricreare le condizioni 
della crescita •indefinita» del 
bel tempo andato. «Qhi pensa 
— come i nostri avversari — di 
superare le difficoltà semplice­
mente risanando il deficit pub­
blico e riducendo le prestazioni 
sociali, non ha capito nulla dei 
motivi che sono alla base della 
disoccupazione e della debolez­
za di crescita che si manifesta­
no in tutto il mondo». 

Non più moderazione, allora, 
ma più coraggio è quello che 
serve. Cominciare a ripensare il 
problema della crescita nei suoi 
aspetti qualitativi, rovesciare il 
precetto storico che cerca la 
giustizia sociale solo nella redi­
stribuzione, perché si prepara­
no tempi in cui da redistribuire 
ci Bara sempre meno. Crescita 
qualitativa. Ma come? Modifi­
care produzione e consumi non 
è impresa facile,'qui come al­
trove. E qualcosa che va oltre il 
dominio dei puri dati economi­
ci e sconfina nel campo degli 
orientamenti, del modo di vive­
re, della cultura diffusa nella 
società tedesco-occidentale. Al­
cune indicazioni di carattere 
prettamente economico sono 
contenute nel programma so-

La SPD sfida 
la destra 

cialdemocrotico: riduzione del­
l'orario di lavoro per combatte­
re la disoccupazione, sostegno 
agli investimenti secondo crite­
ri di programmazioe e con l'oc­
chio all'occupazione, manovra 
fiscale equilibrata e tagliata 
sulla misura di interessi popo­
lari. 

Ma gli aspetti inediti sono al* 
trove. Nella spinta, che nelle 

!
>arole di Vogel ha trovato una 
spirata attenzione morale, ver­

so il soddisfacimento dei biso­
gni nuovi che inquieti si affac­
ciano alla coscienza di una par­
te importante della società te­
desca, i giovani, soprattutto, 
ma non solo. Qualità della vita, 
che significa un modo della 
produzione che rispetti l'am­
biente, ma anche la qualità dei 
rapporti tra le persone. Un pro­
gresso misurabile in termini del 
tutto umani. 

Ecco posto un rapporto con i 
temi e la presenza dei «verdi» 
nella società tedesco-federale. 
Ma quanto c'è di «verde* nelle 
indicazioni di Vogol? Tanto, 

perché in fondo si riconosce che 
il modo vero per uscire dalla 
crisi è la ricerca di un nuovo 
modello di sviluppo. Un model­
lo alternativo, il che dà in un 
certo modo ragione agli «alter­
nativi». Ma nello stesso tempo 
poco, molto poco, perché la 
SPD non cerca alleanze e non 
fa concessioni. Le spinte che ri­
conosce come giuste le vuole e-
sprimere politicamente e diffi­
da — giustamente —- dell'uto­
pia. Troppi guai ha prodotto l'i­
dealismo romantico in questo 
paese. L'ancoraggio profondo 
ai valori concreti della tradizio­
ne della sinistra è anche una 
necessaria professione di fede 
nella razionalità e nella demo­
crazia. Vogel non è Schmid!, 
con il suo empirismo forse im­
pietosa e le sue rigidezzo nordi­
che e protestanti. Ma non cerca 
alleanze facili, non strizza l'oc­
chio. Se con i «verdi» si dovrà 
un giorno trattare — pare dire 
— lo si farà con una base di 
chiarezza. Solo cosi ha un sen­
so. 

La pace e il disarmo. In mo­
do significativo è stuto affidato 
nd Helmut Schmidt il compito 
di ribadire la continuità della 
linea socialdemocratica su que­
sti temi. La «fermezza tedesca 
nella promozione del dialogo 
Est-Ovest ha trovato accenti 
nuovi. Schmidt ha contestato 
l'argomento secondo cui, in 
questo campo, con il centro-de­
stra nulla e cambiato e nulla 
cambierà. Nella concezione del­
la destra manca — ha detto — 
una reale consapevolezza della 
necessità del dialogo. Una vera 
garanzia per una politica di pa­
ce è solo a sinistra. Perché è la 
sinistra che parte dalla coscien­
za dell'interesse comune, in­
sopprimibile, dell'Est e dell'O­
vest a cercaro il confronto e 1* 
accordo. 

Come già aveva fatto Brandt 
il giorno prima (come anche 
Vogel), l'ex cancelliere ha posto 
al centro del suo discorso l'Eu­
ropa, il suo ruolo, come unità 
che concilia culture diverse ma 
vicine, nella imposizione del 
comune interesse dei popoli al­
la pace e alla serenità. La buo­
na volontà da sola non basta, 
occorre lavorare per la fiducia 
reciproca, con le trattative e la 
misura degli atti politici. La de-
RtrA ni» & rnnai-A? stra ne è capacel 

Paolo Soldini 

ci tra l'Italia e i suoi par-
tners industrializzati» Sono 
in vista provvedimenti mo­
netari? Fanfani sembra in­
tenzionato a rimaneggiare 
largamente, he non a riscrive­
re, la legge finanziaria pre­
sentata dal precedente go-' 
verno. Ma quale segno avran­
no questi mutamenti? Occor­
rerà vedere quali proposte 
porteranno al tavolo della 
trattativa la DC da un lato e 
il PSI dall'altro, e se vi saran­
no modifiche, compromessi, 
tentativi di avvicinamento. 

Alcune dichiarazioni del 
vicesegretario socialista Mar­
telli (intervista a Panorama) 
fanno pensare a una rettifica 
dell'atteggiamento socialista 
rispetto alle tesi sostenute da 
Formica nel precedente go­
verno (-Formica — dice 

La trattativa tra DC e PSI 
Martelli con pesante ironìa 
— rischia di apparire il Pie' 
tra Micco del PSI, anche se 
l'ultima volta lui ha acceso 
solo un cerino...-) Anzitutto, 
l'esponente socialista svaluta 
la piattaforma sindacale, e 
sostiene che il PSI non può 
'appiattirsi» su di essa, per­
ché è stata respinta dalla 
Confindustria ed emendata 
nelle assemblee dei lavorato­
ri. Martelli addirittura rilan­
cia l'idea — che è di Andreat­
ta — del blocco temporaneo 
dei prezzi e dei salari. E in 
questo quadro esprime un 
giudizio positivo su Fanfani, 
valorizzando soprattutto del 
presidente incaricato la sua 

opposizione alla politica di 
solidarietà nazionale e il suo 
contributo alla politica del 
«preambolo». * • 

Stando alle voci, sembra 
che Martelli sarà ministro, 
insieme a Francesco Forte, 
per il quale Craxi dovrebbe 
chiedere un dicastero econo­
mico. Della vecchia «delega­
zione» socialista dovrebbero 
uscire invece Formica e Ama­
si, e forse Balzarne Per i re­
pubblicani, tutto è incerto. 
Le probabilità di ingrèsso nel 
governo del PRI sono al cin­
quanta per cento, e solo dopo 
gli incontri di oggi si capirà 
meglio verso quale decisione 
si sta andando. Spadolini 

certamente non entrerà, per 
restare al partito. E la dire­
zione repubblicana di ieri, 
con l'approvazione di un do­
cumento, ha dato l'impres­
sione di voler fare della ri­
chiesta di *rigore», nella spe­
sa pubblica il cavallo di bat­
taglia nei confronti degli ex 
alleati. *.' 

Un altro scoglio è quello 
del carattere del governo. Le 
richieste socialiste di abbina­
mento delle elezioni politiche 
a quelle amministrative, a 
primavera, sono e resteranno 
senza dubbio un elemento 
del quadro della crisi, anche 
se Craxi e Martelli hanno a-
vuto cura di accantonare «in 

argomento che avrebbe fatto 
aumentare al massimo le fri­
zioni con la DC e forse con 
Fanfani. Anche da parte de­
mocristiana è probabile che 
su questa materia si farà di 
tutto per non tornare, alme­
no pubblicamente. 

Per quanto riguarda la po­
sizione della Sinistra indi­
pendente, vi sono state preci­
sazioni dell'on. Galante Gar­
rone e del sen. Anderlini. Es­
si confermano che l'atteggia­
mento del loro gruppo resta 
negativo sulla riedizione del 
pentapartito. «Ciò esclude — 
ha detto Anderlini — una 
partecipazione degli indi' 
pendenti di sinistra al prO' 
gettato governo». 

Candiano Falaschi 

te parlato di un «niellino» che 
gli aveva chiesto insistente­
mente di entrare nelle Br. Ci 
volle quasi un mese di indagini 
per identificare il «niellino.: era 
Roberto Sandalo. Alle 15,30 
dello stesso giorno del suo arre­
sto Sandalo fu interrogato per 
la prima volta. Negò tutto e 
ammise solo i «contatti» con Pe­
ci: «Sfa a voi ~ disse ai giudici 
— accertare se ho detto la veri­
tà a Peci e dunque se sono di 
"Prima linea": Due giorni do­
po, il 1* maggio, il giovane fu 
nuovamente interrogato. Criti­
cò la linea «politica» del gruppo 
eversivo e disse di aver avuto 
rapporti 6olo con un militante 
del quale non volle fare il nome. 
Al terzo interrogatorio, alle 
9.45 del 3 maggio, Sandalo con­
tinuò a negare. 

Finalmente alle 15,30 di qual 
giorno decise di confessare. -/-
niziava così — hanno scritto i 
giudici nell'ordinanza di rinvio 

Sandalo 
in libertà 

a giudizio del gennaio '81 — 
una serie assai lunga e partico­
lareggiata di importanti rive­
lazioni sulla banda armata PL 
che consentivano di identifi­
carne in massa i militanti, e 
ISO circa di essi venivano arre­
stati a Torino, Milano, Bolo­
gna e altrove. Ne risultava una 
Profonda disarticolazione di 

*L su tutto il territorio nazio­
nale mentre si accertavano le 
responsabilità dei singoli per i 
numerosi delitti commessi da 
PL'. 

Ma le conseguenze di ciò che 
disse Sandalo ai giudici non si 
fermano qui. In uno dei suoi 
numerosi interrogatori (250 pa-

5[ine di verbale) il giovane rive-
ò di essere stato introdotto in 

•Prima Linea» dal figlio dell'ai-
lora vice presidente della De­
mocrazia cristiana Carlo Donat 
Cattin, il ventisettenne Marco, 
nome di battaglia -Alberto*. 
Disse che le loro famiglie erano 
in ottimi rapporti, e che una se­
ra il senatore lo chiamò a casa 
sua per avere notizie del figlio e 
gli rivelò di aver parlato la sera 

Erima con il presidente del 
onsiglio, Cossiga, riferendogli 

del colloquio, «È meglio che 
tuo figlio se ne vada all'estero 
— avrebbe detto Cossiga a Do­
nat Cattin — perché un conto è 
che lo prendano in Italia, un 

conto fuori-. Queste afferma­
zioni furono recisamente smen­
tite dogli interessati, ma San­
dalo confermò. Lo scandalo 
travolse il governo che fu co­
stretto alle dimissioni. 

Al primo processo per «ban­
da armata» (altri ne seguiran­
no: Sandalo e accusato di alcu­
ni omicidi) celebratosi a Tori­
no, Sandalo fu condannato a 2 
anni e 2 mesi, poi abbattuti in 
appello a 1 anno e 4 mesi, il 25 
giugno di quest'anno. Sandalo 
e il secondo «grande pentito» 
che ha già riacquistato la liber­
tà. 11 primo è stato Carlo Fioro­
ni, rilasciato il 5 febbraio di 
quest'anno, che dette avvio all' 
inchiesta contro l'autonomia o-

fieraia. Insieme a Patrizio Peci, 
'ioroni e Sandalo sono coloro 

che hanno maggiormente con­
tribuito alla disfatta del terro­
rismo. 

Massimo Mavaracchio 

^ 

pazione alla marcia. 
Anche Natalia Ginzburg ha 

aderito all'iniziativa; Claudio 
Abbado ha sottoscritto l'appel­
lo degli intellettuali lombardi 
in cui si chiede la sospensione 
di «qualsiasi decisione di istal­
lazione di nuovi missili in Euro­
pa durante la trattativa di Gi­
nevra» e di fermare la costru­
zione della base in Sicilia. 

Prosegue intanto a Comiso lo 
sciopero della fame di dieci 

• persone raccolte sotto la «tenda 

La marcia Milano-Comiso 
della pace». Sono esponenti del 
«Comitato interchiese-IKW» o-
landese, della «Caritas» di Bari, 
del Partito Verde tedesco, della 
Comunità francese «Arca», del-
l'.European nuclear disarma-
ment» inglese, del Comitato ca­
nadese di sostegno, della Lega 
obiettori di coscienza, del Co­
mitato Difesa della pace e del 

Campo internazionale di Comi­
so. Il silenzio TV sul digiuno di 
Comiso e sulle iniziative del 
movimento pacifista ha spinto 
trenta parlamentari della sini-
tra a sottoscrivere una protesta 
alla RAI. 

Nei prossimi giorni, infine, 
verrà reso noto il programma 
della iniziativa previsto nefeor*-

so della lunga marcia che si àv.~ 
vierà da Milano il 27 novembre. 
Lo scopo — dice l'appello dèi 
promotori — è quello di far pe­
sare la volontà popolare perché 
il governo italiano sospenda la 
costruzione della base missili--
stica e indichi «con un gesto di 
pace l'unica strada ragionevole: 

-quella di una riduzione pro­

gressiva degli armamenti nu­
cleari, ali Ovest come all'Est, 
fino alla loro totale eliminazio­
ne». . •' •> 

-Con guanti marceranno ver­
so Comiso sarà una grande par­
te" del movimento pacifista eu­
ropeo e mondiale. Al di là delle 
barriere linguistiche, delle divi­
sioni politiche, di ogni differen­
za nazionale s» schieraranno sì, 
ma né aEst, né a Ovest. Si 
schiereranno dalla parte della 
pace* Diego tandi 

r~ 
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plete, fatti e nomi. Sulle accuse 
rivolte a Gelli dalla Procura ro­
mana, così come sono state for­
mulate, pesa, ovviamente, l'im­
postazione data all'intera vi­
cenda dallo stesso capo della 
Procura Achille Gallucci che 
chiese, a suo tempo, il proscio­
glimento di molti personaggi 
coinvolti nella sporca faccenda, 
ritenendoli, in sostanza, «raggi­
rati» dal capo della P2 e dagli 
uomini — un primo nucleo ri­
stretto — che con il «veneràbi­
le» maestro diedero vita alle 
prime strutture della organiz­
zazione. 

Ma vediamole nel dettaglio 
questa accuse dei magistrati i-
taliani Per avere notìzie preci­
se, particolari, l'elenco dei reati 
dei quali il capo della P2 è chia­
mato a rispondere, siamo stati 
costretti ad una serie lunghissi­
ma di giri, di incontri, di «con­
fronti» tra varie indiscrezioni, 
forzando spesso il muro di ri­
serbo (non sempre ferreo per la 
verità) nel quale ci siamo im­
battuti parlando con avvocati, 
magistrati svizzeri e italiani, 
funzionari di polizia e dell'In­
terpol, qui a Ginevra, a Lugano, 
a Milano e a Roma. 

Partiamo, comunque, dalla 
nascita della stessa P2, dal suo 
svilupparsi e dagli scopi di que­
sta abnorme organizzazione 
che tendeva, direttamente, a 
minacciare le strutture demo­
critiche del paese. 
. fi il giudice istruttore roma­
no Ernesto Cudillo, nel manda­
to di cattura numero 1575/S1A 
del registro generala emesso il 
20 gennaio 1962, a tracciare un 
primo quadro generala della or­
ganizzazione messa in piedi da 
Celli. 

Il magistrato, nello stesso 
mandato, accusa il capo della 
P2 di spionaggio politico e mili­
tare, di essersi procacciato no­
tizie sulla sicurezza dello Stato 
e di spionaggio di notìzie delle 
quali è stata vietata la divulga­
zione. La P2, insomma, secon­
do il giudice Cudillo, era una 
organizzazione spionistica peri­
colosissima, della quale il Gelli 
era stato promotore in concorso 
con altri al fine di consumare 
una serie di delitti contro la 
personalità dello Stato, la pub­
blica amministrazione, l'ammi­
nistrazione della giustizia, la 
fede pubblica, la libertà mora­
le, il patrimonio, le leggi valuta­
rie e quelle per fl controllo delle 
armi. Dica il magistrato che, 
per raggiungere questi scopi, 
(Salii aveva conferito alla pro­
pria associazione un particolare 
carattere di segretezza e di rigi­
da compartimentazione, attri-
buendofe natura massonica 
benché la loggia •Propaganda 
2» fossa già stata sciolta dal 
Grande Oriente dltalia. Gelli 
— secondo il giudica Cudillo — 
insieme ad altre 49 persone, a-
vevacosl «sorpreso», servendosi 
dal noma della massoneria, la 

Le accuse 
a Licio Gelli 

buonafede di molte persone an­
che investite di funzioni di ri­
lievo, inducendole ad iscriversi 
alla P2. Gelli poi — sempre se­
condo le accuse del giudice i-
struttore della Procura romana 
— aveyaancbe annotato, sugli 
elenchi della propria loggia, i 
nomi di appartenenti ad altre 
logge e quelli di persone che 
non avevano mai chiesto l'iscri­
zione alla P2. Tinto «per indur-, 
re all'iscrizione altri adepti». Al 
fine — spiega il dott. Cudillo — 
di portare a termine-program­
mi delittuosi, avvalendosi an­
che delle posizioni di potere ac­
quisite con questi sistemi e suc­
cessivamente ottenendo dati, 
informativi e documenti, noti' 
zie riservate e segrete per poi 
utilizzarle in modo ricattatorio. 
Nel mandato di cattura della 
Procura romana si contesta fra 
l'altro, a Gelli anche «l'ingiusto 
profitto» avendo incassato le 
quote dei nuovi tesserati che 
credevano di iscriversi alla 
massoneria, invece che alla log­
gia P3. Gelli, infatti — si sotto­
linea nel mandato di cattura — 
utilizzava carte e tessere inte­
state al Grande Oriente e in 
particolare le tessere, firmate 
dai gran maestri Salvini e Bat­
telli, che erano stata rilasciate 
in bianco prima che la loggia P2 
venisse sciolta. 

Gelli viene quindi accusato, 
in concorso con il colonnello 
Antonio Viezzer, il generale 
Gianadelio MakttL il capitano 
Antorio Labruna (tutti del 
SID) a il giornalista Mino Paco-
relli, di essersi procurato, pres­
so uno dei servizi di sicurezza 
dello Stato e a scopo di spio­
naggio politico e militare, noti­
zie e documentazioni che nell' 
interesse dello Stato avrebbero 
dovuto rimanere segrete. Licio 
Gelli è poi chiamato a rispon­
dere anche di violenza privata 
per avere minacciato il presi­
dente della DC Flaminio Picco­
li di rivelare il contenuto di do­
cumenti riguardanti i suoi pre­
sunti rapporti con Michele din­
dona, allo scopo di costringerlo 
ad una determinata condotta 
politica. Tra gli incartamenti 
inviati ai magistrati svizzeri c'è 
anche il mandato di cattura con 
il quale si accusa il capo della 
P2 di avere minacciato Leonar­
do Di Donna (ex presidente 
dell'ENI) di rivelare presunti 
illeciti commessi insieme al 
presidente della Banca Natta-
naie deU'Agricoltura, sa lo stes­
so Di Donna non avesse assun­
to un atteggiamento innocenti­
sta, in ordine ad un contratto di 
forniture di petrolio tra 1*ENI e 
la società •Petromin». La se­
quela dette accuse contro Gelli 
continua con il «concorso in 
spionaggio») insieme alla figlia 
Maria Grazia, per essersi pro­
curato documenti provenienti 
da uno Stato estero; di calun­
nia, sempre in concorso con la 
figlia, nei confronti dei ssagi-
atrati milanesi Cesare lutee* a 
Guido Viola (che indagava*»» 
su Gatti a che fecero sequestra­
re la carte nella villa dì Arezzo) 
a*aa • •^«•PU anj^aaa^aaafaS' *»n^»^F^Bvan^a^v»VBa«i «a»o^e-s> B o a 

ma titolari di conti 
Ginevra (900 mila e 300 
doUari) aperti con il loro con-
M M S , par compiere sitti conerà» 
ri al loro dovere d'ufficio. Licio 
Gala, in concorso con Umberto 

Ortolani, è poi accusato di e-
storsione perché, nel quadro 
della «associazione criminosa» 
da lui fondata, aveva costretto 
Roberto Calvi, con la minaccia 
di rivelare certe operazioni .a-
nomale dell'Ambrosiano, a ver­
sare a partiti politici somme 
ammontanti a-molti miliardi,. 
cagionando cosi allo stesso Am- ' 
brosiano danni ' di «rilevante 
gravità».-Il tutto ottenuto spe­
cificando che un diverso com­
portamento avrebbe provocato 
allo stesso Calvi «seri danni». 
Gelli, infine, è accusato di falsi­
tà per avere «fabbricato» un at­
to della Procura di Milano an­
che con l'aiuto di materiali in­
formativi provenienti dal SID. 

Con il mandato di cattura 
numero 7888/81A del registro 
della Procura di Roma, sempre 
firmato dal giudice istruttore 
Ernesto Cudillo, Licio Gelli è 
chiamato a rispondere di inte­
resse privato in atti di ufficio, 
per avere istigato ufficiali di 
polizia giudiziaria a rivelare 
colloqui segreti, indagini, docu­
menti, pareri e rapporti ispetti­
vi della Banca d'Italia del 1978, 
a carico di Roberto Calvi, con 
relative interpretazioni degli 
uffici competenti sulle rogato­
rie intemazionali contro lo 
stesso Calvi; in concorso con il 
capo dell'Ambrosiano, di avere 
diffuso e utilizzato notizie sui 
procedimenti sempre a carico 
di Calvi, risalenti al 1979; di a-
vere rivelato rapporti ispettivi 

della Banca d'Italia e le dispo­
sizioni impartite alla Finanza, 
nell'ambito delle indagini su 
queste faccende. 

Ed eccoci alla vicenda del 
dott. Ugo Zilletti e all'accusa di 
millantato credito. Secondo il 
mandato di cattura dei magi­
strati romani, Gelli, parlando 
con Calvi dei reati ascritti al ca­
po dell'Ambrosiano nella nota 
vicenda del contrabbando di 
valuta, dell'operazione «Toro», 
ecc., gli aveva mostrato una se­
rie di falsi documenti dai quali 
risultava che il capo della P2 
aveva «comprato* l'aiuto e la 
collaborazione del prof. Ugo 
Zilletti, allora vicepresidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura (intestando a suo 
nome un conto in Svizzera di 
500 mila dollari). Gelli si era 
fatto versare, per questo pre­
sunto intervento su Zilletti, 
non precisate ma ingenti cifre. 
Altri soldi Gelli era riuscito a 
farsi dare da Calvi, millantan­
do credito con alti ufficiali del­
la Finanza e mostrando altri 
documenti dell'inchiesta avuti 
effettivamente da pubblici uffi­
ciali rimasti ignoti. 

La parte più interessante del 
plico inviato dai giudici italiani 
alle autorità di Berna e di Gine­
vra è comunque la «Relazione 
6ui fatti delittuosi addebitati» a 
Gelli. Nella relazione, compila­
ta dai magistrati milanesi, si 
traccia soprattutto la storia 
dell'Ambrosiano, il ruolo di 
Calvi, il viaggio dei soldi dalla 
cassaforte dell'istituto di credi­
to milanese a quelle capacissi­
me delle banche svizzere: in 
particolare quelle dell'UBS Ol­
inone banche svizzere). 

«Vladimiro Settimelli 

Agguato presso Monreale: 
uccisi due uomini e un ragazzo 

PALERMO — Ire persone sono state uccise ieri a colpi dì arma 
da fuoco, e ritrovate in località -Pezzingoli», nei pressi dì Mon­
reale. Le vittime sono state identificate: si tratta di Antonio 
Caruso detto «il Monreaiese», pregiudicato, nato nel 1920; di 
Saverio Porpora, 32 anni; e di Francesco Calafiore, di appena 15 
anni, nipote del Caruso. I corpi dei tre sono stati ritrovati a bordo 
di una Fiat 127. Altre due vetture denunciate, tono state ritrova­
te nei pressi del luogo dell'agguato. 
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CESARE MARCUCCI 
la anione ori PCI di Falerone sotto­
scrive 50.000 lue per l'Unita 
Falerone. 20 noveaibre 1982 
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peMÒni, teoetta Milanese. Rita Ba­
nde. Fiorella Della Seta e Gabriella 
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»».adMwnww dalli wiKomsona, la 

MINA BIAGINI 
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Moneta al coa»pagno Eugenio Cto­
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